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Sconto record 
per il denaro 
Ciampi a Tokio 
a mani piene 


Taglio netto al costo del denaro. Dopo la firma 
dell'accordo sui salari, Bankitalia ha portato il 
tasso di sconto al 9/0, il più basso degli ultimi 17 
anni. È un altro passo verso il risanamento dei 
conti pubblici ed il rilancio deU’cconomia. Nuo¬ 
vo record dei titoli di Stato. Immediata la risposta 
delle banche. Via Nazionale: «Le previsioni del¬ 
l'inflazione restano basse per i prossimi mesi». 

Leader mondiali 
cercansi 


MASSIMO U SALVADORI 


L a politica contempo¬ 
ranea avrebbe risolto 
molti dei suoi proble¬ 
mi se (os.se possibile inserire 
in un computer i dati neces¬ 
sari per ottenere il tipo di 
leader di cui un paese o un 
partito hanno bisogno, tirar¬ 
ne fuori il nome, farlo eleg¬ 
gere e felicemente acclama- 


dedicò al sistema politico 
della Germania guglielmina, 
dominato dalla burocrazia e 
incapace, a differenza dei 
grandi sistemi liberali, di se¬ 
lezionare leaders responsa-- 
bili e audaci. Al sistema te¬ 
desco. su cui gravava l'eredi¬ 
ta negativa di Bismarck - il 
quale, grande leader lui .stes- 


re. Selezionare invece un ve- so, aveva operato cosi da 


ro leader resta una impresa 
difficile e tutta umana. La' 
politica vive di competizione 
fra gli individui e i gruppi so¬ 
ciali, i partiti e gli Stati, te cul¬ 
ture e le fedi. Essa comporta 
la differenziazione tra ruoli e 
poteri, tra leaders, strati in- 
temicdi e grandi masse. Pire 

li-.ult-rsliip signific.i dire c.i 
pacitù di governare l'agire 
ixiliuco collettivo, .issiizioiie 
di rischi e responsabilità. 
Che cosa avviene quando la 
politica esprime una leader¬ 
ship inadeguata? 0 addirit¬ 
tura produce una mancanza - 
di leadership? ■ 

È questo II problema che 
pone, a tutto campo, un lun¬ 
go e interessante articolo di 
Time, una delle più autore¬ 
voli riviste statunitensi. La 
quale, alla vigilia del prossi¬ 
mo incontro dei 7 grandi a 
Tokio, lancia un allarme co¬ 
si riassumibile: come posso¬ 
no i paesi che stanno alla te¬ 
sta del mondo far fronte agli - 
imperativi del loro ruolo se 
essi sono privi di leaders al¬ 
l'altezza dei propri compiti? 

L'analLsi di Time ò impie¬ 
tosa. Dovunque si guardi, i 
leader - i Clinton, i Mitter¬ 
rand. i Kohi. i Deng Xiao- 
. ping, i Major, ecc. - sono 


creare una sorta di deserto 
dopo di lui -, Weber con¬ 
trapponeva positivamente in 
particolare il sistema ingle¬ 
se, fondato sulla competi¬ 
zione e sulla selezione. Ma - 
continuava Weber - il vero 
leader non può diventare ta¬ 
le .senza una «visione» a cui 

lIi.I UltlTrl l-l SIM ,inilll,l. SI‘M- 

za capacita di decisione e 
un.i [urtL* elK -i tlcll-i n-spun 
sabilità: inseguendo non già ' 
il consenso del momento, 

■ ma obbedendo agli impera¬ 
tivi interiori della causa per 
cui ha ottenuto il mandalo. 

C ercando di individua¬ 
re il male oscuro che 
colpisce -leaders ,di 
oggi. Ti'mt'cita una pregnan¬ 
te affermazione di Jean 
Monnet, il quale distingueva 
fra «coloro che vogliono fare 
qualcosa e coloro che vo¬ 
gliono essere qualcuno*. La 
differenza è chiara: il primo 
tipo di leader servirà la sua 
causa con convinzione, il se¬ 
condo si piegherà alle lusin¬ 
ghe della popolarità: il pri¬ 
mo esprimerò la sostanza 
della leadership; il secondo 
.solo l'apparenza di essa, tra¬ 
dendo il proprio connpito. 

Gli articolisti di Time ad 


speranze deluse oppure le • un certo punto avanzano il 


ombre di se ste.ssi. L'articolo 
di Time offre molti spunti di 
riflessione ma non riesce in 
alcun modo a dare risposte 
al perché un forte bisogno di 
leadership non riesca a tro¬ 
vare chi sia in grado di inter¬ 
pretarlo. Dove sono i Roose- ’ 
velt, i Churchill, i De Gaulle? 
Perché non emergono? Che 
cosa vi fa ostacolo? In so¬ 
stanza, l'articolo è una gran- ■ 
de , lamentazione, - l'espres¬ 
sione di un rammarico e di 
un senso di viva preoccupa¬ 
zione. Non è certo la prima ' 
volta che qualcuno lancia 
l'allarme per i guasti che ge¬ 
nera la mancanza di veri lea¬ 
ders. Gli autori citano, fra 
Taltro, un passo della Bib¬ 
bia. dove si dice; «Dove non 
vi sono visioni, il popolo pe¬ 
risce». Senza andare tanto 
indietro, si deve ricordare la j 
geniale analisi che Weber 


dubbio che «leaders» che vi- 
' vano nella ■ quotidiana 
preoccupazione di passare 
vittoriosamente attraverso lo 
schermo televisivo e i son¬ 
daggi di opinione si arrenda¬ 
no perciò stes.so ad una ser¬ 
vitù che li porta ad es.sere 
passivamente guidati anzi¬ 
ché a guidare attivamente, a 
oscillare anziché ad essere 

S unti saldi di orientamento. 

ifficile essere soddisfatti di 
una simile spiegazione. 
Roosevelt avrebbe certo pa¬ 
droneggiato la televisione 
come padroneggiava la ra¬ 
dio 0 discorsi al caminet¬ 
to!); De Gaulle con la televi- ' 
sione la faceva da maestro. 

In ogni ca.so. Time ha sol¬ 
levato una questione reale, i 
che coinvolge il funziona¬ 
mento dei sistemi politici at¬ 
tuali, e su cui occorre riflette- 
■ re. 
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Clinton: «Ai 7 proporrò 
un maxi-piano 
contro la disoccupazione» 
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Dodici ordini di custodia. Colpiti Tex presidente del Cip'-farmaci e il direttore dell’Iss 
Latitante il fratello di De Lorenzo, accusato di riciclare tangenti miliardarie 

Famotangentì d’oro 

Arrestata la cupola della malasanità 
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Ragusa: ucciso perché 
tenta di fermare 
l’aggressore di una bimba 

Ucciso perché ha cercato di bloccare l'aggressore 
di una bambina. È successo in Sicilia, in un picco¬ 
lo centro balneare della provincia di Ragusa. An¬ 
drea Castello, un elettricista di 24 anni è stato as- 
.sassinato con un colpo di rivoltella alla testa. L'o¬ 
micida, un uomo dell’apparente età di 30 anni, 
nei giorni scorsi avrebbe già cercato d’infastidire 
altre ragazzine della zona. Secondo i testimoni, ie¬ 
ri sera sarebbe stato sorpreso mentre molestava 
una bambina. Ne sarebbe nata una violenta di¬ 
scussione davanti a molte persone. È stato allora 
che l’uomo ha tirato da una parte Andrea Castello 
e gli ha sparato un colpo a bruciapelo alla testa. 
Subito dopo, mentre fuggiva, ha fatto fuoco anche 
contro la madre della piccola, Nunzia Latino di 36 
anni, che ora è in prognosi riservata. Sono in cor¬ 
so battute alla ricerca dell’omicida. 


Una vera c propria associazione a delinquere che 
lucrava sul prezzo dei farmaci. Con quest’accusa la 
magistratura napoletana ha emesso 12 ordini di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti, fra gli altri, di alcuni 
funzionari e dcH’ex presidente del Cip-farmaci. Un 
avviso di garanzia anche per Francesco De Lorenzo. 
Fra i latitanti il fratello deH'ex ministro e il direttore 
dell’Istituto superiore di sanità, Manzoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Scoppola 

Sul premier 
grossi rischi 



NAIK>Li. Tangenti milio¬ 
narie. ma anche ce.ssioni di 
quote societarie all'ex ministro 
della Sanità Fracesco De Lo¬ 
renzo per ottenere la revisione 
dei prezzi dei medicinali. Un 
«business» realizzalo con la 
complicità del presidente e di 
alcuni componenti del Comi¬ 
tato interministeriale prezzi 
per il settore (armaci. A «ripuli¬ 
re» poi il danaro ci pensava il 
fratello minore del deputato, 
l’avvocato Renalo, che correva 
in banca ad acquistare Cct. 

Le rivelazioni di Giovanni 
Marone. l’ex segretario di 


Francesco De Ijarenzo. hanno 
convinto la giudice Laura 
Trias.si a firmare 12 provvedi¬ 
menti di custodia cautelare nei 
confronti di imprenditori, com¬ 
mercialisti, titolari di ca.se far¬ 
maceutiche. funzionari e ex 
presidente del Cip-faimaci I 
reati vanno dall'associazione 
per delinquere alla corruzione. 
Sei le persone sfuggile all'arre¬ 
sto. tra cui Renato De Lorenzo, 
fratello del deputato liberale, 
accusato di aver «riciclalo» un 
miliardo c mezzo di mazzette 
e il direttore dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità. Francesco Man¬ 
zoli. 
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Forse il tempo non è galantuomo. Ma é sicuramente spirito¬ 
so. Penso af giuslificàlo dispetto con il quale Ottaviano Del 
Turco, esecutore testamentario del fu-Psi. ha accolto il di¬ 
scorso di Occhetio a Fione, in casa dei socialisti francesi. Del 
Turco si è risentito perché Occhetio ha parlato mezz'ora, lui 
neanche un minuto. E perché il Pds è stato accolto come- 
tosse l'unico rappresentante della sinistra italiana. 

Inevitabile il ricordo dei tempi - cosi vicini, cosi lontani - 
in cui il lemticanle onorevole Cracchis, agitando l’enonne 
ditone. girava il mondo come concessionario unico della si¬ 
nistra italiana, europea e interplanetaria, avendo come mo¬ 
rigerato obiettivo quello di annettersi il Pei, i Carpazi, il Ma- 
greb. Saturno e quant’altro gli paresse. Tanto che. quando 
metteva piede in Francia. Mitterrand doveva pregarlo perso¬ 
nalmente di rinunciare all’.Alsazia e alla Lorena. 

E adesso, ma guarda un po', tocca agli eredi di questo 
Godzilla della politica sentirsi mettere in un cantuccio, e 
proprio da parte di quel Pos al quale Cracchis guardava co¬ 
me il viaggiatore guarda il suo cestino da viaggio. Saremmo 
disgustosamente ipocriti se dicessimo a Del Turco che ci di¬ 
spiace. Dice il saggio: chi la fa. l’aspetti. 

MICHELESERRA 
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«Vattene 
vu’ cumprà) 

EraGulUt 


I militari avvertono i ribelli di Mogadiscio: agli agguati si risponderà con il fuoco 

. Italiani in SomsJm: «Om spa]rei:enio a vista» 
E Roma dà l’addio ai tre caduti in guerra 




Nella basilica romana di Santa Maria degli Angeli 
i solenni funerali dei tre ragazzi italiani uccisi in 
Somalia. A Mogadiscio i soldati italiani avvertono 
che spareranno anche contro coloro che copro¬ 
no i facinorosi. Aidid sostituito alla testa del con¬ 
gresso somalo da due alleati di Ali Mahdi. Ma la 
mossa è destinata a rinfocolare le sanguinose ri¬ 
valità fra i clan. 


NUCCIO CICONTE MAURO MONTALI 




Quella voglia di patria 
tra la folla commossa 


ANDREABARBATO 


«Sono già passati al¬ 
tri, non ci serve nien¬ 
te, se ne vada». Così 
la commessa di una 
panetteria di Forte 
dei Marmi ha liquida¬ 
to la star del calcio 
Gullit, scambiandolo 
per un ambulante. 

CARENINI NELLO SPORT 


Parla Carlo Freccero, 
l'ex direttore di Italia 
1, che Berlusconi ha 
fatto fuori un anno 
fa, in obbedienza al¬ 
la logica . del Caf. 
Freccero spiega quel¬ 
la rottura e la sua 
idea di tv. 

M.N. ^PO 'a'p'aÒ. 19 


^B Commovente cerimonia 
d'addio ai tre militari italiani 
motti in Somalia. La basilica di 
Santa Maria degli Angeli era 
gremita ma il vero addio ai 
suoi Ire figli uccisi in una guer¬ 
ra lontana Roma l'aveva dato 
domenica : in 50 mila avevano 
visitalo la camera ardente alle¬ 
stita al Celio. Dopo il corteo 
dei parenti, qualche metro più 
indietro le più alte autorità del¬ 
lo stato. Scattato. Ciampi, Na¬ 
politano, Spadolini, il capo di 
Stalo maggiore Canino. Quasi 
del lutto assenti gli uomini po¬ 
litici. presente invece una dele¬ 
gazione somala. Padre Gio¬ 
vanni Marra, che ha olliciato la 


cerimonia ha detto: -Noi ci 
possiamo chiedere perchè Ste¬ 
fano, Andrea e Pasquale siano 
morti. Ma la considerazione 
conclusiva non può che essere 
una sola: essi sono caduti per¬ 
ché hanno partecipalo ad una 
generosa missione di aiuto^ 
umanitario. Sono morti per la' 
pace». 

I soldati italiani a Mogadi¬ 
scio hanno abbandonalo i 
check-point che controllavano 
e hanno distribuito 30 mila vo¬ 
lantini: -Izi pro.ssima volta spa¬ 
reremo non .solo contro i faci¬ 
norosi ma anche contro chi II 
copre». 


I SERVIZI ALLE PAGINE 3 e 4 


Lunedì partirà una grande consultazione in tutti i luoghi di lavoro 
La decisione assunta dalle segreterie di Cgil, Cisl e Uil 

Salarì: decidono le assemblee 


BRUNO UGOLINI 


H ROMA, Non sarà un refe-, 
rendum, ma saranno assem¬ 
blee con diritto di voto (se¬ 
greto o palese). La maxi-con¬ 
sultazione sull’accordo che 
mula lavorò e salario partirà 
lunedi dodici. La decisione 
assunta ieri dalle segreterie di 
Cgil. Cisl e Uil. La raccolta del 
parere di milioni di lavoratori 
affidala alle categorie. 1 comi¬ 
tati Direttivi dei sindacati dei 


Il testo 
integrale 
dell’accordo 
firmato 


ALLEPAGg Tse 1B 


diversi settori - da quelli mani¬ 
fatturieri a quelli dei servizi - si 
riuniranno giovedì Qui ci sa¬ 
rà un primo voto sull’accordo 
e sulle modalità della consul¬ 
tazione. Il giorno dopo toc¬ 
cherà ai Comitati Direttivi del¬ 
le categorie nelle diverse pro- 
vincie. Ma intanto i primi 
commenti sull’accordo testi¬ 
moniano, nelle fabbiiche dt ■ 
Milano e di Bologna, un clima 
di scetticismo e anche di scar¬ 
sa informazione. Il commen¬ 
to più diffuso: "Uno 0 a 0, ma 
dopo il 3 a 1 dello .scorso an¬ 
no». E Angius per il Pds dice: 
«Battuto II leghismo confindu¬ 
striale». La Cgil da Napolitano 
pter la legge sulla rappresen¬ 
tanza. Commenti di Giugni. 
Romiti, Abete, Bianchì, Lega 
Nord, Rifondazione Comuni¬ 
sta. 
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Convegno Nazionale 

UN IMPEGNO COMUNE PER UNA NUOVA 
LEGGE SUI PESTICIDI 

Roma 8 luglio 1993 
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Per i^formaxUmi Goto.* 06/4404627 


P ercb^r quella processione di decine di 
migliaia di persone in lacrime, dome¬ 
nica, all’ospedale militare del Celio? E 
perché quella folla Ieri mattina in piazza della 
Repubblica, intorno alla basilica di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli? Prima di tutto, naturalmente, 
per pietà umana. Per quella commos.sa e tur¬ 
bata curiosità che ci spinge intorno alla mor¬ 
te. Tanto più per una morte così: tre giovani 
in divisa, m terre d’oltremare, durante un’im¬ 
boscata, nel corso d’una missione di pace. 
Circola un sènso di alta ingiustizia, che la par¬ 
tecipazione personale vorrebbe poter risarci¬ 
re. In un’Italia senza eroi, che volentieri river¬ 
sa sui tre soldati caduti un riconoscente dolo¬ 
re. ■ 

Ma non basta fermarsi a queste emozioni 
per spiegare le ragioni della presenza, in un 
afoso giorno di festa, di una moltitudine così 
composta e partecipe. Cerchiamo di capire 
cosa possa esservi di più, di guardare anche 
in filigrana gli stati d’animo collettivi. Noi vi 
leggiamo (e non siamo sospettabili di retori¬ 
ca) una voglia di patria, di unità nazionale. In 
fondo, quasi simbolicamente, quel tre ragazzi 
venivano uno dalla Toscana, uno da Roma e 
uno dalle Puglie: altro che macroregioni...! 
Vittime italiane, accomunate dalla stessa uni¬ 
forme e dalla stessa sorte. Davvero pensiamo 
che questo sentimento fosse assente, nella 
coda che si snodava intorno all'ospedale mi¬ 
litare romano? 

Seconda sensazione: un senso di apparte¬ 
nenza. Appartenenza alle vicende della storia 
contemporanea, dalle quali non ci si può ri¬ 
trarre. Appartenenza a una comunità intema¬ 
zionale, con i suoi doveri e 1 suoi rischi. Ap¬ 
partenenza a quel novero di nazioni civili che 
si sono prefisse (pur in mezzo a ritardi, ec¬ 
cessi ed errori) di combattere le carestie, le 
guerre civili, il sottosviluppo, le dittature, le 
esplosioni etniche e tribali. Il terzo impulso 
che si poteva indovinare in quella folla era 
una grande voglia di pace: pace proprio co¬ 
me contrano e anlinomico di guerra. Pace 
come tempo in cui non si muore per mano 
d’altri. Anche stavolta non ò mancato il solito 
ottuso attacco ai pacifisti, invitati a lacere di- , 
nanzi a un dolore "militare». Niente di più 
stolto: resta il fatto che quella in Somalia era e 
rimane una mLssione di pace, e la battaglia è 
il più sciagurato degli accidenti. 

È vero però che il quadro dei turbamenti e 
delle ragioni che hanno stretto tanta gente in¬ 
torno ai caduti e ai feriti non sarebbe comple¬ 
to se non vi si rintracciasse anche una com¬ 
ponente di rabbia e di protesta. Contro la sor¬ 
te, certo. Qualcuno dice anche contro l’im- 
maginc tradizionale dell’italiano simpatico e 
bonario, che va sempre d’accordo con tulli, e 
che invece alTimprowiso si trasforma in trup¬ 


pa d'occupazione e di rasIreDamento. |>er 
cause di forza maggiore. Ma rabbie e prote¬ 
ste, pur così Irallenule e inespresse, erano 
forse un intreccio di contraddizioni. Forse 
contro rOnu, che cl affida doveri rischiosi ma 
non diritti di decisione. Forse contro gli Siati 
Uniti, che guidano ormai da lontano uno 
scontro che é loro sfuggilo di mano. Contro le 
pieghe della storia, che ci hanno portato con 
le armi in pugno a raccogliere i cocci di una 
dittatura che a\'evamo favorito e arricchito. E 
la protesta? Anche quella sotterranea, interio¬ 
re. Di chi vorrebbe dire, e non osa: richiama¬ 
teli indietro, non esponete i nostri giovani lag¬ 
giù, in quelle circostanze, contro quel tipo di 
nemici, in quel territorio. Ma lo si lascia dire ai 
parenti, perché il loro dolore io giustifica. 

Un dramma come questo trascina con sé 
reazioni falàlmente contraddittorie, ma non 
per questo Indegne. Chi vuole che i soldati re¬ 
stino in Africa deve fare i conti con i rischi 
d’impantanarsi in un Ubano, in un Vietnam. 
Chi vuole che tornino indietro, deve ammet¬ 
tere di voler negare il ruolo delle forze di pa¬ 
ce. di ritirare la solidarietà a una nazione dila¬ 
niata. È un dilemma vero, che non consente 
semplificazioni. Le guerre .sono sempre ini¬ 
que. e forse anche questa volta ci si può chie¬ 
dere se sia giusto «morire par Mogadiscio». 
Ma come I suoi precedenti (morire per Dan- 
zica, morire per Berlino) é una visione par¬ 
ziale. 

A ltre sono, davanti a quei morti e a quei 
feriti, le domande che si possono e si 
devono fare. Fino a che punto la mis¬ 
sione m Somalia è stata defonnata, e forse 
compromessa, da una cattiva partenza e poi 
da cattive scelte strategiche? Fu giusto quello 
sbarco airamerlcana. così spettacolare, da 
prima serata televisiva, per ix)i scoprire una 
realtà molto più intricata, rancori radicati, ter¬ 
ritorio inespugnabile, complicità guerrigliere? 
È stato fatto davvero lutto il possibile per evi¬ 
tare l’impatto con il popolo somalo, l’invi- 
schiarsi nelle contese tribali*^ Ci sono mezzi 
sufficienti per affrontare il problema Somalia 
nella sua realtà? Ai ca.schi blu é concessa una 
vera autonomia operativa, o corrono rischi 
percento terzi, mentre gli elicotteri americani 
sorvolano Mogadiscio? Il consenso politico 
che circonda la mLssione è accompagnato da 
una «seria valutazione delle responsabilità in¬ 
temazionali? Cambierebbe davvero qualcosa 
se una parte del comando fosse affidata in al¬ 
tre mani? Infine, vogliamo scongiurare un pe¬ 
ricolo interno: che la morte in Àfrica fornisca 
qualche pretesto all’odio di pelle contro eli 
immigrati, ai grappu.scoli razzisti, Sarebbe 
davvero il peggior tradimento dei sentimenti 
commossi di tanta gente, in queste ore. 
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«Era il 75, gli ultimi anni 
del franchismo: scoprii 
la più bella corsa del mondo, 
i bookmakers, i grandi fantini 
E dopo la gara le chiacchiere: 
quanto durerà Franco? 
Diverremo un paese normale? 
La rivincita di Dancing Brave 



La prima volta al Derty di Epsom 


FERNANDO SAVATER 


A Jo'<ó Antonio Cabrivi 
V Catón 

Ti ricordi caro José Anto 
nio di come mi hai consinto 
ad andare per la prima volta al 
Derby di Epsom’ Era il 1975 e 
tu frequentavi ancora I ippo¬ 
dromo di Madnd che in !>ei;ui- 
to hai abbandonato per dedi 
cadi a scommesse piu audaci 
giocando te stesso nel più au 
dace di tutu i giochi la lettera 
tura Negli ultimi anni del fran 
chismo la pa.vsione per le cor 
se dei cavalli in Spagna era 
una sorta di passione clande¬ 
stina per noi che non faceva¬ 
mo parte né dell aristocra/ia 
né dell oligarchia Un po co¬ 
me ora se vuoi anche se allo 
ra I risultati delle corse usciva 
no su quasi tutti i giornali oggi 
con tutta la gente che va alle 
corse ogni domenica I ippo¬ 
dromo fa notizia solo se scope 
pia un conflitto sindacale o 
un epidemia di peste equina 

forniamo al 75 Cera nella 
rivista di ippica un offerta spe¬ 
ciale un viaggio a Londra per 
assistere al Derby e all Oaks 
Volo soggiorno in un buon al¬ 
bergo autobus per Epsom in¬ 
gresso all ippodromo tutto per 
40 000 peselas 40 000 pese 
tds' A me eccezione fatta per 
libri non c é nulla che non 
sembn caro Al contrario di 
quelli che hanno bisogno di 
spendere molto per convincer¬ 
si che le cose che desiderano 
valgono molto davvero sapere 
che I piaceri hanno sempre un 
prezzo mi avvilisce Vedendo 
mi tanto tentato e indeciso mi 
hai I onvinto con tre domande 
>Ce le hai 40 000 pésetas’» 
Ammisi che si effettivamente 
>C é qualcosa che desideri di 
più al mondo’» Niente per 
quanto sforzassi 1 immagina¬ 
zione "E allora’» Fine del di 
scorso 

E cosi andai Andammo in¬ 
sieme anzi perché tu decidesti 
di venire con me Emir RodrI 
gutz Monegai diceva del g or¬ 
no in CUI comprò il suo primo 
libro di Borges «Quel giorno 
per me fini la letteratura e ini¬ 
ziò Borgev Ebbene m quel 
giugno di diciotio anni fa 
chiusi con le corse di cavalli e 
cominciò Epsom Insieme sco¬ 
primmo la Londra letteraria 
mangiammo nel pub di bher 
lock Holmes m Northumber 
land Street e ci lamentammo 
perché con una sterlina e mez¬ 
za ci davano poco whisky As 
sistemino al trionfo di Grunay 
di giorno e alla vittoria di Le- 
ster su Julielte Mamy la sera a 
Oaks A gomitate e spintoni in 
mez’O alia folla perché gli in 
glesi erano tutti troppo alti e 
non conoscevamo abbastanza 


I ippodromo per trovare un os 
servarono ideale 

Quello che ti interessava di 
più erano i bookmakers a me 
piaceva lo stile dei grandi fanti 
ni Lester Joe Meicer Rat Ed 
deiy Willie Carson. Geoff Le 
wis Ives Saint Martin Nella 
passione per il gioco non sia 
mo in sintonia a te piacevano 
le corse perché si poteva 
scommettere io invece posso 
anche scommettere perché 
delle corse mi piace proprio 
tutto gioco compreso Cerca¬ 
sti di spiegarmi la bulimia feb¬ 
brile del giocatore che io co¬ 
nosco solo attraverso la tua le 
stimonianza e quella di Oo- 
stoevskii Non la condivido e la 
capisco appena ma per tutte 
le passioni che non mi tormen¬ 
tano ho una certa simpatia mi¬ 
sta a sollievo 

Dopo le corse abbiamo 
chiacchierato a lungo durante 
la cena bevendo parecchio 
Quanto durerà ancora il fran 
chismo’ Che verrà dopo’ Di 
venteremo mai un paese nor 
male miserabile e noiosamen 
le democratico come 1 Inghil 
terra che io invidio tanto o la 
Francia di cui hai tanta nostal 
già’Potremo mai dire in politi¬ 
ca «SI resta» magan con un 
certo scetticismo dopro aver 
gridato per anni «No vattene» 
con tanta convinzione’ Spesso 
non eravamo d accordo ma 
su una cosa non c era contra¬ 
sto volevamo migliorare non 
vendicarci c salvarci I anima 
proclamando che tutto è 
ugualmente cattivo a parte la 
perfezione che però non esi 
sle In una parola eravamo 
due sciocchi illuminati Qual 
che anno più tardi già in de 
mocrazia - forse ricordandoti 
di quelle chiacchiere londinesi 
- mi hai chiesto di scrivere la 
prefazione per un tuo libro di 
poesie Un pois corno (Sle non 
a> el mio Avevamo in comune 
la mancanza di un paese a no 
stra misura e I impegno a rea¬ 
lizzarlo 

Non sei più tornato al Derby 
IO non sono più mancato 
Qualche tempo la non molto 
ma già troppo nevocammo 
quella prima iniziazione e mi 
domandasti qual ò il miglior 
cavallo che ho visto vincere al 
Derby Risposi che il cavallo 
migliore non 1 ho visto vincere 
ma perdere E mi nfenvo a 
Dancing Brave Aveva trionfato 
sul migliodi Newmarket in mo 
do tanto folgorante che la di 
stanza del Derby sembrava 
troppo lunga per lui Per que¬ 
sto il suo fantino il veterano 
Greville Starkev lo tenne indie¬ 
tro aspettando il finale per 
tentare I affondo Misurò male 
la distanza anche se di poco 
Mancavano solo 200 metri al- 



I arrivo e Dancing Brave era 
ancora nella retroguardia 
mentre il solido Sahrastam si 
manteneva in testa Li separa 
vano praticamente tutti i cavai 

II in gara Finalmente Starkey 
spinse a destra Dancing Brave 
e attaccò sull esterno della pi 
sta di Epsom Una carica del 
genere non si era mai vista 
metro su metro recuperò su 
tutti I concorrenti come fossero 
dei ronzini e non i migliori pu 
rosangue di quella generazio 
ne Quasi all arrivo mancava 
menodi mezza misura perrag 
giungere Sahrastam In seguito 
Dancing Brave vinse tutto I E 
clipse il King George 1 Arco di 
Trionfo Ma aveva perso per 
sempre il Derby perché nella 
vita di un cavallo c è solo 


un occasione per farcela 
Piu tardi Dancing Brave 
passò a svolgere il grato com 
pilo dello stallone Ha avuto 
problemi di salute e le due pri 
me sfornate di puledrini non 
furono buone come SI sperava 
Il suo impaziente proprietario 
lo sceicco Abdulla lovendette- 
a un giapponese e il secchio 
campione si trasferì in E.slremo 
Oriente Ma Abdulla aveva le 
nulo per sé alcuni dei suoi figli 
e tra loro Commander en 
Chief che dopo vane indeci 
sioni ha deciso di far parte-ei 
pare quest anno al Derby di 
Fpsom I dubbi nascevano dal 
1 inesperienza di Commander 
che a due anni non aveva cor 
so e che fino alla scorso feb 
braio non aveva partecipato a 


nessuna corsa al galoppo im 
pegnaliva Quasi impossibile 
vincere un Derby in ((ueste 
condizioni f poi lo sceicco 
aveva in gara anche lenbv 
tnonfalore del Criterium I inno 
scorso c favonio assoluto Fin 
dall inizio Tenby ha preso la 
testa del gnippo dando 1 im 
pressione di dominare eom 
plelamente la gar i Ma ipjie 
na imboccato il rettilineo lina 
le ha esaurito il carburante e si 
é fatto superare proprio in 
quel momento sull esterno 
della pista é venuto fuori da 
dietro Commander in Chiel 
sgommando lutti Mentre quel 
cavallino stupendo sconfigge 
va I SUOI coetanei pili esperti 
molti di noi hanno avuto la 
sensazione di vedere un altra 



immagine sovrapposta alla 
sua quella del grande Dancing 
Brave che a dispetto del lem 
po e dei man lornava a pren 
dersiilsuo Derby 
bei giugno Nell lereo del 
mattino che mi riporla a casa 
da l-ondra per votare alle eie 
zioni passo in rassegna i gior¬ 
nali di questi giorni di polemi 
(Ir l hi st III 11 I I T n| r \ 
ra luliaii Marlas e me per «aver 
preso partito» dato che un in 
lelletluale «non deve mellersi 
al servizio di cause estranee» 
(vale a dire la gestione demo 
cralica della cosa pubblica nel 
nostro paese) Prendo nota di 
questa sciocchezza per ripe 
terla al pros,simo che mi opro 
porrà quella opposta e più co 
mune sulla reticenza di noi in 
tellettuali in politica Un edito 
naiista del quotidiano troglodi 
ta vaticina la fine di tutte le li 
bertà pubbliche se i socialisti 
vincono di nuovo il direttore 
di un altro assicura che qual 
siasi voto è progressista com 
preso quello a Ruiz Maleos 
purché non vada a FelipeGon 
zaiez Ecco il nostro paese é 
cosi caro José Antonio Per 
questo non possiamo sperare 
m una beila rivincita come 
quella di Dancing Brave Ci ba 
sti il gusto di con* nuare a dare 
fastidio agli sciocchi e ai bric 
coni Per il resto bisogna farsi 
un ippodromo nell ariim i un 
Epsom psichico in pista conti 
nueremo a vedere per sempre 
I nostri campioni piu illustri in 
lizza e sulle gradinale conti 
nueremo a chiacchierare sen 
za oblio né dispiaceri con i 
buoni amici che se ne sono 
andati 
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Commander in 
etnei figlio del 
grande cavallo 
Dancing Brave 
alle ultime 
falcate del 
Derby di 
Epsom dove 
fia trionfato 
pochi giorni ta 
(a tiancoj 
In alto un altra 
immagine della 
corsa e qui 
sopra lo 
scrittore 
Fernando 
Savater 


(traduzione di 
C rislianu Palernò) 


Gli schieramenti contano 
più dei programmi 

MICHELE SALVATI 


A quanto riporta Allx?r!o 
l^isN su II ruta di dome 
nica 27 giugno nel semi 
nano di CnUca trìarxisia 
Aldo rortorella avrebbe 
protestato contro it a-j 
cuo dibattitof politico di questi ultimi 
tempi tutto impernialo sulle logiche 
di «puro schieramento*» Sempre Al 
berlo i^iss su I Jnilà del 25 giugno 
CI informa che lutti nel Pds riformi 
sti occhettiani comunisti - hanno 
accettato con enlusicLsmo l idea di 
Vittorio Fod di un confronto program 
malico «senza pregiudiziali» anzi Oc 
Ghetto avrebbe annunciato 11 cosiitu 
zionc di un gruppo di I ivoro per pre 
parare un iniziativa come quell i sug 
gerita da ho » 

Che bello questo improvviso imo 
re per i programmi' A costo di intro 
durre una nota dii>sonante in questo 
idillio consentitemi di ncord ire alcu 
ne venta elementari Credo di avere ti 
tolo per farlo la mia militanza nel Pds 
e iniziata proprocome coordinatore 
di un gmppo di lavoro ineariealo di 
redigere un programma di governo 11 
prodotto di questo gruppo (/ /(alia 
uer\o il Duemila) non è stalo accetta 
lo come programma de. parlilo non 
perché fosse mal fatto - anzi sulla 
qualità del lavoro i complimenti sono 
siali perfino eccessivi - ma perché 
non esprimeva gli orientamenti di 
fondo di una parte del gruppo din 
gente Perché come mt é stato detto 
era un programma liberai di sinistra 
centro e non di vera sinistri 

E allora questa è la pnma banale 
venta che a parità di competenza 
del gruppo redazionale esistono tanti 
possibili programmi di go\ernoquan 
ti sono gli onentamenti culturalmente 
consolidati e politicamente organiz 
zati che convivono in un area politi 
ca sia essa un partito o uno schiera 
mento plunparti'ico Ci sono dunque 
programmi di estrema sinistra di sini 
stra moderata di centro eviaandan 
do c sarò sempre grato ad Aldo I or 
torello per avcnni insegnato questo 
punto essenziale che tra programmi 
di governo c posizioni politiche (ov 
vero collocazioni cultural e di scine 
ramenlo) esiste una corrispondi nza 
mollo stretta F dunque che i discorsi 
di schieramento non sono aff ilio »^ i 
CUI o possono non esserlo sono un 
nodo spiccio una slcnugialn per 
ragionare di politica senza stare a 
specificare ogni volta che cosa ilcen 
tro la sinistra o la destra propongono 
in tema di occupazione pensioni im 
migrazione politica estera diritti sin 
ducali o gli altri mille temi di un prò 
gramma 

La seconda venta altrettanto eie 
menlare è h seguente i programmi 
di governo - anche quelli di un partito 
apparentemente omogeneo - sono 
sempre dei «piccoli» compromessi se 
sono costruiti democratic imenie c 
ciò perche nessuno pensa ««sotta 
mente le stesse cose su tutte le que 
sticni ilevanli CO però un limite al 
compr >messo oltre il quale il prò 
gramma diventa o contraddittorio o 
reticente o confuso in una parola 
inutile Co non toglie naturalmente 
che forze con programmi diversi (an 
che modo diversi) possano mettersi 
d accordo per una fase di governo o 
di opposizione da svolgere in comu 
ne basta ricordare il compromesso 
storico in Italia o il programma comu 
ne Pi. Pcf in hrancia Ma questa fuse di 
iirande compromesso o azione co 
mone è quanto di piu politico e di 
schieramento uno posvsa immagina 
re le differenze programmatiche so 
no accantonate e invece alcuni sem 
pi ci obiettivi comuni sono sottolinea 
ti alla luce del giudizio sull interesse 
supremo del partito o del paese La 
politica le logiche di schieramento 
dominano quasi sempre - e giusta 


nu nlc - sulle d fferinze programm i 
tic he 

l»d icrz i venta la piu eiement in. di 
tutte nguard i chi ha il potere di giu 
dicare se il progrimma di una o piu 
forze poi tic he siri icccttabile ovvero 
- fxiiché abbi imo appena visto che é 
l«i siesvi cosa - chi debba giudicare 
so sia opportuno I ire o non f ire un 
accordo con quelle forze politiche 11 
jxMere ovviamente ce 1 hanno le for 
ze politiche esterne quelle che devo 
no condividere il programma e impe 
gnarsi nell accordo Se si passa lo 
scoglio delle forze politiche esterne 
se SI fa 1 accordo e si arriva alle e ezio 
ni il potere ce I h inno da ultimo i cit 
tadini che* devono giud care se il prò 
gramm \ comune s i accettabile o 
meglio e piu a fondo - se le forze 
politiche che si sono me.se insieme 
costiti! scano un blocco abbisi inza 
coerente e iffid ibile Per enlrire nel 
mente se le forze politiche eentnste 
non vogliono st ire insieme con Riton 
dazione o se parte dei eittidin non si 
fidano di u" olocco che va da Rifon 
dazione al centro é sciocco lamen 
tarsi che si fanno «preclusioni Non si 
tntld infatti delle prex-lusioni di una 
volta quelle ci erano imposte dalla 
collocazione intcrn izionale si tratta 
di scelte del tutto legittime in i na de 
mocrnzia 11 problema é solo quello di 
sapere se - oggi o nel futuro prevedi 
bile e per quanti programmi facci » 
mo - questi orientamenti delle forze 
politiche eentnste (e dell elettorato 
centrista) ei sono a i on ci sono 

V orre i concludere c on un ì 
nota personale lo non ce 
I ho con Rifonddzione o 
con la sinistra del partito 
Personalmente venendo 
d i una stona tutta di sini 
stra sarei molto nta mollo contento 
se riuscissimo a costruire uno schiera 
mento di potenziale governo che va 
dall estrema sinistri al centro (che è 
quanto e riuscito a Mitterrand nell 81 
ma in eondizion così diverse dalle 
nostre di oggi che mi meraviglia si in 
sista ancora ad invocare I episod u) 
barei contento anzitutto pet il bana 
le motivo che e meglio essere in \ inii 
che non in pochi Sarei contento se 
eondanamente perché il limone del 
la codinone (( del governo) non lo 
ivn 1 1 i to L 1 li k 1 rzi del 
1 « slien a sinistra lutine e se pruUullo 
sarei contento perché un rischio di 
scivolamento a destri esiste sul seno 
e la presenza dell estrema sinistra 
può contribuire i bilanciarlo 11 prò 
blcma però non e* quello di sapere 
che eosa pens \ Michele Salvali bensì 
che cosa pensano le forze politiche 
della coalizione e soprattutto gli elet 
tori Questo è un problema di fatto o 
meglio di congetture su fatti fulur 
Problema abbast in/a semplice mi 
pare per le forze politiche org ini/za 
te del centro le quali ci hanno detto 
in tutti 1 modi possibili che non vo 
gliono stare con Rifondo/ione Piu 
compì calo per gli elettori indie se 
qualche suggerimento - con tutte le 
cautele possibili - le eiezioni locali 
del b e del 20 giugno ce 1 hanno pur 
dato 

Se così si inno le cose non é forse 
di questi «vacui problemi di schiera 
mento*» che dobbiimo disiutere*^ E 
non e forse vero che mettersi a sten 
dere programmi prima di aver risolto 
questi problem e solo una perdila di 
tempo' Forse la delusione per le sorti 
di I Italia verso il Duemila un prò 
gramma a cui ci eravamo dedicati 
con grande entusiasmo e grande s^or 
zo personale ~ mi rende un po inge 
neroso mettere giu le cose nero su 
bianco ha sempre una qualche utili 
la Mi credo che ci siamo capili 
avTcbbe un utilità politica ivsai mag 
giore se si fosse dee so pnma da che 
parte stare 
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Li chiamano «figli nostri». A che titolo? 


H Sono tante le cose che 
possono irritare un telespetla 
tore sensibile e accaldato di 
questi tempi Dalle «e» sbaglia 
te della pubblicità Star alla fra 
se «Magnum ti adorooo » 
rantolata da un anonima spea 
kerche forse pensava ad altro 
non al gelato b questo è il me 
no certo 11 nervoso viene piti 
forte di fronte a provocazioni 
meno soffuse trasmissioni tu 
nstico*festaiole premi a destra 
e a manca repliche selvagge 
programmazioni riparatone 
«della cattiva coscienza» come 
Paleocenico 9J per tappare il 
buco prosa lirica e danza e far 
finta che di loro non ci si è 
scordati anzi Laggiomamcn 
to delle news sul tonfo Ferruz 
71 ogni volta definita la grande 
holding ravennate o il polente 
gruppo già diretto da Raul Gar 
dint una manica di distratti 
che non sapevano fare i conti 
Non passa giorno che non si ri 
cordino di un buffo di miliardi 


incredibile 

F ancora Tonno bloccata 
da Gipo Farassmo Che é co 
me sentire «Roma si ferma per 
Landò Fiorini o «Napoli chiù 
de per Aurelio Ficrro» A que 
sto CI ha portato fa musica folk 
Scherzi a parte qualcosina di 
buono arriva ancora dal tele 
schermo Come I ulUma pun 
tata di «Madecchedò» (Raiire 
18 45 venerdì scorso) con 1 1 
same di lx>renzo davanti ad 
unj commissione (Reggiani 
Fassan Loche Masciarclli) 
che ha portalo nel prognmma 
una follia più diffusa un atmo 
sfera di coinvolgimento gene 
rale che era mancata nelle 
puntale precedenti La sene 
quotidiana penalizzata negli 
ascolti da ragioni d orano c 
forse anche di misura risentiva 
un po del 'allo che lorenzo 
(Corrado Guzzanti) era solo 
ad esprimere anzi a non nu 
scire ad esprimere il marasm i 


ENRICO VAIME 

mentale dei luoghi comuni 
male assorbiti da iin«i g< ner i 
zione squadrala dalla spoc 
chia stupida degli adulti mera 
vigiliti d aver prodotto un es 
sere così incredibile F lutto si 
basava sul contrasto fra 1 1 bra 
va Dandint e quell impossibile 
bipede misterioso o repellente 
IwOren/o invece iveva bisogno 
- I ha dimostrato I ultima pun 
tata - di contrasti diversificati 
di impatti molteplici perdimo 
strare il suo sconvolgimi nto 
sintattico esistenziale con tutto 
il mondo esterno con tutù noi 
insommiche anche incensa 
pevolmenle I abbiamo gene 
rato 

Sono stati irresistibili gli in 
contri con ( assari es4imin dorè 
romanista Francese i Reggi ini 
sconvolta dal 740 e Stefano 
Masciarclli che facendo il ver 
so a Gu/zanti lo autorizzava a 
nconosecrsi in lui i rise ilt irsi 


dall emarginazione Puntala 
straordinaria quanto inutile 
era I ultima i giudizi erano sta 
ti gid spoccliiosamente espres 
SI I numeri Audilel già estratti 
dal tombolone del gusto cor 
rentc Che rabbia 

Ma niente in confronto alla 
rabbia per i Ig di questi giorni 
per questa retorica schifosa a 
commento della morte di tre 
soldati Italiani a Mogadiscio 
Sentirli chiamare «i nostri ra 
gazzi» mi ripugna Non li han 
no trattali così quelli che li 
hanno spedili in Somalia agli 
ordini iegli limencani e dei 
comandante turco che deve 
aver f.itto ieratica a! suo paese 
contro le minoranze curde 
Che tragica buffonata parlare 
di mivsionc di pace davanti al 
le htjre di giovani morti in com 
battimento Che ipocrisia pen 
sare che tutto questo gioverà a 
qualcosa e contribuirà magari 
a far dimenticare le nostre pas 


sale colpe colonialiste e quei 
maneggi del Psi con Siad Bar 
re Dovrebbero ilmeno (are si 
lenzio quelli che hanno delle 
responsabilità e smetterla di 
parlare di «nostri ragazzi" sono 
ragazzi di nostri concittadini 
folgorati dal dolore ai quali 
dovrete dare senza retorica 
delle spiegazioni Non funerali 
di Stalo e commozione tardi 
va 

I-o sa il ministro Fabbri che 
quando i soldati italiani arriva 
rono laggiù in dicembre lo po 
poldzione II chiamò «Craxi 
Craxi'»*'' Cosa pensava che fa 
cessero i somali se non spara 
re’' Come pensava si potessero 
difendere i «nostri ragazzi» co 
mandali da turchi e americani 
abituati a giocare alla guerra'^ 

Queste cose mi accorgo di 
penvire ad alla voce davanti 
cjlla Tv e di nolizian che parla 
no senza dire e fanno parlare 
perché non si dica quello che 
in molti pensiamo 



C.irlo Azeglio Ciampi 


// tumulto dei Ciampi 
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nel Mondo 


Guerra 
in Somalia 


Celebrati a Roma i funerali 
di Millevoi. Paolicchi e Baccaro 
Il pianto dei familiari 
«Non mandate allo sbaraglio 
altri poveri ragazzi 
Si fa presto a dire: coraggio» 
Con Scalfaro e Ciampi 
i presidenti delle Camere 



il solenne corteo lunebre a destra i parenti dei tie soldati 
^ seguono le bare all uscita della basilica di Santa Maria degli Angeli 
in basso la madre del sergente maggiore Paolicchi 
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«Beati ^ operatori di pace» 

Addio solenne ai tre caduti di Mogadiscio 







«Si fci presto a dire coraggio» Giuseppina Di Stefano 
non riesce a rassegnarsi alla vista di quella bara che 
racchiude il corpo senza vita del ragazzo che avreb¬ 
be dovuto sposare fra un mese Nella basilica di 
Santa Maria degli Angeli, a Roma, piange con gli al¬ 
ili familiari dei tre soldati italiani uccisi m Somalia. 
Al solenni funerali erano presenti il presidente Scal¬ 
faro e le più alte autorità dello Stato 


NUCCIO CICONTE 


IB KOMA Strini' forti* al pel 
to li drappo di i.utf>ne colorato 
poi lo porla sulle labbra Sui 
tltiio/Ai MI sik'ii/io Antonicit<i 
DAniKo mentre abbMiua e 
bai-uvciuella bandier<i Incolore 
c he fino a iiuak he attimo pri 
iiui asev.i rkoperto la Ijara di 
suo fittilo Andrea Atcanto a 
lei c 0* il manto Fivio Millevoi 
I 111 Ila si imi» ito sul s ISO Ufi 
«.Ioli »ri SI n/a ku rimi. Aii«.tK 
M in I ' >« 1' I (. l'is « tu di 

un ora i ionie Miipietnt.i si 
siu'tilie finalmente in lacrime 
per il suo Pasciuaie f'oco piu in 
la ci sono Vincen/ina Nieode* 
mi e ( laudio Pachi clii I lanno 
iilli occhi hindi fissano la bara 
i tu tia iniitiiotiito il corpo m.ir 
tonato del lorobtefaiio 
Sono le 25 di ieri mattina 
Nella biisihca romana di Santa 
M.iria dc^li angeli un trornbet 
lieri‘ suona rulimio stkMVio in 
onore di ArulriM Vtillikoi sol 
toti liete StefiUio Paolicctiio 
seriiLiite Pasquali IjtKiaro 
i apora[maiJii.|iore (Quelle note 
sirui 4 ^enii tanno venire i Ijrivn 
di sono momenti di tirando 
LonifiKViono l.a cerimonia fu¬ 
nebre [ler I tre giovani soldati 
italiani UCCISI in Somalia vol^e 
al lernune Poetn iniiuiti anco- 
m ed ecco che la prima cassa 
iti zinco avvolta in un nuovo 
tricolore ixirtatii a spalla da 
sci commilitoni si iriuove len¬ 
tamente verso 1 uscitii della 
chiesa Parte il pruno luni^o, 
applauso Molle mani si tendo¬ 
no per toc care le bare Diverse 
donne si fanno larijo tra le due 
all di folla lLinv|o la navaUi delia 
basihc.i e at)l)rai(. lano le rn.i 
dn dei c«iduti Una bacio rapi 
do. quasi furtivo Quakhe me 
tro piu indietro *i ()iccoli passi, 
avanzano le f)iu .lite autorità 
ilelk) Stato [l capo dello Stato 
Osi «ir 1 uit^i Scalf.iro .iici>fnpa- 
L|naU) d.illa tiv;Iia M.manna il 
presidente del ('onsu 4 lio. Carlo 
/Veiiho Ciafupi i presidenti 
della Camera e del Senato 
Giorgio N.ipohtano e Ctiov.jnni 
Spadolini il ca |)0 di stato mai?- 
i?iorc. i?cnerale Goffredo Cam- 
lu; Quasi del tutto assenti t?h 


uomini politici 1 setjrel.in di 1 
partili, presente invin e una de 
letja/ioiK somala 

Non (. e motta i?ente alle 
■S i5 a piazza delki Kepubbh 
i a ad attendere l arrivo dei tre 
r<ii?azzi caduti in Somalia me 
no di tremila persone in cine 
sa un migliaio tuori I abbrac¬ 
cio dei romani c era stalo do 
memi 1 < )llr« i inquanfaMii 1 

pcisoiK duiiUuc 'ulta la ^^lior 
n 1 ’ \ iuMUis' uiu Uh «. lUlu Iti 
pictile avevano reso omat|i4to 
alte salme esposte nella i ame 
ra ardente allenila nellospe 
dale militare del Celio L lune 
di c»iorno lavorativo la colon¬ 
nina del mercurio sfiora 1 10 
t?radi l-questo clic* tiene tonta 
na la folUC O sono quelle tran¬ 
senne messe li lontano dalla 
Basilic.i lutto intorno alla piaz¬ 
za'* O la solennità dei funerali 
di sUilo'Chissa 

C’i sono clivise di ()^nl c olofc* 
utficiah in i?randi uniforme 
molti tiraduali e tanlissiiiii sul 
dati semplici Uomini di tutto le 
armi Alle 8 la banda dei 
ctranatieri di Sardegna intona 
le note della Marcia fune bre di 
Cfiopin Le tre salme portate a 
spalla superano I inciresso del 
la c Illesa e paesano lent.uiien 
te davanti ai picchetti d onore 
dei l.incMon eh Montebello e dei 
para del ( ol Mosebin "i"oti?o 
re* urla un irruppe di commili¬ 
toni D un momento [>otc.ila 
nuovamente il silenzio 

Dall altare padre Giov.inni 
Marra ordinano militare per 
I Italui e sticerdote officiante 
insieme al cardinale Rumi U‘U, 
cte la seconda letter.t eh San 
P.iolo 11 Corinzi l.e^i?o un 
mevsai?i?KJ del Ikip.i dice che 1 
nomi di queste tre ultime vitti 
me sanno scolpiti acc.into <» 
c|Lielh clccih altri militari it.ihani 
«caduti perlina giusta c.iusii a 
Ktndu o SUI c K‘h della es Iui?o 
slavia "Noi et possiamo chic 
dere perche Stefano Andrea e 
Pasquale siano morti M.i la 
considerazione cune lusiva 
non può che es>cre una soki 
essi sono caduti perche inumo 
partiMpato ad un.i generosa 




missiuiu di aiuto unuiiiit trio 
Sono c tduti per una n<»l»ili 
c.aus,t So,IO morti pcrl.i p.tce 
L t lite M cjuet oli .illenzuj 
III le paroli ilei prelato Molli 
preu|ain> Q>uakuno clu* ma 
C'ari non 1 <)V( v.i vl^l.l mai pri 
ma d ora ciuarda rapito 1 in 
ponente bisihca Santa Maria 
di uh Anm li fu i ostruii 1 su un 
proctiUlo c he MiclieUtncieio 
aveva disetinato poma di m<»n 
re per Ir.tsforniare k tjiaiidiost 
rovini delk lernic di l)i«xle 
s,mo M.i nessuno ha tinupo <j 
vot{ha di soffermarsi pm di lari 
’o ai* osservare il Martino di 
Si/// Schasdano del Domini 
chiiKt o Iit Caduta di Suuoa 
Vailo del Baioni 
Qui ora si pianu“iio altri < .1 
dilli Non c e ral)l)ia ne desi 
derio (Il veiidelt.i Si pumi?», 
sonimessanicnk* Nessuno ur 
la <mc he se magari qu.ili u 10 
Ila \' n’Ii » ih ^ ttl<I III u 11 
op« T i'«)n «1 p t( <• pert fit l««ro • 
il rcktno dei cieh» ripete piu 


volu niousic’norMarni i*reciail 
presidi iik Sc.iifaro Proiia ma 
SI Ulti rroinpe piu volte fra 1 sin 
vjliiozzi Giusepjuiia Di Stefano 
21 anni bionda e iiìinuta che 
il J1 aciosto prossimo avrebe 
dovuto sposare il screjente 
I lì.Incili ire Stebtr H) lAioiicc 1 ) 1 
C liiss I quanti propelli avevano 
fallo msic me quanti socjni so 
no sUiti spezzali da quelle pai- 
lott<»le spalale a Mocjadiscio 
Si fa (>reslo ,j dire coraiit’io'' 
iiKUinoni tra le lacrime 
Ore ‘I 12 II presidente Seal 
faro c Ih mia vk ino a se un firn 
zioiiano addi Ilo alla sicurezza 
e tjli sussumi alcuno parole in 
un uiecclìio L'uomo si avvici¬ 
na iU foloqrafi ai?li ojxfraton 
televisivi e h invita a sospende 
re pcrqu.tklic minuto le npre 
se «L il momento della comu 
mone, miglio non disturbare- 
E COSI e Ld reiss.i delle leieca- 
im r< dei fotokjrah dei giorna 
lish riprf ndi a funzione finita 
Ma nessuno de i?«'njton delle 


V lltime ha piu voi?I)a di parlare 
Solo Andrea Millevoi si Li¬ 
st la antiare ad uno sktcjo Alle 
autorità italiane chiedo di non 
mandare altri i?iuv'ani allo sba- 
riiyho e lIio presto racmiuiifta- 
no cih ubietlivi senza ulteriori 
perdilo Solo COSI la morte di 
imo iii?ho c dei;?h altri due ra 
g.izzi non Sara stala van.i Tra 
i commilitoni dei tre giovani 
caduti c 0 anche chi critica la 
slaiiipa «Vorrei tanto vedere 
cosa scriveranno domani quei 
giornalisti che hanno criticato 
alcuni nostru omportainenti in 
Somali.i» Parla anche il presi¬ 
dente del Vriato Spadolini 
-Bisogna riconsiderare la strut¬ 
tura di comando della forza 
militare impegnala nel (orno 
d Africa con I attribuzione di 
maggiori responsabilità .il di 
sposavo militare italiano che 
ha dimostr.ito di esserr al! . 1 I- 
leza de i c uiiipiti asse guati Ma 
.ihhi tmi> il dovere eh rt vt in* in 
Sunialke 


Migliaia di romani ai funerali 
«Potevano essere nostri figli 
Ora laggiù devono difendersi» 


ANNATARQUINI 


■■kOMA P(jtesa capUar( aiK fu* a 
noi ai nostri figli tcco [x rclie siamo 
c|Ui «Vengo da l.atinii Avevo qono 
SI. luto AndrOii Millevoi al mare due 
anni fa finivamo use iti solo per mezzo 
pomeriggio però ricordo die mi pi.i 
ceva. ero un po innamoriUa cl. lui e mi 
sono sentita m dovere di p.irtcvipaie» 
Sono qui per .imore [ler solici.inetti 
[jc.r ratibiti Qu.iluiuiuc geniture m 
questo inomenlu credo sa arrabt>ia- 
to 

Ptirl ino I roin.ini la genie (|ualun 
c|LK‘ gIk fin dtille olii.» dei m.Ulino si 0* 
accalcata intorno alla chiesa di Santa 
Maria degli Angeli jxr partecipare .11 
funerali eh Stato de Ile vittime dell.i p i 
cc Alcuni di loro suno riusciti «id eii 
tr.ire nella h.isiliia e st tengono ai 
margini con la schiena se liiacc ..ita 
contro le coloiitie e ulne pe r non rec.i 
re dislurbt» lermi dietr«j 1 cordoni eh 
p ir.i c tie [)rote*ggono il passaggio ai t.i 
mili.iri e .die persoli,ilua dello State» 
Altri sono rimasti dietro le tratisenne 
che c uiguno piazza de Ila Repubblica e 
con un rosario tri k* mani rccil.uio in 
silenzu» 1 Ave Maria .Sono sopratlulU» 


mainine di ragazzi m età eh leva molti 
gKjvain molle persone .inziane ('iso 
no I reehic i 1 vecchi p.irligiaiii e* 1 so 
pr.iwissuii di Ei Alarne in 11.nino gh 
cKcIn lucidi e presenziano in un sik*n 
zioeoniposio in.ieovaiionihht.i pau 
ra sofforenz.i lo elice ima signora 
bionda rimasta fuori -lo sono inarire 
eh un lenente sore’lla el. un lanciere e 
ho un amico p.iraeadiitisla che e an 
e ora in Som4iha a combattere I lo ve» 
luto p.irlecipare ai liiner.di per essere 
solidali* ma aiu he perdok^re 

Non e la v)la a pensarla cosi I 
ejuandoin mezzo al cordone delU*se*r 
cito la g(*nte vc*de le bare di Andrea 
Millevoi eli Stefano Paohechi eh Pa 
sejuale l3.»ccaro enirare in chiesa Ir.» la 
gente la paura Icmula repressa scoppi.» 
improvvisa «lo son<» si.ita torlunala - 
che e un .dira Mummia - mio figlici si e 
appeiui congc’d.ùc» Ma c e un ,iinic<» 
di mio figlio SI dilania Alcss,mtIro 
e he (‘ sialo lc*rito e non sappiamo e he 
Ime ha fatto Ia> dovefe dire forte die 
rivogh.mio 1 nostri figli <1 casa I nostri 
ragazzi ikhi dcv(,>no essere* coinvolti 
con ejiiatlri» soldi ’Vrdie ki sa che 
siKe ede-* Ak uni li hanno idk'tt.iti e 011 


il denaro altri li h.iiiiH» costretti** E 
un altra Mk* *igho si e congedato tri 
UH*' i fa Voleva .md.ire anche lui in So 
niali.i mamiomanlosK arrabbiato» 

Non CI sono sokj loro naiiiralrncn 
le Noneisonosololeni.imme Anche 
molli giovani liaiino voluto partocip.i 
re Come Ut Ila ne mnieiio veni anni, 
che ricorda Millevoi conosciuto un 
pomeriggio eh due (‘siali fa sulla spuig 
gi.i Goine Barbara Ih anni studc*ntes 
S .1 di giunsprvuk'n/a sorella di un pa 
raeadiitista («s,tr( e C'mzia treni an 
ni per partc*cip,ire al funerale* hanno 
preso due ore eli permesso al lavoro E 
.ille selle e nie*zz.j erano già dentro la 
basilica a prc'iidere t)Osto «Li haniuj 
trall.ili come neimei - elice C'esare - 
k) non eonk'sk) Li missione in Soma 
h.i (|udl.i pilo ,me he* continuare Ma 
non perf.irsj massacrareeejsi I 1 tiovi- 
sli in lck*vsione cemu* atl.iccavano 
inanel.mdo av.inli 1 b.imhin.e* k.»ro non 
spar.ivano* 

I non dalla chiesa tlie*lro le transen 
ne la gente* in atk*sa elise uk* -Certo 
elle li elohhtamo aiut.ire - eliee una 
stilile ntess.j \1 11 nostri si devono di¬ 


fendere Avrebbero dovuto sparare 
quella era legittima difesa» -Love'di’- 
inicrviene Francesco - oggi non c e 
neanche un somalo in giro» Questi 
ragaz.zi sono morti in missione di p.K e 
- dine un uomo di sessantanni che 
porta la medaglia d oro appuntata al 
pello - Il Manno sparato a tradimento 
Sono vigliaccate di paesi stranieri e ne 
mici* «Ui venta e che noi non ci f.iC 
Clamo rispettare -• dice un altra signo 
ra - finora sono morii solo 1 nostri 
soldati» 

Poco distante dall «altare in abiti ci 
vih e solo il basco militare ci sono 1 
sopravvissuti di El Alamein Cesare e 
uno dei piu anziani «Invece di mirare 
per terra avrei sparato a mezzobusio - 
die.e - Cosi SI deve fare con quella 
gente h Non ignora che a due p.jssi 
da lui hanno preso posto 1 rappresen¬ 
tanti della delegazione somala venula 
apposta per dare la propria sulid.ineta 
ai parenti delle vittime E loro ton*.o- 
r.iggio chiedono aiuto .Abbiamo bi 
sogno della presenza tlahana a Vioga 
(liscio E molto Per noi C* diventata in¬ 
dispensabile» 


Leali con TOnu puntiamo alla soluzione politica» 


Andreatta in Parlamento: «Il punto 
non è il nostro prestigio» 

Fabbri: «Solo dopo questi morti 
avremo quanto ci spetta da mesi» 
Giovedì consulto a New York 


JOLANDA BUFALINI 


koVIA I ursL c c stata una 
(crt.i petulanza italiaii.i sulla 
(jucstiorie del (onuindo nella 
mivsione in Somalia ma il pro¬ 
blema resta c*ò un problema 
di coordinamento e «1 esigen¬ 
za di cbuirezza in una corretta 
applicazione del m.uicl.itocbe 
le forze delle Nazioni Unite so 
no chiaiti.ile .1 svolgere in .Su 
malia va ogni giorno ricercata 


e ribadita con uno sforzo che 
non pu«:> non evsere c olleltivo- 
[I ministro degli Esteri Bem.imi 
no Andreatta ha rinviato di 
q,..aicbe ora la partenza per il 
vertice dei sette a lokio rite 
neiido di dover rispondere nei 
due rami del tkirlamento «die 
molte interrogazioni sulla niis 
sKJiie italiaii.t in Somali.i e mi! 
la duìiiniic.i c he ha p('rUito al 


Li morti di tre niilil.iri it.di.ini 
Dm k c|uestiuni che ricorrono 
nelle mterrogazioiii c che h.in 
(IO (ostiluilo I ossatura del r.i 
gioiiiinu Ilio del miiiistro U* fi 
italila (Iella presenza itah.ina 
nella Unosom e la ciueslione di 
-un piu .idegiMto i* .istbile 
(«)in\olginiento di «in.inli ,illc 
oper 010111 re( uio un ii|)port(» 
(tele rmiiuinle « avc ro la ri 
chicst.i Italiana di coiitan <1 
piu Sul primo [Minto il mini 
stro aiigUMiidosi 1 1'( dal iVii 
laiiiento non venga -il rifiuto di 
essere p.irle attiva lU'l concerto 
dell.i comunità internazioiiau 
rifiuto elle condurr»‘hbc 1 'tali.i 
.111 ess(*re m.iivuudizz.ita Im 
rie ord.ilo c fie non v'i c im.i 
(ontr.ipposiziom fr.i un.i via 
p.Kifita c un.» via militare 1 
due striuiienti ha sostenuto il 
c apo delLi diploin.izi.k il. diana 
sono entr.unbi indispensabili 


pere Ile la missione in Scjinaiia 
e duplice si ck've d.i un laU» 
g.iraiitire I afflusso degli jiiili 
iim.miliri dall altro imporre il 
ehs.irmo (Ielle* bande latta 
questa jjrofessKUK* di k*«ilki 
verso I CJnu restano 1 problemi 
di applicazione concreta «k I 
iiiand.ilo ck*I (’onsigho di sic u 
rezza (’etfH(Ji((* (omt I am 
b.isc Ultore americano pri sso 
k* Nazioni Unik* M.tdi leme Al 
brighi che il eomando Uni» 
soni «va be-ne < osi ce>ni t !*( r 
il ministro Itali.mo mvc*i( St 
rebbe dlusornj pensare* - ha 
detto il ministro m Kirl.imenlo 
- che dal iiumd.ilo del Cejiisi 
gho [}( )ssano scaturire automa 
Ite.uiienle im.i sirakgi.i che' 
non SM [x-rfeltibile nel lenijKx» 
linee operative di cui sj.t (ire 
elusa la correzione Collegi.di 
l,i coordin.uneiito sostiene il 
governo it.ili.mo Mentre il mi¬ 


nistro della Difcs.» fabbri la 
iiient.t m una lettera a Rcfìuh 
hfn(r -Qii(*llo che ci spetl.iva 
d.i Illesi Cl Stira forse dato do 
pu 1 morti* L il gi(,>rnal(*del V.i 
beano c* d accorciti «Alla com 
pre lìMone della ctmiplessa 
realtà afncami gh it iliaiii 
avrebbero [lotutod.irr un con 
tributo ({ualiticato s( chiamati 
,i I ir p.irtc del coni.indo gi-nc 
r.ik iU li o|K r.izioiu* Mi rat 
coiil.i it miiiislro iK I suo ink r 
V( nto iioLitrus lih.ih mi e (Kir 
so l( rm.imente asst-rtore degli 
impelativi di una eliseipiin.i (* 
r(*spons ihilita unitane 

Pili (ortunat.i l«i missioiu 
dctl.i I arnesina a VV«ishington 
dove d.i t<*m|)o Warren C liri 
slo|)her SI e clic Inarate» favore 
v(jk' .1 -un m.iggior inserim(*n 
'o dell Italui lu Ih* stnitkire di 
(ornando* V Ilacapit.ik l4*dc 
rate si e prc'sa la decisione di 


ailivaie un nuovo nK'ccanismo 
di consultazione CUI partecipe 
ranno 1 selle principali paesi 
iss<x.ia;. .ille opervizioni Uno- 
soni llcorncKala per giovedì 
la prima numonc dell organi- 
smoche pero non sembra ave¬ 
re I poteri per decidere aggiii 
siameiili nel comando E in 
quell.i sede m\c*ce che «rap 
liresenk remo la imifoncìa 
coininzionec he senza una su- 
‘uzioiH* polHiv .1 nego/iaki e di 
ctiinpronicssr» fra k* parli 
<}ualsicisi «iperazione militare* 
rischieri blK*odi essere del fui 
kj jn(*hicace* oppure di venire 
condannila a una indefinita 
(sleiisom neltempr» 

fatta c*ecezione per Rilon- 
dazioiK* conuinist.t e Rete 
nessuno dei gruppi |xirlanien- 
tari contesta la decisione della 
partecipazione 1 tallona all U- 
misoin nc'cfnedc* 1 ! ritiro Negli 
interventi del Pels Benvenuti .i! 


Senato c* bolena alla Cainera 
SI insiste sul rilancio del! ozio 
ne politica e diplom.ilica Pie 
tro folcila chiede «la fine di 
ogni bomb.ird.imenlo e di 
ogni azione di rappresaglia* 
Bono Pa'Tino presidente (iella 
Commissione difes.i del Sena 
to fa riferimento, nella sua in- 
lerrog.izione alle presenti 
condizioni finanziane» Utah.t 
non [>uò esimersi risponde il 
ministro * nel momento in cui 
SI pciiic il problein.i di un.i pie 
senz.i meno saltu.iria nel Con 
sigilo di sicurezza di mantene¬ 
re il proprio sostegno a questa 
nuova stagione di responsabi 
ht.i per le Nazioni Unite* Non 
( t sono garanzieche fatti come 
quello del due luglio non si ri 
pel.ino ma «sottr.irsi all Uno 
som arrecherebbe un danno 
irreparabile all.tzione di p.t 







Sono rientrati 
altri undici feriti 


H ROVIA ARonid altri li milil,irKlt'kciiitiMg('iilc l'.ili.i 
no in .Somalia dei 22 rimasti (enti negli seoiitri di \c'i,c idi 
mattina 

yuesio I e’It’iKO dei feriti tenente i.el(iiiiK Ilo Akss.iii 
dru ì‘u/./\\U tdel KHb" regginieiito par.iLadulisii ik il.i fui 
gore) sergente maggiore .Stefano kiMro (del ‘i' li.itti 
giurile d ass.ilio Col Must hin ) i apor.ile Siiiioiu I nru’s.i 
ni ( 18-! ' reggimento para.adiitisii i c apor.ile M.rri o \ in 
teii/effo ( US?" reggimento p.iracadulisti) ..ipor ili. (.iiii 
seppe ZiviiluM ( KSi" regginieiilo p.irai.idiitisii i c.ipura 
le Andrea B.idioiii ( IM" reggimento p.ir.ic .idiitisn, 
carabiniere IXm.Hello Sapone (della bng.il.i s.ii.ibinii. ii 
pariiCii(i(jtisii ) paracadiit(st.i Giorgio V (l.iletli lisi reg 
gimento p.ir.icadulisti). soldato fraiHesto rilog.iiiio 
(batt.iglione logistico) soldato Roberto .S.iiiim.iriig.i 
reggimento parainidutislal ]).ir.Hadiitisi.i M.irui 
(Jii.iceei I 1 s v ri ggin lento p.u «..uliilisti i 


Parla Gocciolone 
«Non è l’ora 
delle polemiche» 


H ROMA 1..1 seiisa/ione 
die ogni p.irola .jppaut su 
perflua inopportuna d.iv.in 
ti ,il lutto .il dolore .illa tr.»- 
gedia che si e compiuta in 
Somiilui C e posto solo per il 
cordoglio «In questo ino 
mento riesco solo ,j pensare 
alla morie di quei poveri ra- 
ga/.zi ai loro genitori ai pa 
renti li resto, il s.onlorno lui 
te le discussioni, rischiano dt 
diventare sciacallaggic;» 

11 capitano dell aereonau 
fica militare Maun.'KaG'occ io- 
Ione fatto prigioniero dagli 
irachene insieme al maggio 
re Gianmarco Bellini durante 
la guerra del Golfo pe*?a le 
jiarole evita ogni common 
lu Non vuole tornare indie 
tro con la memoria il ricordo 
-almeno pubblicamente- «ii 
giorni della sua )>ngiona in 
Irak .1 quegli interrogatori 
trasmessi via etere all ansia 
e alfangoscia per un futuro 
che appariva incerto Sa che 
SI puA morire durame una 
missione di pace sa come le 
differenze ira giovani in sem 
ZIO di leva e militari di carne* 


ra scomp.iiono cjUaiiilo c i si 
ritrova improvMSiiiiieiite .i f.i 
re I conti con gli orrori dell.i 
guerra coli Li paiir.i Ik-r il 
( apitano Cocc olone il grado 
di coiis.ipevoiczz.i '• iorte 
• siamo sempre coiisd di 
quello elle .iiidunno .i f.iie 
della missioiH' che ci viene 
affidata e soprattutto dei n 
sebi che comporta 1 m lon 
s.ipe\oiezza e ben cln.ir.j 
nessuno di noi li.i dubl*i in 
proposito» Ma d.i milil.ire c 
aiK he convinto che ogni di 
s( ussione poleiMK.i pure di 
frr>nte a tr.igedie di questa 
jiortat.i ò inutile forse an 
che nociva l unica c(isa 
che vale Li pcn.i dire e clic 
qu.indo i militari sono a c asa 
SI può discutere si può l.irc 
tutte; quel ( he si v'uok* Q)u.mi 
do 1 niihtan sono partiti Liso 
gnu solo stare loro act aito 
Sono r.igazzi die v.iiino .1 
soffr.re a nscliiare Li loro vi 
fa -conclude il capitano 
Maurizio C occbolone senza 
voler aggiungere .litro - 1 utt.i 
la nazione !i dc*ve .ippoggi.i 
re d(Aoiio sentire ! atti‘tlo di 
tutti» 
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5 Volantino in SOmila copie del comando di Italfor 

«Non tolleriamo la morte di soldati venuti a portare aiuto 
In caso di nuovi agguati colpiremo chi li nasconde » 

Aidid sostituto alla testa del Congresso somalo unito 


«spariamo a chiunque copra i cecchini» 

L’Italia dà Tultimatum ma smantella i suoi «check-point» 


I soldati italiani hanno abbandonato gli ultimi due 
check-point che controllavano. Una scelta d’attesa o 
un ripiegamento militare? Intanto hanno distribuito 
SOmila volantini: «La prossima volta spareremo non 
solo contro i facinorosi ma anche contro chi li co¬ 
pre». Donne comprese. Il generale Aidid sostituito 
alla testa dell’Usc da due alleati di Ali Mahdi. Ma la 
mossa è destinata a rinfocolare rivalità tra i clan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■■MOGADISCIO. Adesso an¬ 
che le scorte armate, quelle 
che una volta ti portavano 
tranquillamente da nord a 
.sud della città, si rifiutano di 
andare in giro. «Situazione 
pericolosa, molto pericolo¬ 
sa», continuano a dire. E se 
anche loro, proprio loro che 
sulla guerra hanno costruito 
piccole fortune, preferiscono 
non intascare qualche decina 
di dollari l'ora, pur di non 
esporsi al rischio, significa 
che l'uragano potrebbe arri¬ 
vare in qualunque momento. 
Sono le ore della calma irrea¬ 
le a Mogadiscio: ieri è succes¬ 
so poco o niente. Ma .nelle 
prime ore della mattinala un 
reparto tunisino ha ucciso un 
bandito somalo che, assieme 
a due altri suoi colleghi di 
sventura, voleva introdursi 
furtivamente in un «com¬ 
pound» dell'Università. 

Gli italiani, pere,sempio, da 
ieri non dispongono più dì 
chech-poinl. L'altra sera han¬ 
no abbandonato gli ultimi 
due, quelli chiamati 207 e 69. 
Fino a cinque giorni fa, fino al 


fatidico venerdì nero, quando 
tre nostri giovanissimi soldati 
sono caduti sotto il fuoco de¬ 
gli uomini del generale Aidid, 
ne controllavano ben cinque; 
oltre ai due citati c'erano «Pa¬ 
sta». «Ferro». «Banca» attorno 
ai quali, ora. i miliziani Habr- 
gidir hanno edificato grandi 
barricate, li generale Bruno 
Loi e il suo staff hanno scelto, 
per il momento, di pattugliare 
la zona di Mogadiscio nord, 
ritenendo la cosa «più oppor¬ 
tuna». con un controllo mobi¬ 
le. con gli autoblindo e i pos¬ 
senti carri M60, 24 ore su 24. 
«Una scelta d'attesa», com¬ 
mentano al comando italia¬ 
no. Si dica quel che si vuole 
ma di fatto, dopo i tragici av¬ 
venimenti del Pastificio, è un 
ripiegamento tattico. Non los- 
s’altro perchè con la caduta 
di «Pasta» e »Ferro» diventa 
molto più complicalo arrivare 
a Baiad, dove, lo ricordiamo, 
c'è il gros.so del battaglione 
dei parà e tutta la «logistica» 
necessaria ai 2400 soldati di 
casa nostra. Chi ha i due 
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check-point controlla, insom¬ 
ma, la parte iniziale della 
«strada imperiale». Ma non si 
potrebbero, in teoria, ripren¬ 
dete, manu militari, i due pre¬ 
ziosi posti di blocco? «Ritenia¬ 
mo, che con qualche perdita 
da mettere nel conto, la cosa 
non dovrebbe essere difficile. 
Ma dovremmo fare una car¬ 
neficina di somali», ci ha ri¬ 
sposto il colonnello Giovanni 
Fantini, portavoce di Italfor, 
ieri pomeriggio nell'usuale 
briefing quotidiano con la 
stampa. Scartata, r>er ora, 
l'opzione di far ricorso alle ar¬ 
mi, si aspetta oggi per vedere 
quel che accadrà. Perchè nel¬ 
le prossime ore si dovrebbero 
- e sottolineiamo il condizio¬ 
nale, giacché rincontro viene 


rimandato di giorno in giorno 
- presentare al comando tri¬ 
colore i notabili del quartiere, 
tutti uomini vicinissimi ad Ai¬ 
did, per aprire una trattativa 
sul f>osses.so di «Pasta» e «Fer¬ 
ro». Ma poniamo il caso che, 
anche stavolta, questa sorta 
di ultimatum non venga ri¬ 
spettato; che succederà? -Ve¬ 
dremo», ha sibilato il colon¬ 
nello Fantini. Qualcosa, co¬ 
munque, bisognerà pur fare 
perchè la perdila dei due 
avamposti ha molto indispet¬ 
tito Unosom, lo stalo maggio¬ 
re delle Nazioni Unite, ed ha 
portato mollo malumore tra 
gli ufficiali americani. 

Ma cosa lare? Ieri pomerig¬ 
gio il contingente italiano ha 
fatto distribuire, anche a mez¬ 


zo degli elicotteri, trentamila 
volantini, scritti in italiano, so¬ 
malo ed inglese, alla gente 
del quartiere Huriwa. dove so¬ 
no concentrati i due conlesis¬ 
simi check-point, e che, per 
ironia della sorte, significa in 
somalo «posto deH'ullìma ne¬ 
cessità», in cui si ricorda che 
la missione italiana ha come 
obiettivo quello di «portare 
aiuto ai fratelli somali, senza 
distinzione di razza o di tri¬ 
bù». Ma p)Oi si fa diretto riferi¬ 
mento ai latti del 2 luglio per 
dire che «nel no.slro animo 
non VI è desiderio di vendetta» 
e che «avremmo potuto fare 
una strage». Ma «attenzione, 
non possiamo più tollerare 
che le vite dei giovani soldati 


vengano stroncate. Se si ripe¬ 
terà quanto accaduto faremo 
fuoco miralo contro i facino¬ 
rosi e contro chiunque li fian- 
cheggerà o li coprirà». Ma chi 
sono questi «chiunque»? Il 
due luglio l'agguato è stalo 
«fiancheggiato» e «coperto- 
anche, e sopratulto, da don¬ 
ne e bambini.... «Guardi che 
un sas.so tiralo da una donna 
è riuscito a rompere un mon¬ 
tante di un mezzo corrazza- 
to», ci ha rispo.slo Fantini, E 
poi la tirala finale; «Chiunque, 
allora, significa una cosa sola; 
chiunque». 

A dare più elellncilà alla si¬ 
tuazione ci hanno pensato, 
poi. due ex alleati del genera¬ 
le Aidid che hanno voluto 
spezzare, con un colpo di tea- 
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Il generale Aidid 
sa far fruttare 
rodio anti Usa 













MARCELLA EMILIANI 


M Chi ha paura delle Nazioni 
Unite? Neirorino domini 1993 chi ha 
paura dei caschi blu dell'Onu? Non 
il generale Mohammed Farah Aidid, 
primula nera inafferrabile in Moga- 
dùscio, città geometrica, prevedibile, 
totalmente aliena ai misteri roman¬ 
zeschi ed urbanistici di tanta lettera¬ 
tura fanta.stico-csotica. Ma come è 
possibile che un brigante qualsiasi 
tenga in scacco il meglio - si presu¬ 
me - dell'intellighenzia militare di 
mezzo mondo in quella specie di vil¬ 
laggio degradalo che è appunto la 
capitale .somala? Come è potuto 
succedere un ricatto di tal genere 
nel bel mezzo di un'operazione 
umanitaria come Restore Hope che 
in teoria doveva essere e porsi al di 
.sopra di qualsiasi machiavellico cal¬ 
colo politico? • 

Il ragionamento, in casi come 
questi, è biblicamente biforcuto. Da 


una parte c'è la strategia del suddet¬ 
to Aidid per restare a galla, costi 
quel che costi, quindi una ragione 
strettamente interna alle cose soma¬ 
le e dall'altra ci sono le mos,se mal¬ 
destre di chi, l'Onu in questo caso, 
nelle vicende somale vuol avere vo¬ 
ce in capitolo c una voce decisiva 
per giunta. 

Mohammed Farah Aidid non può 
smentire, proprio oggi, la sua stona. 
È il classico uomo per tutte le stagio¬ 
ni e per di più nutre in seno disegni 
di grandezza. E stalo oppositore di 
Siad Barre, il dittatore colpevole di 
aver precipitato la Somalia nel caos 
della guerra civile, ma è stato .soprat¬ 
tutto un sostenitore, un supporter, 
un attore di primo piano dello ste,sso 
regime dittatoriale di Siad. Una fat¬ 
tucchiera, quand'era ambasciatore 
della Somalia di Barre in India, gli ha 


preconizzato che sarebbe diventato 
«presidente» del suo paese. Detto in 
parole povere Aidid corre solo (xtr 
se stesso, sulla pelle dei suoi conna¬ 
zionali e poco gli importa dei co.sti 
umani necessari a fargli raggiungere 
la vetta... di cosa? 

Aidid ha rillcltulo seriamente sul¬ 
l'operazione Restare Hope. Ha capi¬ 
to cioè che in quello slancio umani¬ 
tario a livello mondiale esistevano 
crepe vistose. Era un'operazione vo¬ 
luta dagli americani, dirotta dagli 
americani, a dispetto delle buone in¬ 
tenzioni intemazionali targate Onu. 
Diligentemente si è conformalo. Allo 
sbarco dei marines .sotto le luci delle 
tele-camere di mezzo mondo, ha fat¬ 
to ritirare i suoi od ha nascosto le ar¬ 
mi. Un po' enfant lerrible, ma ha par¬ 
tecipato ai negoziati di riconciliazio¬ 
ne nazionale ad Addis Abeba. Il tut¬ 


to in surplac, in attesa cioè di .sfrutta¬ 
re a proprio vantaggio la crepa che 
fatalmente si sarebbe prodotta nel¬ 
l'Armata della bontà largala Onu. 
ma in realtà guidata dagli Stati Uniti. 
Dopo maggio, quando il comando 
delle operazioni è pas.sato ufficial¬ 
mente dal Pentagono ad un imbelle 
ed incolore generale turco fregiato 
delle mostrine Onu. il contrattacco. 

Qual è la forza reale di Aidid? Non 
il supporto clanico, che gli è stato ri¬ 
tirato. Può contare. Aidid, su due pa¬ 
trimoni- il primo prevedibile, il se¬ 
condo un po' meno. Si è fatto, in pri¬ 
ma istanza, il generale in quc.stione 
l'alfiere degli sbandati, di quanti 
cioè - nell'attuale situazione .somala 
- non hanno fronti armati, o cabile o 
interessi clanici a rappresentarli; i 
•boscagliosi» - cosi li chiamano a 
Mogadiscio - alias i nomadi inurba¬ 


ti. I cani sciolti, che obbediscono .so¬ 
lo a una logica di pura soprawiven- 
za. non importa a spe.se di chi. Aidid 
poi ha saputo raggruppare tra le 
proprie file tutti gli sbandati, gli scia¬ 
calli di guerra, che dal caos sanno 
trarre ragione per la .sopravvivenza 
spicciola. 

A questa armata Brancaleonc ha 
giovalo, inaspettatamente, l'onore 
fattogli dalle Nazioni Unite di procla¬ 
marla nemico n. 1 dei contingenti 
Onu presenti a Mogadi.se io. È la vec¬ 
chia retorica, molli nemici, molto 
onore che all'Equatore - a quanto 
pare - funziona ancora egregiamen¬ 
te Per puro caso''No di certo. C'è un 
sintomo prc-occupanle che .serpeg¬ 
gia aH’Equatore, in Medio Oriente, 
ma anche alle nostre latitudini. Tutto 
quanto .sa di americano, ormai, è 
diabolico. In Somalia Aidid ha capi- 
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tro, gli ultimi legami clanici e 
politici con il generale «della 
boscaglia». len scadeva, infat¬ 
ti, il mandato annuale della 
presidenza di Mohammed 
Farah Hassan Aidid all'Usc, 
l'Unione del congresso soma¬ 
lo, la formazione nata per 
raccogliere tutta la grande fa¬ 
miglia degli Hawye che rag- 
grupano, tra gli altri, anche le 
tribù deli Abgal e degli Habr- 
gidir, ora nemici per la pelle. 
Un'alleanza che si rivelò deci¬ 
siva per la sconfitta, sul piano 
politico-militare, del ma- 
rehean Siad Barre. Bene, a 
questa riunione di ieri ovvia¬ 
mente nè Aidid nè altri suoi 
rappresentanti si son fatti ve¬ 
dere e tanto è bastato a Ka- 
niare Afra, il murassad ex pri- 


Alcuni bambini somali salutano i soldati italiani, altri (in basso) fuggono 
di fronte ai nostri carri armati 




mo ex vicepresidente, e a 
Osman Fara, un hawadle, in 
passato capo pilota della So¬ 
mali Airlines, di proclamarsi 
nuovi leaders dell'Unione del 
congresso. Figuriamoci se 
quest'autoproclamazione al¬ 
la lesta dell' organismo, che 
ormai esiste solamente .sulla 
carta, [XJtrà avere un qualche 
valore. La parola è alle armi. 
Aidid - che in somalo, guarda 
caso, vuol dire «vittorioso» - 
aveva già dichiarato due gior¬ 
ni or sono, ad una radio loca¬ 
le, che «non esiste nessuna 
Use senza la Sna», ovvero la 
«Somali National Alliance», il 
partilo da lui controllato, c 
ora, naturalmente, avrà buon 
gioco nell'indicare ai suoi chi 
sono I traditori del popolo so¬ 
malo. La mossa, sponsorizza¬ 
ta a quanto sembra dal presi¬ 
dente ad interim del pae.se. 
All Mohammed Mahdi. che 
cerca di far terra bruciala at¬ 
torno allo storico rivale, po¬ 
trebbe avere come conse¬ 
guenza un'ulteriore radicaliz- 
Zdzone delle sanguinose riva¬ 


lità tra 1 clan e le fazioni Con 
lutto quel che consegue. Del 
resto, questo è un copione già 
tristemente sprenmentato nel¬ 
la stona recente. A Beirut, tra 
il 1983 e il 1984, gli sciiti dette¬ 
ro la scalata al potere non so¬ 
lo a spese degli altn gruppi 
razziali e religiosi ma anche 
del contingente multinazio¬ 
nale di pace che. poi. Ia.sciò il 
Libano al suo destino. Non ci 
vorremmo sbagliare, ma ci 
pare, qui in Somalia, di rivive¬ 
re. almeno in parte, quella vi¬ 
cenda. 

Da ultimo c'è da aggiunge¬ 
re che ieri sono arrivati dall'I¬ 
talia I parenti dei soldati che 
sono rima.sti feriti, in modo 
grave e che pertanto non so¬ 
no .stati trasportati ne) nostro 
paese, nella battaglia del 2 lu¬ 
glio. Il sotlonente Gianfranco 
Paghe, Il sergente Giampiero 
Monti e il .soldalo Paolo Pusi- 
neri sono stati, finalmente, 
giudicali fuon pericolo di vita. 
Ma per Paglia brutte notizie; 
secondo i medici americani 
rimarrà, purtropiso, paralizata- 
10 


Gli americani 
delegano all’Onu 


lalizzato a proprio interesse un odio 
anti americano (e non importa che 
Restare Hope Mi targalo ulficìalmen- 
tc Onu) che rischia dì diventare una 
miccia pericolo.s,si.ssima .sotto il nuo¬ 
vo ordine o disordine intemaziona¬ 
le. 

Cosa succederebbe .se i sudanesi, 
teleguidati dagli iraniani i,i primi ad 
etichettare gli Usa come «Satana») 
decidessero di supportare realmen¬ 
te Aidid? Del resto, perfino in Italia, 
lido alleato degli Usa da 48 anni, 
proprio sulla questione .somala, sen¬ 
timenti antiamericani hanno comin¬ 
ciato a .serpeggiare anche in am¬ 
bienti non propriamente di fede in- 
graiana o targati Rilondazione co¬ 
munista. 

Sembrava una passeggiata quella 
dei caschi blu in Amalia, c invece è 
diventata la prova generale di un in¬ 
quieto futuro ordine intemazionale. 


H NEW YORK. Gli ameri¬ 
cani non ritengono che il 
loro governo abbia il diritto 
di intervenire nelle situazio¬ 
ni di crisi intemazionale in 
cui bisogna in qualche mo¬ 
do determinare chi deve 
gestire il potere in un pae.se 
.straniero. Tale diritto .spena 
invece alle Nazioni Unite. È 
quanto emerge da un son¬ 
daggio effettualo per conto 
dell'"A.vsociated Pre.ss» fra il 
25 e il 29 giugno, pochi 
giorni dopo le azioni milita¬ 
ri Usa in Somalia e in Irak. Il 
61 percento dei 1 008 citta¬ 
dini interpellati ritengono 
che l'Onu abbia il diritto dì 
decidere del futuro a,s.setto 
della Bosnia-Erzegovina, 
mentre il 31 % sono di avvi¬ 
so contrario. Se si pa.ssa al¬ 
la Somalia, un ruolo attivo 
delle Nazioni Unite è ben 
vi,sto da 69 americani su 
1 00 e osteggiato da 25. 

È evidente, ha commen¬ 
tato Ed Luck delFAs-socia- 


zione delle Nazioni Unite, 
che l'opinione pubblica 
considera legittimo l'inter¬ 
vento Onu laddove gli Stati 
Uniti non hanno alcun fon¬ 
damento giuridico su CUI 
far leva L'indagine ha evi¬ 
denziato una spaccatura 
netta per quanto riguarda il 
modo in cui gli Usa stanno 
rispondendo alle nuove sfi¬ 
de del dopo guerra fredda. 
Il 45 percento degli ameri¬ 
cani sono soddisfalli, il 46 
no, gli altri non hanno 
un'opinione precisa. Fra gli 
insoddisfatti prevale la con¬ 
vinzione che gli Usa non 
po.ssono a.s.sumersi il ruolo 
di «poliziotto del mondo» e 
non hanno alcuna respon¬ 
sabilità nella ex Jugoslavia. 

Se si distingue fra uomini 
e dorme, fra i pnmi prevale 
la fiducia nella capacità de¬ 
gli Usa, fra le seconde l'in- 
.soddisfazionc. In generale 
il 4611. non si fida. 


Washington ritira i marines senza lasdare i gradi 


H NEW YORK Qualcuno, in 
questi giorni di agguati e di 
morte, non ha mancato dì ma¬ 
liziosamente ricordare in che 
modo, all'alba del 9 dicembre, 
quella missione avcs,se avuto 
inizio; con una pattuglia di 
stranili marines che, accecali 
dai riflettori di cento telecame¬ 
re, «conquistavano» una spiag¬ 
gia della periferia dì Mogadi¬ 
scio. E, altrettanto maliziosa¬ 
mente, ha quindi lasciato che 
la memoria di questo non re¬ 
motissimo siparietto televisivo 
nmarca-ssc le tragiche differen¬ 
ze col presente; da un lato la 
goffa simulazione dì guerra 
d'uno «sbarco» presto archivia¬ 
lo come una delle più spetta¬ 
colarizzate c meno pericolose 
Ira le operazioni militari della 
stona dell'uomo; dall'altro una 
guerra vera, con vere battaglie 
e veri caduti, veri ma.s.sacri. 
Ste.ssi luoghi. .stes.so scenario 
di miseria e di fame, ,stc.s,se 
bandiere: quelle azzurre del- 
rOnu. Di diverso, solo la nazio¬ 
nalità degli uomini che, sul ter¬ 
reno, giocano la partila. Ieri i 
soldati Usa. Oggi i pachistani. 


Sono ridotti a quattromila unità 
i reparti a stelle e strisce 
deU’operazione «Restore hope» 
Ma i vertici americani rifiutano 
di mutare il profilo dei comandi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


gli italiani e tutta la poliglotta 
varietà d'un contingente chia¬ 
mato a concludere, tra la pol¬ 
vere ed il sangue delle strade- 
di Mogadiscio, ciò che era ini¬ 
ziato come una pellicola holly¬ 
woodiana. 

Un parallelo (orzalo? In par¬ 
te, sicuramente. E certo ingiu¬ 
sto sarebbe ridurre l'impegno 
americano in Somalia a quella 
rutilante ouverture <i\ inizio di¬ 
cembre, Ma è un fatto che og¬ 
gi. .sotto la palina ovattala della 
diplomazia, proprio questo è 
roggelto delle tensioni che 
percorrono o .scuotono le rela¬ 
zioni Ira gli Usa ed i paesi al- 
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leali. Gli uni intenti a conserva¬ 
re il pieno controllo di «Restore 
Hope». E gli altri decisi a nven- 
dicare, aH'inlemo del coman¬ 
do Onu, un peso decisionale 
pari ai ri.schi che oggi corrono 
sul terreno. Un contrasto, que¬ 
sto, che la morte di tre soldati 
Italiani ha reso solo più evi¬ 
dente. E che riflette, ben al di 
là degli episodi che l'hanno 
provocato, una questione cen¬ 
trale di questo primo dopo¬ 
guerra fredda; se è vero che al- 
rOnu deve essere affidata la 
gestione delle crisi regionali, a 
chi deve e.s.serc affidala, mili¬ 
tarmente parlando, la gestione 
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t'ambasciatrice Usa aH'Onit. Madeletne Albrigtti. saluta soldati americani a Mogadiscio 


delle operazioni Onu"^ 

Il caso della Somalia in 
questo senso, assai tipico E 
queste sono, in sostanza, le 
due «colpe» che. sempre più 
esplicitamente, i paesi impe¬ 
gnati nell’operazione «Restore 
Hope» imputano tanto al presi¬ 
dente Usa che l'ha lanciata. 
George Bush, quanto chi l'ha 
ereditala c perfezionata. Prima 
colpa: avere iniziato la missio¬ 
ne con un dispiego di lorze - 
26mila uomini - certamente ri¬ 
dondante rispetto alla «sua di¬ 
chiarata (ed apprezzdbiiissi* 
ma) natura umanitaria. Se¬ 
conda colpa (questa tutta at¬ 
tribuibile a Clinton): avere 
cambiato la natura della mis¬ 
sione solo dopo che tanta so¬ 
vrabbondanza di uomini c dt 
mezzi era stata mirata. Nò Bu¬ 
sh nò Clinton, msomma. si sa¬ 
rebbero seriamente posti il 
problema di ripulire la Somalia 
dalle armi che alimentano (a 
guerra tribale, fino a quando il 
grosso del contingente Usii ò 
rjma.sto in Somalia. E tale pro¬ 
blema avrebbero infine solle¬ 


valo - mostrando i muscoli a 
spese altrui - solo allorché 
quella presenza ò stata prema¬ 
turamente ridotta da 29 a circa 
Ornila uomini, per lo più impie¬ 
gati in compiti di apjxjggio ae¬ 
reo. Ovvero: dietro il concla¬ 
malo «multildteralismo Onu» 
gli Usa avrebbero coperto una 
politica che. nel mantenere il 
sostanziale comando delle 
Operazioni, passava agli altri la 
parte più «sporca» dei lavoro. 
Risultato- 34 soldati Onu uccisi 
e più di 120 feriti, decine di so¬ 
mali ovili massacrati c, soprat¬ 
tutto, la realtà d’una missione 
di pace che - politicamente 
sottratta al controllo di chi la 
gestisce su! terreno - rischia 
oggi di diventare, in un cre¬ 
scendo dt confusione, parto 
della guerra che era chiamata 
a chiudere. 

Ed il |x*ggio ò che questo 
problema ne richiama un al¬ 
tro. ancor più ampio e pieoc- 
cupantc. Poiché, a conti fatti, 
la politica Usa in Somalia non 
ò che una sorta di «via di mez¬ 
zo». il prodotto d'una più gene¬ 


rale incertezza, quella d’un 
paese - l’unico che abbia oggi 
1 mezzi por intervenire in una 
crisi che richieda il rapido di¬ 
spiego di forze militari ~ sem¬ 
pre più combattuto tra la sua 
«vocazione di leadership mon¬ 
diale» e la tentazione di ripie¬ 
garsi in se stc.vso, Ed ò proprio 
in questo vuoto strategico che 
SI sono lin qui perdute le ri¬ 
chieste alleale di modilicare la 
struttura del comando. 

Clinton ha fin qui affronUito 
la questione «soltanto in termini 
d) anguille.sco «rammarico». E 
l'ambasciatrice Usa all'Onu. 
Madelaine Albnghl. in visita a 
Mogadiscio, ha s;iputo aggira¬ 
re l'ostdcolo con un tocco di 
quasi poetica ipocrisia- «Io cre¬ 
do - ha detto - che si parli 
troppo di quanto accade nella 
zona sud di Mogadiscio, dove 
SI sta combattendo E che si 
parli troppo poco, invece, del¬ 
la zona nord, dove (a Somalia 
comincia a rina.scere Bella 
rispo.sta. Ma non sempr^’, tor- 
.se. le sarà po.vsjbilc «parlar»’ 
d'altro» 
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L’Irak rifiuta fispezione 
a due impianti missilistici 
Le Nazioni Unite avvertono 
«Attenti alle conseguenze» 


^ nel Mondo 

Clinton potrebbe sondare £ 
i partner al vertice di Tokyo ■ 
prima di ordinare nuovi raid W 
Baghdad grida al complotto m 




L’Onu ritira^ ispettori 
Saddam toma nel mirino 





Dopo un mese di infruttuose trattative, rientrano a 
New York i tre ispettori Onu che dovevano verificare 
due impianti missilistici alla periferia di Baghdad, in 
base alle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza Clin¬ 
ton SI consulterà con gli alleati al vertice del G7 per 
trovare il consenso internazionale su nuove misure 
punitive verso Saddam Hussein. In forse anche la 
riunione di mercoledì sul petrolio 


VICHI DEMARCHI 


WM Sale IcUensionc tru Irak c 
Onu lori tre esperti delle Na* 
/ioni Unite hanno abbandona 
lo Baghdad per far rientro a 
New York c riferire alla Com- 
mivsione speciale sul disarmo 
irakeno Oggetto del conten¬ 
dere il rifiuto opposto dalie 
autorità di Baghdad all instai 
la/ione di quattro telecamere 
per controllare l attivila di due 
impianti mivsilisiici, a Yaum al 
A/im c a al Rafah, rispettiva- 
mente a 65 chilometri a sud e a 
sud-ovest della capitalo Dopo 
un mese di infruttuose trattati¬ 
ve. 1 Onu ha richiamalo i pro¬ 
pri esperti avvertendo i! gover¬ 
no di Saddam Hussein delle 
"gravi conseguenze- cui anda¬ 
va incontro persistendo nel 
suo rifiuto a non rispettare le ri 
soluzioni del Consiglio di Sicu¬ 
rezza in particolare la 687 che 
stabiliste lo condizioni del tes 
vite li fuoco della guerra del 
Golfo Ma gli "awcrtimcnli- 
non hanno mutato la posizio 
ne irachena in linea di princi 
pio non contraria all installa 


/ione delle telecamere ma as 
soiulamente irremovibile nel 
1 ottenere in contropartita as 
sicuraziont su un alleggerì 
mento dell embargo Onu In 
una breve conferenza stampa 
dei tre esperti Onu in transito 
a l-Kimaca il capo della dolo 
gazione il russo Nikila Snudo 
\itch ha detto ieri che «fin dal- 
i inzio della nostra missione ci 
ò apparso chiaro che I Irak 
stesse cercando di sfruttare la 
questione delle telcK-amcrc eo 
me riflettore politico* Mentre 
per parte sua Baghdad gnda 
al complotto politico Usa 
Si tratta di un tir^i c mollo 
sulle questioni del disarmo 
n<»n nuovo nelle relazioni Irak 
Onu ma che dopo I attacco 
mivsilistico Usa del 27 giugno 
su Baghdad non lascia presa 
gire nulla di buono Loconfcr 
mano le dichiarazione «il ve 
triolo del segretario di Stato 
americano Warren Christo¬ 
pher che domenica scorsa 
aseva definito -un cattivo se¬ 


gno* la partenza già annun 
ciata degli esperti avvertendo 
che ciò "potrebbe condurre ad 
un nuovo confronto Ira l Onu c 
Saddam 1 lasse n I occasione 
per sondare gl umori degli al¬ 
leati c del russo Bltsin su una 
possibile azione punitiva verso 
Baghdad potrebbe essere of¬ 
ferta a Washington questa set¬ 
timana dal vertice del G7 a l o- 
kyo Dismettendo gli abiti del 
solista indossati «indie nel re 
e ente alt«ieco rnivsilistico su 
Baghdad 1 «imministrazione 
Clinton potrebbe cercare un 
consenso preventivo per la re 
sa dei conti con Baglidad An 
che perche un occhio ai son 
daggi e I altro agli umori degli 
alleati oltrecKCano il rceentc’ 
raid missilistico Usi formai 
mente attualo per rappresaglia 
ad un oscuro quanto poco 
provalo attentato terroristico a 
Bush non sembra aver giovato 
alla stella del neo presidente E 
Clinton potrebbe tentar^' di far 
tornare 1<» questione Usa Irak 
Onu non piu un -affare perso 
naie** cotìie lo (u tra l c*\ presi 
dente repubblicano i Saddam 
I lussein ma una questione 
dell intera comunità interna 
zionale Già da I ondra sono 
giunti I primi segnali Un porta 
vcKcdel Poreign Office sottoli¬ 
neando «la gravila elei rifiuto 
ir.ikcno ha detto che l.i Gran 
BrcUigna il piu fc'dele alle «ito 
eh Wvishington «resta in con 
tatto stretto con i suoi partner* 
Del resto la materia quanto 
mai labile e difficilmente d - 


mostrabile del disarmo si pre¬ 
sta bene ad un gicxto delle par 
ti II Consiglio di Sicurezza con 
la risoluzione 687 aveva de*^iso 
di procedere all idcntifieazio 
no c distruzione di tutte Io c«i- 
pactlù nude.in eli Baghdad 
nonché alle armi di dislrnzio 
nc di m.issa chimiche c b.iUe 
riologichc e ai missili con una 
gittaia superiore «u km 
Inoltre si viel.iv.i ani he p( r il 
futuro a B.igheiad di acquisire 
o produrre quelle armi Segui 
rono lunghe ispevioni di cspei 
li Onu e de'IIAgenzM interna 
zionale per 1 energia ntomiea 
Già nel gennaio scorso l«t gran 
parte degli espe‘Hi dell Aicm 
concorclav.» nel rilenen asso 
lutarnonte hloec.iUj il prt) 
gramola nude.ire iracheno 
Ma sul fulurej ne‘ssiino può d.i 
reasMcuraziom 

A questo punto con ii eie 
seere della te nsione ò in dub 
bio anche la riuscita della nu 
mone provisi i pe r me reolcdlal 
pai/zzo di Vc'tro sulla questiej 
ne peliolifera la prima in e a 
lenetano eia un anno ObicUi 
vo il varoeii un ))ianu supervi 
sionato dall Onu di vemdita 
del petrolio iracheno per I 6 
miliardi di eioll in die uo.icl) 
he se tvire «id acejiiistarecibo e 
medicine e ripag«iro lOnu per 
le spese sostenute in IraK. Vn 
m«i dell invasiejue il p.jcv* 
proelucev i circa i milioni di 
t)anli al g orno Atlualniemie 
appen.i 500 000 destinali qua 
SI totalmente aleonsunuj inier 
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NikitaSmitovicti ii capo degli ispettori Onu a Baghdad dilato Saddam Hussein 

Gli integralisti agli Usa 
«Pagherete col sangue 
Testradizione dello sceicco» 


■III CAIRO i a lih.id iHiamie lav've^rte se Kivi 
la eh Ilo sceicco citx o Omar AbduI Rafim in - il 
lo ale r spirituak* islamico arrestato alcuni gie>rni 
fa a Ni*w 'le^rk pervie)l«izioMe della legg«‘sull un 
iiiigra/ione - verrà messa in lu ricolo o si ecr 
eluvi fli eleporlarlo in Lgitto i primi a fai;ie le 
spe*sc s«iranne> gli «imene mi die scopriranno 
lutto l orrore de») lerrorisino -Se loconsegner.in 
no all Tgitlo rapiremo e pumn mo citiadiiu si.i 
iiiniicnsi nei territori occupali niinacci.mo gli 
integralisti p.ilcstmcM ce>n scritte cvoKmlini ne I 
la Mriscui eh Gaza «Se coneteleranno le*str«if|i 
zionc dell imam attaccheremo gli interessi de 
gli Stati Uniti' («I eco dal Curo Safvsat AlxU l 
(jhaiu uno dei cap militari dell i Jama<i isKi 
miva duMiilo un uelion/a d<*l proee'sso per 
I uccisieuu'* dello sciitlore laieo egizumo Par.'g 
Tod.i nel quale Cihani ò il prnie ip ile imputato 


Il c ipei militare ele'gl e stri misti islaiiiK i ha alle r 
ui.itodie gli Us i-non pi fin» tleraitno Irslradi 
/ione di R.itimai tie liiesla uflicjaimente dalgo- 
veinoe gi/iano .jiielii pirelie -li inno paura per 
i loro interessi in Medio One'Jile dove -sanno 
ehi I nif*vinu iitiislamu ) hanno gr inde influcn 
/I la Jamaa isl.univa*' ha proseguito Cliani 
-nem vuole che I imam lorni in '-giUo pe'rehe le 
me e he venga giusiizi.ilo anche se - ha con 
clu^o - ibbiamo un gr inde bisogno di lui In 
Egitto Abdcl Rili iman e’ accusa'o di aver fomen- 
Ulto attività violenti contro il regime di Ilosiu 
Mubarak Sullo sceieeoe le'co pf-*nde anche • .le 
( us<i (Il ossi re eoinvollo nell attentato al World 
IradeCenlird \e*VN Vork iltre che nella [irò- 
gmmmaztonednjna se ne di ii/ioni terroristiche 
sve nt.ite per tempo dall n>i 


Infuria la guerra in tutta la Bosnia, la capitale di nuovo bersaglio dei cannoni 

Bombe sui ^ochi dei bambini a Samjevo 
Volontaria incese uccisa dai cecchini 



Unavid 01 
Saraievo 
distrutta 
dalla guerra 


Sarajevo è dt nuovo sotto il tiro dei cannoni e delle 
armi leggere dei cecchini Ieri una volontaria inglese 
è stata uccisa da un colpo di fucile, mentre una 
bambina è morta e altri undici suoi coetanei sono ri¬ 
masti feriti in seguito al violento bombardamento su 
un quartiere della città. La Nato ha inviato all’Onu i 
piani operativi per l’intervento aereo a difesa delle 
aree dichiarate protette. 


A SaM(cvo infuna sem¬ 
pre la guerra Da qualche gior¬ 
no la capitale della Bosnia e 
tornala ad essere bersaglio dei 
cannoneggiamenti c dei tiri di 
precisione dei cecchini serbi 
Ieri una volontaria britannica 
che lavorava jier I organizza¬ 
zione umanitaria «Direct Aid» 
0 stata centrata in pieno da un 


colpo mentre si trovava poco 
distante dall edificio che espi 
ta la sede del giornale della ca 
pitale Ixisniacd «Oslobodjen 
)e» Ui donna Christine Vitkut 
che collaboravd anche con un 
giornale inglese ò morta Nelle 
sie5»se ore sotto la pioggia di 
bombe cadute sul quartiere di 
Buca Polok trovavano la morte 


almeno altre tre persone tra lo 
quali una bambina Altre tren¬ 
tuno compresi undici bambi 
ni restavano fonte 1 piccoli al¬ 
cuni dei quali ricoverati negli 
osjx'dah della < apUale bosnia 
ca in gravi condizioni con 
ogni probabilità si trovavano 
tutti insieme forse i>er giocare 
quando sono stali raggiunti 
dalle schegge dei colpi di can¬ 
none sparati dallo alture che 
circondano la cittA 

In tutta Ki Bosni i del resto i 
combattimenti c onlinuuno 
violenti L offensiva croata 
contro 1 musulmani nella zona 
di Zepee Maglaj-Zenica si fa 
snmpre piu stringente Decime 
di migliaia di civili sono in fu¬ 
ga A Mostar capitale del! Er¬ 
zegovina la situazione bellica 
appare piu equilibrala croati e 
musulmani si contendono pai 


mo <1 palmo le periferie delKi 
ciila A Poinica I esercito bo¬ 
sniaco a prevalenza musul 
malia sembra invc*ce essere 
«incora all attacco Colpi di 
cannone sono torn.di a c.idere 
su Zara provenienti dalla Krai) 
rui serba 

Nella serata di ieri er.i in via 
eh risoluzione la controversia 
che aveva [>ortato al l)!<x.co 
da parte delle milizie niusul 
inane della base delle Nazioni 
Unite a Visoko Gh assodiunli 
che avcv«im) disjiosio campi 
minai' sulle vie che conduco 
no agli acquartieramenti dei 
caschi blu pretendevano la 
consegna di due coniand«mti 
militari ( roati uno dc*i quali n 
tenuto un criminale di guerra I 
due erano stati ospiti del gene 
rale a capo del campo in occa¬ 
sione della festa nazionalcca 


nadese del primo luglio c d.i 
allora non erano piu stali in 
grado di allontanarsi da Viso 
ko a causa del hlrxico d(*ilc 
strade di accesso Con la me 
eliazione di un gene rate britan 
nieo SI sareblx* «imvali a un ae 
cordo in ti.jse al quale l asse 
dio sareblx.* stato kjito e ai mi 
li/iani croati vircbbe stalo 
< once sso di passare in cambio 
delKt hber«i/ione da parto dei 
croati di quattro combattenti 
musulmani loro prigionieri 
Nonosi.intc I inicvi venisse 
confcnn.Jta da piu parti ieri 
ser.i lo scambio non era ane o 
ra staloconcluso 

bui piano jx>litico diploma 
tieo 0 da segnalare una qual 
che ripresa dell iniziativa dei 
principali Kicsi occidcnKili 
Dopo le afferma/lom falle do 
menica a l’angi dal primo mi 
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lustro (ninccse Balladur circ«i 
la |x>ssibiliKi di bonib.irdii 
menti aerei por difendere k 
zone dichiarate protette dal 
lOnu ieri il quarher generale 
della Nato a Bru\el)cs ha fallo 
sapere* che entro la settimana 
tara avere «ili Onu i demagli dei 
relativi juam operativi Se non 
VI s«iranno obiezioni da p«irle 


de! SLgret ino generale t vertici 
de Ila Nato assicurano di esse*re 
in gr.ielo di mobilitare entro 
due o tre giorni una settantina 
eh aerei da combatliincnlo 
Con basi in Italia c sulle por 
taerei i caccia sarebbero 
pronti a muoversi su nclue'sta 
del comando dei caschi blu 
ope ranti m Bosnia 


Le secessioni nuovo rischio politico per il Cremlino. La fecierazione russa minacciata di disintegrazione, allarme di Rutskoi 
Anche la Siberia discute la separazione da Mosca sotto accusa per Tirrisolto scontro politico. Si temono reazioni a catena 

Due regioni divorziano, su Eltsin Fincubo Urss 


Le regioni che si fanno repubbliche autonome. Ec¬ 
co il grande rischio della Russia di Eltsin che potreb¬ 
be seguire il destino dell’LIrss Dopo la «repubblica 
di Sverdlovsk», oggi anche la regione di Vladivostok 
compirà il passo «indipendentista» Airorigino, lo 
scontro tra repubbliche autonome e grandi regioni 
russe. Pan diritti o diverso status nella nuova Costitu¬ 
zione'^ I timori per una reazione a catena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ M08CA Ila cominciato 
la scorsa settimana la regione 
di bvcrdiovbk la patria di Elt¬ 
sin grande quanto piu di mez¬ 
za Italia E forse non rimarrù 
un caso isolalo 11 giornale / 2 - 
oesiija di fede presidenziale 
ha rivelato che lo stesso Eltsin 
non sarebbe ostraix*o alla pro¬ 
clamazione di Sverdlovsk in 
«repubblica uraliana» cioò de¬ 
gli Urali Una mos.sa in «Altre 
parole del Cremlino per pilo¬ 
tare la protesta delle grandi re¬ 
gioni abitate dai russi contro le 
pretese ultrastatalisic delle re¬ 
pubbliche autonome già esi¬ 
stenti All ombra dell assem¬ 
blea costituzionale che Ila co 
minciato i suoi lavori dopo il 
referendum di aprile e che si ò 
impantanata proprio nel mare 
delle divergenze tra repubbh 
che etniche c rcg'oni sta co¬ 


vando li fuoco della «regiona¬ 
lizzazione» delle Federazione 
russa Un tuoco che può bru¬ 
ciare anche sino alla totale di 
sgregazione li vicepresidente 
Àlcksandr Rutskoi in giro per 
la sua anticipata campagna 
elettorale ha dotto ieri «Forse 
la Russia ò segnata a seguir»* il 
destino dell Urs.s« I empi brevi 
o lunghi che siano sembra 
profilarsi una sena minaccia 
all integrità del paese se si vuol 
guardare appena un po lonta¬ 
no dagli scontri politici attorno 
alla concreta stesura della 
nuova carta costituzionale Ixi 
Ruvsta dunque come 1 Urss"^ 
La prosjx'Uiva non sembra im¬ 
mediata ma il dubbio o il timo 
re crescono rigogliosi 1^ -re¬ 
pubblica degli Orali» anche 
ammesso che sta nata sotto il 
patrocinio de! Cremlino come 


pura e semplice mossa lattica 
potrebbe essere 1 esempio piu 
incor«iggiante per trasformare 
gli umori anticentralisti in veri 
a propri «itti contro la fodera 
zione Oggi per esempio con 
analogo scjuillar di trombe ò 
att(*sa la mossa della regione 
di Pnmor yc all estremo orien 
le bagnala dal Pacifico c con 
capitale Vladivostok Aneli es 
sa nuova -repubblica Edue 
Ma il quadro delle dissocia 
/ioni da Mosca capitale dei 
burocrati che tutto governa e 
che munge le nsorse dHlc ric¬ 
che regioni potrebbe crescere 
se persino i siberiani dcxiidcs 
sero cos) come discutono da 
mesi di formare una propri.i 
organi/z.i/ionc Icmionale «ni 
lonoma Come chiamarKH Di 
Clamo «Repubblica orientale 
stberian.i' oppure «Rcpubbli 
ca dell Angara c dellLnisej* 
(dai nomi dei due grandi fiumi 
che scorono nelle regioni di 
Krasno)arsk e di Irkutskj^ A 
parte li nonu'e la sostan/.i c he 
conta I-i sterminaf.t Siberia 
manda a dire a Mosca che l«i 
perifen.i non potrà tollerare a 
lungo lo scontro «il vertice 11 
governo contro il parlamento 
il parlamento contro il govcr 
no lYopno pe*rche Io scontro 
di Mosca dccek'ra incvilabil 
mente il processo di «decolo¬ 
nizzazione» delle regioni Per 


sino uno dei consiglieri piu at 
lenti di Eltsin lexsegrcl.iriodi 
St.ito Burbulis ha «iwcrtitochc 
I «incoraggi.ire le mosse se 
cessioniste delle regioni po 
Irebbe provocare una -rta/io 
nc a catcmi» L Alck.s«mdr la 
kovlev I ex «numero 2» della 
perestrojkti ora consigliere di 
Eltsin 1 ha buttata in ccono 
mia Per dire elicle turbolenze 
regKxiahsle hanno una origine 
nella disiribn/jone irregolare 
dei proventi delle risorse tr.i il 
centro e i luoghi di prcKlu/ione 
mentre dal punto <Ji vista am 
mimslrativc/ lutti i soggetti sia 
no essisi regioni o repubbliche 
o «iree devono avere gli stesi, 
diritti Ma esattainenleciuesto 
e il nodo irrisolto E che lui pa 
ralizzdto il progetto di Eltsin di 
veder varala la Ixi/za fin.ile 
delKi Costituzione entro il me 
se di giugno lo scontro mia* 
ti e tra le repubbliche e le re 
gioni Che peraltro tx>lri blx* 
aprire »l gitxo de Ile malnuskc 
dentro k ri gioni Io spinto .lu 
lonomista può IxnissiiTio 
estendersi «» distretti che mal 
soppoflorebliero I atlu.ite go 
verno dell entità pm gr.inde 
t*.i jjarlita de Ha ( ostUiizione 
c ho SI sta svolgendo in questi 
giorni in sordin.i non tragg.i in 
inganno ìj» condo alcuni per 
sino la forzi conquistata da 
Elisili con il risultato del refe 


rendiiin del 25 aprile può scio 
gliersi come neve al sole se la 
Ciirt I fond.imcnUile non vedm 

I apprcxlo e se sciprallullo in 
lutiinno non m svolgeranno k 

elezioni anticipale per il nuovo 
parlamento Alcuni calcoli al 
Iribuiscono ancora ad ElUsin il 
sostegno di piu del einquanl.i 
per c ente elelle regioni Ma si 
tratKi di un t isso di fedeltà che 
st*i diminneneio progre’ssiva 
mente li tcin|X) sta logorando 
il vantaggio del presidente L 
non tanto sugli avversari politi 
e i che sfanno a Mose «i i Kuts 
koi c I KJiasbulalov i quali gri 
ciano sul rischio di un inirni 
nenie sfatd.imento delKi Rus 
sia Ixnsj SUI desideri e* le n 
chieste pressanti delle regioni 
Eltsin sarebbe ancora al pnmo 
posto ma un nonnulla potreb 
l>c agli occhi della grande pc* 
nk ria modificare il giudizio su 
un uomo che alla fin fiiu* eura 
gli «interessi di Mosca Dai k r 
riton d cxcidcnte* quelli ehi 
dopo il crollo dell Ùrvs sono 
diventati le nuove frontiere de 1 

II Russia (Srnoiensk Briansk 
Kursk) al Sud contadino ma 
egualmente prcxluUivo (Kra 
snod.ir S.iratov Volgograd) 
al' oriente asiatico siberiano 

1 attacco alla Russia quello de 
cisivo può arrivare da ogni di 
rczione 


Guerra in Abkhazia 
Shevardnadze al fronte 
scampa alla morte 
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Scippatori arsi vivi 
dai ^ustizieri 
di una favela di Rio 


Tremenda vendetta per una rapina sull autobus Tre 
giovani linciati e arsi vivi dalla folla di diseredati di una 
favela di Rio de Janeiro Una condanna capitale per 
qualche spicciolo Senza nessuna pietà Tanto che i 
«vendicatori» hanno impedito alle ambulanze di porta¬ 
re soccorso ai tre giustiziati A tanto arriva la nera di¬ 
sperazione della miseria che condanna uomini e don¬ 
ne a non provare più sentimenti umani 


■■ BRASll lA È avvenuto la 
notte di domenica nel quartie¬ 
re periferico di Diaria Una 
donna ò nuscila a saltare giu 
dall autobus dove tre ragazzi 
avevano intimalo ai passeggeri 
di consegnare tutti i soldi che 
avevano Un gruppo di perso 
ne Ila seguito di corsa i) bus 
r iccogliendo altri giustizieri» 
lungo la strjd.i Alla fine i tre 
r igeizzi ventanni hanno deci¬ 
so di scendere e fuggire a pie¬ 
di Tallonati per vicoli del 
qu.irtiere-fdvela i tre sono 
usciti in una piazza e hanno 
cercato di impadronirsi di un 
taxi di passaggio Ma non ci 
sono rmsci'i l-a folla li ha rag¬ 
giunti ed 0? iniziato il linciaggio 
Drmai privi di v*nsi distesi sul 
marci.ipiedi sono stati cospar¬ 
si con una Ixittiglid di alcool 
che una «tranquilla» casalinga 
era andata a prendere a casa 
V me persone si legge in un 
rapporto hanno a quel punto 
acceso dei fiammiferi c li han 
no lanciati sui tre ragazzi* 
Uno dei tre ha ripreso cono 
scenzd iniziando a correre con 
ic vesti in fiamme Ma la gente 
lo ha abbattuto nuovamente a 
calci e pugni 

A questo punto troppo tar 
d) sono mie rvenuti alcuni poli 
ziotti che hanno ccicato di 
spegnere il rogo delle tre torce 
umane Un abitante della fave- 
la non stravolto completa 


mente dall ira omicida ha osa¬ 
lo porgere un secchio d acqua 
a un poliziotto da buttare sui 
corpi dgoniz*zanii ha riscliiato 
d sua volta il linciaggio La folla 
ha impedito alle ambulanze di 
raggiungere la piazza dove 
persino una troupe televisiva 
era stata chiamala fx*r ripren 
dere «dal vivo» la morte dei tre 
rapinatori I^a gente ha fronteg 
gidto polizia e pompieri impe 
dendo per due ore che i ragaz 
ZI ancora vivi fossc*ro portati 
in ospedale Solo a notte fonda 
1 tre giovani di colore sono siali 
ricoverali ma sono morti poco 
dopo 

Tutti 1 giornali brasiliani 
danno risalto all atrexo vicen 
da come un campanello d al¬ 
larme dell esasperazione della 
gente «carioca» per la violenza 
che continua ad avere via libe 
ra li Rio de Janeiro Proprio s«i 
baio un giudice ha ordinato la 
scarcerazioni* di un grupjX) di 
traificanti che la scorsa se*tli- 
malia avevano messo a ferro e 
fucxro la favela del Mono do 
Borei uno degl) epicentri della 
guena tra clan rivali p>cr il con¬ 
trollo dc'lc baraccopoli che in 
due settimane ha provocato la 
morte di 20 persone deci 
sjonc* del giudice ha crealo 
uno spinto di bmtale rivolta fra 
la gente ma anche fra i poli 
ziolti 


Danielle Mitterrand a Belgrado 

«Liberate subito Draskovic» 

Appello in favore 

del capo dell'opposizione 


■ 1311 GRADO La moglie del 
presidente francese Francois 
Mitterrand Danielle à giunta 
ieri sera Belgrado per chiedo 
re la liberazione di Vuk Dras- 
kovic lo scrittore leader del 
principale partito dell opposi¬ 
zione serba arrestato un mese 
fa di termine di una manifesta¬ 
zione anligovernaljva e dura 
monte percosso dalla polizia 
l-a signora Mitterrand ha chie¬ 
sto alle autorità jugosKive che 
Draskovic e sua moglie Dani- 
ca anch essa brutalizutata od 
incarcerata vengano rilasciali 
cd autorizzati a partire per la 
Francia dove potrebbero sot- 
tO)>orsi ad un adeguato tratta 
mento medico Le autorità di 
I3elgrado non hanno ancora 
fatto conoscere la loro rispo¬ 
sta D altra parte la corte su¬ 
prema ha rinvialo a oggi la de¬ 
cisione sul ricorso presentato 


contro ) ordinanza del tribuna¬ 
le distrettuale che venerdì 
scorso ha prorogato di dui. 
mesi 1 termini della detenzione 
preventiva di Draskovic Tutto 
lascia però pensare che l im 
zialiva delia signora Mitterrand 
andrà a buon fine e che Dras- 
kovic c la moglie potranno n 
trovare la liberta entro pochis 
sime ore Ix) scrittore nella eli 
nicd in CUI ò ricover.ito sotto 
scorta sta facendo lo sciopero 
della fame da quattro giorni 
Secondo i medici cominciano 
a manifestarsi sintomi di «sfinì 
mento fisico» Una manifesta 
zione di solidarietà con lo 
scntlore ha raccolto domenica 
a Belgrado oltre diecimila per 
sono Una cinquantina di 
membn del partito di Drasko- 
vie ha inizialo uno scipero del 
la fame 





I presidente russo Boris Eltsin 


MOs( A II preside ntc di ll.i Cjcorgi.i 
fdu.ird SIkV» r<ln«idzo c staiiipato pir 
poco «ili ì morte nc'Ki notte tr.i donx ni 
ca c luiiech qu.indo un ordigno t espio 
so a pochi metri dal) auto (.In. lo pori.iva 
verso !e |)osizioni d<.]ie Iruppi gtorgui 
nc Vicino » Suktiumi - la (,.jp tali Ul IKi 
nix Ile regioni de 11 AbKh.izia - sul Ironie 
di guerra tra ilikh.izi e georgiani She 
vardn.idzc si «iVMava in direzion> de 111 
citt.i di Shrom«i «i ) 5 elulomeln d.ilKi l i 
pitale occup.ila dai n piirti regoLiri g( or 
gialli per parlare ai soid.ili impegnati, 
neieombattmie'iiticlic sono rijircsi (piai 
che giorno Ki con parttco! ire inlensil.i 
Mentre il corteo di mate hiiie si i\a sor 
passando un < arro ami.ito qu«. si ultimo 
c slato colpito da un razzo sp iralo d.ilk 
post.izioiii abkhaze me'tendo in pe rieo 
lo la vita ck*l presulenio il epiale però e 
rimasto ilk se* 

Dai due kxolai delle ostilità a sud 
ovest della repubblic i .ibkh«i/a lunvo il 


e orso del fiume Gumista e a sud-est nei 
pressi della ciltadin«i di Ociamcira sono 
iinv ite ieri informazioni contraddittorie 
m.i e* chiaro che* ne*ssuna delle parti rie¬ 
sci ad otlcne*re un notevole vantaggio 
Li Georgi.! contimi i ad insistere sull in 
le gru.I della su.i repubblica considera 
1 Al)kh.jzia territorio in.ilicnabile geor 
giano ed c disposta a discutere solLnlo 
sul grado (li autonomia degli abkhazi i 
ejii.ili a proposito I,inno appena iM7 
della popolazione con una fortissima 
maggior inz 1 russ.j T bilisi accusa ino' 
tre Mosca di tacilo sostegno militare ai 
ribelli indie se riconosce che la Russia 
jnio e deve «ivere vexe in capitolo nel 
conflitto I Abkliazid invece eJo|Xj aver 
pnx 1.limilo I indipendenza mostra pa 
le se me nlc .ispir.i/ioni sc*cossionisle non 
li.i ak un.i mie nzione di rimanere legala 
.1 I bilisi e non nascondo la volontà di ve 
nire assorbita dall.i grande Russia Lnd* 


rigenzd abkhaz.i conta peraltro sul so 
stegno politico e materiale dei pojioli 
«russi» del Caucaso 

Domenica scorsa ii ministro det?!) 
Esteri russo Andrej Kozvrev ha dichiara 
lo che Mosca ha elaborato un «mcxcaiii 
sino garantito» di com[x>si/ione del con 
Ditto Non SI conoscono i particolari del 
piano tuttavia Kozvrev ha amnmvso che 
1 aulonoiTiid dell Abkhazia dev essere 
as.sicurata nell ambito di una Georgia 
«integra» ed ha preaniiunciato «dunssi 
me sanzioni» nei riguardi di quella parte 
che rifjutem l intesa I dirigenti ankhazi 
non hanno ancora comnentalo I affer 
m«izione di Mosca ma stando ad un 
sondiiggio dell agenzia «Interfax» il ‘X) t 
degli abklia/i la stimano «non contri 
buentc alia norma' «vazione*» Sce*vard 
nad/e invece e prudente e attende di 
conoscere i dettagli del piano di pace 
definendo la dichiarazione di Kozvrt'v 
"importante e tempestiva» PK 
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Summit 
dd Sette 



nel Mondo 




n presidente Usa non s’aspetta grandi risultati dal vertice 
e invita i partner a Camp David per una conferenza speciale 
«Abbiamo le carte in regola, tocca a voi aprire i mercati» 

Da domani tre giorni con straordinarie misure di sicurezza 


Clinton prende in contropiede il G7 

. «Diamo assieme battaglia alla disoccùpaziorie nel mondo» 


Alla vigilia del vertice di Tokyo, Clinton prende i 
partner in contropiede: «Convocherò una conferen¬ 
za dei 7 contro la disoccupazione». Dal «summit» 
non ci può aspettare molto, febbrili riunioni per evi¬ 
tare lo «splash». Scontro sul negoziato commerciale. 
Giappone e Germania sul banco degli accusati; non 
lavorano per la crescita economica di tutti. L'incubo 
delle guerre regionali. Venerdì incontro con Eltsin. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBRNI 


■i ROMA. Non era mai suc¬ 
cesso che dietro la tradizionale 
retromarcia sulle aspettivc di 
un vertice mondiale si nascon¬ 
desse in modo cosi goffo il ti¬ 
more di fare un ennesimo spla¬ 
sh di fronte alle opinioni pub¬ 
bliche e al mercati. E cosi Clin¬ 
ton, preoccupato di tornare a 
casa con un pugno di mosche 
in mano, prende in contropie¬ 
de il C7 e invila tutti i paesi in¬ 
dustrializzati a Camp David 
(dopo il vertice giapponese) 
per trovare soluzioni concrete 
per sconfiggere il male del se¬ 
colo, la disoccupazione. Un 
segno di quanto pessimismo 
avvolga il summit, di quanti 
siano i rischi di riunioni incon¬ 
cludenti. Troppi gli Incubi da 
cancellare: la recessione con 


34 milioni di disoccupati che 
premono e fanno traballare i 
governi; il disastro jugoslavo, 
lo spettro di un nuovo Vietnam 
in Somalia, l’improvvisa rie- ' 
mersione del problema irake¬ 
no con la rappresaglia unilate¬ 
rale di Clinton e i nuovi rifiuti di 
Saddam sulle ispezioni.Onu. 

‘ Tutto- questo richiederebbe 
una forte leadership mondiale 
' e invece il G7 è come un molo- 
re imballato, che gira a vuoto, 
r ogni tanto scoppietta poi tace. 

Tra le potenze industriali ora 
^ seriamente acciaccate scorre il 
veleno, non la solidarietà. Lo 
. spettro di uno scontro prote¬ 
zionistico generalizzalo ha or¬ 
mai ■ contorni precisi. - Usa, 

, Giappone, Francia, Gran 3rc- 
tagna, Germania, Italia e Cana¬ 


da producono metà del reddi¬ 
to mondiale e acquistano la 
metà delle esportazioni dei 
paesi in via di sviluppo, ma og- ' 
gi ha ragione chi li dipinge più 
somiglianti a «sette nani» in 
cerca d'autore che non come 
li nucleo di una santa alleanza 
fxr lo sviluppo e la pace. È fal¬ 
lito il coordinamento econo¬ 
mico e i leader dei G7 sono in¬ 
deboliti da enormi difficoltà in¬ 
terne. Questo vale anche per i 
nuovi arrivati; Mitterrand porta 
con sè l'ombra di Balladur, 
Ciampi arriva a Tokyo a testa 
alta ma ù a capo di un governo 
di transizione, la canadese 
Kim Campbell, ù già in odore 
di sconfitta elettorale. Anche 
Clinton non se la passa bene 
con 1 sondaggi, ma il tenten¬ 


nante Clinton ù l'unico ad aver 
lanciato qualche nuova idea 
subito copiala in Europa (il so¬ 
stegno alla crescita, il lavoro 
come bene pubblico e non co¬ 
me «vanabile • indipendente 
dell'economia») e. soprattutto, 
ha più tempo dei suoi colleghi. 
Il presidente americano però è 
sempre più ossessionato dal¬ 
l’indebolimento del consenso 
interno e dal mancato ricono¬ 
scimento intemazionale della 
propria leadership. Lo strappo 
contro Saddam gli ò servito a 
proporsi in una luce diversa 
dal «carterismo» di cui viene 
accusato in patna, ma non è 
con gli strappi che riuscirà a far 
pagare agli europei o ai giap¬ 
ponesi un milione e mezzo di 
posti di lavoro In più. Ecco per¬ 
ché Clinton ha cominciato a 


temere l'inutilità delle riunioni 
di Tokyo. Nasce in questo con¬ 
testo l'idea'della conferenza 
sul lavoro. Parlando agli stu¬ 
denti e agli insegnanti riuniti in 
congresso a San Francisco, il 
presidente amencano ha detto 
di aver chiesto ai suoi massimi 
consiglieri p«r l'economia e il 
lavoro di invitare i loro colleghi 
dei paesi industrializzati ad 
una conferenza «per cercare 
cause e rimedi della disoccu-. 
pazione». Da Camp David do¬ 
vrà partire una specie di cro¬ 
ciata per sconfig^re quel ma¬ 
le che troppi anni di monetari¬ 
smo dilagante ha aggravato. 
«Può essere un primo passo - ' 
ha aggiunto Clinton - per por¬ 
tare alla massima velocità le 
strutture che generano lavoro». 

Il presidente americano ha 


La ricetta americana 

Leadership con ridotti 
impegni economici e militari 


■■ Forte della Vittoria ripor¬ 
tata al Congresso per la ridu- , 
zionc del deficit pubblico. Bill . 
Clinton cercherà di esercitare 
la massima pressione sul 07 ' 
perché Germania c Giappone 
accettino di condividere lo 
sforzo per il rilancio espansivo 
dell'economid. Il primo segna¬ 
le, più che sul terreno dei cam¬ 
bi, deve essere dato dall’accor¬ 
do sul commercio mondiale. 
Gli Usa hanno cominciato a . 
mettere ordine in casa propria 
e questo rende la posizione di 
Clinton molto lotte. La Casa ' 
Bianca ritiene che sia il falli- 
' mento - del • coordinamento ' 
economico intemazionale sia 
le crisi regionali (ex Jugoslavia ( 
in primo luogo) derivino an¬ 
che dall'assenza di una/cader- ■ 
ship forte e autorevole dopo la 
line della guerra fredda. Clin¬ 
ton non vuole vestire i panni di ’ 
Rambo intemazionale come 
Bush c questo in piena con¬ 
traddizione con la recente rap¬ 
presaglia contro Saddam Hus¬ 
sein. La Casa Bianca insiste 
sulla differenza tra la punizio¬ 
ne di regimi ostili agli Stati Uni¬ 
ti (l’Irak) e interventi in zone 
di guerra dei quali non voglio- 


Gemnania 

Supermarco 
con spine 


■■ La Germania é il secondo paese sul 
banco degli acesati e cosi, preventivamen¬ 
te, Bonn ha aperto il fuoco diplomatico 
qualche giorno fa attaccando apiertamento il 
basso profilo della leadership americana. 
Nonostante la sintonia sulla questione bo¬ 
sniaca, Qinton viene criticato per «i segnali 
misti» nella piolitica commerciale che ali¬ 
menta i sentimenti protezionisti europei. Se¬ 
condo scoglio, l'idea americana di istituire il 
tondo di 4 miliardi di dollari per le privatizza¬ 
zioni in Russia. Con aiuti all’est europeo per 
70-80 miliardi di dollari, la Germania é il 
paese che più si é esposto nell'assistenza fi¬ 
nanziaria ai paesi dell’ex Impero sovietico. 
Ora tocca agli altri. Il tentativo di KohI é di 
sottrarsi fin daU'inizio alle accuse sulla politi¬ 
ca monetaria restrittiva che alimenta la re¬ 
cessione e raddoppia I disoccupati in Euro¬ 
pa. Cosi l'Europa consuma meno e compra 
meno merci Usa. Una cosa è certa, Bonn 
non ha alcuna intenzione di rinunciare al 
marco forte. Né sul plano della riduzione del 
delicit pubblico, che ha ormai raggiunto il 
7% del prodotto lordo. Clinton si può aspet¬ 
tare degli impegni concreti al di là delle soli¬ 
te frasi di rito. Se il marco dovesse perdere 
ancora terreno gli investitori comincerebbe- 
to a fuggire dalla divisa tedesca con conse¬ 
guenze gravi sul finanziamento del deficit. In 
queste condizioni anche la ripresa tedesca é 
rinviala. Ancora una volta il caso tedesco di¬ 
mostra chiaramente l'impossibilità di azioni 
' concordate simultanee a sostegno della cre¬ 
scita ccoiiomica generale. Freddezza sulla 
riforma del G7 pc.xhò ristiluzione di un se¬ 
gretariato permanente o quasi rinvierebbe 
secondo i diplomatici del Cancelliere la ri¬ 
forma dell'Onu. --i-' , j “ 


no (e non possono) portare 
l'intera responsabilità (Bosnia 
e Somalia). La parola chiave 
della politica estera é «multila- ' 
Icralismo positivo» che combi¬ 
na due fattori: gli Usa sono 
tropira poveri per assicurare la 
' coesione del campo occiden¬ 
tale per cui i loro alleati euro¬ 
pei e giapponesi devono gio- 
. care un ruolo più attivo; voglio¬ 
no però mantenere una forma 
di leadership mondiale pur ri¬ 
ducendo gli impegni militari 
ed economici all'esterno. Clin¬ 
ton vuole che il C7 si doti di 
una ■ segreteria ■ permanente, 
ma Londra e Parigi non voglio¬ 
no moltiplicare i luoghi di de¬ 
cisione multilaterale esistenti 
(il Consiglio di sicurezza del- 
rOnu). Nè la lenta ripresa eco¬ 
nomica né né l'operazione 
contro Saddam cancellano tre 
recenti sconfitte diplomatiche 
di Clinton: la prima sulla Bo¬ 
snia. la seconda su una specie 
di «Maastricht planetaria», la 
terza sulla Russia (la proposta 
di un fondo di 4 miliardi di dol¬ 
lari per le privatizzazioni é sta¬ 
ta dimezzata dopo enormi dif¬ 
ficoltà). - ■ 


SUMMIT 


L’economia dei Sette grandi 



É- 

, r«iM. ... « lo 

i cui t^ers sTinoontreranno a Tokyo dal7d 9 luglio. 
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Disoccupazione in crescita, 
specialmente in Europa 


Percentuale di dlsoccupaz'nne 
Stati Uniti! 5.51 


Giappone 


Germania 



Francia f 


Italia 


“sFL 


Gran Bretagna 


Canada 



I Giappone in testa nello 
scambio commerciale 


Scambi commerciali 
in miliardi di dollari 


In Germania 
l'inflazione più alta 


Variazioni pecentuali 
del prezzi al consumo 
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deciso di sostenere il test di 
credibilità intemazionale mo¬ 
strando la massima grinta di 
fronte ai temporeggiamenti, ai - 
balbettìi e alle guerre di posi¬ 
zione di molti dei suoi partner. ■ 
Duro sul lìbero commercio: .so¬ 
lo un accordo al Gatt potrà as- . 
sicurare la crescita mondiale. 
Oggi gli Stati Uniti hanno le . 
carte m regola per chiedere 
agli altri di lar la loro parte, si 
chiamino Giappone (per le 
misure di rilancio della do¬ 
manda interna), Germania 
(per il calo dei tassi di Interes¬ 
se) o Francia (per il Gatt). Poi. 
sapendo bene che di protezio¬ 
nismo é malata pure l'Amen- 
ca, Clinton ha frenato. Passan¬ 
do dalle scolaresche ai conta¬ 
dini, ha ricordato in una fatto¬ 
ria dello lowa che «anche gli 
altri governi del G7 rappresen¬ 
tano gente come voi, gente 
che lavora sodo». Come dire: 
ce la metterò tutta, ma devo la¬ 
re i conti con paesi e interessi 
mollo potenti. Gli Stati Uniti 
non hanno alcuna intenzione 
di ritirarsi dagli impegni inter¬ 
nazionali: «Non abbiamo scel¬ 
ta. dobbiamo assicurare la gui¬ 
da mondiale e dobbiamo 
competere». Clinton non ha ri¬ 
sparmiato le frasi ad effetto 


. evocando lo spirito di Truman 
c affidando alla «sua» presenza 
, a Tokyo (non al G7 m sè. dun- 

■ que) virtù taumaturgiche: «li 
mio viaggio in Giappone servi- 

■ rà a costruire il futuro». 

In una Tokyo resa plumbea 
, da una pioggia torrenziale, sot¬ 
to la minaccia costante di atti 
tenoristici di gruppi dì estrema 
destra ed estrema sinistra che 
la polizia giapponese tenta dì 
evitare stendendo sulla città un 
reticolo - mintarizzato - con 
36mila agenti, le diplomazie 
stanno «tlfilando le armi. Il ten¬ 
tativo più importante p>er salva¬ 
re il vertice nguarda il negozia- 

■ to commerciale. Oggi si terrà 
una riunione della cosiddetta ' 
«quadrilatcrale» (Giappone, 
Stati Uniti, Canada e cce) nel 
corso della quale i ministri del ' 
commercio cercheranno di 
raggiungere un accordo sulla 
riduzione dei dintti doganali 
per i prodotti industriali e la li-, 
beralizzazione degli - scambi ‘ 
dei servizi. È l’ultima chance ' 
per evitare il peggio. Tutto è ‘ 
pronto invece (e m pieno ac¬ 
cordo) per ricevere Eltsin. ve¬ 
nerdì dopo la fine del G7 vero 
e proprio: per lui c’è un asse- 

' gno di 2mila miliardi per finan¬ 
ziare le privatizzazioni. . 


n battesimo di Ciampi 

Un buon biglietto da visita 
più il contenzioso Somalia 


■■ Carlo Azeglio Ciampi 
rappresenterà In novità del C7- 
pnmo banchierccentrale a di¬ 
ventare primo ministro, arriva 
a Tokyo a testa alta sull’onda • 
di un successo politico che gli . 
è stalo riconosciuto da tutta la 
stampa intemazionale. Un 
maggiore controllo nella dina¬ 
mica del deficit pubblico (la 
Germania lo sta perdendo), ' 
l'accordo sul costo del lavoro, ^ 
nocciolo duro di una strategia - 
del controllo dei redditi, il con- • 
seguente calo di un punto del 1 
tasso di sconto 'deciso dalla ’ 
banca centrale hanno fatto la- ' 
re all'Italia un salto di immagi¬ 
ne e politico che nessuno dei 
recenti predecessori dei presi- ; 
dente del Consiglio ha potuto 
vantare. Ora volano parole di 
fiducia. Sull'onda dell’entusia¬ 
smo passa in secondo piano il ' 
fatto che le finanze pubbliche !• 
nazionali restino le più squili¬ 
brate del club. L’Italia propor- j- 
rà una soluzione per il futuro : 
del gruppo: i lavori dovranno 
essere più informali e non os¬ 
sessionati dal fatto di dover 
prendere decisioni su tutto e 
per tutti; ci devono essere più. , 
incontri durame l'anno; i pro¬ 


blemi più urgenti devono esse¬ 
re diM;u.ssì e le azioni irolitichc 
concordate durante i summit. 
L’idea di Ciampi ncorda da vi¬ 
cino una specie di estensione 
ai 7 del progetto europeo di 
Maastricht: nel momenio di 
massima crisi, meglio vincolar¬ 
si tutti allo stesso tavolo piutto¬ 
sto di scaricare le tensioni sul 
vicino. Per quanto concerne il 
negoziato commerciale, Ciam¬ 
pi riuene che «bisogna evitare 
assolutamente che la situazio¬ 
ne economica susciti tentazio¬ 
ni unilaleraliste». -• 

1 problemi più complicati 
per l’Italia sono sul fronte pioli- 
tico generale: la crisi somala, 
con l'opposizione amencana 
ad affidare all'Italia posb di re¬ 
sponsabilità nel comando uni¬ 
ficato dopo l'uccisione dei tre 
soldati, rischia di diventare un 
motivo di scontro anche a To¬ 
kyo. Di crisi regionali, ex Jugo¬ 
slavia e Somalia in primo luo¬ 
go, parleranno direttamente i 
ministri degli esteri e poi i capi 
di Stato e di governo: le ultime 
vicende nelle due aree hanno 
costretto gli sherpa a rivedere 
le bozze dei documenti finali. 


Francia 

In trincea 
sufla Cee 


M 11 primo ministro Balladur é il più pessi¬ 
mista sul negoziato Gatt c proprio per questo 
secondo la Francia il vertice di Tokyo deve 
restare centrato sulla trattativa commerciale 
senza pèrdere tempo in funambolismi diplo¬ 
matici. Il centrodestra considera la trincea 
agricola l’unico strumento in grado di resi¬ 
stere alla globalizzazione dei mercati e al 
dominio del marco. Il problema é che la 
Francia si trova sostanzialmente isolata in¬ 
calzata sul Gatt soprattutto dalla Germania. 
Nonostante la guerra delle parole sul nego¬ 
ziato commerciale, il tono diplomatico del 
presidente Mitterrand, costretto ad una diffi¬ 
cile coabitazione con Balladur, resta piutto¬ 
sto scialbo anche se in teoria avrebbe il cam¬ 
po libero dopo la rinuncia del primo mini¬ 
stro a mettersi in viaggio perToló'O. Parigi ri¬ 
fiuta l'accordo della «Blair House» raggiunto 
tra Usa e Cee sui semi oleosi, compresa la ri¬ 
duzione progressiva del 21% delle esporta¬ 
zioni agrìcole europee sovvenzionate accet¬ 
tata invece dagli altri 11 della Comunità. La 
goccia che ha latto traboccare il vaso avvele¬ 
nando i rapporti diplomatici è la decisione 
americana di imporre tariffe punitive sui pro¬ 
dotti siderurgici europiel che la Casa Bianca 
giudica siano esportati sotto costo oltre At¬ 
lantico. Mitterrand ha chiesto agii europei di 
boicottare I prodotti made in Usa andJapan. 
Sul piano diplomatico generale, la Francia 
pronuncia un no fermo ad una segreterìa del 
G7 vista come un attacco al direttorio dell’O- 
nu di cui fa parte c ha smorzato i toni a favo¬ 
re di un maggiore sostegno finanziano a Elt- 
sin. È pronta all'Intervento aereo in Bosnia e 
critica verso l'idea di Clinton di abolire l’em¬ 
bargo sulle armi. - 


Gran Biretagna 

Scommette 
sui più forti 


H Nelle ultime ore John Major ha stabilito 
un ponte privilegiato con Clinton c cosi 
qualcuno ha cominciato a parlare di una 
specie di ponte anglosassone per impedire 
che il G7 sì concluda con uno splash. Alle 
prese con la recessione più lunga e più de¬ 
vastante dal dopoguenra, il premier britanni¬ 
co teme gli effetti negativi interni di un falli¬ 
mento. Se Germania e Giappone non si fa¬ 
ranno carico della ripresa generale, rischia 
di saltare la ricetta per la crescita fondata 
sulla svalutazione competitiva della sterlina 
e un incremento Iniziale della spesa pubbli¬ 
ca da compensare in una fase successiva 
con pesanti tagli. Gatt e'RussIa rappresenta¬ 
no per Major i capitoli più importanti del ver¬ 
tice. La linea liberoscambista della Gran Bre¬ 
tagna è nota e da Londra è arrivato a Bangi 
un pressante invilo a cambiare posizioni. 
«Ma non possiamo aspettarci miracoli», ha 
dichiarato una fonte ufficiale di Downing 
Street. Su Eltsin, Major vuol compiere la stes¬ 
sa operazione compiuta a suo tempo da 
Margareth Thatcher con Gorbaciov solo che 
i tempi sono cambiati da quando l'ex presi¬ 
dente deirUrss venne invitato per la prima 
volta in una riunione a latore del G7 proprio 
a Londra. Pur senza aprire il club delle sette 
potenze industrializzale, Londra vuole che 
Eltsin venga trattato nei consessi intemazio¬ 
nali come un parTner politico a tutti gli effetti. 
Il feetingvra 1 due paesi anglosassoni del G7, 
già messo a dura prova sulla guerra nella ex 
Jugoslavia,.si è smorzato proprio alla vigilia 
delle riunioni di Tokyo a causa della decisio¬ 
ne americana di estendere la moratoria de¬ 
gli esperimenti nucleari sotterranei fino al- 
l'ottobrte 1994. La Casa Bianca non aveva 
consultato Londra. 


Giappone 

Si fa paladino 
degli esclusi 


H II Giappone, paese ospite, più cerca di 
sottrarsi alla condizione di «fortezza assedia¬ 
ta» più si ritrova sul banco degli accusati. La 
diplomazia del traballante Miyazawa cer¬ 
cherà di spostare l'attenzione dai temi eco¬ 
nomici a quelli più politici puntando a far 
giocate nelle discussioni rtraggior peso al 
ruolo dell’Asia quale area di equilibrio geo- 
politico minimizzando lo scontro commer- 
•cialc diretto con gli Stati Uniti. Cosi si spiega 
l'appoggio ai pae.sì non allineati perché rap¬ 
presentati daU'indonesiano Suhatio possa¬ 
no far capolino alle riunioni ufficiali di To¬ 
kyo. Il Giappone sta costruendo cosi la pro¬ 
pria base «elettorale» per entrare nel diietto- 
no.deU’Onu. Altri due temi di «diversione» 
. sono la creazione di gruppi misti di lavoro e 
controllo per lo smantellamento delle armi e 
la ristrutturazione degli,, impianti nucleari 
(nell’ex Urss) e gli aiuti ai paesi in via di svi- 
lupp (Tokyo considera squilibralp l'aiuto 
occidentale all’ex Urss nspetto alle esigenze 
del Terzo Mondo). Miyazawa spera di sot¬ 
trarsi alla-suetta americana dopo che Clin¬ 
ton ha dichiaralo che il Giappone deve ac¬ 
cettare dei limiti quantitativi a scalare dell'e- 
norme surplus commerciale e dopo la ri¬ 
chiesta di adottare nuove misure monetarie 
e finanziane di stimolo ai consumi interni. 
Tokyo sostiene di non disporre di risorse ag¬ 
giuntive. SI alio sblocco del trattativa Gatt, un 
si formale poiché il protezionismo statale 
del Giappone è una delle colonne portanti 
del suo modello di sviluppo tanto è vero che 
il mercato del riso resta chiuso ed è stato 
confermato il blocco sulle lOmila norme di 
sbarramento a prodotti stranieri. Il parados¬ 
so é che i giapponesi si ostinano a ripetere 
che il loro surplus é transitorio. - . , 


Canada 

Alla guerra 
doganale 


■■ Stimolò alla crescita economica, chia¬ 
rezza sulla Bosnia, dove oltre duemila solda¬ 
ti canadesi sono impegnati con le truppie di ' 
pace, impulso alle trattative sul Gatt. Il G7 sa- 
rà particolarmente importante per il primo 
ministro canadese Kim Campbell: é l'unica ■ 
donna tra i Grandi, è una appassionata am¬ 
miratrice di Margareth Thatcher, la «prima " 
donna» della storia del G7. Il rìschio é che 
per lei il vertice di Tokyo sia poco più di una ' 
semplice comparsa visto che secondo gli ul¬ 
timi sondaggi sulle elezioni di novembre il 
partito conservatore viene dato per perdente 
a favore dei liberali.il Canada è alle prese 
con un pesante debito pubblico e. schiac¬ 
ciato dal gigante americano, deve coordina¬ 
re la propria strategia con il G7. II "nuovo di¬ 
sordine mondiale" e i costi del mantenimen¬ 
to della pace sono argomenti scottanti per il 
Canada, le cui truppe sono impegnate an¬ 
che a Cipro, in Somalia e in altri punti caldi 
(oltre 3mila soldati canadesi prestano servì- , 
zio sotto la bandiera dell’Onu). Kim Camp¬ 
bell vuole che il G7 sì faccia promotore di 
una ristrutturazione dell'Onu che dia mag¬ 
gior peso ai governi partecipanti alle opera¬ 
zioni di pace. Attenzione ai paesi i nvia di 
sviluppo: una commissione della Camera di 
Ottawa ha raccomandato una revisione dei' 
criteri con cui Fmi e Banca mondiale presta¬ 
no denaro suscitando l’iiTitazione amerìca- ' 
na. Dovrebbero essere tenuti in considera¬ 
zione, oltre agli indìcaton economici, anche 
i diritti umani e la protezione dell'ambiente. 
Ottawa vuole che sia fissata una data entro 
la quale i Paesi ricchi si impegnino a trasfen- 
re lo 0,7 del prodotto lordo al Terzo mondo 
e ai Paesi dell'Est 
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rlettere-- 


Dialogo in extremis 
col sindaco di Monza 
prima che finisca 
iMempo 
delle parole» 


■■ Egregio signor diret¬ 
tore, 

ho lasciato concludere il 
tempo della campagna 
elettorale per poterle scn- 
vere con la necessaria se¬ 
renità. L’articolo a firma di 
G.P. Rossi dal titolo «Sor¬ 
presa sindaco leghista», 
apparso sull’Unità del 15 
c.m., oltreché indegno del¬ 
la tradizione di correttezza 
del vostro quotidiano è an¬ 
che offensivo deH’intelli- 
genza e della sensibilità 
del vostro lettore. Sarò gra¬ 
to a lei se vorrà procedere 
alla rettifica del testo del¬ 
l'articolo in questione co¬ 
me segue: 1 ) Le elvate tas¬ 
se comunali, le più elevate 
se paragonate a città ana¬ 
loghe per dimensione, so¬ 
no state imposte dal com¬ 
missario ■ prefettizio con 
pioteri consiliari nel bilan¬ 
cio di previsione 1993. Noi 
abbiamo ereditato una si¬ 
tuazione che abbiamo do¬ 
vuto, a norma di legge, su¬ 
bire. In coerenza con il 
progetto politico della Le¬ 
ga Nord, confermo l'impe¬ 
gno di questa amministra¬ 
zione a procedere ad un 
serio negoziato con l'am¬ 
ministrazione centrale f^r 
una più equa assegnazio¬ 
ne dei trasferimenti cor¬ 
renti e contestualmente ad 
uno sgravio delle imposte 
locali che Monza non me¬ 
rita. 2) Per quanto riguar¬ 
da il viaggio del sindaco ad 
Indianapolis, devo solo ri¬ 
marcare che é stato appro¬ 
vato con apposita determi¬ 
nazione di giunta votata al¬ 
l'unanimità venti giorni pri¬ 
ma - della data prevista. 
Questa falsa dichiarazione 
denota la malafede.e la 
pochezza d^lì anònimi 
delatori di cui si avvale l'U¬ 
nità e l'incauta avventatez¬ 
za della redazione del 
giornale, nel non control¬ 
lare la validità delle infor¬ 
mazioni ricevute. Il cre¬ 
scendo delle falsità prose¬ 
gue con la vicenda 
AM.S.A nella quale tutti 
gli organi statutari dell'a-, 
zienda sono stati a lungo 
consultati a partire natural¬ 
mente dal presidente, che 
si è dimesso perché sca¬ 
valcato dai sindacati. 1 vo¬ 
stri lettori dovrebbero esse¬ 
re informati meglio da un 
giornale che esiste per di¬ 
fendere le loro istanze, e 
quindi informare che il sa¬ 
bato nel quale è stalo trat¬ 
tato il riconoscimento dei 
mancati riposi erano pre¬ 
senti per l’amministrazio¬ 
ne il sindaco, l'assessore 
alla partirà, il vicepresiden¬ 
te ed uni commissario 
AM.S.A Da ultimo la que¬ 
stione del Pds, che è anche 
quella più grave per la pre¬ 
meditata falsificazione del- ' 
la verità fatta nonostante i 
120 circa testimoni che 
hanno udito il mio inter¬ 
vento al congresso cittadi¬ 
no del Pds, appena termi¬ 
nato. Cari lettori dell'Unità 
dovete sapere che a Mon¬ 
za il Pds non ha mai di¬ 
chiarato alcun apixrggio 
programmatico a questa 
giunta, che ho l'onore di 
presiedere. Al congresso 
cittadino ho dichiarato 
che. essendo i progetti po- 
- litici della Lega e del Pds 
profondamente diversi, 
non vi pioteva essere alcu¬ 
na collaborazione organi¬ 
ca e che però, nel limiti in 
cui si é attuata, tale colla¬ 
borazione ci è stata data in 
modo leale, credibile, e 
quindi misurabile. Ho an¬ 
che detto che il voto che 
abbiamo chiesto alla città 
è per governare e per risol¬ 
vere i gravissimi problemi 
creati da vent'anni di sac¬ 
cheggio, e non per andare 
ad elezioni dopo quattro 
mesi come ha sollecitato il 
Pds unito a Rifondazione 
Comunista. Risulta poi as¬ 
solutamente fuori luogo 
quella parte della titolazio¬ 
ne dove si dice «E sulle 
grandi opiere rispuntano i 
progetti De e Psi», se si tie¬ 
ne conto della decisione 
appena presa da questa 
giunta circa la variante 
parziale a! P.r.g. denomi¬ 
nata «Parco di cintura ur¬ 
bana». Questa cor^giosa 
decisione imporrà il vinco¬ 
lo sulle risorse territoriali. 


ormai residuali, fino al 
completamento de! nuovo 
P.r.g., che finalmente pro¬ 
porrà un futuro di speran¬ 
za per la nostra amatissi¬ 
ma città. Lascio alla co¬ 
scienza di chi ha scritto 
tante menzogne interro- ' 
garsi sulla peidita di digni¬ 
tà, di credibilità e di onestà 
a cui inevitabilmente sog¬ 
giace pur di far del male, 
che in questo caso non è 
solo fatto individuale, ma 
diventa scempio verso la 
collettività. La ^a Nord a 
cui mi onoro di appartene¬ 
re, è ormai l'unico baluar¬ 
do contro questo assalto ai 
valori e ai principi della 
nostra società e natural¬ 
mente si avvarrà, oltreché ' 
del suo intimo rapporto 
con la gente, anche di quei 
mezzi legali, che una tal¬ 
volta asservita magistratu¬ 
ra, consente ancora di usa¬ 
re. In primo luogo chiedo 
la puoblicazione integrale 
di questa lettera, in secon¬ 
do luogo una dissociazio¬ 
ne della testata dal giorna¬ 
lista. La nostra serenità ci 
proviene però dalla nostra 
gente, che ha capito dove 
sta la ventà, l'onestà, la di¬ 
gnità, il vero cambiamen- ' 
to. Noi shamo con la gen¬ 
te, a voi decidere poiché il 
tempo delle parole è sca¬ 
duto. 

AldoMoltifiorì 

Sindaco di Monza 


// tono della ietterà ù fran¬ 
camente insolente e palesa 
un piccolo delirio di potere. 
Col tempo passerò, speria¬ 
mo. Speriamo soprattutto • 
che non scado il ‘tempo ' 
delle parole^. È già succes¬ 
so tanti anni fa. con nefaste 
conseguenze per la demo¬ 
crazia. Lasciamo, di segui¬ 
to. all'autore del servizio 
Giampiero Rossi (via, si¬ 
gnor sindaco, siamo seri, 
lasci perdere la dissociazio¬ 
ne) una risposta nel merito 
delle questioni sollevale. 

1) E vero, é stato il com- ' 

' mlssano prefettizio a intro¬ 
durre ' l'attuale aliquota 
deirici (e nell’articolo non 
si afferma affano che sia 
stata la sua amministrazio¬ 
ne) : ma questo lo sapeva¬ 
te anche durante la cam- • 
pagna elettorale. Perché 
non avete mai specificato 
ai cittadini monzesi che, - 
volenti o nolenti, avrebbe¬ 
ro dovuto pagare di più? È ■ 
una situazione analoga a ' 
quella di Milano, dove il 
commissario Gelati ha vo¬ 
luto fare a Formentini il re- 
ga'lo dì assumersi la re¬ 
sponsabilità del biglietto 
del tram a poche ore dal¬ 
l'insediamento del nuovo 
, sindaco, mentre Foimcnti- 
ni continuava a tuonare 
contro (Roma ladrona). 
Troppo comodo. Inoltre, 
sebbene ci rendiamo tutti 
conto delle difficoltà di 
una simile ‘ operazione, 
non è affatto impossibile ' 
Pier un'amministrazione ri¬ 
toccare le aliquote delle 
tasse comunali: come mai 
a Monza, dove fino a piochi ’ 
mesi fa la L^a predicava 

10 sciopero fiscale, nessu¬ 
no ha mai ap^o bocca su 
questa possibilità? Badi be¬ 
ne, si tratta di una contrad¬ 
dizione che nella sua città 
è molto sentita, almeno a 
giudicare dalle lettere pub¬ 
blicate sul «Cittadino». 2) 
Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda del gemellaggio ' 
con Indianapolis, mi risul- ' 
ta che la giunta abbia au¬ 
torizzato il viaggio ma non 

11 gemellaggio con la città ' 
americana. Tant'è - vero , 
che sul piano formale Pu¬ 
nico gemellaggio che risul¬ 
ta essere realmente con¬ 
cluso è quello tra i reparti 
di pediatria dei due ospe¬ 
dali. Quindi, prima di par- , 
lare delle «menzogne» al¬ 
trui, sarebbe .sempre me¬ 
glio fare un attento esame 
delle proprie «verità». 3) 
Infine, la vicenda Amsa. - 
Dopo la sua decisione 
(che peraltro non giudico ■ 
di per sé sbagliata) sisono ' 
dimessi il presidente del- 

• l'azienda trasi^rti Cemu- 
' schi e il commissario lacci. 

E non certo perché scaval- 
cau dal sindacato, anche 
perché questa suona co¬ 
me una motivazione assai ' 
improbabile. Nella sua let¬ 
tera - di dimissioni, - per 
esempio, il presidente Cer- 
nuschi dice chiaro e tondo s 
che ■ in situazioni, come ■ 
quella la commissione am- 
ministratrice non serve più 
a nulla. Perché .non rende¬ 
re pubblica quella lettera? • 

Giampiero ftoasl 
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Falchi e colombe sul primo ministro 

Napolitano e Spadolini: «Legge elettorale entro Testate» 


Spadolini e Napolitano insistono: le leggi elettorali si 
possono varare adesso, senza rinvii. Sergio Mattarel¬ 
la esprime netta contrarietà all’elezione diretta del 
premier e mette in guardia da una continua «fibrilla¬ 
zione istituzionale^). Ma D'Onofrio e altri de presenta¬ 
no oggi un progetto di presidenzialismo; è la piatta¬ 
forma del polo moderato. Salvi insiste per un «tavolo» 
di trattativa per alcune riforme costituzionali. 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA. «No, è una propo- . 
sta che non condivido nel me¬ 
rito. E poi. basta con questa 
continua fibrillazione istituzio¬ 
nale...». Sergio Mattarella è as¬ 
sai netto sull'elezione diretta 
del premier, il progetto che - 
rilanciato da Mario Segni - ha 
acceso il dibattito proprio nel¬ 
la fase di stretta delle leggi elet¬ 
torali. Proprio oggi l’infaticabi¬ 
le Francesco D'Onolrio. porta¬ 
voce del - presidenzialismo, 
presenterà all'assemblea dei 
deputati de un progetto soste¬ 
nuto da altri esponenti come 
Giuseppe Gargani. Clemente 
Mastella e Pierferdinando Casi¬ 
ni. Sono le premesse di un po¬ 
lo moderato: elezione diretta 
del capo dello Stato o, in alter¬ 
nativa. del premier; in ogni ca¬ 
so. centralità degli eletti. È nei 
gruppi parlamentari che que¬ 
sta parte della De. che la riferi¬ 
mento a Gerardo Bianco e a 
Cossiga e dialoga col neose- 
, gretarìo liberale Raffaele Costa 
e con il capogruppo repubbli-' 


cano Guglielmo Castagnetti, 
attinge la sua forza. 

Mattarella è contrario. «Una 
volta approdati al maggiorita¬ 
rio - osserva - parliamo d’al¬ 
tro. parliamo di politica. Con¬ 
frontiamo programmi, idee, 
orizzonti di convivenza. Che 
senso ha mettere in campo l'e-- 
lezione diretta del presidente 
del Consiglio? Non assicura la 
governabilità se è avulsa da 
una maggioranza parlamenta¬ 
re. E mi pare che in Bicamerale 
sia stato delineato lo schema 
coerente con l’indirizzo refe¬ 
rendario della riforma elettora¬ 
le; elezione del capo del go¬ 
verno in Parlamento e sfiducia 
costruttiva». Tanta carne al 
fuoco rischia, insomma, di non 
far concludere su nulla. E. in 
sintonia, i presidenti di Senato 
e Camera ribadiscono la vo¬ 
lontà di approdare al traguar¬ 
do delle leggi elettorali prima 
della pausa estiva dei lavori 
parlamentari. Spadolini è otti- 






Sergio Mattarella 


mista: i due discussi episodi ri¬ 
guardanti il voto all'estero e il 
limile delle tre legislature non 
possono essere una palla al 
piede dell’iter riformatore. Na¬ 
politano iTCbrda che il primo 
voto delle dne leggi è avvenuto 
in tempi brevi: ora si passa alla 
seconda lettura incrociata, sul¬ 
le complicazioni insorte all’ul¬ 
timo momento occorre trovare 
un’intesa tra i due rami del Par¬ 
lamento. A questo fine si in¬ 
contreranno oggi, a mezzo¬ 
giorno, gli uffici di presidenza 
delle commissioni Affari costi- 


Cesare Salvi 


tuzionali di Senato e Camera, 
che in settimana avvieranno la 
nuova fase di lavori sui testi in 
discussione. 

Intanto Cesare Salvi precisa 
la sua proposta di un patto di 
fine legislatura che dovrebbe 
consentire alcuni interventi di 
natura costituzionale, come la 
nduzione del numero dei par¬ 
lamentari e la legge elettorale 
regionale. Si potrebbe pensare 
ad un «tavolo» di trattativa e la 
Bicamerale potrebbe essere la 
sede. Il ministro dell’Interno 


ca cosa che questo Parlamen¬ 
to può fare per la democrazia 
è andare a casa». La «Voce re¬ 
pubblicana» accusa invece 
Salvi di tono propagandistico 
per ia sua presa di distanza 
dall’elezione diretta del pre¬ 
mier: «Il Pds "ufficiale” inizia a 
prender campo ignorando i ri¬ 
chiami di Barbera e Pasquino, 
c scegliendo invece di sparare 
a zero». Ribatte l’esponente 
della Quercia: «La "Voce", per 
attaccarmi, falsifica la posizio¬ 
ne di Barbera e di Pasquino, 
che coincide con la mia. Di 
elezione diretta del premier è 
giusto discutere, ma nella 
prossima legislatura e purché 
si resti nell’ambito della demo¬ 
crazia parlamentare; purché, , 
cioè, non .si tratti di elezione 
separala da quella della mag¬ 
gioranza». 

Un altro dirigente del Pds, 


Franco Bassanini, distingue tra 
un’ipotesi di tipo presidenziali- 
sta (con l’elezione separata 
del pnmo ministro), da respin¬ 
gere, e un modello di tipo par¬ 
lamentare «nel quale il premier 
è anche il leader del la maggio¬ 
ranza ed è eletto insieme alla 
sua maggioranza». Su questa 
ipotesi Bassanini si dichiara di¬ 
sponibile e, al tempo stesso, ri¬ 
badisce l’esigenza di cambiare 
la legge elettorale per la Came¬ 
ra. cosi come è uscita dall’aula 
di Montecitorio. Si tratta infatti 
d’riservare «una quota di seggi 
alla lista o alla coalizione vin¬ 
cente, evidenziando nella 
scheda elettorale il nome del 
candidato alla guida del gover¬ 
no». Giuseppe Chiarante. infi¬ 
ne. contesta la proposta messa 
in campo da Segni; «È il solito 
colpo di frusta per aggirare la 
crisi delle istituzioni». 


Nicola Mancino valuta positi¬ 
vamente la proposta del re¬ 
sponsabile per le politiche isti¬ 
tuzionali del Pds. e chiansce 
che «non si tratta di prendere 
tempo per eludere il problema 
del rinnovo del Parlamento, 
poiché le elezioni politiche tra 
revisione dei collegi elettorali 
ed impegni sulla finanziaria 
non potranno tenersi prima di 
marzo-aprile del prossimo an¬ 
no». Di tutt’altro parere Silvano 
Labriola. Per il vicepresidente 
socialista della Camera «Funi- 




Scoppola: premier? Non in questa legislatura 
Noi didamo no al centro<Ìestra e il Pds... 
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Elezione diretta del premier? Con questa legge elet¬ 
torale uscita dalla Camera, che crea due bacini di 
rappresentanza, ci sono «grossi rischi di confusione 
per la funzionalità dei sistema» dice lo storico Pietro 
Scoppola. Quanto al movimento dei Popolari, il suo 
approdo è Alleanza, in un rapporto con il Pds, pur¬ 
ché tagli con la sua sinistra. «Noi sacrificheremo la 
possibilità di alleanze verso la Lega e centro-destra» 


LETIZIA PAOLOZZI 


H ROMA Elezione diretta 
del premier. Nel quadro di una 
nuova legge elettorale, ma so¬ 
pratutto entro una riforma più 
vasta delle istituzioni, con un 
disegno di percorso che riscri¬ 
va parti della Costituzione. In- 
somma. in una palestra dove 
la vecchia cultura del conso- 
ciativismo sia sostituita da cor¬ 
si accelerati per formare nuove 
aggregazioni. . . < - 

Quando Segni ha lanciato la 
sua propeita, durante la 
conferenza progranunadca 
del Popolarijterla Rlfonna, 
lo storico Pietro Scoppola 
sedeva alla presidenza. Co¬ 
me giudica la proposta, pro¬ 
fessor Scoppola? 

Proprio perché il problema esi¬ 
ste. c’è ancora da verificare fi¬ 
no in fondo che cosa si può ot- 




tenere dalla legge elettorale in 
discussione. Se noi dovessimo 
andare alla elezione diretta del 
premier con una legge eletto¬ 
rale come quella uscita dalla 
Camera per la Camera dei de¬ 
putati, che crea due bacini di 
rappresentanza, ci sarebbero 
grossi rischi di confusione per 
la funzionalità del sistema. 

Due badnl, uno maggiorila- 
rio e uno proporzionale. E 
allora, come cl si muove? 

La prima cosa è fare ogni sfor¬ 
zo per ottenere tutto quanto 
possibile per una polarizzazio¬ 
ne del sistema che dia agli 
elettori la massima chiarezza 
di sceita. Sullo sfondo rimane 
il problema dell’elezione diret¬ 
ta del leader che andrà affron¬ 
tato con una riforma della Co¬ 
stituzione. quindi con proce¬ 
dure lunghe, difficilmente 




compatibili con il logoramento 
già di questa legislatura, con 
un suo prolungamento ecces¬ 
sivo. 

Una legislatura stiracchiala 
tra operazioni di salvatag¬ 
gio poco limpide e tentativi 
m prolungarla di cui si di¬ 
chiarano paladini «gli auto- 
convocati» di Pannella. n 
Parlamento non cambia; 
non d sarà ricambio di clas¬ 
se dirigente: tutto questo la 
preoccupa, professor Scop¬ 
pola? 

10 non concordo con certi giu¬ 
dizi che si riassumono nella 
formula della «riforma tradita». 

11 75% di collegi assegnati all’u¬ 
ninominale maggioritario è, 
comunque, un grosso passo 
avanti rispetto ai passato an¬ 
che se il meccanismo adottato 
per la piopotzionale - lo 
scomputo - cosi come previsto 
dalle norme approvate dalla 
Camera, rappresenta un ele¬ 
mento fre'nante all’eflicacia ri¬ 
formatrice del provvedimento, 
con la creazione, appunto, di 
due bacini di rappresentanza. 

Se la riforma non i tradita, 
quali sono le cose che non 
vanno? 

Che i due bacini distinti, uno 
maggioritario, uno proporzio¬ 
nale, non rappresentano un 
elemento di chiarezza per l’e¬ 


lettore nel momento in cui si 
troverà con la scheda in mano 
per votare, li problema di fon¬ 
do era e rimane quello di dar¬ 
gli, per quanto possibile, il po¬ 
tere di designazione della 
maggioranza. Questo si sareb¬ 
be potuto ottenere con un 
emendamento (come quello 
che è stato discusso ma pur¬ 
troppo non accolto) rivolto ad 
assegnare il 10 % dei seggi in 
un secondo turno sulia base di 
un baliottaggio nazionale tra le 
due formazioni risultate più 
forti al primo turno. 

Maggioranza Incerta, dun- 

S ie. Inoltre, questa legge 
ettorale non porta nel suo 
seno un pericoloso segnale 
locallstico, di frattura udtu- 
zlonallzzata della realtà na¬ 
zionale di questo Paese? 
Certo, quell’emendamento 
avrebbe rappresentato una 
forte spinta nel senso della na¬ 
zionalizzazione del volo. Il pe¬ 
ricolo del turno unico - nel 
momento m cui emerge la 
spinta frazionistica della Lega 
al nord - è quello di un'ltafia 
divisa, di un sistema della rap¬ 
presentanza che rispecchia 
questa frattura che si è prodot¬ 
ta nel Paese. 

L'ottica locallstlca, appog¬ 
giandosi anche alle rliorme 
elettorali, non rompe quel 
patto solidale nel confronti 


del Mezzogiorno, che Invece 
ha ispiralo, per decenni, 
l'ottica nazionale? 
Andiamoci piano. Quella è sta¬ 
la la logica che ha portato nel 
Mezzogiorno, per il modo in 
cui si è espressa, all’assislen- 
zialismo. al clientelismo, a 
considerare il Sud una nserva 
di voti prolungando la vecchia 
prassi di governo che viene dai 
tempi di Giolitli, la prassi che 
ha consideralo sempre quelle 
terre una riserva appunto nella 
quale il consenso alle maggio¬ 
ranze di governo si può assicu¬ 
rare attraverso i meccafiismi 
del sottogoverno. _ 

Ho capito. La Lega, però, ha 
espresso un giumzlo negati¬ 
vo e deciso per rompere 
quel tipo di consenso. 

La Lega è nata come protesta 
It^iltima a queste deformazio¬ 
ni della politica italiana ma la 
proposta alla quale approda 
non è condivisibile proprio 
perché non ha respiro nazio¬ 
nale, perché con le forme di¬ 
storte deH’intervento nel Sud e 
del centralismo statale rifiuta 
anche la solidarietà tra nord e 
sud che é un valore irrinuncia¬ 
bile. 

Arriviamo alla riunione di 
sabato scorso. Mlchellnl po¬ 
lemico per le simpatie 
espresse nei confronti di Ru¬ 


telli che sarà probabilmente 
appoggiato dal Popolari. 
Dove sta andando questo 
movimento? . 

Il futuro sindaco di Roma è 
problema specifico anche se 
importante. Quanto al .movi¬ 
mento, va necessariamente 
verso Alleanza democratica, 
verso un'aggregazione ampia 
che includa anche la presenza 
di un soggetto di ispirazione 
cattolica come i Popolari per la 
Riforma. 

Alleanza avrebbe un rappor¬ 
to esplicito con la sinistra? 

Dopo il fallimento del comuni¬ 
Smo. una sinistra moderna 
non può che muoversi alla ri¬ 
cerca di nuovi equilibri fra eco¬ 
nomia di mercato che è ormai 
un dato inoppugnabile e esi¬ 
genze di solidanetà che sono 


altrettanto irrinunciabili. Que¬ 
sto dovrebbe portare a un rap¬ 
porto, da posizioni chiare e 
torti, anche con il Pds, un rap- 
'|X)rto a mio giudizio fatale e 
positivo. 

Pensa anche lei che il Pds 
debba tagliare con la sua si¬ 
nistra? 

In un sistema maggioritario, ri¬ 
tengo che nella sostanza que¬ 
sta sia la scelta in termini di 
contenuti, di programmi, di 
candidature. Se vuole muover¬ 
si verso Alleanza, il Pds deve 
fare sacrifici e tagliare in altre 
direzioni. 

E Alleanza cosa Intende sa- 
. crlflcaie? 

Sacrifica, a sua volta, la possi¬ 
bilità di alleanze verso la Lega 
e verso soluzioni di centro-de¬ 
stra. 


■■ Stati Uniti. La demo- 
crazia presidenziale. È il 

modello «classico» di demo- ' 

po elettofàle elegge il presi- 

dente a cui sono affidati an- 

che i compiti di capo dell’e- 

secutivo. Anche se formai- 

mente non si tratta di elezio- ' 

ne diretta (ogni Stalo elegge 

un certo numero di delegali 

che a toro volta eleggeranno 

il presidente) il rapporto tra il presidente eletto e il corpo 
elettorale è diretto e fiduciario. Il sistema contempla mecca¬ 
nismi del tutto specifici per la «selezione» dei candidati alla 
presidenza: le «primarie». La «convention» in cui ogni partito 
attnbuisce l'investitura a uno dei propri candidati ha difficili 
analogie con i congressi dei partiti europei anche di quei 
paesi in cui l’elezione del premier è strettamente legata al 
voto del corpo elettorale. 


H Inghilterra. La de- 
mocrazia maggioritaria. 

Benché formalmente gli 
elettori inglesi non siano 
chiamati ad eleggere pre- 
mier e governo il sistema 

elettorale basato su collegi ^ vB|hlS 

uninominali maggiontari a 
turno unico (e il sistema dei 

partiti cresciuto su questo) Wr-** , 

consente di determinare 
l’uomo, il premier, e il pro¬ 
gramma in un'estensione che - come scrisse una volta Elia - 
è preclusa agli elettori degli altri paesi. Insomma votando 
per il candidato del proprio collegio (il proprio rappresen¬ 
tante territoriale) il cittadino inglese in realtà sceglie anche, 
se non soprattutto, tra due partiti, due programmi alternativi 
e, di fatto, tra i toro candidati a premier. È la forza del cosi- 
detto «modello Westminster», incentrato sul premier propo¬ 
sto dal partito vincente e scelto dagli elettori intorno a un 
programma di cui lo stesso partito vincente si fa garante at¬ 
traverso i propri eletti. Ma resta aperta la questione; un tale 
modello è ripetibile dove i partiti nievanti siano più di due? 


H Germania. Lo spet¬ 
tro di Weimar. Quando 
venne varala la Legge Fon- 
dementale del '49. oltre al 
fantasma del nazismo, sui 

legislatori pesava il fallimen- ri 1-™ \ 

to del «perfettissimo sistema ^ 

proporzionale e parlamen- ? . -UMFWP' 

tare» della repubblica che 1 

l’aveva preceduto. L’attuale 
sistema elettorale tedesco è tr 
definito «propoizionale per¬ 
sonalizzato», È piuttosto complesso e, in parte, ma solo in 
parte, simile (doppio voto, doppia scheda) al sistema pro¬ 
posto dalla legge Mattarella. Ma, di fatto, e soprattutto a cau¬ 
sa della struttura del sistema dei partiti più che del meccani¬ 
smo elettorale vero e proprio, l’elettore tedesco vota con¬ 
temporaneamente per il proprio rappresentante nel collegio 
e per la coalizione di governo da lui preferita, compreso il fu¬ 
turo Cancelliere. Dunque, al di là delle apparenze. Londra e 
Berlino sono vicinissime, essendo entrambe delle compiute 
•democrazie d’indirizzo». E r«indirizzo» (programma e capo 
del governo) nasce dal rapporto di responsabilità politica 
diretta del premiere del suo partito con gli elettori. ■ ■ . 


tm Francia, La demo- 

crazia delle Investiture. -r 

L'anomalia francese sta in ^ 
un presidente della Repub- ^|||^ 

bica che, se pure eletto di- wlUi 

rettamente dai cittadini, non 
é l’unico titolare del potere 

esecutivo. Solo se le due ~ 

maggioranze, quella che 

elegge il presidente e quella 

che elegge il parlamento, 

coincidono il perno effettivo 

del sistema resta il presidente. L’esperimento della «coabita- 
zione» tra premiere presidente non ha dato pessimi risultati 
ma ha tolto all’elezione presidenziale il carattere d’indirizzo 
(scelta dell’uomo e del programma) per conferirgli quello 
di semplice investitura alla persona. Tuttavia il sistema elet¬ 
torale, uninominale a doppio turno, permette al governo di 
non avere problemi di funzionalità, assicurandogli comun¬ 
que una maggioranza parlamentare. 


M Spagna. La lista 
bloccata. Il sistema eletto- 
rale spagnolo è un sistema 
proporzionale parzialmente 

corretto. Non esiste infatti il l ' '.4 - '■ V' 

recupero dei resti su base l % .JL ’À ) r 

nazionale dei voti ottenuti | I.% ' a W-V 
nelle circoscrizioni elettora- 
li. Di fatto SI realizza perciò 

un premio di maggioranza '' ■— 

nell'attribuzione dei seggi 
parlamentari. Ma la differen¬ 
za più grande con il «vecchio» sistema italiano è la lista bloc¬ 
cala. Gli elettori spagnoli non possono esprimere preferenze 
sui nomi dei candidati. È cosi del tutto naturale che il capoli¬ 
sta di ogni partito sia anche il candidato alla presidenza del 
governo. Il sistema spagnolo tuttavia non assicura al partito 
vincente e al suo candidato premier una maggioranza co¬ 
munque sicura. È stato questo il caso delle ultime elezione 
del 6 giugno. 


La «involuzione» di Giragnano, dì Patiiarca 


A Gragnano, comune dell’ex sottosegretario Fran¬ 
cesco Patriarca, oggi accusato di associazione ma¬ 
liosa, per la prima volta dal dopoguerra c’è un sin¬ 
daco non de: Sergio Troiano, eletto il 20 giugno col 
72 % dei voti. Troiano spiega quale disastro abbia 
ereditato («Comune in fallimento, 60 miliardi di de¬ 
biti») e per il futuro propone: «Non fondi a pioggia, 
ma leggi per sviluppare l’impreriditoria locale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONB 



wm GRAGNANO. Spinge sul 
tavolo un fascìcoletto di poche 
pagine. «Ecco qua - dice - 
guardi un po’ che benvenu¬ 
to,..». Leggiamo: è un avviso di 
garanzia. «Ma come, sindaco? 
Lei si è appena insediato...». 
«Già - risponde -. Ma l’avviso 
di garanzia è diretto proprio à 
me, al-sindaco pro-tempore. E 
per i campi container eretti nel 
1980, dopo il terremoto. Stan¬ 
no Il da allora, sono stali tra¬ 
scurati, le condizioni di vita so¬ 
no insostenibili. Tredici anni 


sono passati. Però l’avviso di 
garanzia arriva a me, dopo tre¬ 
dici ore che sono in Munici¬ 
pio». 

Gragnano. provincia di Na¬ 
poli, trentamila abitanti a sette 
chilometri da Castellammare 
di Stabla. Su questa città famo¬ 
sa grazie ai pastifìci ha impera¬ 
to per vent’annì Francesco Pa¬ 
triarca, ex sottosegretario alla 
Marina mercantile, ex senato¬ 
re, protagonista del caso Ciril¬ 
lo, ora in disgrazia: è detenuto 
in ospedale a Caserta con due 


Francesco Patriarca 


ordini di custodia cautelare; il 
primo perabuso d’ufficio, il se¬ 
condo - tre giorni fa - per as¬ 
sociazione maliosa. Ebbe co¬ 
munque il tempo, domenica 6 
giugno, di fare un giro per il 
corso cittadino, raccogliendo 
baciamano e assicurazioni di 
voto. Ma nel segreto dell’uma 
la De tracollò dal 62 al 33 per 
cento. 

Per la prima volta in quasi 
mezzo secolo, a Gragnano il 
sindaco non è un democristia¬ 
no. Quello che ci guarda, di là 
dalla scrivania, è un quaran¬ 
tenne segaligno dall’aspetto 
mite e il linguaggio da ragiona¬ 
tore. Si chiama Sergio Troiano, 
è vicino ai rifoimisti del Pds; 
nelle elezioni di giugno era so- 
.slenuto dalla Querela, da Ri¬ 
fondazione e da «Insieme per 
Gragnano», una lista neonata 
che metteva assieme verdi, re¬ 
tini, Adi e liberi professionisti 
laici e cattolici. In ballottaggio 
hanno spazzato via il candida¬ 
to de. Luigi Attanasio, uomo di 
Patriarca. 


Il primo sindaco a elezione 
diretta (e il primo non demo- 
cristiano) ha toccato a Gra¬ 
gnano il 72 '% dei consensi. «La 
via d’uscita - dice Troiano - 
s'è materializzata per vari mo¬ 
tivi. Innanzitutto la nuova leg¬ 
ge elettorale. Poi l’opera della 
magistratura, che ha comin¬ 
cialo ad aprire degli spiragli. E 
infine una operazione politica¬ 
mente intelligente della sini¬ 
stra. che ha messo da j>arte i 
contrasti, ha guardalo al mon¬ 
do cattolico e ha saputo espn- 
mere dei riferimenti credibili. 
Adesso in città c’è di nuovo fi¬ 
ducia. Quanta gente, quanti 
giovani mi fermano e dicono: 
"Sindaco, se c’è da fare piccoli 
lavori per Gragnano, li faccia¬ 
mo noi. Gratis...”». 

Probabilmente ce ne sarà bi¬ 
sogno, Per ora. infatti, la vitto¬ 
ria ha fruttato al sindaco quei¬ 
rinopinato avviso di garanzia e 
una barca di debiti. «Il comune 
è in stato di dissesto finanzia¬ 
rio dal 1989 - racconta Troia¬ 
no -. 1 debiti vanno da sessan¬ 


ta a settanta miliardi. Lo stan¬ 
no accertando i commissari li¬ 
quidatori». Dall’aprile scorso, 
infatti, i commissari tentano di 
districare il ginepraio di conti 
in rosso che - dopo l’allegra 
gestione del dopoterremoto - 
strangola il comune. Devono 
controllare i debili, capire se 
qualcuno è caduto in prescri¬ 
zione, se tulle le erogazioni se¬ 
guirono procedure regolari, se 
qualche immobile comunale è 
vendibile per risanare il buco.. 
Un lavoro immane, aggravato 
dalla scarsa collaborazione 
della burocrazia comunale, 
ancora legata al vecchio per¬ 
sonale politico. Una sola cifra 
aU’ingrosso: all’lnps, Gragna¬ 
no deve 15 miliardi dì oneri 
non versali e di interessi passi¬ 
vi. In gran parte sono il frutto 
del più sciagurato clienteli¬ 
smo; oltre cento assunzioni 
fuon pianta organica, nonché 
vari tipi di convenzioni e di 
contratti ad personam. 

Il neosindaco ha nominalo 
già la sua «squadra»: tecnici e 


professionisti. Per venerdì è 
stato convocato il Consiglio 
comunale. Gragnano è uno 
spettacolo penoso: qua e là 
per le vie del centro ci sono an¬ 
cora le ferite causate dal terre¬ 
moto. Torreggiano ovunque 
■cumuli di materiali di risulta. 
L’attivilù edilizia è bloccata per 
l’intervento della magistratura: 
quasi nessuno rispettava le vo¬ 
lumetrie previste dal piano ur¬ 
banistico. Intere frazioni sono 
letteralmente isolale dal cen¬ 
tro, a chilometri di distanza e 
senza autobus. Ci sono fogne a 
cielo aperto, cd edifici scolasti¬ 
ci che avrebbero bisogno del- 
rìnlervento dei vigili del fuoco, 
I disoccupati, a migliaia, ali¬ 
mentano un’estesa devianza 
giovanile, e una camorra che 
al comune era di casa. «La 
gente sapeva - racconta Troia- 
no -. Andava a votare capendo 
quale ceto politico la governa¬ 
va e quali rapporti ci fossero 
fra celo politico e camorra. Ma 
votava loro, in mancanza di al¬ 
ternative. Uno dei nostri primi 


compiti sarà riportare la città 
alla legalità, nei comporta¬ 
menti individuali e collettivi, 
salvare il salvabile, e ripristina¬ 
re un rapporto di corretta am¬ 
ministrazione». 

Si riparte, anche se in condi¬ 
zioni disastrose e dovendo ri¬ 
costruire in pratica l'intera 
macchina comunale. Ma 
Troiano preferisce parlare del 
futuro, dei progetti, piuttosto 
che recriminare sul pa.ssato. 
Scontato il periodo di austerity 
che la città dovrà accettare, ha 
un’idea centrale che - dice - 
guiderà la sua azione. «In una 
silu.azione cosi lacerata - spie¬ 
ga - il comune dovrebbe di¬ 
ventare ente di governo locale, 
cominciare a pensare in termi¬ 
ni di sviluppo locale produtti¬ 
vo». 

Non solo chiedere, insom¬ 
ma. più soldi e aiuti finanziari. 
Ma coadiuvare la crescita di 
imprenditoria e sviluppo. «Le 
basi della ricchezza qui - dice 
- sono fragili. Sono fatte per lo 
più di trasferimenti pubblici. 


stipendi e pensioni da una par¬ 
te, e dall'altra d’un terziario 
commerciale debole. A parte 
la tradizione pastaio e qualco¬ 
sa neH’abbigliamento, la di¬ 
mensione del lavoro produtti¬ 
vo è, insufficiente per una città 
di tréniamila abitanti». 

Troiano chiede, nella .so¬ 
stanza, buone leggi, sia alto 
Stato sia alla regione. «Per 
esempio - dice - come la leg¬ 
ge 44 per l’imprenditoria gio¬ 
vanile: è stata una delle poche 
che ha consentito dì creare po¬ 
sti di lavoro produttivo. Avrem¬ 
mo bisogno di altre norme del 
genere, che non erogano fondi 
a pioggia ma che con coleri 
severi e sen incentivino attività 
imprenditoriali, piccole e me¬ 
die imprese. Altrimenti pure la 
leva fiscale comunale, in una 
citta dall’economia cosi nsica- 
ta, serve a poco». E anche que¬ 
sta è una novi'ià: suggerire a 
Roma che cosa occorre fare, 
invece che presentarsi 11 peno- 
dicamente col cappello in ma¬ 
no. 
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Politica 


Il Carroccio denuncia Anche Rete, Alleanza Verde 

il prefetto e annuncia azioni e Rifondazione: illegittima 

contro ogni eventuale delibera la convocazione prefettizia 
del nuovo sindaco Castellani «Contesteremo e andremo via» 

Toirìno città in ostalo 

La Lega: impediremo quel consiglio a luglio 


La Lega Nord ha denunciato per abuso di atti d’uffi¬ 
cio il prefetto di Torino, che lia convocato il 12 luglio 
il consiglio comunale senza attendere il verdetto del 
Tar su presunti «brogli elettorali» contestati dalla stes¬ 
sa Lega. Anche Rete, Rifondazione e Alleanza Verde 
considerano illegittimo il decreto prefettizio. Pds ed 
altre forze politiche denunciano invece manovre per 
perdere tempo a danno della città. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHKLB COSTA 


H TORiNO. Ormai è un fuoco 
di sbarramento a colpì dì carta 
bollata. Lo fa la Lega Nord, per 
impedire ad ogni costo che il ■ 
consìglio comunale di Torino 
si riunisca prima che il Tar de¬ 
cida sui presunti brogli nelle 
elezioni del 6 giugno da lei de¬ 
nunciati. La bordala più grossa 
l'ha sparala ieri il leader leghi¬ 
sta Gipo Farassino. presentan¬ 
do alla Procura della Repubbli¬ 
ca una denuncia per abuso di 
atti d'ufficio contro il prefetto 
Carlo Lessona, “reo” di aver 
convocato il consìglio per il 12 
luglio. Nell'esposto si chiede 
che la magistratura ^uestri il 
decreto prefettizio di convoca¬ 
zione del consiglio. 

I leghisti hanno annunciato 
che impugneranno ogni deli¬ 
bera presa dalla giunta guidala 
dal neosindaco Castellani. 
Una delegazione di parlamen¬ 
tari della Lega si farà ricevere 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca per chiedere «il suo alto pa¬ 
rere come garante della demo¬ 


crazia». Si noti che. mentre Fa¬ 
rassino spendeva questo «ap¬ 
prezzamento» per il Capo del¬ 
lo Stato, un altro parlamentare 
legista, Mario Borghezio. lo at¬ 
taccava per aver accettato di 
venire domani a Torino ad 
inaugurare la ristrutturata Gal¬ 
lerìa d'Arte Moderna: «Scalfaro 
è chiamato a legittimare un ve¬ 
ro fallimento, uno scandaloso 
esempio di sperpero di denaro 
pubblico». Un virulento attac¬ 
co Borghezio ha sferrato pure 
a Norterto Bobbio: «I filosofi 
facciano il loro mestiere senza 
occuparsi troppo di politica, 
soprattutto quando hanno dal¬ 
la loro qualche scheletro nel¬ 
l'armadio», ovvero essere stato 
una decina di anni fa «uno dei 
più accaniti sostenitori della 
candidatura alla Camera di 
Giusy La Ganga, allievo predi¬ 
letto di Bobbio all'università». 

La Lega ha presentato due 
ricorsi contro il risultato del 6 
giugno, che il Tar esaminerà il 



31 luglio: contro la "Lega vento 
del nord", il cui simbolo avreb¬ 
be confuso gli elettori, e contro 
i presunti brogli nelle opera¬ 
zioni di scrutinio e di attribu¬ 
zione dei voto. E II Tar potreb¬ 
be anche ritenere di dover rifa¬ 
re il ballottaggio. Cosi, come 
consigliere anziano (il candi¬ 
dato più votato della lista più 
votata), Farassino ha convo¬ 
cato il consiglio per il 2 agosto, 
prima data utile dopo la riu¬ 
nione del Tar. Il prefetto ha an¬ 
ticipato d'ufficio la convoca¬ 


zione al 12 luglio, dopo un lun¬ 
go braccio di ferro con il leghi¬ 
sta che invece voleva aspettare 

11 ricorso, paralizzando l'attivi- 
là amministrativa. Il prefetto 
non poteva farlo, sostiene la 
Lega: la legge sugli enti locali 
invocato dai prefetto riguarda i 
poteri del sindaco e non quelli 
del consigliere anziano. Ed il 

12 i sette consiglieri della Legti 
non parteciperanno ad un 
consiglio comunale «inesisten¬ 
te, perchè non ancora regolar¬ 
mente insediato». 




Gipo Farassino: ha ilenunciato il prefetto di Tonno 


Che VI sia un intricato pro¬ 
blema giurìdico-amministrati- 
vo è vero. Ba.sli dire che. per 
non sbagliare, la .segreteria del 
Comune ha inoltrato entrambe 
le convocazioni, per il 12 luglio 
ed il 2 agosto: cosi ora .sono fis¬ 
sale due prime adunanze del 
coasigliocol medesimo ordine 
del giorno. E ieri la Rete. Rifon- 
dazione Comunista e Allcanz.i 
Verde (che hanno candidalo 
a sindaco Diego Novelli) dopo 
aver consultato i loro avvocati 
hanno dichiaralo di considera¬ 


re illegittima l'ordinanza pre¬ 
fettizia, anche perchè l'ordine 
del giorno prevede l'esame di 
un documento programmati¬ 
co che nessuno ancora cono¬ 
sce. La Rete sta valutando se 
disertare la seduta del 12. «un 
precedente pericoloso - so¬ 
stiene il capogmppo Angelo 
Tartaglia - che rì.schia di farci 
cadere nella discrezionalità 
del prefetto e del minestro degli 
interni» Più cauta Rilondazio- 
ne Comunista: «non a.ssiimere- 
mo atteggiamenti di estraneità 
- ha detto il capogruppo Gian¬ 
ni Alasid - ma andremo in 
consiglio, spiegheremo le no¬ 
stre ragioni, poi eventualmente 
siamo anche disposti ad alzar¬ 
ci ed uscire». 

Sta però di fatto che difficil¬ 
mente il Tar prenderà decisio¬ 
ni definitive li 31 luglio. È quin¬ 
di evidente l'intento dilatorio 
della Lega, un «atto di scasso 
istituzionale a danno della cit¬ 
tà». ha scritto ieri la Voce repub- 
hlicana, proponendo che i tori¬ 


nesi tempe.stino la Lega di pro¬ 
teste. “Il Pds ha bloccato ilcon- 
siglio comunale da dicembre a 
luglio - ha dichiarato ieri Fa¬ 
rassino - per poi farlo scioglie¬ 
re. Ora si possono aspettare 15 
giorni per avere un consiglio 
pienamente legittimalo. Chi 
pieme per riunirlo .sono le for¬ 
ze intere.vsate all'approvazione 
del piano regolatore per spar¬ 
tirsi gli appalti. Noi CI contrap¬ 
poniamo oggi al Pds ed alla si¬ 
nistra e vogliamo creare nella 
lx‘ga un pòlo laburista aperto 
a istanze nformisle». 

•Chi sta violando la legge - 
gli ha replicalo il capogruppo 
del Pds in consiglio, Domenico 
Carpanini - è Fàra.s.sino, che fa 
un Uso vergognosamente di 
parte del suo transitorio incari¬ 
co istituzionale. Dove la Lega 
ha vinto, come a Milano, il 
consiglio SI è .svolto da una set¬ 
timana; dove perde, sabota 
con ogni mezzo: un comporta¬ 
mento che legittima ogni dub¬ 
bio suH'alfidabilità demociali- 
ca della l-ega» 


Un documento di 40 donne denuncia un clima di «caccia alle streghe». E l’addetto stampa, vicino a Garavini, è stato licenziato 

«A Rifondazione ora temiamo le epuirazionì» 



Ma Piedi 
6 luglio 1993 


Ro^ Bindi invita 
i Popolari 
e loro dicono: 
«No, grazie» 


-Non vedo strade alternative ad avere con noi i Popoian per 
la nforma. E molti saranno con noi». Rosy Bsndi (nella foto) ' 
sla mettendo a punto Tassemblea costituente regionale di 
sabato e domenica prossimi e distribuisce gli inviti, in parti¬ 
colare a Mano Segni e ai suoi Popoian per la nforma. Ma 
questi non ci stanno. Dice Giuseppe Riccen, il responsabile 
dell’osservatorio veneto: ^nza un cliianmento di fondo noi 
saremo ad Abano solo come invitati e non come delegati. 
Marlinazzoll non invita Segni aH'assembled nazionale, che 
senso ha l’invito a quella locale*^ C’è bisogno di una rottura 
pregiudiziale anche sulle forme, il nuovo non può na.scere 
dal vecchio. Quindi tanta simpatia per Ro.sy Btndi, ma ad 
Abano ci saremo come invitati». 


Pds-Psi ■l.d polemica di Del Turco 

Dopo Lione ^ 

Mwiffw pretestuosa». Lo ha dichiara- 

continua lo Piero Fassino commen- 

1:^ nnlomira landò alcune dichiarazioni 

la |/uicilliua y^greiario socialista. -Del 

Turco sa bene che a Lione 
Occhetto non ha mai affer¬ 
mato che il Pds è l’unica forza del socialismo italiano, bensì 
che è la principale, il che è incontestabilmente vero, essen¬ 
do il Pds nella sinistra italiana il partito più grande penscritli, 
voli ed organizzazione». Intanto a polemizzare ancora con 
la Quercia è Roberto Villetti. che sull’-Avanti’» scrive che se a 
Lione ha parlalo solo Occhetto è dovuto al fatto che si è vo¬ 
luto indicare a Marchais il modello italiano di fuoriuscita dal 
comuniSmo. E quindi invita Occhetto a fare autocritica sulla 
.scelta elettorale di Milano 


VHo Riggio Lu ncLscente alleanza tra 

a Arrliof+n» Quercia e Rete per la candi- 

datura di Leoluca Orlando a 
«A PdlCirnO sindaco dì Palermo preoc- 

nnn cfar» f^Sgio- «Vor- 

^ j chiedere ad Occhetto - 

con Orlando » afferma - come fa a sedersi 

i Parigi al tavolo con Rocard 
e contemporaneamente in una grande città del Mezzogior¬ 
no che diventa emblematica scegliere di stare insieme, co- 
. me fa una parte del Pds palermitano, con chi non solo in ter¬ 
mini di politica economica è contrario alTaccordo sul costo 
del lavoro, ma è stato anche l’esponente fondamentale del 
no al referendum elettorale». Riggio, che ha parlato a Paler¬ 
mo nel corso di una conferenza stampa dei Popoian per la 
riforma, ha definito l’autocandidaturadi Orlando-indecente 
e inadeguata». 


Tra ì cattolici Rivoluzionari da una parte e 

naSC6 londamentali.sti dall'altra Fi- 

, nord erano queste le due 

una terza via: aree del mondo cattolico. 

i neorioorìsi'i ‘ 

I neungonMI quella Jjei 

neorigoristi. i quali sono per- 
meati dell'etica della re¬ 
sponsabilità, da sempre appannaggio della cultura prote¬ 
stante. «Il neorigoasta - dice Paolo Sorbi, autore di un saggio 
pubblicalo dalla casa editrice Ares, vicina all'Opus Dei - è 
un fedele insofferente alla burocrazia ecclesiale, sopporta 
poco e male le intru.sioni della Chiesa in politica, mentre la 
vorrebbe più impegnala sul Ironie della solidarietà, della di¬ 
fesa della vita, della trasmissione integrale della dottrina cat¬ 
tolica». 


CRECORIO PANE 


Unico precedente, quello d'un gruppo di sindacali¬ 
sti. Si trattava, però, di una sorta di appello. Così, 
quello scritto ieri da 40 donne di Rifondazione di¬ 
venta uno dei primi documenti pubblici di dissenso. 
Durissimo: temono che cominci «la caccia alle stre¬ 
ghe». Parlano di «epurazioni». Rischio reale? Un «fat-, 
to», comunque, esiste. Il «licenziamento» dell’addet¬ 
to stampa, troppo vicino a Garavini. 


■B ROMA. Le donne di Rifon- 
dazlone bocciano la «nuova 
maggioranza politica» del par¬ 
tito. Quella formatasi attorno 
all'a.sse Cossutla-Libertini. £ 
una notizia: perchè oltre a 
quello dei sindacalisti (scrìtto 
però sotto forma di appello) 
non era mai avvenuto che in -' 
«Rifondazione» il dissenso si • 
esprimesse in un documento. 
Pubblico. Lettere si, tante. Ma 
documenti mai, quasi mai. La 
notizia, pero, è soprattutto nei 
toni: 40 militanti e dirìgenti 
donne del partito hanno scrìtto 
una lunga nota per commen¬ 
tare gli esiti dello scontro al- 
l'.ultimo comitato - politico». 
Elettra Deiana. di Roma, Alba 
Russo di Bari, Rossana Messina 
di Palenno e tante altre dicono 
senza mezzi termini che «Ri¬ 
fondazione comunista è stala 
espropriata del dibattito politi¬ 
co». Dì più: «Ai comunisti ed al¬ 
le comuniste si tenta di impor¬ 
re la rimozione delia politica in 
una pura logica di potere e di - 
lotta interna per II controllo del 
partito». - • 


Oefinzioni, aggettivi e parole 
che neanche la stampa ha 
usato. Per esempio, laddove 
scrivono che «si afferma di vo¬ 
lere aperture, ma in realtà si 
guarda alla società come a 
masse da manovrare ed orga¬ 
nizzare». Ce l'hanno con Cos- 
sutta, con Libertini. Ma non è 
finita. Il gruppo di militanti e 
dirìgenti - che rifiutano d'esse¬ 
re etichettate come «garavinia- 
nc», ma parlano di «vera e pro¬ 
pria epurazione del segretario» 
- fa un durissimo attacco an¬ 
che ad Ersilia Salvato. Almeno 
cosi si intuisce, perchè ad un 
ceno punto il comunicato dice 
cosi: critichiamo anche «la col- 
locazione di donne che non 
hanno una misura femminile 
nel proprio agire politico». 

SI potrebbe andare avanti a 
lungo, citando due pagine pie¬ 
ne di denunce, di durissimi 
giudizi. Ma c'è un passaggio 
che colpisce più degli altri: è 
quello nel quale le donne di¬ 
cono di temere, ora, «l'apertu¬ 
ra di una fase oscura»». Nella 
quale si arriverà a delle vere e 





proprie «epurazioni». Forse è 
qualcosa di più di una sempli¬ 
ce paura, visto che dentro Ri¬ 
fondazione. di questi tempi, 
«s'è consumata una caccia alle 
streghe», alimentata «da una 
cultura del sospetto che ricor¬ 
da i tempi più bui del comuni¬ 
Smo intemazionale». 

«Epurazione». C'è chi dice 


che il «timore» delle donne fac¬ 
cia riferimento a fatti concreti. 
E comunque, sicuramente «un 
latto» già esiste. Riguarda l'ad- 
detto-stampa. Meglio: l'ex ad¬ 
detto stampa, Luca Telese. 
«Radio Popolare» di Milano ne 
ha già parlato, perchè domeni¬ 
ca scorsa - durante le concita¬ 
le fasi del «comitato politico» 


che ha siinci'o il cambio di 
maggioranza - un loro croni- 
,sta è stalo te.slimone del «licen¬ 
ziamento». Di uno strano tipo 
di licenziamento: Luca Tele.se. 
poco dopo un breve colloquio 
coi cronisti in attesa di notizie, 
è stalo awicìnatao da un grep¬ 
po di dirigenti vicini a Cossutla. 
Che con toni aspri gli hanno 
rimproveralo "la sua vicinanza 
politica a Garavini", Il suo poco 
ortodosso «.senso della discipli¬ 
na». Resultalo? La convocazio¬ 
ne, il giorno dopo. neH'ufficio 
dei responsabile del settore in¬ 
formazione: Oliviero Di Liber¬ 
to. Anche lui di stretta fede 
cossuttlana. Che. con un giro 
di p.irole mollo formali, gli ha 
dello che il suo rapporto di la¬ 
voro poteva considerarsi con¬ 
cluso. Dandogli, naturalmente. 
1 quindici giorni di preavviso. 

Un segnale. Chi è dentro le 
cose di Rilondazione la altri 
casi. Nomi? Quella di una se¬ 
gretaria di Garavini, Roberta 
Reali. Ha ricoperto diversi in¬ 
carichi: e sempre ha trovato il 
modi di "scontrarsi» con Cos- 
.sulta. Ora i suoi amici temono 
che stia per perdere il posto. 
Se non ora. fra un po', al con¬ 
gresso. 1 SUOI amici, insomma, 
cosi come le quaranta donne 
hanno paura «che Rilondazio- 
ne si stia predisponendo ad 
una epurazione. Magan “de¬ 
mocratica". perchè un'epura¬ 
zione si puO anche realizzare 
usando li meccanismo demo¬ 
cratico del voto». A conferma 
che «le regole, senza una prati¬ 
ca. non contano nulla». 

S.B. 


A Firenze dibattito con l’ex sindaco di Genova 


Burlando, che non può ricandidarsi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIUUA BALDI 


■i FIRENZE. «La genie di Ge¬ 
nova è stata solidale con le. 
Raccontaci la tua storia», chie¬ 
de un giovane all'ex sindaco di 
Genova Claudio Burlando. La 
genie della festa dell'Unità del 
Galluzzo, un quartiere a sud di 
Firenze adagiato nel verde, 
vuole conoscere questo giova¬ 
ne ex sindaco che vuole giusti¬ 
zia e che chiede di essere giu¬ 
dicato al più presto per poter 
tornare in corsa per l.a poltrona 
di primo cittadino nella sua cit¬ 
tà. Le domande chiedono ri¬ 
sposte sulla tangentopoli ge¬ 
novese. Burlando all'Inizio è ri¬ 
servato. Parla del rapporto fra 
tangenti e Pds: «Bossi cerca di 
dimostrare che anche il Pci è 


parte integrante di quel siste¬ 
ma che è stato abbattuto. E 
quindi chiunque abbia fatto 
politica negli anni passati è 
parte integrante di quel siste¬ 
ma e come tale è colpevole. 
Ma non è vero. L'idea che tutti i 
politici siano uguali è diffusa 
ma non radicala come sem¬ 
bra: le ultime elezioni lo hanno 
dimostrato». Il pubblico cerca 
di sfuggire al caldo solfocante. 
«Dall'Inizio di tangentopoli - 
salta su un giovane massiccio 
e sudatissimo - la nostra paro¬ 
la d'ordine è stata “fiducia nel¬ 
la magistratura”. Ma ci sono 
casi giudiziari che sembrano 
fantapolitica. Le cose stanno 
davvero cosi?». Burlando a 


questo proposito è categorico. 
•Un attacco frontale alla magi¬ 
stratura sarebbe un regalo 
grosso cos! agii avversari politi¬ 
ci. Non dimentichiamoci che i 
giudici sono arrivati prima di 
qualunque azione rlgeneratri- 
ce interna dei partili. Non c'è 
motivo di attaccare la magi¬ 
stratura. Invece ci vuole una 
battaglia contro fatti specifici 
che sono inaccettabili. In alcu¬ 
ni casi i giudici hanno un com¬ 
portamento inquietante: fanno 
apparire come trascendentali 
cose che non lo sono affatto». 
È cosi, racconta Burlando, che 
nascono le vicende come 
quella di Genova. L'arresto del 
sindaco ha portato al commis¬ 
sariamento e alle elezioni anti¬ 
cipate di novembre. «1 giudici. 


dopo l'arreslo, mi hanno chie¬ 
sto come ho compralo la ca-sa 
dove vivo, racconta Burlando. 
Ma quella casa è in atflllo. Do¬ 
po due giorni il giudice mi ha 
detto che ero una persona per 
bene». 

•Allora ti candiderai per le 
elezioni di novembre», chiedo¬ 
no dalla pista di pattinaggio. «6 
quello che ho pen.salo anch'io 
per un po' - risponde amaro 
Burlando. - Gli industriali han¬ 
no detto di aver dato i soldi a 
De e Psi. Ma gli avvocati mi 
hanno spiegalo che probabil¬ 
mente i magistrati chiederan¬ 
no ugualmente il mio rinvio a 
giudizio con tutto il "pacchet¬ 
to" degli inquisiti». Una vicen¬ 
da kafkiana. Burlando conti¬ 
nua: «Prima i capi delle procu¬ 


Confronto a sinistra 
Una prima «convention 
per ralterriativa» 


■■ ROMA Che così "non- so* 
no. Non un «cartello cleitOM» 
IC", nè. tanto meno, un «super- 
partito. Che cosa sono, invece: 
•Una sede di costante comuni¬ 
cazione, di proposte fra partiti 
e soggetti». In due battute (la 
prima di Rino Sem. Rifonda¬ 
zione. la «seconda di Franco 
Russo, verde) ecco la sintesi 
della «convenzione per l’alter- 
nativa», in programma venerdì 
e sabato, all’aula magna di 
giurisprudenza, nell'ateneo ro¬ 
mano. Qui. sei-settecento per¬ 
sone - chi in rappresentanza 
di associazioni e forze politi¬ 
che. chi a «titolo individuale» - 
per due giorni duscuteranno 
del possibile programma di un 
governo di alternativa. 'Fra le 
presenze previste: Orlando, In- 
grao, Bertinotti, Gianni Ferrara, 
Galas.so. Gianfranco Amendo¬ 
la, La Valle. Tortorclia. e tanti 
altri. 

Per presentare l’iniziativa, 
alcuni fra i promotori, ieri mat¬ 
tina. hanno incontrato i gior¬ 
nalisti. Gli onori di casa, li ha 
fatti Rino Serri. In poche parole 
ha spiegato come si svolgerà 
«tecnicamente» l’assemblea: ci 


sarà una relazione di Giancar¬ 
lo Aresta e poi il dibattito si 
sposterà in una sorta di com- 
mi.ssioni. Tre temi di discussio¬ 
ne già «-ono stali individuati. 
Questi: la campagna per ì refe¬ 
rendum «sociali», l'impegno 
pacifista (col conseguente riti¬ 
ro delle nostre truppe dalla So¬ 
malia) ed il recente accordo 
sindacale. Propno nella confe¬ 
renza stampa di len, poi. il pro¬ 
gramma s'è arricchito di un al¬ 
tro gruppo tema: la difesa delia 
laicità dello Stato. L’ha solleva¬ 
to Dom Franzonì, che, in una 
brevissima intetvenlo. ha defi¬ 
nito «Martinazzoli e ^gni figli 
della .ste.ssa cultura elencale. 
Magari in Segni, appena river¬ 
niciata». 

Questi 1 temi in discussione 
Ed è già importante che '«pez- 
zi» della sinistra tornino a di- 
.scutere fra di loro, comincian¬ 
do ad analizzare, per esempio, 
"le ragioni della sconfitta di 
questi anni* (Ersilia Salvato). 
Co.sì come è già positivo che 
comincino a mettersi a con¬ 
fronto «la sinistra politica e 
quella sociale» (Giancarlo 
Aresta). Ma non ba.sla. L’am¬ 


re potevano fermare le inchie¬ 
ste che ritenevano infondate. 
Ed era cosi che le indagini più 
importanti venivano insabbia¬ 
te. Anche noi abbiamo com¬ 
battuto la battaglia per ottene¬ 
re l'autonomia del pm. Non si 
può dccellare il controllo poli¬ 
tico sulla magistratura, un’altra 
vicenda come quella del giudi¬ 
ce Palemio sarebbe inaccetta¬ 
bile. Ma la mia stona è una 
conseguenza dì queste batta¬ 
glie combattute per motivi giu¬ 
sti. Per questo ci vuole molto 
equilibrio da tutie le partì». 

•E se ti presentassi lo stes¬ 
so?», chiede la gente. «Credo 
sia giusto non candidarmi fin¬ 
ché la mia posizione non è 
chiarita completamente. Sa¬ 
rebbe una sfida alla magistra¬ 



L'ex sindaco 
di Genova 
Claudio . 
Burlando 


tura e .significherebbe l’i.sola- 
mcnio polìtico. Comunque so¬ 
no convinto che dopo questa 
vicenda li Pds a Genova pren¬ 
derà più voti. 11 discorso che 
faccio - conclude Burlando - è 
molto diffìcile. In politica, con 
la regola di autodisciplina non 
puoi far nulla finché sei inqui- 
.silo. Se contìnui li sottoponi al 
linciaggio morale degli avver¬ 
sari». E lancia una proposta: 


«Sono convinto, anche per ra¬ 
gioni di democrazia, sia giusto 
chiedere che questi processi 
siano fatti velocemente. Se 
es|X)nenti del Pds sono re¬ 
sponsabili di reati devono es¬ 
sere processali, giudicati e 
condannati. Ma se qualcuno 
considera il Pds parte integran¬ 
te di un sistema c'è da fare una 
battaglia. Con equilibrio, ma 
anche con fcmiczza». 



Fausto 
BertinottJ, 
a sinistra 
Sergio Garavini 


bizione della «convenzione» è 
più grande. «Vogliamo trovare 
intese su precise iniziative di 
mobilitazione», come ha spie¬ 
galo il deputalo verde. Franco 
RUS.SO. E fra le iniziative, una è 
già «in cantiere»: una manife¬ 
stazione a Roma, a settembre, 
contro l'ultimo accordo sinda¬ 
cale. Quello che ieri Bertinotti 
ha definito: «Un nuovo Moloch 
di Ciampi, della Confmdustria 
e dei «sindacati uniti nell'ab¬ 
braccio consociativo, che sarà 
riduttivo del sistema democra¬ 
tico». 

Tutto ciò. «e molto altro an¬ 
cora». vuole essere la conven¬ 
zione. «Una sede per un con¬ 
fronto non fra stati m<^gion, 
ma fra i militanti, associazioni 


ed anche fra singoli individui». 
Definizione, anche questa di 
Serri, che però non elude il te¬ 
ma del rapporto fra forze poli¬ 
tiche. Insomma, i promotori 
non SI nascondo che uno dei 
temi più grossi da affrontare 
sarà quello del rapporto col 
Pds. Se ne discuterà. E anche 
dalla quercia arrivano segnali 
di interesse. Giorgio Mele, dei 
comunisti democratici, pre¬ 
sente ieri, spiega: «Natural¬ 
mente siamo interessati a que¬ 
sto confronto. Che spero coin¬ 
volga tutto il partito e non solo 
un pezzo. Tanto più, che cre¬ 
do occorra rispondere positi¬ 
vamente aH'appello lancialo 
da Orlando nelFiniervisla al 
Manifesto». 


Il nuovo eda della Rai 

Entro il 9 a viale Mazzini 
riunione dei cinque «saggi» 


M ROMA. Potrebbe tenersi 
venerdì prossimo, 9 luglio, la 
prima riunione del nuovo 
consiglio di amministTcuione 
della Rai, nominato il 29 giu¬ 
gno dai presidenti delle Ca¬ 
mere in base alla nuova leg¬ 
ge, La convocazione non de¬ 
ve essere preavvisala e quin¬ 
di anche all'ultimo momen¬ 
to, sulla base di un semplice 
telegramma, dovranno recar¬ 
si in viale Mazzini Feliciano 
Benvenuto, Elvira Sellerio, 
Paolo Murialdi, Tullio Grego¬ 
ry c Claudio Demattè, i neo- 
consiglieri. Intanto si prepa¬ 
rano gli uffici che dovranno 
ospitarli. 

Dopo l'insediamento del 
consiglio arriverà il direttore 
generale. Saranno necessari 


15 giorni dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale qua¬ 
lora si decidesse di convoca¬ 
re l'asemblea degli azionisti 
che dovrà procedere alla no¬ 
mina per v-ia ordinana. Men¬ 
tre si [^Irebbe procedere nel 
giro di pochi giorni qualora si 
convocasse l'assemblea tota¬ 
litaria che per essere valida 
dovrà veder presenti tutti i 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne e I componenti del colle¬ 
gio sindacale. 

Molti gli impegni che si tro¬ 
verà di fronte il consiglio 
d'amministrazione: quello 
economico-finanziarìo, inn- 
nanzitutto, che significa la 
stipula della nuova conven¬ 
zione tra la Rai c il ministero 
delle Poste. 
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Da Napoli dodici ordini di cattura: cinque in carcere 
Un giro vorticoso di mazzette, colpiti i vertici del dicastero 
Revisione dei prezzi dei farmaci: per i giudici Tex ministro, 
raggiunto da avviso di garanzia, dirigeva il «comitato d'aifari» 
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Il finanziere siculo-milanese 
già arrestato un anno fa 
è accusato dai giudici 
di corruzione aggravata 


Sanità, al ministero la fobbrìca-langenti 


Il fratello di De Lorenzo avrebbe riddato 1500 milioni 


Per lui nuovo 
ordine di cattura 


Clamorosi sviluppi nell’inchiesta sulla sanità partita 
dalle rivelazioni dell’ex segretario di De Lorenzo. I 
giudici di Napoli hanno firmato 12 ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare nei confronti di commercialisti, tito¬ 
lari di case farmaceutiche e funzionari del Cip-far¬ 
maci. 1 reati vanno dall’associazione per delinquere 
alla corruzione. Sei le persone sfuggite all’arresto, 
tra cui Renato De Lorenzo, fratello dell’ex ministro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '• 

MARIO RICCIO - 




H NATOLI. Tangenti miliona¬ 
rie, ma anche cessioni di quote ' 
societarie all'ex ministro della ' 
Sanità Francesco De Lorenzo 
per ottenere la revisione dei ' ' 
prezzi dei medicinali. Un «bu¬ 
siness» realizzalo con la com- ' 
plicità del presidente e di alcu¬ 
ni componenti del Comitato ' 
Inlermimstonale prezzi per il - 
settore farmaci. A «ripulire» poi /' 
il danaro ci pensava il fratello 
minore del deputato, l’awoca- • 
to Renalo, che coneva in ban¬ 
ca ad acquistare Cct. Insom- 
ma, secondo l'accusa, la 
«sporca dozzina» aveva messo 
su una vera e propria associa¬ 
zione per delinquere finalizza- . 
ta alla corruzione e al finanzia-. ' 
mento illecito dei partili, il cui ’ 
ideatore è stalo proprio Tono- \ 
rcvole liberale. Dopo gli arresti . 
domiciliari assegnati al vec¬ 
chio padre, Ferruccio De Lo- ■ 
renzo, coinvolto nella truffa >. 
miliardaria degli immobili ac- ■ 
quistati dalla «Envam». le auto- » 
nzzazioni a procedere e avvisi 
di garanzia a iosa per France- 
SCO, ora, nella rete degli inqui- • 
renti, 6 caduto anche Renato, 

11 «rampollo» della famiglia, .- 
quello che ultimamente aveva i 
avuto l'incarico di «riordinare» 
tutti i beni della «dinasty», com¬ 
presi le numerose partecipa¬ 
zioni In diverse società. ■» -> s, 

Le rivelazioni di Giovanni 
Marone, il segretario particola¬ 
re dcH'cx ministro, ma anche i 
riscontri eseguiti su altri testi- ' 
moni, hanno convinto il giudi- i 
ce Laura Tdassi, che indaga 
sul «filone» napoletano dell’in¬ 
chiesta sulla ^nità, a firmare 

12 provvedimenti di custodia 
cautelare nei confronti di im- ' 
prenditori, commercialisti,. 
presidente e funzionari ' del • 
Cip-farmaci. Tra i latitanti ci 
sono Renato Oc Lorenzo, fra¬ 
tello del deputato liberale, ac- s, 
cusato di aver «riciclato» un mi-, ' 
liardo e mezzo di mazzette, e ‘ 
Pasquale Acampora, rappre- _ 
sentante di un'agerutia di pub- ' 
blicità, la «Saip», che ha curato 
la campagnia anti-Aids. Que¬ 
st'ultimo. che in passalo è sta- ' 
lo vice presidente del Banco di 
Napoli, partecipò alla ormai 
famosa nunione a casa del se-, 
natore Antonio Cava, durante • 
la quale sarebbe stata organiz¬ 
zata la «colletta» per la libera¬ 
zione di Oro Cirillo. ’ 

Sono sei le persone finora fi¬ 
nite in manette; il commercia- ' 
lista dell'ex ministro liberale. 
Giuseppe Puttini, e Luigi De Vi- ' 
la. rappresentante della socie- . 
tà farmaceutica «Celsius» (en¬ 
trambi accusati di corruzio- ' 
ne), Ferdinando Ventra (in se¬ 
rata agli arresti domiciliari) .ti¬ 
tolare della ditta farmaceutica . 
«Esseri», accusato di corruzio¬ 


ne e violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti. Ulisse Biasi. proprieta¬ 
rio della tip^rafia De Simonc, 
' accusalo di aver emesso fattu¬ 
re false; faceva pagare alle 
aziende farmaceutiche i lavori 
di stampa effettuati per la pro¬ 
paganda elettorale dell'ex mi¬ 
nistro: c ancora, Antonio Boc- 
' eia, componente del comitato 
interministeriale prezzi sulle 
medicine. Infine, a Pavia, i ca¬ 
rabinieri hanno ancsiato il 
professor Elio Guido Ronda- 
nelli, anch'egli componente 
del Cip-farmaci, e vice presi¬ 
dente nazionale della commis¬ 
sione anti-Aids, già iscritto alla 
P2: deve rispondere di associa¬ 
zione per delinquere per aver 
, pre.so alcune tangenti miliona¬ 
rie dall'imprenditore farma¬ 
ceutico Zambeletti. • - 
Oltre a Renalo De Lorenzo e 
a Pasquale Acampora, risulta¬ 
no latitanti l'ex presidente del 
Cip. Antonio Brenna (l'organi¬ 
smo ò stato soppresso nel feb¬ 
braio scorso e sostituito da una 
apposita «commissione»), ed 
altri tre componenti dello stes¬ 
so organis-mo: Francesco Bal¬ 
samo, Duilio Peggiolini o Fran¬ 
cesco Manzoli. In questa stessa 
inchie.sta, che ò uno stralcio di 
quella avviata sulla ricostruzio- 
, ne del dopo-terremoto, ora 
coinvolto anche il preside del¬ 
la facoltà di farmacia di Napo¬ 
li, Antonio Vittoria, suicidatosi 
una settimana fa, e sulla cui 
morte è stata aperta una inda- 
' gine della magistratura. ' 
L'accusa per il fratello del¬ 
l'onorevole De Lorenzo, che in 
' serata ò stato raggiunto da un 
' avviso di garanzia, ò di favo¬ 
reggiamento: avrebbe aiutato 
l'ex ministro a «riciclare» circa 
un miliardo e mezzo di lire 
frutto delle tangenti ricevute da 
, Giovanni Marone. L'ex segre¬ 
tario particolare del deputalo 
liberale avrebbe confessalo ai 
giudici che. dal '90 al ‘92. Re¬ 
nato De Lorenzo provvedeva 
ad acquistare personalmente 
CCT pluriennali, le cui cedole 
venivano poi depositale nella 
sede del partito liberale di Na¬ 
poli. Le mazzette arrivavano 
soprattutto per le agevolazioni 
amministrative e i meccanismi 
di revisione dei prezzi dei me¬ 
dicinali, ma anche attraverso 
l'affidamento di messaggi pub¬ 
blicitari destinali aile leievisio- 
ni. E a parlarne non è solo Ma¬ 
rone. Agli atti ci sono anche le 
'testimonianze di Ferdinando 
Ventra. uno degli arrestati, che 
ai giudici avrebbe parlato di un 
versamento di 100 milioni per 
snellire l'iter per la concessio¬ 
ne di autorizzazioni di medici¬ 
nali prodotti dall'azienda «Es¬ 
sati». . . ■ ■ . 




Manzoli, il de scelto da Donat Cattin 
per dirigere Tlstituto superiore 


H ROMA. Il prof. Francesco Antonio Manzoli. di area democri¬ 
stiana. è stato nominato direttore dell'lslituto superiore di Sanità 
il 21 aprile 1989 per volere dell'allora ministro della Sanità. Carlo 
Donat Cattin. Un anno dopo la sua nomina, nel 1990, Manzoli 
impose per la prima volta una convenzione quadro con la Far- 
mindustria. allora presieduta da Gavazza (costituitosi nei giorni 
scorsi), che prevedeva una collaborazione nelle ricerche sui far¬ 
maci. Nel marzo scorso Manzoli si fi distinto per una polemica 
con l'allora ministro della Sanità. Raffaele Costa. C^geito del 
contendere i farmaci a base di gangliosidi. fra cui il Cronassial. 
Costa aveva sospeso cautelativamenle quei farmaci basandosi su ’ 
alcune segnalazioni e soprattutto su uno studio dcH'Iss che ne 
metteva in evidenza i pericolosi effetti collaterali. Ma pochi giorni ' 
l'Iss diede parere favorevole alla reimmissione in commercio dei 
medicinali. In quell'occasione Manzoli prese apertamente posi¬ 
zione a favore della Fidia, la ditta che produce il Cronassial. 

. FTima di arrivare all'istituto, Manzoli era nolo per essere l'uo¬ 
mo che ha nportato l'Istituto Rizzoli di Bologna all'antico presti¬ 
gio. . ' , 


FERRUCCIO DE LORENZO cla.vic 1904, medico, ex parla¬ 
mentare liberale, ex sottosegretario alla Sanità, da più di 20 
anni presidente dell'Ordine dei Medici di Napoli e fino allo 
scorso febbraio presidente dell'Enpam. Padre padrone di 
due gcnerazioni.di medici, «De Lorenzo dei Medici» è uscito 
di scena a testa bassa. E .stalo arrestato per una tangente mi¬ 
liardaria che avrebbe incassalo per l'acquisto di alcuni im¬ 
mobili a Roma per conto dcH'associazionc di categoria. Da 
5 mesi fi agli arresti dom iciliari. 


FRANCESCO DE LORENZO 55 anni, «Sua sanità», viene elet¬ 
to nel'TS consigliere comunale per il Pii di Napoli. Otto anni 
dopo varca il portone di Montecitorio. Trova un posto net 
governo Craxi come sottosegretario. Il suo sogno si realizza 
solo qualche anno dopo, nelI'SS, prima con la nomina di 
ministro dell'Ambiente, poi con quella di responsabile del 
dicastero della Sanità. Nel 1993, viene coinvolto nell'inchie¬ 
sta sul cosiddetto «Voto di scambio» e in Tangentopoli. 



RENATO DE LORUsZO 52 anni, dopo aver frequentato il li¬ 
ceo classico Umberto, contro il parere del padre, comincia 
gli studi giuridici. Laureatosi nel 1975, comincia ad esercita¬ 
re la professione di avvocalo. Ma la sua granfde passione so¬ 
no gli affan: figura, infatti, in decine di società, cliniche priva¬ 
te. Un anno fa. il suo nome venne fuori dopo l'uccisione del 
manager della salute Pasquale Crispino: con il professore 
ammazzalo De Lorenzo era socio di minoranza della clinica 
•Hermitage». Da ieri fi latitante. - v 


Poggiolini, rirresistìbile ascesa - 
del medico iscritto alla loggia P2 


H ROMA. Duilio Poggiolini fi il direttore generale del servizio 
farmaceutico del ministero della sanità, incarico che ricopre 
dal 1973.llsuonomeècomparsonellelistedel!ùK2. .. 

Nato a Roma nel 1929, Poggiolini, laureato in medicina 
nel ! 954, è stato nominato nel 1963 professore in microbiolo¬ 
gia. nel 1966 professore in chemioterapia e nel 1972 profes¬ 
sore di igiene presso TUniversità di Roma. Al ministero della 
sanità ha ricofierto anche la carica di Direttore della divisione 
dei prodotti biologici nel 1962 e di ispettore generale nel 
1972. Nel 1991 è stato riconfermato, per tre anni, presidente 
della Commissione per i prodotti farmaceutici della Cee che 
si occupa dell'armonizzazione dei medicinali all'Interno dell' 
Europa. Inoltre Poggiolini è membro della Fondazione inter¬ 
nazionale per l'efficacia e la sicurezza dei farmaci della Fede¬ 
razione russa. Autore di numerose pubblicazioni sul settore 
farmaceutico, Pi^giolini dal 1981 è il rappresentante italiano 
nell' Organizzazione mondiale della sanità per il Programma 
sui farmaci essenziali. 


La ministra 

«È urgente 
un intervento 
sui farmaci» 


■■ ROMA La ministra della 
Sanità, ,Manapia Garavaglia, 
era a Milano quando la bufera 
tangenb ha spazzato via alcuni 
dingenti del suo ministero, Lei, 
però, affronta la situazione 
con visibile distacco, qua.si a 
sottolineare la sua recentissi¬ 
ma nomina a capo del dicaste¬ 
ro, Il suo commento fi affidato 
ad un secco comunicalo stam¬ 
pa; «Spero che la magistratura 
possa fare piena luce su ogni 
eventuale violazione delle leg¬ 
gi». - 

Ma la ministra non si limila 
ad aprire le porte del suo mini¬ 
stero ai giudici che indagano 
sulle tangenti. «Gli eventi di 
questi giorni - sottolinea Cara¬ 
vella - confermano la neces¬ 
sita e l'urgenza di un interven¬ 
to teso a modificare radical¬ 
mente il ruolo dello Stato nel 
controllo del settore farmaceu¬ 
tico e del mercato, ed in parti¬ 
colare nella ristrutturazione 
del sistema dei prezzi ammini¬ 
strati». Un obiettivo ambizioso, 
come raggiungerlo? Secondo 
Garavaglia «il governo ha già 
iniziato quest'opera con l'ap¬ 
provazione della nuova strut¬ 
tura della Commissione Unica 
del Farmaco, inserita nella ri¬ 
forma del ministero della Sani¬ 
tà». La riforma, varata nei gior¬ 
ni scorsi, prevede uno snelli¬ 
mento della Cuf, la commissio¬ 
ne unica del farmaco che ha il 
compilo di stabilire quali far¬ 
maci debbano essere inseriti 
nel prontuario. Con le nuove 
regole l'organismo viene ridot¬ 
to a 12 persone di cui sette no¬ 
minate dalle Regioni e cinque 
dal ministero. Fra i nuovi poteri 
della Cuf c'fi la possibilità di ri¬ 
correre al parere di esperti 
stranieri per capire se un far¬ 
maco fi pericoloso o ineffica¬ 
ce. Ma è chiaro che senza una 
riforma adeguata del Cip, il co¬ 
mitato interministeriale dipen¬ 
dente dai ministero dell'Indu¬ 
stria che stabilisce i prezzi dei 
medicinali, non sarà possibile 
arrivare ad un vero cambia¬ 
mento. «L'opera di risanamen¬ 
to - ha concluso Garavaglia - 
proseguirà con i provvedimen¬ 
ti di accompagnamento della 
nuova finanziaria per il 1994, 
che portano all'abolizione del 
prontuario terapeubco e alla 
definizione di una nuova strut¬ 
tura dei costi farmaceutici a 
carico dello Stato». ■ ,t « 

Nel febbraio di quest'anno il 
Cip-farmaci, composto da 22 
membri e presieduto da Bren¬ 
na. era stato sciolto e sosbtuilo 
da un'altra commissione for¬ 
mata da 11 persone tra i quali 
figurano ancora Poggiolini. 
Manzoli e Balsano. La determi¬ 
nazione del prezzo dei medici¬ 
nali ora spetta alla segreterìa 
generale del Cip. mentre la 
commissione fi chiamata solo 
a dare il suo parere. ' 


Nuovo ordine di cattura per il finanziere siculo-mila¬ 
nese Salvatore Ligresti. già arrestato il 16 luglio scor¬ 
so e rimasto in carcere 4 mesi. Per ora è irreperibile. 
È accusato dalla magistratura milanese di corruzio¬ 
ne aggravata neU’inchiesta sui 13 miliardi di tangen¬ 
ti versate dal gruppo Ligresti per far acquisire alla 
Sai la copertura assicurativa dei 140mila dipendenti 
dell’Eni. Forse Salvatore Ligresti si costituirà oggi. 


MARCO BRANDO 


M MIIANO. Ci nsiamo. Una 
cella del carcere di San Vittore ' 
è già pronta per ospitare di 
nuovo il 'inanziere Salvatore 
Ligresti, accusato di concorso 
in corruzione aggravata. È ri¬ 
cercato, nessuno sa dove sia. 
Questa volta lo aspettano al 
varco le guardie di finanza agli 
ordini del giudice delle indagi¬ 
ni prelimman Maurizio Gngo e 
del pubblico ministero Fabio 
De Pasqu.ile. II Pm è impana¬ 
to nell'incagine sui 13 miliardi 
di tangente pagati dal gruppo 
Ligresti nel 1990 a De, Psi e ver¬ 
tici dell'Eni per accaparrarsi, 
tramile la consociata Sai, un 
affare da 500 miliardi; la co¬ 
pertura assicurativa dei 140mi- 
la dipendenti dell'Ente petroli¬ 
fero. Il 16 luglio scorso. Ligresti 
era finito nel pieno dell'inchie- 
sta «Mani pulite» ed era spetta¬ 
to ai carabinieri accomp^nar- 
lo a San V.ttore, a disposizione 
de) Pm Antonio Di Pietro e del 
giudice Italo Chitti. Allora il Ca¬ 
valiere rimase in carcere per 
quattro mesi, finché non am¬ 
mise di aver versato milioni a 
palale nelle casse del Psi di 
Bettino Cr.ixi, suo grande ami¬ 
co e sponsor. , • 

Ironia della sorte, propno 
quel primo arresto impedì a 
Salvatore IjgreMi dì portare a 
casa I frulli dell'atfare Eni-Sai. 
Ci ha solo iimesio. li nuovo or- - 
dine di custodia che lo riguar¬ 
da è stato lirmato il 30 giugno ' 
scorso, I suoi avvocati avreb¬ 
bero già fatto sapere ai magi¬ 
strati che il lort> assistilo non 
ha alcun problema a presen¬ 
tarsi. Quei 13 miliardi a quanto 
pare sono stati pagati per rea¬ 
lizzare una )omt-venture tra la 
Sai. presieduta da Ligresti, e la 
Padania Assicurazione (grup- ■ 
po Eni). L.Ì Padania aveva stu¬ 
diato un piano da 500 miliardi 
per assicurare i 140 mila di¬ 
pendenti dell'Eni con i loro fa¬ 
miliari c tutti gli impianti dell'a¬ 
zienda di Stato. Per diventare 
partner della Padania la Sai 
spese 70 miliardi: 40 per acqui¬ 
sire il 20% cento del pacchetto 
azionario della finanziaria Eni 
Serti, 15 miliardi per acquisire 
la compagnia di assicurazione 
Sisvita, che ha sede nelle isole 
Cayman nei Caraibi e sarebbe 
dovuta diventare una partner 
della Padania, 13 miliari per 
comprare alcune società che 
in realtà ne valevano poco più 
di uno. Secondo l'accusa, la 
dilterenza tra il valore vero del¬ 
le società e i 13 miliardi sono 
una tangente. Il denaro sareb¬ 
be stato versato al commercia¬ 
lista Aldo Molino (latitante ne¬ 
gli Stati Uniti), che poi l'avreb¬ 
be distribuito. Per questa vi¬ 
cenda sono già stati arrestati 
l'ex direttore finanziano dell'E- 
ni Enrico Ferranti e l'ammini¬ 
stratore delegato della Sai, e 


nipote di Ligresti, Fausto Rapi- 
saida. Inoltre all'ex presidente 
dell'Eni, Gabnele Cagliari, fi 
stato notificato in carcere un 
nuovo ordine di custodia cau- ■ 
telare. Entro luglio i magistrati 
dovrebbero recarsi a Londra 
per inierrogare i dirigenti della 
Salomon Brothers, una mer- 
chant bank, che fi potrebbe es¬ 
sere entrata nell'operazione 
Eni-Sai forse come copertura. 
Ligresti sarebbe stalo incastra- . 
to anche grazie a documenu ' 
sequestrati alla Sai e in altre ‘ 
società. 

Un pasticcio per il «re del 
mattone». E pensare che una 
volta liberato, nel dicembre 
scorso. Salvatore Ligresti cercò 
in tutti i modi di non far più 
parlare di sé. Aveva pur sem¬ 
pre suMe spalle la responsabili¬ 
tà di un impero economico 
che fino a un anno fa lo faceva 
figurare tra i sette od otto italia¬ 
ni compresi nelle lista dei più 
ricchi del mondo. Ligresti si 
era messo a ncucire i tanti fili 
strappati, forte anche del so¬ 
stegno di Mediobanca. Propno ^ 
oggi dovrebbe presentarsi ad 
una riunione di Mediobanca in 
cui ven^i presa in esame la si¬ 
tuazione finanziaria del suo 
gruppo. Dopo potrebbe costi¬ 
tuirsi. 

iDtentsgnto Piero Bon- 
gianlliio. Piero Bongianino. 
amministratore delegato della 
banca Popolare di Novara, è 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore Luigi Orsi. Era .sta¬ 
to raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia per concorso nella ban¬ 
carotta fraudolenta della fi- 
nanziana svizzera Sasea di Fio- ■ 
rio Fiorini, un crack da 5mila 
miliardi. La consociata elvetica 
dciristituto, la Banca Novara 
Suisse di Lugano, fi al centro 
delle indagini; nel 1990 sareb¬ 
be stata esposta per 400 milio¬ 
ni di franchi (o'trc 400 miliardi 
di lire) nei confronti della fi¬ 
nanziaria. ■ ■ 

Angusto ScacchL L'ex di¬ 
rettore generale dell'Azienda 
Energetica Milanese Augusto 
Scacchi (Psi), arrestato nei 
giorni scorsi, ha ammesso di 
aver versato denaro al sistema ' 
dei partiti. Scacchi ha detto di 
non aver versato 4 miliardi e 
200 milioni (come affermato 
daH'ìmprcnditore ’• Stafforini, 
che lo ha chiamato in causa) 
ma un po' meno. Inoltre ha ag¬ 
giunto di non sapere a chi an¬ 
davano i soldi delle tangenti 
perché c'era un altro interme- 
dia-rto. L'amministratore dele¬ 
gato dell'Italcable, Paolo Ben- 
zoni, fi stato interrogato ieri co¬ 
me testimone - in quanto ex 
presidente della Sip - dal sosti¬ 
tuto procuratore Paolo lelo, 
che segue il filone d'indagine 
sulla telefonia. 


I giudici indagano sulla svendita argentina in cambio di aiuti italiani In carcere il deputato regionale socialista Enzo Petralia. Nuove accuse per il de Drago 


Per Ta(^uisto del Banco de Italia 
«acquisiti» altri documenti alla Bnl 


BM ROMA. Una banca argen¬ 
tina venduta a prezzi stracciati. 
Trentuno milioni di dollari, un > 
quarto del valore reale. Ad ac¬ 
quistarla. la Banca ntalonale 
del lavoro. A cederla il finan¬ 
ziere Luis Maria Gotellì con l'a- - 
vallo dell'istututo cenale di 
emissione di Buenos Aires. Su ' 
quell'accordo di compraven- 
dita del Banco de Italia y Rio ' 
de la Piata da mesi indagano • 
magistrati diversi, da una parte , 
e dall'altra dell'Atlantico. I ca¬ 
rabinieri continuano a preleva¬ 
re documenti dagli uffici della ' 
direzione generale .■ romana 
della Bnl. Ieri sono tornati nella 
sede di via Veneto per la se¬ 
conda volta nel giro di due me- ^ 
si. Con loro il giudice romano 
Vittorio Paraggio - che si occu¬ 
pa degli scandali della coope¬ 
razione con i paesi in via di svi¬ 
luppò - e quello argentino, Pa- 
Iricia Perroud. in Italia per una 
rogatoria intemazionale. 

Secondo Carlos Alvarez e 


Fabio Cafiero, due deputati del 
fronte anti Menem, la svendita 
di queiristitulo bancario (forte 
di una novantina di sportelli) 
fu il prezzo obbligato pagato 
daH’Argentina per ottenere 
aiuti dall'Italia. Un prezzo uffi¬ 
ciale dietro il quale si celereb¬ 
be un valzer di tangenti per po¬ 
litici e funzionari dei due stati. 
Il contratto venne siglato l'11 
dicembre del 1987, ventiquat¬ 
tro ore dopo la definizione del¬ 
l'accordo di cooperazione tra 
Italia e Argentina: cinque mi¬ 
liardi di dollari promessi dal 
governo di Roma a quello di 
Raul Alfonsìn. Di quei 31 milio¬ 
ni dì dollari previsti per l'acqui¬ 
sto della Banca de Italia y Rio 
de la Piala, ne sarebbero stali 
realmente versati agli argentini 
soltanto 7. Adesso la Bnl è uno 
dei maggiori istituti di credito 
esteri presenti in Argentina. 
Mentre «l'affare» è diventato 
uno degli argomenti centrali 
della battaglia elettorale a Bue¬ 


nos Aires. 

Secondo i peronisti di Me- 
. nem metterebbe in seria diffi¬ 
coltà Alfonsin e il suo movi¬ 
mento radicale. I radicali, inve¬ 
ce, scaricano sull'enturage del 
presidente gli scandali legati 
alla cooperazione con l'Italia.. 
Per via di quell'accordo sono 
stati incriminali per frode i ver¬ 
tici della banca centrale argen¬ 
tina. Mentre il giudice romano 
Vittorio Paraggio cerca di ve¬ 
derci chiaro tra I documenti 
acquisiti dai carabinieri del ca¬ 
pitano D'Agostino e tra le carte 
che ha portato a Roma dal suo 
recente viaggio in Argentina. 
La cessione del Banco de Italia 
fu definita dall'ex presidente 
argentino Alfonsin e dall'ex 
presidente del consiglio italia¬ 
no Giovanni Goria con il bene¬ 
placido di Bettino Craxi. A trat¬ 
tare fu il presidente della Bnl . 
Nerio Nesl, che a quei tempi 
non aveva ancora rotto con il 
segretario socialista. E «posse¬ 


dimento» Psi, nella spartizione 
diplomatica del mondo opera¬ 
ta da democristiani e socialisti 
italiani, era considerata l'Ar- 
gentina, pae.se sud americano 
dove non a caso venne inviato 
poi l'ambasciatore Claudio 
Moreno, feluca di punta del 
garofano finito a Regina Coeli 
p>er l'inchiesta sulla coopera¬ 
zione intemazionale. 

Prima Atlanta, poi il Sud 
America. Per la Bnl tempi cupi, 
fantasmi che il nuovo presi¬ 
dente Giampiero Cantoni cer¬ 
ca in tutti i modi di scacciare. 
«L'istituto che presiedo fi tra¬ 
sparente», ha dichiaralo recen¬ 
temente sottolineando peiò 
che nsponde della sua attuale 
ge.stione. Intanto il Congresso 
americano indaga sulle possi¬ 
bili connessioni tra Banca na¬ 
zionale del lavoro argentina e 
missile «Condor 2» progettalo 
da argentini, egiziani e irache¬ 
ni. Un episodio, questo, di un 
passato non lontano, ONA. 


Tangento^li catanese, nuovi annesti 
Chiamato in causa anche Tex ministro Andò 


Nuova raffica di arresti per la tangentopoli catanese. 
in manette li deputato regionale Enzo Petralia, ac¬ 
cusato di essere il collettore delle tangenti per l’ex , 
ministro della Difesa Salvo Andò. Proprio per Andò 
sarebbe pronta la terza richiesta di autorizzazione a 
procedere. Nuovo ordine di custodia cautelare in 
carcere anche per l’andreottiano Nino Drago e il so¬ 
cialista Giulio Sascia Tignino. -> • . ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

WALTER RIZZO 


MI CATANIA. Si apre un nuo¬ 
vo capitolo della «'Tangentopo¬ 
li» catanese. ed fi ancora un 
capitolo pieno zeppo di nomi 
eccellenti della politica etnea. 
Primo fra tutti il socialista Salvo 
Andò che dopo le due richie¬ 
ste di autorizzazione a proce¬ 
dere inviate dai magistrati di 
Catania si ritrova nuovamente 
al centro della bufera giudizia¬ 
ria per una doppia tangente in¬ 
tascala per suo conto, da parte 
del deputato regionale Enzo 
Petralia. Questa mattina Petra- 


liaè stato arrestato. 

Il deputalo regionale sociali¬ 
sta. che è anche sindaco di 
Treccastagni era già finito al 
centro di un'indagine giudizia¬ 
ria condotta dal sostituto pro¬ 
curatore Felice Lima sugli ap¬ 
palti Sirap per le arce indu¬ 
striali, fi stalo arrestato per aver 
intascato, secondo l'accusa 
due tangenti daH’imprenditore 
catanese Francesco Finoc- 
chiaro. La pnma. di 500 milio¬ 
ni. sarebbe stata versata dal 
«cavaliere del lavoro» per non 


subire ostacoli e ritardi per la 
realizzazione dcH'appallo del 
centro fieristico di Viale Africa. 
Un appalto di ben 174 miliardi, 
assegnato dalla provincia re¬ 
gionale di Catania all'impresa 
del «cavaliere dell’apocalisse» 
con una procedura scandalo¬ 
sa per la quale sono stati nn- 
viati a giudizio l'intera giunta 
provinciale e il suo presidente 
Giulio Sascia Tignino. Secon¬ 
do le confessioni di Rnocchìa- 
ro. Enzo Petralia avrebbe inta¬ 
scato il denaro, una parte del 
quale sarebbe stato consegna¬ 
to a Petralia nell'autunno del 
1989 direttamente a casa, per 
conto e in nome dell'ex mini¬ 
stro delia Difesa Salvo Andò 
per il quale i magistrati. Mario 
Amato, Sebastiano Ardita e 
Giovanni D’Angelo, avrebbero 
pronta la terza richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere. Ma 
non fi solo questa la mazzetta 
che sarebbe stata veisata a 
quello che, stando alle accuse 
che gli vengono mosse, appa¬ 


re come una sorta di «colletto¬ 
re- delle tangenti per conto di 
Andò. Peiralia avrebbe ricevu¬ 
to 350 milioni per non ostaco¬ 
lare e ritardare i lavori di ese¬ 
cuzione dell’appalto per la 
realizzazione di 19 edifici sco¬ 
lastici, la metà dei quali era 
stata appaltata aH’impresa Fi- 
nocchiaro. mentre le altre era¬ 
no state assegnale ad un con¬ 
sorzio di imprese guidato dalla 
cooperativa «Crc» di Ravenna. 
Un appallo che la maggioran¬ 
za del Consiglio provinciale 
aveva approvato nonostante la 
durissima battaglia condotta in 
consiglio da parie del gruppo 
del Pel che aveva denunciato 
un’incredibile levitazione dei 
costì, dietro la quale probabil¬ 
mente si nascondevano le tan¬ 
genti per i politici. La mazzetta 
per le scuole sarebbe finita, se¬ 
condo l'accusa, anch'essa 
al'on. Salvo Andò. Secondo il 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari. Sebastiano Cacciatore, 
che ha firmato le nuove ordi- 
naze di custodia cautelare, la 


concussione era diventata una 
sorta di sistema che sottopo¬ 
neva gli imprenditori ad un 
continuo e sistematico t^lieg- 
giamento c l’on. Petralia era 
<orreo nel funesto ladroneg¬ 
giare di un deputato naziona¬ 
le». Oltre Petraiia. l'ordinaza di 
custodia cautelare riguarda al¬ 
tre nove persone: il capo degli 
andreottiani catanesi • Nino 
Drago che avrebbe avuto 350 
milioni, il socialista Giulio Sa¬ 
scia Tignino che avrebbe in¬ 
cassato 2 miliardi da npartire 
con espoenti della giunta e del 
consigiio provinciale, i consi¬ 
glieri Nunzio Lombardo, Mario 
Maugeri. già in carcere per al¬ 
tre accuse, il socialdemocarti- 
co Salvino Patané, latitante e 
l'ex ingegnere capo della Pro- 
vmeia Vincenzo cannata, an¬ 
ch'egli detenuto nel carcere di 
Bicocca. Arresti domiciliari in¬ 
vece per Salvatore Barbagallo 
e per l’ex presidente della pro¬ 
vincia Giacomo Sciulo che ha 
deciso di collabborare con i 
magistrati. 
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nj«,„.io in Italia 

Depositata la motivazione Amareggiata la scrittrice: 

della richiesta di archiviazione «Avrei fetto meglio a tacere » 
chiesta dal pm Diana De Martino L’avvocata: «È incredibile» 
dopo la denuncia della Scarparo II filosofo: «Sono soddisfatto » 

«Un approccio senza violenza» 
Chiuso il caso Marramao 


Mjilcdi 
() IukIki 1 'ì‘)o 


Per il pm Diana De Martino, il racconto di Angela 
Scarparo, che accusa Giacomo Marramao di mole¬ 
stie sessuali, non è tale da «dare sicuro fondamento 
all’dccusa» Non crede ad un Marramao «immobile», 
ma valuta «macroscopicamente inadeguato» che la 
donna abbia reagito «buttandola sul ridere». La 
Scarparo «lo non mi sentivo "vittima” io non avevo 
voglia'» L'avvocato Lagostena Bassi fa opposizione 


ALESSANDRA BADUEL 


■1 ROMA Non le ha credulo 
neppure i) pubblico ministero 
Diana De Martino In molti il 
giorno dopo la denuncia della 
scrittrice Angela Scarparo con¬ 
tro il filosofo Giacomo Marra 
mao per molestie sessuali ne 
avevano messo in dubbio la 
sinceriti Adesso arriva la mo 
tivai'ione della richiesta d ar¬ 
chiviazione fatta dal pm poco 
piu di IO giorni fa 1 .aì denuncia 
non è ritenuta «tale da dare si¬ 
curo fondamento all accusa** 
«Meno male che la butto sem¬ 
pre sul nderc io, nella vita », 
commenta la scrittrice E Mar¬ 
ramao dopo aver precisato 
che ha scelto il silenzio stam¬ 
pa, aggiunge -bono abbastan¬ 
za soddisfatto Ma preferisco 
valutare tutta la vicenda glo¬ 
balmente tra un po • Tina L^ì- 
goslena Bassi avvocato della 
donna già sabato scorso ha 


presentato 1 opposizione e 
promette battaglia denun 
ciando anche un comporta¬ 
mento scorretto del pm Che 
intanto non ha dato ragione 
neppure a Marramao Ed ha ri¬ 
chiesto che dopo l archiviazio- 
neglt atti tornino al suo ufficio 
Medita un procedimento per 
c.ilunniaconlroiador.na*^ 
Quando Angela Scarparo ri¬ 
sponde al telefono non ha an¬ 
cora letto la richiesta Ascolta 
attenta fin dalla prima frase 

D uella che accomuna e rende 
i difficile soluzione tanti pro¬ 
cessi per molestie o violenze 
sessuali «L accusa - scrive 
Diana De Martino - si fonda 
esclusivamente sulle dichiara¬ 
zioni della parte lesa che ha 
affermato di essere stata co- 
slrclld dal prof Marramao a 
subire alti di libidine» E sicco¬ 
me erano soli e lui nega, «ap¬ 
pare indispensabile valutare 


attentamente I univocità c la 
coerenza delle dichiarazioni 
della bcarparo* All altro capo 
del filo si sente solo un lieve re 
spiro di attesa Lo frasi del pm 
arrivano al racconto di quel 
pomeriggio del 6 marzo scor 
so I due sono nello studio di 
M irramao e lui inizia un «ma 
spettato e non gradito corteg¬ 
giamento dilungandosi ad ac 
carezzare i capelli c poi le 
gambe della ragazza Poi no 
nosianlt i suoi rifiuti si sarcb 
be sdraiato su di lei tentando 
di baciarla sulla bocca toc 
candela tra le gambo e ** E 
poi c e la cruda descrizione di 
quel gesto masturbatorio di cui 
si ò scritto in abbondanza lisi- 
lenzio a! telefono si fa per un 
attimo pesante II racconto 
prosegue senza alcun accen¬ 
no al gomito puntato contro il 
collo di lei «Peraltro richiesta 
di specificare in die modo 
avevso manifestalo al prof 
Marramao di non gradire tale 
atleggiamcnlo la Scarparo ha 
prc*cisato di avere piu volle 
tentato di dissuaderlo buttan¬ 
dola sul rìaere c dicendo 
"Smettila, sei ridicolo, non 
mi va...” ( m nero nel testo 
ndr ) poi constatando che 
lo stesso non dcsisicv<i di ave 
re usalo un tono di maggiore 
fermezza» «Meno male che la 
bullo sempre sul ridere nella 
vita» interrompe Angela Scar¬ 
paro Poi ascolta ancora rive 


de Marramao che va alla fine¬ 
stra per controllare che i vicini 
non .ibbiano visto se stessa 
che lo segue infine la scusa 
del figlio da mdare a prende 
re 1 uscita dallo studio «Appa 
re macroscopicamente inade¬ 
guato - valuta la De Martino - 
manifestare il proprio rifiuto ad 
effusioni quanto mai intime 
bultandoi i sul ridere o con 
la frase "smettila sei ridicolo 
che non può certo ritenersi for 
nita di sufficicnlc contenuto 
dissuasivo* Poi luichc-sipre 
mura di rassicurarlache nessu 
no ha assisuio c lei che men 
tre lui ò alla finestra «anziché 
allontanarsi vciocemenle» si 
affacciavicinoalui comporta 
menti che non appaiono cer¬ 
to configurare nò il modus 
operandi di un violentatore nò 
l atteggiamento che ci si può 
attendere dalla vittima di una 
violenza* Infine le -notevoli 
pcrplossiti* suscitale dalla ver¬ 
sione di Marramao che nega 
lutto e accusa la Scarparo di 
aver fatto una «riptcca» Plausi¬ 
bili le «effusioni. dunque, ma 
da parte di un uomo die non 
percepisce il dissenso della 
donna «salvo poi desistere 
una volta resosi conto del nfiu 
lo* E quando lei vuol andare 
via non la trattiene 

«Un attimo mi ci vuole una 
sigaretta» Angela Scarparo tor 
na al telefono con la sigaretta 




La scrittrice 

Angela 

Scarparo 

In alto 

il filosofo 

Giacomo 

Marramao 


accesa e cominciano k do 
mando Lo sue «Ma lei che 
avrebbe fatto'^ Sara caputilo 
anche a lei Che ha fatlo^ I la 
denuncialo'^ Di solito non si t<i 
E giusto tacere' Non bisogn \ 
andtirc avanti anche se |X)i se 
ne <'sce con ’e ossa rotte' E 
poi se una rifiuta ridendo al 
loM non vale'' Non ho mosti a 
lo debolezza c lacrime ma io 


non mi smtivu vUtinui io 
non avi vovoglia' 

Motivazioni urn iidc ag 
viungc lapidaria lalagositni 
Bassi - Mi spi icc clu vcng.ino 
da iin.i donna Sono il segr o 
du iiujiiesto p H SI sianif)an 
cora al punto c ho o c i vioUii 
za fisica scoiilro o n<in «. sue 
cesso nula Lpci e e stato un 
comportamento profonda 


mente sccjrrcUo Pcrdicogior 
ni sono andai 1 a chic'dcre^ le 
molivi/joni ma fino ad oggi 
non le ho avute mentre i fer 
mini per presenlare opposi/io 
ne se tdevaiio s ibato quando 
IO comunque non fidandomi 
I ho presentala Ogni voi* 11 se 
gre fan mi rispondevano che k 
niolivazioni non e erano di 
non preoccuparmi che la De 
Martino avrebbe fatto un sup 
pkmento d indagine e non 
( ra ve ru i-lcsta il latto che an 
che Marramao non ò stato ere 
duto dal pni Uno dei suoi av 
v(xati Giuseppe /upo com 
mentii in ogni caso soddisfai 
lo Una motivazione ben eo 
slruila che aderisce alla \er 
sione deil.ieeusa e li porta 
alle logiche conclusioni non 
c I sono moli Stic Sa in quelle 
pigine del pm io ci vedo in 
che un pc*eodi ironia » 


Significative adesioni alfiniziativa del «Gambero rosso». Per ora parte Roma 

Guerra alla «taglia» del pane e coperto 
Ristoranti, nei menù entra la trasparenza 



Dal conto del ristorante dovrebbe scomparire la vo¬ 
ce «pane e coperto», ingiusta gabella applicata solo 
in Italia e giustificata solo dalla volontà di far lievita¬ 
re il costo di un pranzo dato che, com’è noto, è un 
po’ difficile mangiare senza posate e senza pane La 
battaglia, intrapresa dal «Gambero rosso» e appog¬ 
giata dal Comitato difesa consumatori, ha già rac¬ 
colto molte adesioni. Innanzitutto a Roma. 


MARCELLA CIARNELLI 


■1 ROMA Non fai in tempo a 
sederti a tavola anche nella 
piu modesta delle trattone 
che già sul conto che dovrai 
pagare viene tracciata una pri¬ 
ma cifra Incscirabile Non im¬ 
porta se alla fine avrai consu¬ 
mato un piallo unico o un pa¬ 
sto completo la voce «pane c 
coperto» (presente anche se 
ordini una pizza che com’ò 
noto non si mangia con il pa¬ 
ne) ò 11 a caricare un conto 
già salalo di suo c troppo spes¬ 
so presentalo su un anonimo 
pezzo di carta c non su una re¬ 
golare ricevuta fiscale Ma ora 
sembra proprio che sia giunto 
il tempo di una specie di rivo¬ 
luzione (francese'' perché no 
dato che i cugini d’oltralpe so¬ 
no tra coloro che ignorano 
questa sorta di «taglia» fissa su¬ 
gli avventori di casa nostra) 
che dovrebbe portare all’m- 


cruenta cjduta di una gabella 
tanto ingiustificata quanto ini¬ 
qua Dunque «pane c* coperto» 
addio^ Troppo presto per dir¬ 
lo Certo ò che 1 iniziativa lan 
data nei mesi scorsi dal mensi¬ 
le specializzato «Gambero ros¬ 
so» e subito fatta propria dalle 
associazioni di categoria e dal 
Comitato difesa dei consuma¬ 
tori sta suscitando notevole in¬ 
teresse cd anche importanti 
adesioni tra i gestori di alcuni 
tra 1 piu lamosi ristoranti di Ro¬ 
ma innanzitutto ma anche di 
ogni parte d Italia 

l ristoranti che faranno pro¬ 
prio il decalogo dei «Cavalieri 
della buona tavola» elaboralo 
dal «Gambero rosso», saranno 
riconosCibili perchò sulla porta 
d ingresso esporranno la vetro 
fama di un cavaliere baidazo 
so armalo di forchetta stru¬ 
mento indespcnsabilc di ogni 


CHE TEMPO FA 


mangiala che si rispetti Li 
scritta «1 lospites sacri sunt» ò 
un impegno alirottanlo chiaro 
a che il cliente osca dal localo 
sazio soddisfatto e non spen 
nato Dell iniziativa SI ò discus¬ 
so icn nel corso di un conve 
gno quanto mai affollato no¬ 
nostante lo scoraggiante clima 
torrido al! esterno nella sala 
della Protomoteca del Campi 
doglio II motivo di tanto inte¬ 
resse ò chiaro la crisi econo 
mica sta sferrando un duro at¬ 
tacco al livello di spesa degli 
Italiani ma anche degli stra¬ 
nieri tanto che rispetto al 92 la 
stagione estiva sta già facendo 
registrare un calo del dieci per 
cento È dunque necessario 
mettere in moto 1 inventiva per 
cercare di attirare i clienti E 
I abolizione dei «pane c copor 
to» non può che essere un se¬ 
gnale positivo in questa dire¬ 
zione Cosi come 1 osservanza 
delle altre regole del «decalo¬ 
go» che sono state illustrate ieri 
dal direttore del «Gambero ros¬ 
so» Statano Bonilli Pulizia dei 
locali comuni e dei servizi cor 
tesia con lutti i clienti (non so¬ 
lo con quelli abituali) possibi¬ 
lità di consumare anche una 
sola pietanza senza per questo 
sentirsi guardalo dal cameriere 
come un accattone un conto 
lineare c dettagliato la possi 
biliti di conoscere in anticipo 


quanto si va a spendere grazie 
ad uri menu completo di prcz 
ZI una carta dei vini adeguata 
ai cibi nta con prezzi non fatti 
lievitare tanto da portare il 
conto quasi al raddoppio que 
sie le regole principali Ma ò 
cosi difficile rispettarle' lanio 
piu che i! farlo potrebbe far tur 
nare quella «voglia di risalo- 
rfinte» che onnai troppi avven¬ 
tori sono stali costretti a farsi 
passare'' 

«Stando ai fax di adesione 
all iniziativa che ci stanno arri¬ 
vando in redazione - ha detto 
Bonilli - mi sembra chcci stia¬ 
mo finalmente avviando sulla 
strada giusta per ristabilire un 
rapporto di fiducia tra i ristora 
lori e i dienti Comunque noi 
siamo a disposizione di chiun 
que voglia segnalare ingiusti 
zie o angherie subite da parte 
di disonesti gestori di ristoran 
h A «vegliare» sulle vacanze 
degli italiani sui a tavola che 
negli alberghi, c ò anche il Co 
mitato difesa dei consumatori 
(330 000 SOCI paganti oltre a 
un fmanziamcntoCcc) che ha 
messo in funzione sette centra¬ 
lini "pronlo soccorso» a cui ri¬ 
volgersi (ier denunciare lo 
scorretto comportamento del 
ristoratore o dell albergatore 
«Confusione disoncstata po¬ 
ca trasparenza nei conti sono 
queste le denunce che già in 


Il conto non va? 
Telefonate 
a questi numeri 


Milano V le Liberazione 18 
lei 02/66720111 
{inglese Irancese) 

Genova Vw Robieo 71 A I? 
Tel 010 SSM-ll 
(inglese spagnolo) 

Bolzano Via Roma 6.3 
lei 0-171/931382 
(inglese tedeseo) 

Forlì ViadelleTom M 
Tel 0543 31623 
(inglese francese) 

Napoli ViaCrispi 101 
Tel 081/7614524 
ringlese francese) 

Roma Via Borgo San l.azzaro 
17/inl 22 
Tel 06-'39725765 
(inglese fiancese) 

Matera ViadellcBeccherie 72 
Tel 0835/336748 
(inglese francese) 

Gambero rosso 
Tel 06''68300741 





Sparirà nei ristoranti la voce pane e coperto»'' 


c|Utsti 4 >nnii giunn di attivaziu 
no ck I Gc ntralini l i stanno am 
valido Ila detto Anno Barloli 
ni prcsidcnk dol ( omitato 
"Comunque ha iggiunto ~ 
non CI sono solo nok negative 
C o aiulu cin cliianio por so 
gnalaro ! oncsl i di nn albe rg i 
loro o di un ristoratore L <iue 
sto mi scmbni un buon se gno 
A difcndorc ! i categoria ò in 
tcrvenuto il presieionte doi ri 
storaton re^mani (.iiorgu* lio 


doni elio ha soiteilineato lo dif 
fieolta in cui molti esercizi si 
dibattono a ( ausa della crisi od 
ha salutalo e ome* «chiarificatri 
ee 1 ide a di iboliro li voce 
l>anc o copeilo «Porse non 
servirà ad ibb issare i prevzi 
ma sicur iinonto i conti senza 
quella voce saranno |'iu chiari 
e eumproiisibili Perini primo 
bilaiieiodoll iiìizialivo eomun 
ejuo I appuntamciilu e fissalo 
jje 1 otlutire 


Sei mesi fa Gianluca, 10 anni, usciva 
dal coma. Ora parla, scrive e ricorda 

«Grazie a Vendittì 
nostro figlio 
tornerà a scuola» 


Pdrld scrive, ricorda e, più che mai, canta le canzo¬ 
ni del suo cantante preferito Antonello Venditti, il 
bambino di 10 anni che sei mesi fa uscì dal coma 
ascoltando un nastro del cantautore romano Gian¬ 
luca Sciortino dopo la lunga riabilitazione in una 
clinica specializzata, ora sta per partire per gli Stati 
Uniti dove verrà sottoposto ad una speciale terapia 
E al ritorno riprenderà la scuola 


LILIANA ROSI 




ROMA Dimmelo tu co 
s c Ora 1 genitori di Gianluca 
S< lortino lo sanno bone cos e 
stalo a «resuscitare» dal coma il 
loro bambino di 10 anni 1 an¬ 
te amore tenacia la forza del 
la disperazione Sci mesi dopo 
quel magico momento m cui 
Gianluca da quarantuno gior¬ 
ni perso in un sonno profondo 
riaprì gli occhi al suono della 
canzone di AnioneMo Vendittì 
il ragazzino ha pienamente n 
preso le sue facoltà intellettive 
Il bambino il 9 novembre 1992 
era stalo colpito da una emor 
ragia cerebrale men’re SI rova 
va a scuola 11 tempestivo soc 
corso da parte degli insegnanti 
c I intervento chirurgico dell e 
qujpe ncurochirurgjca del Cto 
di Ruma permisero ai genitori 
di non perdere per sempre lo 
ro figlio Dopo 1 operazione 
però glielo restituirono esani 
me che respiriva appena 
completamente intubato 1 
medici erano pessimisti Gian¬ 
luca non ce 1 avTcbbe fatta Ma 
mamma Gcrarda e papa Giu 
seppe forti dell amore per 
quell unico figlio non s*misero 
un solo istante di accarcvyarglj 
la mano la fronte di sussurrar¬ 
gli dolc parole all orecchio c 
di pu mi re il t isto dtl n gistr \ 
loro dal quale il cantante prc* 
ferito del bamhinocantava so 
lo per lui lecanzoni piu noto 
•l^ splendido - dice ora fcli 
cc il padre impresario teatrale 
- IO c mia moglie ogni giorno 
che passa ci scn’ amo dei mi 
racolati Gianluca parla rieor 
da scrive Della icrrbile disav- 
irinlura che ha vissuto gli ò ri- 
rnaNto solo qualche piccolo 
problema motorio che spena 
mo di risolvere con nuove tera¬ 
pie radiologiche cui verrà sot¬ 
toposto fra qualche giorno ne 
gli btati Uniti L emorragia ce 
rebrale causala da una mal 
formazione congenita ha la 
sciato come conseguenza un 
piccolo angioma che i medici 
americani cercheranno di far 
riassorbire con i raggi 
E il bambino cosa dice'' 
«Gianluca - ruccorla il padre 
visibilmente c*mozionalo - ri 
corda lutto Addirittura il mo 
mento in cui si ò sentito male 
cd ò svenuto in classe ricordai 
sixco’si le luci della sala ope 
ratoria c la stretta delle nostre 
mani in sala di rianimazione 
quando i medici cercavano in 
modo delicato di non alimen 
tare le nostre speranze anzi ci 
dicevano che avremmo dovu 
to aspettarci il peggio» Il barn 
bino ha raccontato anche le 
sue sensazioni in quei quaran 
luno interminabili gioriii di co 


ma «Non provavo dolore - ha 
de'to Gianluca - era una sen 
suzione molto buffa avevo so 
lo una gran voglia di volare via 
di lasciarmi andare- Ed invece 
«il nostro amore dimmelo tu 
cos ò» ha riacceso la luce in 
quel nero tunnel per molti 
senza uscita nel quale era un 
provvisamente precipitato 
Sulle noto della romantica me¬ 
lodia di Antonello Vendittì e 
tornalo il sorrtso sul quel visct 
to smagrito da tant. giorni di 
sofferenza 

ledono anche gli occhi di 
mamma Gerarda «Il bambino 
ò felice - dice la signora Scior 
tino - SI impegna mollissimo 
nella nabilifa/ione Ma voluto 
riprendere a leggere a studia 
re Fr<i pochi giorni partiremo 
per gli Stali l'nili dove verrà 
sottoposto a questa speciale 
terapia Se al ritorno le suo 
condizioni di salute lo permei 
leranno ad ottobre riprenderà 
la scuola» Secondo i medici 
del Cto di Roma che ojXTaro 
no il bambino ò plausibile ìh 
che se inspiegabile che Gian 
luca ricorcjt qualcosa legato al 
suo stalo di coma «Quello che 
oggi racconta - spiega il prò 
fessor Idcovino - corrisponde 
1 iju mti I gl 1 litri paziL nt; h m 
no sostenuto prima di lui an 
che Si* I SUOI ricordi possono 
essere limitati ai momenti im 
mediatamente precedenti al 
1 emorragia c alla fase di risvc 
glio dal coma» 

In questi sei mesi raconlano 
I genitori Gianluca ha ricevuto 
una marea di lettere di tele 
grammi di biglietti d auguri A 
scrivere erano i compagni di 
scuola gli amichetti ma an 
che sconosciuti parenti di per 
sone ancora in coma che ve¬ 
devano nella sua stona un in 
coraggiamcnlo a sperare 

Tra j visitatori piu frequenti 
c ò proprio lui il suo mito 
quella voce che Io ha richia 
maio alla vita Antonello Ven 
ditti fra una tournee e l altra 
fra una saia d incisione e un 
concerto non scorda mai di 
andare a leggìi una visitina 
Gianluca non mancava mai ai 
SUOI concerti Essendo il figlio 
dell impresario del contante 
mvCvi anche la possibilità di 
salire sul palco Gonosceame 
mona tutte lo canzoni de) can 
tdulore «È il suo idolo - rac 
contano i geniton - c nemnie 
no i quarantuno giorni di co 
ma gli hanno fatto dimenticare 
1 ritornelli ' . questi giorni di n 
trovata serenità e di grande 
gioia il nostro ringraziamento 
Va ant he ad Antonellcj Vend't 
ti» 





VARIABILE 




COPERTO 






TEMPORALE NEBBIA 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA ancora una giornata di gran 
caldo e ala quella di ieri su molte regioni italiane 
e in particolare su quelle centrali e quelle meri¬ 
dionali Su mollo località i valori della tempera¬ 
tura sono stali mollo al di sopra dei livelli stagio¬ 
nali Il fronte temporalesco che ci porterà refri¬ 
gerio nei prossimi giorni ha rallentato ieri la sua 
marcia verso I Italia ma m giornata si porterà 
sulle regioni settentrionali specie le Tre Venezie 
e su quelle adriatiche e centrati Quando le per¬ 
turbazioni provengonoda nord-ovest tendono ad 
interessare piu direttamente il settore orientale 
c quello adriatico perché il bastione alpino é piu 
alto nella sua parte occidentale e presenta quin¬ 
di un riparo maggiore all impatto con lo pertur¬ 
bazioni La temperatura diminuirà prima al Nord 
e successivamente al Centro 
TEMPO PREVISTOr sulla lascia alpina sulle Tre 
Venezie le regioni dell alto c medio Adriatico 
compreso il relativo tratto della dorsale appenni¬ 
nica ciclo da nuvoloso a coperto con piogge e 
temporali localmente anche di torte intensità sul 
settore nord-occidentale e sulle regioni dell allo 
e medio Tirreno nuvolosità variabile al mattino 
ma tendenza all intensificazione delle nubi nel 
pomeriggio con possibilità di temporali Sulle re¬ 
gioni meridionali ancora caldo e prevalenza di 
cielo sereno 

VENTI: sulle regioni settentrionali e centrali mo¬ 
derati da nord sulle regioni meridionali deboli 
da sud 

MARI: mossi i bacini settentrionali e centrali 
leggermente mossi quelli meridionali 


TEMPERATURE IN ITALtA 


Bolzano 

17 

32 

L Aquila 

17 

38 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

21 

jb 

Trieste 

23 

29 

Roma FiumfC 

21 

“33 

Venezia 

21 

29 

Campobasso 

21” 

”34 

Milano 

20 

30 

Bari 

21 

34 

Tonno 

18 

27 

Napoli 

22 

“37 

Cuneo 

15 

25 

Potenza 

19 

”35 

Genova 

26 

30 

S M Louca 

23 

31 

Bologna 

21 

33 

ReqqioC 

21 

28 

Firenze 

21 

34 

Messina 

24 

31 

Pisa 

20 

32 

Palermo 

'^0 

36 

Ancona 

19 

32 

Catania 

18 

34 

Perugia 

23 

32 

Alghero 

21 

39 

Pescara 

19 

31 

Cagliari 

20 

29 


TEMPERATURE ALL'I 


Amsterdam 

15 

25 

Londra 

15 

28 

Alene 

np 

np 

Madrid 

1/ 

28 

Berlino 

16 

25 

Mosca 

14 

23 

Bruxelles 

16 

28 

Nizza 

24 

31 

Copenaghen 

7 

22 

Parigi 

18 

30 

Ginevra 

16 

29 

Stoccolma 

13 

23 

Helsinki 

9 

20 

Varsavia 

14 

23 

Lisbona 

22 

31 

Vienna 

18 

32 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore t>30 Buongiorno Italia 
Ore "10 Rassegna stampa 
Ore 8 15 Dentro 1 fatti con Alessandro Cur 2 i e Fran 
cesco Speroni 

Ore 8 30 Ultimerà con Sergio Romano e Paolo Giun 
Iella 

Ore 9 10 Voltapagma Cinque minuti con GmoGiugni 
eGavtno Angius 

Ore 10*0 «Filo diretto» Rispondono Famiano Cru 
ciancili r* Ersilia Salvato 

Ore *105 Paroleemusica In studio Eugenio Finanji 
Ore 1120 Cronache Italiane Storie dalla periferia 
Ore 1230 Consumando Manuale dei consumatori 
Ore *310 Aiutateci a crescere In studio Stefano Dra 
qhi 

Ore 1*5 10 Hlodirettc Risponde Leoluca Orlando 
Oro 15 45 Diario di bordo Viaggio nel razzismo Con 
F Fcrrarolfi 

Ore *6 10 Verso sera Con I uiq Cancrmi e Manan 
oeld Melalo 

Ore 17 10 Filodiretto Costo del lavoro Collegamenti 
con I delegali Fiom Milano 

Gre 18 05 Filo diretto con Achille Occhetto II Pds lo 
laccamo noi In collegamento con I Alla 
Romeo di Arese I Un Com del Pds di Ca 
slelfranco E (MO) e con la Festa Nazionale 
della Sinistra Giovanile a Roma 
Ore 19 30 Rockland La stona del Rock 
Ore 20 15 Parole e musica In collegamento con Az 
zurra Tv Filo direno con Pietro Ingrao 
Ore 22 40 Radio Box l vosfn messaggia I R 
Orr* 23 05 Parole e musicacon Ernesto Assente 
Ore 24 00 I giornali di domani 
Dal 23 luglio al 9 agosto Festa Naziona¬ 
le di Italia Radio a Bosco Albergati 
(Modena) 


rUfeiita 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo nR-strak 

7nLini(.-i I 32'^0()0 L IG'SOOO 

b numeri L 2h0 000 1 110 000 

Estero Annuale SdiRsink* 

7 numeri I bSO 000 L 5H000 

t) numeri L 'SSi 000 L 2“^ 1000 

1 tr iibboiuirsi versaintiiio sul c c p n 
inlistjto ìli Lmt I SpA m » il« i du* M.ìnlli )> 
OOlH? Humu 

Dppurc versiindo I imporlo pressi) gli udii, i prop.i 
g »nd i di. Ik Sivioiìi i I « di r i/ioni del l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A niod (min “ÌO ^ 10) 
Commi-rciale f(riak L 13(M)00 
CommcrLiak* festivo L '’iSO 001) 
finestrella 1 pagina kriak L ^510 000 
i incslrella 1 ■ pagina festiva L <1 H30 000 
Manchette di tostata L 2 200 000 
Redazion.ih I 7'S() 000 
hinanz Legali Coiicess Asi“ 2 \ppalli 
heriali L (>^5 000 - festivi L 720 000 
A parola Necrologie L 1 800 

OartcHTip Lullo L 8 000 
Ei onomit i L 2 'ìOO 

C onci ssionarii per la pul>l)lr ‘a 
slPRA via 13orlola 34 I firme 
tei Oli 37331 

SPI via Manzoni i7 Milano tei 02 b'51^1 
Nam)Da jji jat simile 

Ivlestampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano .n Cino da Psloia 10 


/ 














Melile eh 
b lutili) 1993 


Requisiti terreni, palazzi e società del boss 
intestati a prestanome e a Provenzano 
Valore complessivo un centinaio di miliardi 
Ingenti capitali forse trasferiti all’estero 


in Italia 

I corleonesi proprietari di una società tv 
produttrice del programma «Opinion leader» 
Allarme del presidente deirAntimafia Violante 
«Stanno preparando un attentato eclatante» 


Sequestrati ì tesori di Totò Runa 

Telecamere di Cosa Nostra nei salotti bene di Palermo 


La polizia di Palermo ha messo le mani su una parte 
del tesoro di Totò Runa e di Bernardo Provenzano 
Sono stati sequestrati terreni, appartamenti, depositi 
bancari quote di società per circa novanta miliardi 
di lire I padrini corleonesi sarebbero stati anche i 
veri proprietari di una società che produce «Opinion 
leader» un rotocalco televisivo molto seguito in cit¬ 
ta Allarme di Violante Risaranno altri attentati» 


RUOQERO FARKAS 



». W. * ! 



■■ PAI I KMO I pacirmi m dcin 
no dll.i'cleviMonc hanno prò 
dolio «Opinion leader» il roto¬ 
calco u Itvisivo piu seguito in 
enti dove tra scene con alla 
seinanti lotomodellc c spot 
pubblicitan venivano trasmes 
se interviste ai vip palermitani 
c lezioni di bori lori Roba da 
non credere una notizia che a 
Palermo ieri correva di bocca 
in bocca «Sai clic la malia 
mandava in onda le sitiate e le 
belle donne’» Bernardo Pio 
venzano braccio destro di T o 
tò Runa corleonese rozzo tra 
gli ubimi latitanti torse morto 
per una malattia aveva piaz 
zalo I suoi uomini nelle soeieti 
intestate a I uigi e Vincenzo 
D Amico secondo la polizia 
prfstanome del boss produt 
tori del programma che era 
venduto a diverso emittenti te 
Icvisive private In onda e' ino 
and.iti Giuseppe Ayala Enzo 
Sellerio tanti nobili le toleca 
mere-elle la polizia dice esse 


re di Cosa Nostra - erano en 
trate nei salotti piu esclusivi 
Scatta cosi il primo seque¬ 
stro di una parte del tesoro di 
Potò Runa e del suo braccio 
destro dopo sei mesi di inda 
gini e due richiesto alla sezio 
no misure d prevenzione del 
tribunale presentate dall ex 
questore di Palermo Un se 
questro importante Ma la ma 
Ila reagirà L allarme 6 stato 
lanciato a Luciano Violante 
•La malia mira ad una azione 
eclatante È una illusione pen 
saro che la risposta sia sola 
mente negli attentali di Roma 
e Firenze Quelle erano sola 
mente intimidazioni» 

Come hanno investito i boss 
1 loro soldi’ Duecento ettari di 
terreno a Corleono Piana degli 
Albanesi Monreale sette ap 
parlamenti sei interi edilici 
depositi bancari per circa set 
tecento milioni di lire e poi le 
quote soeietario I ulto intesta 
lo a parenti e amiei Icdelissimi 



r 






A sinistra il Doss malioso Totò Rima Qui sopra la moglie Ninetta Bagarella 


Runa contava sulla moqlic An 
tonicità Baftarolla sul fratello 
Gaetano sulcoqn ito Giovzinni 
Di Prisco su! niixjlc Giovanni 
Gn/z:affi Proven/ano aveva 
fatto affidamento sulla mo^ltc 
Benedetta Savcria Pai 1//0I0 
sul fratello Salvatore sul nipo 
le Carmelo Gariffo e secondo 
£?!i invesiiqatori inchc su i ui$?i 


D Amico c suo fiitlio Vincenzo 
I proprietari dell» -Pruni li 
scxieta pui)blicitari » che prò 
due( -Opinion le ulcr> 

Perchil solo ori I uiclat’inc 
h i dato i suoi frutti’ Mento del 
la sterzata dal i dall e\ questo 
re e dell irresio dei KrJ»di 
boss dicono aleuni II metodo 
utilizzato^ Gli invcsiit. Uon so 


no p ulili daivli imici e dai p 1 
ri nli di kiin 1 i Provi nz ino 
dui nomi divi rsi m i in re ili i 
un unii » f/Kura uiiprenditori » 
k Fd c'Cco s tlt ir fuori la -Bio 
qr unni i 1 1 -Mils o 1 1 -Medi 
lek li «Intiss 1 » • 1 e^enoi jtiie 
e servizi per I ambiente le 
-Alenila e -SorKenie botiiii 
tessili iv,ncok di eominerei i 


lizzazione di prodotti farina 
leutici di sm iltimenio di rifili 
ti 

Alcune 1)1 queste eccouno 
di 1 perni del! aieus 1 ~ aveva 
no eonii unico denominatore 
Illudi ed bnzo D \rmeo qui 
s* ultimo proposto perla sorve 
qlunzd speciale Non <> ben 
ehi irò il eolleK imeiilo tr i loro 


Pecchioli: «Vorrei sapere per quali motivi è stato sostituito il giudice che indagava» 

Sìsde, Finocchiaro interrogato sui fondi neri 
Ma in procura non si placano le polemiche 


Angelo Finocchiaro è stato interrogato ieri nell am¬ 
bito dell inchiesta sui ‘fondi neri» del Stsde II prefet¬ 
to era indagato per false dichiarazioni e favoreggia¬ 
mento Ma ad ascoltare il capo degli 007 civili non 
c era 1 ! giudice Frisani sollevato dal procuratore Me¬ 
le, ma 1 aggiunto Ettore Tom Pecchioli ‘Spero che 
siano rese note le ragioni che hanno determinato il 
passaggio dell inchiesta da un giudice a un altro» 


GIANNI CIPRIANI 


Il capo 
del Stsde 
Angelo 
Fmocchiaro 


■■ KOVl\ È si Ilo interrogato 
per due ore alla presenza del 
suo iwocato f ranco Coppi II 
direttore del Sisde Angelo Fi 
noechiaro era -indagato per 
false dichiaraz uni rese al pm e 
favoreggiamcntu Ma questa 
volta ad ascoltare il prcfe*to 
non cera il giudice Leonardo 
Frisani lo stesso che aveva 
iscritto Fmocchiaro ne! registro 
digli indagane anche v.rqut 
sto esautorato ma 1 aggiunto 
Ettore Porri II clima ò cambia 
to E in maniera implicita una 
conferma a questa imprcssio 


ne 0 venula dalle dichiarazioni 
rese dal prefetto al termine 
dell inlerrogatono -Abbiamo 
chiarito lutto c speriamo di 
uscire da questa questione che 
non mi riguarda perche si d ve 
rificdia anni fa c io non c entra 
vo nulla in quella vicenda» Ed 
ò quindi probabile che in un 
tempo relativamente breve tor 
ni la -normaluù» con l -assolu 
zionc» dei funzionari dei servi 
ZI sotto accusa 
Fmocchiaro era finito sotto 
inchiesta dopo la tcstimonian 
za resa ai giudice hrisani dal 


suo prcdcxicssoro alla guida 
del bisde Alessandro Voci 
Voci quando fu interrogato ri 
fc'ì che Fmocchiaro lo avvva 
avvicinato c lo aveva pregato 
di non dire nulla sulla stona 
dei soldi tenuti nei conti cor 
renti »,operti Una dichiar izio 
nt grave Che però il procura 
torc capo Vittorio Mele non 
voleva SI tramutasse 11 un awi 
so di garanzia «1 io detto tutto 
c non ho nascosto nulla a ncs 
suno - ha sostenuto ieri pome 
nggio hinocchiaro - Vorrei 
che venissero a guardare le co 
se come vengono gestite da 
me Voci dica quello che vuo 
ic se qualcuno ce 1 h i con me 
to non lo so» È possibile che 
Voci c Fino- v-hiaro siano mes 
SI a confronto nei prossimi 
giorni 

Ma I aspetto piu importante 
dell inchiesta sui -fondi neri- 
dei Sisde ormai C la stona del 
la loro gestione In pochi giorni 
si sono verificate una sene di 
circostanze* che sembrano 
aver riportato il palazzo di giu 
stizia indietro nel tempo 


quando la Frocur i era stala n 
b mezzala il -porto delle ncb 
bie C c si 11 i 1 1 desiiUizione 
del giudice Fns mi e si { addi 
nttura saputo < he gli stessi 
fondi neri ‘^rano stati seope'rti 
nel corso di un meluesta con 
dotta dal giudice Vinci che 
con il consensfa di Mele non 
era approdata a nulla di coi 
crcto Ui a vicenda con rovcr 
sa sulla qu ite ieri e mtervenu 
to il senatore Ugo Feeehioli 
presidente do) comi ito pirl 1 
montare di controllo sui servizi 
segreti Naluralmente e ben 
lungi da ine 1 inlenlo di interfe 
rirc ntllopCM della m igisira 
tura - ha detto - Iiittavi 1 non 
posso nascondere che ini ni 
guro che si ino rese noie le r i 
gioni del pasviggiodell melile 
sta sut fondi neri del SimJc da 
un giudice ad un illro li comi 
lato parlamenl ire da) e mio 
suo intende andare Imo m 
fondo e ha già programm ito 
nuove audizioni Su questo ar 
gomento e sugli indirizzi per 
un«T riform 1 della kgge SOI sui 


servizi scgrcli il eomilaio m 
tende elaborare - previo con 
senso di I presidente del Con 
sigilo un 1 rei i/ione da invi i 
re al Fari imento 

Molte sono le cose che do 
vrimo essere chiarite Ad 
esempio comi mai 1 indagine 
condoli i <I il giudice Vinci in 
SIC me con il colonnello dell i 
finanzi Niccolo Folk ri non 
SII ipprodala j nulli Vinci 
iveva scoperto diverso tempo 
pr uadihnsini 1 conti coperti 
(lei Sisde Mi (xr ivere spii 
gazioni SI era rivolto diretti 
niente ti dirigenti del servizio 
segTi lo civile cLie lo avevano 
tr inqnillizz ito «L tulio regol 1 
re SI Irati i di fondi riserv iti 11 
Sisde aveva ind igato su se 
stesso b si era assolto Cosi 
Vinci a\( V i fallo restituire i sol 
di C ò un particolare molli di 
quii soldi nascosti nei eonti 
coperti erano si iti investili m ti 
toli Quindi-congelali- Lppun 
1 fondi copi rti utilizzali iK*r pa 
g ire inforni ilori e oper,. om 
servono m coni inli Altrimenti 
sono inutili Vinci non lia pen 




UM 


sito a questo e ha ritenuto di 
non dover chiede-rc 1 irrcs o 
dei funzionari Ncnmicno la 
presenza dei titoli lo iviva in 
sospi Ulto 

1 risini arrivalo per in altra 
slraila igìi stessi «fondi neri- 
ivev 1 scelto un altra linea m 
dare fino in fondo Un orienta 
mento non condiviso dal prò 
cur iiore e i|K) Viiiorio Mele 
|x»co fivorcvole dii rieluesta 


Maurizio Montalbini. da 210 giorni in una grotta a cento metri, ha migliorato il suo record 


L’uomo della caverne sta bene e sogna un colibrì 


Sogna un colibrì ma I unico buo compagno di 
'stan,ia» e un pipibtrello Cosi vive da 210 giorni sot¬ 
to un cielo di pietra, Maup/io Montalbini un socio¬ 
logo che ò diventato 1 Indiana Jones delle grotte Ha 
conquistato il record mondiale di permanenza in 
"isolamento spazio - temporale» >Mai 1 uomo si è 
spinto oltre tale barriera» Ma per Montalbini è anco¬ 
ra aprile 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


M PIOBBICO (PLsuro) Solfld 
un vento caldo sul monte Ne 
ronc Ma la sotto nella grotta 
dove Maurizio Montalbini vive 
dal 6 dicembre 1992 il «tem 
po- ò que*llo di sempre il buio 
0 rischiarato (Ja qualche lam 
pada la temperatura oscilla 
fr t gli 11 ed 1 i3 gradi h socio 
lego Montalbini non sa ancora 
di -evserc entrato nella stoha- 
Propno ieri 5 luglio 1993 ha 
superato infatti i 2)0 giorni di 
permanenza m «ambiente na 
turale ipogeo senza rifcrimcn 
ti temporak- Il record percc 
dente era gi<l suo sfabitilo fra il 
]9Sb ed il 1987 nelle grotte di 
Frasavsi «Mai I uomo si spm 
to oltre tale b imera- esultano 


I suoi amici -Da oggi inizia 
un altra grande avventura» 

l.^ggiu nella grotta cento 
metri piu in basso Maurizio 
Montalbini si muove lcn*a 
mente Le sue mmagni arriva 
no via cavo e le parole altra 
verso la stampante di un com 
pu’cr È1 unico che non sa nul 
la del record pcrehò crede di 
vivere ancora nei primi giorni 
di aprile 

La sua -giornata- si ò ormai 
stabilizzata sulle 40 ore Dor 
me due volte al giorno per sei 
o sette ore Scrive va sulla «cv 
elette- per cento chilometri al 
giorno gi‘aca con il computer 
SI sottopone a test L espcri 
nr*cnto lia un obiettivo -cerca 



Lo Speleologo Maurizio Montalbini 


re uni salu'ione ai problemi 
conilevsi all esplorazione del 
o sp izio «I 1 N is*i aspetl » i 
nostri risull iti dicono i rt 
spons ibili del progello ehia 
malo «Urderlab I ilxiralorio 
sotterraneo» e li utilizzerà pt r 
aiut ire gli astronauti 

«Queste missioni sotterranei 
- manda i dire Maurizio Mon 
lalbini VI I computer - riprodu 
cono molle delle condizic ni di 
un viaggio in astronave ogni 
millimetro di una st ilaUile sti 
mola la fantasi t dell uomo 
esattamente come la teoria di 
sti Ile c gal ìssie Ogni suo mo 
vimenlo ogni giorno piu Icn 
lo - viene ossi rv do dalle lek 
camere ogni su t re izione vie 
ne registrila -L rimasto sve 
gito spiega Alberto Moni libi 
ni cugino di Maurizio c rt 
spons ibile delle «rela/iom 
esterne»del progetto Underl »b 
incile per ore ])ensando 
di avere ir iseorso una giomal i 
normale ! la letto libri anche 
[>er 11 ore n fila con brevi 
pause per farsi un caffè Insci 
te mesi ha jxrso 20 chili m i 
soo ora sta raggiungendo i 
suo peso forma Quando òen 
irato in grotta era decisami nlt 


sovra ppis » 

Unico comp igno di grotta t 
un pipistrello «lo non lo dislur 
Ix) - dice Maurizio Montalbini 
- e lui vive come prima Forse 
avrt i potuto dividere 1 1 mia so 
lituiline con il mio cane od il 
mio gatto che avrebbero potu 
lo vivere questa esptnenza 
senza Inumi M i sono assolu 
tamcnle contrario ali uso di 
cavie» Nel buio della grotta le» 
-speleon »ul i» sta f leendo un 
litro isjxnmento tentindodi 
f ire «I ortolano 

«Hi prcpirito uni serri 
spiega il cugino Alberto se 
min indo nicol i e ravanelli 
carole e rosmarino ed anche 
piante di melo Erbe e piante 
sono cresciute ed ora si i slu 
diando comt migliorare I uso 
delle lamp idc che d inno luce 
e c ilore Dentro 1 1 grolla lo 
spi leon iuta ha scritlo anche 
un libro «Sotto un ciclo di px 
Ira» 1 o h 1 invialo -sulla terra 
con il solilo computi r ed già 
in tipografi i 

E.S imi eliniei h inno rivelalo 
giaduinmeso unicarenzidi 
ossigi no II suo sembra lì san 
gui di un uomo che vive i cin 


P ) 
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Giallo a Napoli 

Affoga in mare a sei anni 
I medici scoprono 
che era stato violentato 


c I boss Otto anni fa un mchie 
st \ condotta d i Giovanni Fai 
cone II collcgò accusati di ai. 
sociazione maliosa a Bernar 
do ‘^ov^nzano Salvatore il 
fratello del boss lavorava nelle 
società dei D Amico «Medi 
sud» c «Scientisud» L ex giudi 
ce istruttore archiviò 1 inehie 
sta scagionandoli completa 
mente Ma da quelle società 
messe in liquidazione coatta 
dai giudici nacque la -Coas 
una società controllata sempre 
dai D Amico dose oggi lavora 
Carmelo Gariffo figlio di Maria 
Provenzano la sorella di Ber 
nardo Per gli investigatori il 
cerchio ò chiuso gira e rigira i 
nomi sono sempre quelli 
cambia qualche orcstanomc 
ma ic società m rcaitù sono dei 
padrini corleonesi Gli avvocati 
difensori dicono che tutto po 
Irebbe finire in una bolla di sa 
pone esattamente come awc 
ne con lave*cehia inchiesta 
Novanta miliardi di lire - se 
condo il questore Aldo Gianni 
- ò il valore del tesoro seque 
strato Ci aspettavamo di piu 
d li boss dei boss che da venti 
anni controllano il racket degli 
jpp jlli e li businness della dro 
gl M 1 il capo delta polizia pa 
Icrmiiana ha una sua sp e^a 
zione Non riteniamo che 
questo sia un colpo decisivo 
( I sono (ondati sospetti che 
grm parte dei beni dei boss 
corleonesi siano stati trasferiti 
all estero 


■■ NAPOII Un bambino di 
SCI anni ù annegato ieri nel Na 
polelano Su) suo corpo sono 
stale trovate iniece di ziolcnza 
carnale ma secondo i medici 
levenluile violenza non sa 
rebbe comunque la causa de! 
la morte II fatto e avvenuto nel 
primo pomeriggio ma e stato 
reso noto solo in nottata 

La tragedia nella tragedia ù 
stata scoperta ali ospedale «1-a 
Schiana» di Pozzuoli dove il 
piccolo M M era stato portalo 
da alcune persone che lo ave 
vano soccorso 1 medici pur 
troppo non hanno potuto fare 
nicn'e per salvargli la vita ma 
durante i loro disperali tentati 
VI hanno notato sul suo ror 
po (ente-sospette- Insomma 
tracce che difficilmente si po 
levano ricondurre all annega 
mento L acce rtamento del 
personale osfX'dalicro ha ri 
scontralo clementi che fanno 
de*cisamentc pensare ad uno 
stupro 

Nel pomeriggio di ieri fiplio 
di un invalido s(»mici(?co Save 
no M di trentotto anni era an 
dato a fare il bagno insieme 
con il fratellastro di quindici 
anni e con un gruppo di coeta 


ntinclmar di Lucrino al-Li 
doNa|X)!j- su! litorali Hkgro'^ 
Ui madre casalinga eraanda 
la ad accompagnare un altro 
figlio ixjliomelitico ad una se 
dula dt terapia medica Aque 
sto punto non ò meora chiaro 
che cosa sia accaduto Un bu 
co di qualche 0-1 cèdali usci 
ta di casa dei due ragazzi a! 

I arrivo all ospedale di Pozvuo 

II dove il bambino è stato por 
tato dai soccorritori Per i me 
dici comunque noncòdub 
bio la morte di M M e stata 
causata da annegamento An 
che 1 carabinieri di Poz-zuoii 
che conducono k ndagini su 
questo fatto tanto drammatico 
quanto oscuro hanno escluso 
cht esista un collegamento tra 
la mor’c del bambino e 1 oven 
tudlc violenza subita 

La magistratura ha segue 
strato il referto dei medici del 
I ospedale di Poz-zuoIj e dispo 
sto I autopsia del corpo del 
piccolo M M ehi c stato tra 
sfentoalia primafacoltidi mt 
dicma dell Università di Napo 
li indagini in un primo mo 
mento non «.mbrano facili 1 
geniton di M M si sono resi ir 
reperibili 


Incendi estivi 

In fiamme mezza Sardegna 
Un morto e un ferito 
In pericolo centri abitati 


di provvedimenti di custodia 
eaulelarc Ma Frisani è andato 
avanti per 1 1 sua strada a ini 
zio giugno ha presentato al 
giudiee delle indagini prcli 
niiari la richiesta di cinque 
provvedimenti E solo alla fine 
del mese è stato arrestato Mau 
TIZIO Brixcoletti mentre gli al 
In quattro indagati sono rima 
sii in liberta Pochi giorni dopo 
hrisani è st ilo esautorato 


H ( AGUAK) Uno persona è 
morta una ferita e una di 
spersa ieri in uno degli innu 
merevoli incendi che stanno 
devastjndo ampe aree della 
Sardegna bitu.izioni di eslre 
mo pencolo sono tuttora in 
corso nel Nuorese a barule e 
ad Orotelli nel Sassarese a 
Villanovd Montcleonc e nelle 
Campagne tra Aggius t Ghia 
ramonli 

1^ persona deceduta è Sai 
valore Poreu 6-1 anni cardio 
palico di Sarule li pensiona 
lo per controli me la vigna al 
la periferia del paese è rima 
sto intossicato dal fumo e dal 
forte calori sprigionati dalle 
fiamme Soccorso c trasporta 
lo all ospedale San hrance 
SCO di Nuoro è morto subito 
dopo il ricovero Nello stesso 
noscocomio è stato ricoverato 
Gonano Vera 25 anni di Sa 
Olle II giovane impegnato 
nella lotta contro I incendio 
che minaccia I abitato ha n 
portalo ustioni agli inferiori e 
superiori prognosi di venti 
giorni 11 disperso è Pasquale 
Casula allevatore L uomo si 
trovava con il bestiame nelle 
campagne di Orotelli centro 
id una trentina di chilometri 
dì Nuoro dove si è s\ il ippalo 
una vasto incendio 

A favorire il fuoco le eleva 
le temperatur». i il forte vento 
che peraltro in alcune locali 
1 ì cambia continuamente di 
rezione rendendo piu difficile 
1 altivit ì di spignimento Parti 
colamienlc preoccupante si 
presenta la situazione all e 
strema periferia dell abitato di 
Villanova Montcleone un 
centro ad uni quarantina di 
chilometri d i Sassari Per 
fronteggiare le fiamme che 
avanzano su un fronte di vari 
chilometri sono mobilitale 
centinaia di uomini tra vigili 
del fuoco carabinieri agenti 
di polizia forestali e volontari 
Sul posto sono intervenuti an 
che alcuni aerei g222 ed un 


qucinila metri- dicono i medi 
ci che lo seguono Ma non 
sembrano esserci grossi prò 
bicmi -uesperimento perora 
continua Le buone condizioni 
psieo fisiche dimostrano chi 
i uomo ha in sè la capacita di 
adattarsi senza pencolo 
esperienze come queste 1-a 
seienza sta cercando di indivi 
duare i limili estremi della resi 
stenzd umana l risultati dell e 
sperimi nto saranno utili non 
solo agli astronauti ma anche 
ichi sulla terra vorrà p re ve ni 
re e eurare patologie da stress 
e irdiachc fenomeni isehcmi 
ci ece • 

Quando Montalbini useir i 
d ìlld grotta (forse fra un mese 
o due) ci Sara una breve pau 
a poi 1 esperimento conti 
nucn con altre persone «For 
se scenderanno due speleo 
nauti in grotte nettamente se 
parale Forse ci sara un esperi 
mento di gruppo- Ix) speleo 
nauti nccontd un suo sogno 
«Sono nella foresta tropicale 
Un frullo imperci tubile di ali 
mi fa girare è un colibrì so 
speso nell aria a due metri da 
me Mi sveglio- 11 pipistrello 
aspi Ila nel buio della grotta 
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Come egli inni ili amico c com 
jgno 

ENRICO COLOMBO 
(Chttp) 

Fn/o L 1 uc I U[x)ni de deano il 
loro dHittuovj ricordo sc»itoscnven 
de |xr /f nilà 
M I ino t) luglio M 

F in meato ili alleilo dei suoican 

GIACOMO CERESFTO 

A fune rali avsenuti ne danno il insK 
onnunc o IcoRnat >fr meo le nipo 
Il Crisi II I Manin Anni c parenti 
lutti Vi il 1 ie.e n/d 25 
G< nov I b lugl o 1U93 

\( I se sio annivcrviro de III morte 
del comp igne 

PASQUALE NAPPO 

1 moglie e 1 1 1 gin in suo aflcttuos 
re rdo sottoscr vono jx r 1 L nit 1 1 re 
10(1 (»0f) 

Nm>‘ liDugU 1 


elicot'ero eh 17 In notia a 
la situazione di Villanova c 
migliorala anche se rimane 
"dllarmanle Nimpre in prò 
vincia di Sissjn ^meri/enza 
incendi jnclu i lk)no eittidi 
na ad 83 ehilomelri da! capo 
luogo p*‘ovinciale deive è sta 
to necessario un massiccio in 
tervento dei vigili del fuoco 
per evitare che le fiamme^ rag 
giungessero 1 edificio scolasti 
eo ubiealo alla periferia dii 
I abitai»^ In G ilhr i eontinn \ 
ìd avanzire l ineendie ^iie si 
è sviluppalo (r i \isgiuse Inni 
ta d/Vgultu ehi alle 23 ave\ i 
un fronte dt ^5 ehilomotn 
Con tl eal ire della sera sono 
stati inlerrulti inehe i lanci di 
liquido riiardanie da aerei ed 
elieolter 

Le fiamme non hanno n 
spariTuato il Nuorese Nelle 
campagne tra Orolelli e Saru 
le ad una trentina di chilome 
tn dal eapoluogo un vasto in 
ecndio boschivo sta mpe 
gnando numerose squadre di 
vigili del fuoco du»» elicotteri 
dellesereito guardie forestali 
e volont in Carabmie»’ c 
agenti di poliz a inoltre sono 
pronti id intervenire ik 11 i 
eventualità si rendesse ne*ces 
sano far sgomberìre case c 
eastinali Ancora in proviuiia 
di bdssari il fuoco ha interes 
salo ampie zone campestri 
net territori dei comuni di Ilio 
rai Bottida Eniores In queste 
Icxalili gli inee*ndi sono però 
sotto controllo Li tragici 
giornata di fuoco in Sardegna 
ha interessalo anche ileune 
sono del Cagliaritano Ira gli 
abitati di Arous e di Guspmi 
ad una sessantina di chilorne 
tri da Cagli in un inec ndio st i 
divorando un > pineta e :)) 
strutto una casa rurale dovi 
[ler fortuna non vi era ncssu 
no All opera di spegnimento 
partecipano in gli altri qual 
Irò squadre dei vigili dt 1 fuoco 
di Cagliari e due elicotteri del 
I esercito 


U c»mpigni t conpjgi dtll-'cfs 
/om h innuiKiano I mimi n 
scomp»rs,4 UlIh mf ‘gno 

PICTRO MANZiNI 

Esfjrmono ilii mogie Mena il I 
gl ot, ai I ire ni k [jiu se ntite conci 
gltan/e I funeri! dvnnno I u gu 
mirttdl C luglio ilk ort l(i ^Occn 
pirltnz 1 dall osped ik A Cirk d 
Mil ilio 

M I ino l lugl o m t 

Lscoinpirse sibilo noiu < lugl e 
Hi 


di Di Cicce Lue. i e Carle A ne stri 
carvompign c imeik eslre j u 
se 1 1 tc tc ndogl i/ Ugnili oc n 
mI are Riondi/me o unisio Si 
dro IX I I lite re K ss mi C i istr 
CI ludie C !! Al ss ìdr i Vidon 

K m C lugl c 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SIV. LaSiv !d capogruppo del vetro 
del gruppo Efitn chiude con un risul¬ 
tato negativo il bilancio '92 La Siv spa 
ha registrato alla fine del passato eser¬ 
cizio, perdite per 66 miliardi a fronte di 
un risultato positivo del 91 di 3,1 mi¬ 
liardi A livello consolidato la peidita 6 
stata di 66,7 miliardi rispetto ad un ri¬ 
sultato negativo di 9 7 miliardi del pre¬ 
cedente esercizio Sostanzialmente in- 
vanato il fatturato che è stato di 534,9 
miliardi per la spa e di 730 a livello di 
gruppo (contro i 724,6 del '91) L in¬ 
debitamento del gruppo, infine si è 
assestalo a 266 miliardi 

■ ISVEIMER. Acque sempre più agi¬ 
tate all Isveimer i dipendenti dell isti¬ 
tuto a medio termine mendionale oggi 
scenderanno in sciopero contro la de¬ 
cisione del Banco di Naproli - che re¬ 
centemente ne ha acquisito il control¬ 
lo - di chiuderne le reppresentanze più 
importanti (Roma, Milano e Londra) 
oltre a quattro uffici regionali (Pesca¬ 
ra, Ban, Potenza e Catanzaro) 


■ INVESTITORI ASSOCIAI!. Fin- 
comitspa merchantbank della Banca 
Commerciale Italiana e Barn Gallo Cu¬ 
neo investments spa società operante 
nel settore degli investimenti m azien¬ 
de hanno dato vita ad una iniziativa 
che prevede la creazione insieme ad 
un limitato numero di imprenditon di 
una società di investimenti che si chia¬ 
merà Investiton Associati L obiettivo 
sarà quello di investire in aziende ita 
liane di medie dimensioni parteci¬ 
pando attivamente alla definizione 
delle strategie e alla gestione operati¬ 
va 

■ BORSE STUDIO EM. Scadrà il 31 
agosto prossimo il termine per la pre¬ 
sentazione delle domande di ammis¬ 
sione ai corsi svolt' dalla Scuola supe- 
nore Enneo Mattel del gruppo Eni per 
il confenmento del titolo di Master in 
economia dell energia e dell ambiente 
(Medea) Lo rende noto lo stesso Eni 
precisando che il corso è riservato a 
laureati 


Mercato nervoso e incerto 
frenano Stet e i telefonici 


M MILANO Nervosismo e in 
certezza alla Borsa Valori di 
Milano dove la seduta si è n- 
solta positivamente ma con un 
nsultato inferiore alle aspettati 
ve All intesa sul costo del lavo¬ 
ro il mercato ha avuto una rea¬ 
zione euforica ma di brevissi¬ 
ma durata, una iiammata di 
prezzi e scambi in avvio che è 
stata seguita nella seconda 
parte della mattinata da un in¬ 
debolimento generale delle 
quotazioni e decisa riduzione 
degli affari 

A contrastare il listino ha 
contnbuitol instabilità delle al¬ 
tre borse in vista della nunione 
del G7 e qualche ordine di 
vendita piovuto sulle Stei dal- 
1 estero, dove gli investitori sa¬ 
rebbero rimasti condizionati 


dall incontro dei magistrati 
con Romano Prodi ascoltato 
come leste nell ambito dell in¬ 
chiesta mani pulite per fatti n 
feriti alla sua prima presidenza 
dell In e tra 1 altro propno in 
relazione alla vicenda in cui è 
coinvolto I ex amministratore 
delegato Stet Giuliano Grazio¬ 
si I titoli della finanziaria delle 
telecomunicazioni hanno per¬ 
so 111% interrompendo un 
lungociclo al rialzo 
Non SI sono intanto esaunti i 
timon su Montedison i cui va¬ 
lori hanno ceduto un altro 
5 56% mentre le Ferfin -zsno 
rimbalzate del 2 7% ma con 
scambi molto rarefatti L indi¬ 
ce Mib ha chiuso in crescila 
dello 0 42% a I 193 Adesso 
I attenzione è tutta puntata sul¬ 
la Banca d Italia che secondo 


gli operatori potrebbe decide 
re a breve la manovra di ndu- 
zione del costo del denaro 
Tornando al listino in evi 
denza Ira i titoli guida Fiat e 
Mediobanca Le Fiat hanno 
guadagnato I 1 48%sotto la 
spinta di acquisti amvati anche 
dall estero Le Mediobanca so¬ 
no nmbalzale del 3 20 Richie¬ 
ste in chiusura le Generali 
( r 1 08) deboli le Olivetti (- 
1 58) Le Sip sono stale limate 
dello 030 anche per effetto 
del ribasso delle Stet Tra i va¬ 
lori pubblici le Sme hanno 
guadagnato lo 0 70 le Credit 
I I 46 le Comi! ordinane I I 01 
e le risparmio il 2,92 Nel resto 
del listino le Iti pnvilegiale so¬ 
no stale richieste (-i-Sll) 
positive anche le Cogefar 
(+ 2 47)elelfil(-i' 1 24) 


lillilillilllllllllilllilllillllliii 

CAMBI 



IERI 

PRECED 

DOLUROUSA 

1537 08 

154060 

ECU 

1774 10 

1781 24 

MARCO TEDESCO 

90630 

91009 

FRANCO FRANCESE 

267 76 

26915 

LIRA STERLINA 

2320 22 

233093 

FIORINO OLANDESE 

80674 

810 33 

FRANCO BELGA 

44 OS 

4425 

PESETA SPAGNOLA 

1187 

1190 

CORONA DANESE 

23537 

23627 

STERLINA IRUNDESE 

2206 94 

221631 

DRACMA GRECA 

6 643 

667 

eSCUDO PORTOGHESE 

9526 

953 

DOLURO CANADESE 

1194 78 

119519 

YEN GIAPPONESE 

14121 

1429 

FRANCO SVIZZERO 

101625 

102162 

SCELLINO AUSTRIACO 

12876 


C0R0NANDRVEGE5E 

21342 

21481 

CORONA SVEDESE 

198 64 

20023 

MARCO FINUNDE5E 

27171 

272 43 

DOLLARO AUSTRAL 

1035 22 

1027 56 


illlllllllllllililiilllllllllliH 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chtus 

pr©c 

Var % 

BCA AGR MAN 

91000 

91400 

044 

BRIANTEA 

9300 

9280 

0 22 

SIRACUSA 

14200 

14700 

000 

POP COMIND 

15590 

15590 

000 

POPCREMA 

43500 

43300 

0 46 

POP EMILIA 

97200 

97200 

000 

POP INTRA 

8000 

8320 

3 85 

LECCORAGGR 

6105 

6050 

0 91 

POP LODI 

11200 

10700 

4 67 

LUINO VARES 

16145 

16110 

022 

POP MILANO 

4760 

479C 

0 63 

POPNOVARA 

9500 

9500 

000 

POP SONDRIO 

67800 

67600 

0 30 

POP CREMONA 

6550 

6560 

*0 15 

PR LOMBARDA 

3000 

2950 

1 69 

PROV NAPOLI 

4860 

4865 

0 31 

BROGGIIZAR 

1130 

1120 

0 89 

B IZAR LG92 

1050 

1050 

0 00 

CALZ VARESE 

290 

295 

69 


CIBIEMMFPL 

64 

63 

1 59 

CON ACQROM 

80 

78 

2 56 

CR AGRAR BS 

5020 

5040 

0 40 

CRBERGAMAS 

10510 

10510 

000 

CROMAGNOLO 

13600 

13G00 

000 

VALTELLIN 

11680 

11740 

0 51 

CRCDITWEST 

4810 

4810 

000 

FERROVIE NO 

3500 

3500 

000 

FRETTE 

0790 

5790 

000 

IFIS PRIV 

545 

545 

000 

INVEUROP 

300 

300 

000 

ITAL NCEND 

190000 

191000 

*0 52 

NAPOLETANA 

4090 

4090 

000 

NED ED 1649 

490 

500 

2 00 

NED EDIFRI 

1U90 

1090 

000 

NONES 

2550 

2805 

909 

blFIRPfllV 

1290 

1300 

0 77 

BOGNANCO 

195 

195 

000 

ZEROWATT 

5210 

5210 

000 







MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMDnMUOmCM 


FERRARESI 

23850 

•0 42 

ZtONAQO 

5830 

•0 14 

ASSICURATIVI 

ASSITALIA 

9400 

•0 53 

FATAASS 

16500 

123 

GENERALI AS 

37500 

1 08 

L A8E1LLE 

77800 

-1 52 

LA FONO ASS 

10160 

059 

PREVIDENTE 

12110 

007 

LATINA OR 

4400 

•222 

LATINARNC 

2190 

-310 

LLOYD ADRIA 

15300 

193 

LLOYORNC 

9770 

OSO 

MILANO O 

9500 

000 

MILANO R P 

4489 

000 

SAI 

20399 

000 

SAI RI 

9700 

099 


9520 

•1 14 


28550 

157 


14010 

160 

TORO RI PO 

12810 

•016 

UNIPOL 

12301 

346 

UNtPOL PR 

7300 

056 

VITTORIA AS 

7400 

256 

■ANCARIR 

BCA AGR MI 

7950 

•1 85 



wm 


UfI-I-l 

RTI 

B FIDEURAM 

1001 

010 

BCAMERCANT 

8700 

-2 25 

BNAPR 

1285 

000 

8NARNC 

«96 

1 16 

BNA 

3480 

000 

BPOP BERQA 

14800 

-0 67 

BP BRESCIA 

7050 

0 71 

BCOAMBRVE 

4250 

117 

BAM8RVER 

2120 

-093 

B CHIAVAR! 

3110 

000 

LARIANO 

3600 

•0 69 

8SAR0EGNR 

10700 

000 

BNLRtPO 

11280 

-C09 

CREDITO FON 

4900 

020 

CREDIT COMM 

2315 

1 56 

CR LOMBARDO 

1860 

333 

INTERBANPR 

21610 

•182 

MEDIOBANCA 

15790 

320 

S PAOLO TO 

0245 

-0 05 


CARTAIIUlDITOmAU 


BURGO 

7485 

122 

BURQO PR 

6560 

-0 61 

BURGO RI 

7000 

736 

FABBRI PRIV 

3200 

-0 31 

ED LA REPUB 

4290 

-1 72 

L ESPRESSO 

5930 

•017 

MONDADORI E 

12000 

000 

MONOEDRNC 

8760 

011 

POLIGRAFICI 

4830 

•0 21 


cnmmcBmiictw 


CEM AUGUSTA 

2165 

•0 51 


3210 

063 


4610 

022 


1850 

819 


3000 

-741 

CESARDEGNA 

3985 

-0 38 

CEM SICILIA 

3950 

165 

CEMENTIR 

1451 

2 91 

UNtCEM 

6960 

-1 69 

UNICEMRP 

4610 

-1 91 


CHimCMB IPWOCAIIIUIW 


AUSCHEM 

1100 

000 

AUSCHEMRN 

630 

000 

BOERO 

8280 

012 

CAFFARO 

1225 

-1 61 

CAFFARO RP 

1780 

•1 17 

CALP 

3350 

1 33 

ENICHEM 

959 

•042 

ENICHEM AUQ 

1730 

326 

FABMICOND 

1300 

000 

FIDENZA VET 

1430 

042 

MARANGONI 

4680 

365 


MONTEFIBRE 

830 

•1 07 

MONTEFIBRI 

628 

000 

PERLIER 

470 

217 

PIERREL 

2065 

000 

PIERRELRI 

1150 

445 

RECOROATI 

8570 

-0 35 

RECORD RNC 

3720 

2 76 

SAFFA 

4300 

•1 38 

SAFFA RI NC 

2860 

0 35 

SAFFA RI PO 

4400 

329 

SAIAG 

1349 

3 77 

SAIAG RI PO 

679 

643 

SNIA8PD 

1115 

•1 24 

SNIA RING 

641 

000 

SNIARIPO 

1095 

•0 45 

SNIA FIBRE 

510 

000 


6800 

3 19 

[ Il 1 l i 1 l'IM 

9100 

022 


2196 

•1 79 

OOMMIRCIO 


8902 

0 25 

RINASCEN PR 

3750 

-1 06 

RINASCRNC 

4150 

•2 12 

STANGA 

29200 

•1 02 

STANGA RI P 

9100 

055 


COMUMICimONI 


ALITALIA CA 

610 

1 50 


580 

000 

ALITALRNC 

666 

-0 60 

AUSILIARE 

9105 

-0 05 

AUTOSTR PRI 

1019 

1 39 

AUTO TOMI 

6800 

000 

COSTA CROC 

3370 

-3 44 

COSTA R NC 

1805 

1 08 

ITALCABLE 

7495 

149 

ITALCABRP 

5850 

1 56 

NAINAV ITA 

305 

167 

SIRTI 

9036 

•004 


■tlIIHUIACNICMl 


ANSALDO 

3160 

000 

EDISON 

5220 

000 

EDISON RI P 

3700 

-1 31 

GEWISS 

12110 

2 19 

SAES GETTER 

5550 

000 

1 

nNANZlARlI 

AVIR FINANZ 

4445 

•3 16 

8ASTOGI SPA 

77 

0 65 

80NSIELE 

12800 

1 59 

aONSIELER 

2500 

•9 09 

8RI0SCHI 

290 

•2 68 

BUTON 

6000 

0 00 

CMISPA 

3310 

1 69 

CAMFIN 

2150 

094 

COFIDDE R NC 

491 

229 

COFIDESPA 

990 

206 

COMAUFINAN 

1986 

2 37 

CALMINE 

390 

541 

EDITORIALE 

1699 

000 

ERICSSON 

23900 

258 

EUROMOBILIA 

1830 

000 

EUROMOBRI 

738 

408 

FIDIS 

3100 

-0 64 

FI AGR RNC 

3510 

-3 04 


3580 

■5 54 

FIN POZZI 

409 

•9 11 

FIN POZZI R 

550 

0 00 

FINARTASTE 

2260 

2 73 

FINARTE PR 

670 

229 

FINARTESPA 

1700 

0 59 

FINARTE RI 

365 

0 52 

FINMECCAN 

1290 

3 20 

FINMECRNC 

1295 

•1 60 

FiNREX 

799 5 

000 

FINREXRNC 

796 

-1 48 

FISCAMBHR 

2930 

000 

FISCAMBHOL 

4115 

000 

FORNARA 

226 

813 

FORNARAPRI 

299 

-0 66 

FRANCO TOSI 

18400 

-1 08 

OA1C 

671 

3 23 

GAICRPCV 

600 

1 69 

GEMINA 

1312 

0 92 

GEMINAR PO 

1065 

1 62 


GIM 

2090 

296 

GIMRI 

1220 

0 91 

IFI PR 

13250 

3 11 

IFIL FRAZ 

5730 

1 24 

tFILRFRAZ 

3132 

1 03 

tNTERMOBlL 

2040 

1 46 

INTER1GE93 

1670 

000 

ISEFl SPA 

640 

323 

ISVIM 

6400 

000 

ITALM08ILIA 

38000 

256 

ITALM RI NC 

20600 

1 73 

KERNEL RNC 

533 

000 

KERNEL (TAL 

253 

060 

MITTEL 

985 

-0 51 

MONTEOISON 

680 

•5 56 

MONTEORNC 

362 

1 07 

MONTEORCV 

910 

000 

PARTRNC 

650 

•0 15 


1430 

-2 39 


2622 

222 


1121 

3 32 

PREMAFIN 

1502 

268 


790 

246 


751 

000 

RIVA FIN 

4961 

0 02 

SANTAVALER 

715 

3 25 

SANTAVAL RP 

356 

•1 11 

SCHIAPPAREL 

230 

9 45 

SERPI 

4800 

1 05 

SISA 

948 

652 

SMI METALLI 

400 

1 78 

SMI RI PO 

375 

0 81 

SO PAH 

2810 

•0 35 

SOPAFRI 

1868 

0 70 

SOQEFI 

2750 

-1 79 

STET 

3610 

•1 10 

STET RI PO 

3000 

204 

TERME ACQUI 

1491 

1 43 

ACQUI RI PO 

460 

•6 12 

TRENNO 

2265 

022 

TRIPCOVICH 

5000 

•2 34 

TRIPCOVRI 

1397 

OOO 


iMiiOwuAmroiLmB 


AEOES 

12900 

-0 77 

AEOESRRI 

4700 

•0 21 

ATTIVIMMOB 

2279 

•0 04 

CALCESTRUZ 

11780 

•1 92 

CALTAGIRONE 

1830 

•2 88 

CALTAG R NC 

1914 

1 54 

COGEFAR-IMP 

2695 

2 47 

COGEF-IMPR 

1389 

523 

DEL FAVERO 

1390 

0 72 

FINCASA44 

1190 

•0 83 

GABETTIHOL 

1370 

1 41 

GIFIMSPA 

1170 

-1 68 

GIFIMRIPO 

Ilio 

-3 90 

GRASSETTO 

5380 

056 

RtSANAM R P 

12100 

000 

RISANAMENTO 

39700 

•149 

SCI 

911 

1 33 

VIANINIIND 

810 

•2 41 

VIANINI LAV 

2370 

1 25 

MICCANICHI 



AUTOMOBIUSTICMI 


DANIELI E C 

10000 

•3 47 


6001 

3 47 


1325 

-1 05 


3180 

-1 70 

PIAR SPA 

7950 

1 15 

FIAT 

6231 

1 48 

FISIA 

1030 

-1 72 

FOCHI SPA 

11660 

•2 71 

GILARDINI 

2730 

•3 19 

GILARDRP 

1899 

1 55 

INO SECCO 

1200 

000 

I SECCO RN 

1170 

•0 85 

MAGNETI R P 

890 

-1 11 

MAGNETI MAR 

920 

-0 66 

MANOELLt 

2801 

•1 72 

MERLONI 

3020 

050 

MERLONI RN 

1050 

448 

NECCHI 

1020 

000 

NECCHI R NC 

1505 

000 

OLIVETTI OR 

1555 

-1 58 

OLIVETTI PR 

1449 

492 

OLIVETRPN 

1130 

089 

PININFRPO 

8216 

000 

PININFARINA 

9250 

•0 32 

REJNA 

6480 

-015 

REJNA RI PO 

41700 

000 

RODRIOUEZ 

4500 

1 12 


SAFILORISP 

10S60 

105 

SAFILOSPA 

7500 

5 78 

SAIPEM 

3720 

-0 80 

SAIPEMRP 

2450 

oco 

SASI8 

6330 

•2 62 

SASte PR 

4590 

552 

SASIBRINC 

4400 

233 

TECNOSTSPA 

2390 

5 57 

TEKNECOMP 

549 

-1 26 

TEKNECOM RI 

385 

1 32 

VALEOSPA 

5010 

020 

WESTINQHOUS 

6220 

000 


MIWIRARIB MKTAIAUROICMB 


FALCK 

3210 

355 

FALCK RI PO 

3700 

000 

MAFFÉ 1 SPA 

2499,5 

030 

MAGONA 

4450 

15 56 

TCSSIU 

BASSETTI 

5095 

000 

CANTONI ITC 

3310 

00 30 

CANTONI NC 

1810 

1 12 


220 

233 

CUCIRINI 

948 

1 83 

ELIOLONA 

1710 

000 

LINIF500 

782 

2 49 

LINIFRP 

689 

2 07 

ROTONDI 

581 

017 

MARZOTTO NC 

4500 

000 

MARZOTTORI 

7980 

•0 25 

SIMINT 

2045 

3 61 

SIMINT PRIV 

1540 

-1 28 

STEFANEL 

3780 

080 

2UCCHI 

7400 

-1 97 

2UCCHIR NC 

4160 

•280 

Divimt 

DE FERRARI 

5630 

054 

DE FERRA P 

1810 

056 

BAYER 

245000 

-1 21 

COMMERZBANK 

266500 

•1 11 

CONACOTOR 

9440 

•0 11 

ERIDANIA 

200000 

2 72 

JOLLY HOTEL 

6850 

-0 72 

JOLLY H fl P 

10370 

000 

PACCHETTI 

212 

-1 40 

VOLKSWAGEN 

318000 

•2 30 


IWHCATOTltmATICO 


ALLEANZA ASS 

17531 

•0.14 

ALLEANZA ASS RNC 

13266 

0,77 

BCA COM ITAL RNC 

3495 

2.92 

BCA COMM LE IT 

5297 

1,01 

BCATOSCANA 

2454 

-1,76 

eco NAPOLI 

1735 

4,14 

BCONAPOLIRPNC 

1271 

0,71 

BENETTONG SPA 

18598 

1,13 

BREOAFIN 

283 5 

0,00 

CARTSOTT BINDA 

322,9 

2,67 

CIRHISPPORTNC 

539 4 

0,97 

CIR RISPARMIO 

1101 

2.71 

CIR COMPINORIU 

1121 

2,00 

CREO ITALIANO 

2781 

1.46 


1592 

3 31 



1,57 


392 

2,73 


283,9 

0,89 

FIAT PRIV 

3044 

1.47 

FIATflISP 

3184 

2.12 


28138 

0.71 

GOTTARDO RUFFONI 

1126 

3.40 

IMM METANOPOLI 

1506 

1,48 

ITALCEMENTI 

9485 

-0,21 

ITALCEMENTI RISP 

4957 

•0,64 

ITALGAS 

4015 

0.20 

MARZOTTO 

6065 

1.86 

NUOVO PIGNONE 

5397 

1.64 

PARMALATFINAN 

19100 

1,84 

PIRELLI SPA 

1483 

2,06 

PIRELLI SPA RISP NC 

1080 

1,60 

MASFRAZ 

26929 

0,93 

RAS RISP PORT 

15686 

0,19 

RATTI SPA 

2433 

4.24 

SIP 

2691 

-0.30 

SIP RISP PuRT 

2383 

3,56 

SME 

6186 

0,70 

SONOELSPA 

1551 

1.31 

SORINBIOMEOtCA 

4290 

0.23 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-QT95EMOT90IND 

1007 

0 10 

CCT ECU 30AC94 9 85% 

104 6 

000 

CCT.OT06IN0 

998 

000 

CCT ECU 85/93 9% 

997 

•0 30 

CCT-OT9BINO 

99 65 

0 20 

CCT ECU 85/93 8 75% 

0B8 

•0 20 

CCT-ST93INO 

99 95 

•0 40 

CCT ECU 86/94 6 9% 

99 85 

015 

CCT-ST94IND 

101 

010 

CCT ECU 86/94 8 75% 

99 55 

000 

CCT-ST95IND 

100 25 

000 

CCT ECU 87/94 7 75% 

96 5 

•0 30 

CCT.ST95EM ST90IND 

100 6 

OOO 

CCT ECU 88/93 6 5% 

97 6 

-1 66 

CCT-ST96INO 

998 

005 

CCTECUe8/93 8 65% 

99 

•040 

CCT.ST97 IND 

99 75 

000 

CCT ECU 88/93 8 75% 

99 55 

•0 30 

CCT.ST98 IND 

99 45 

-0 05 

CCT ECU 89/94 9 9% 

104 2 

348 

BTP ieGN9712 5% 

105 5 

0 57 

CCT ECU 69/94 9 65% 

104 

000 

BTP 17GE9912% 

103 9 

0 24 

CCTECO 89/94 10 15% 

103 4 

•0 39 

BTP-17NV9312 5% 

100 75 

0 05 

CCT ECU 89/95 9 9% 

103 1 

0 59 

BTP.18MG9912% 

103 9 

030 

CCT ECU 90/9512% 

106 

2 75 

BTP.18ST9812% 

104 

043 


102 5 

•1 25 

BTP.19MZ9e 12 5% 

105 75 

0 67 

CCT ECU 90/9511 55% 

108 5 

383 

BTP 1AG9312 5% 

999 

000 


104 

010 


101 

0 55 


105 

000 

BTP 1FB9412S% 

100 75 

•0 05 

bEli3!LÌi£I«i 

1085 

000 

BTP.1QE9412 5% 

101 

-010 

CCT ECU 92/9710 5% 

106 

-2 64 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

101 15 

030 


99 

•0 50 



1034 

ITTTTIII I I 11 

100 

000 


104 

000 

CCTeCUNV9410 7% 

107 7 

2 87 

BTP.10E97 12% 

104 

osa 

CCT ECU 90/95119% 

104 

000 

BTP.1GE9812% 


104 1 

CCT-1SMZ94 INO 

101 1 

•0 30 

BTP 1QE9812 5% 

105 75 

086 

CCT. 17LG93C VINO 

99 85 

000 

BTP-1GN01 12% 

104 

0 53 

CCT-18F897 INO 

101 2 

•0 10 

BTP.1GN9412 5% 

101 8 

•0 20 

CCT.18NV93CV1NO 

102 7 

-0 19 

tìTP.1GN9612% 

103 85 

029 

CCT.18ST93CVINO 

■ESSI 

HESéÌI 

BTP 1GN9712 5% 

105 5 

096 




BTP-1LQ94 12 5% 

102 

-016 

CCT 190C93 OVINO 

102 7 

010 

BTP-1M094 EM9012 5% 

101 35 

0 55 

CCT.20OT93 OVINO 

100 8 

•0 49 

BTP-1MG97U% 

1039 

029 

CCT.AG93IN0 

99 95 

•0 70 

BTP-1MZ0112 5% 

1081 

0 47 

CCT-AG95 INO 

101 1 

0 05 

BTP.1MZ94 12S% 

101 

020 



*0 05 







BTP-1M29612 5% 

104 25 

0 39 

CCT.AQd7 INO 

100 7 

0 25 







0TP.1NV9312 5% 

100 55 

0 05 

CCT.AG96 INO 

997 

0 10 







0TP.1NV93EMB912 5% 

1009 

045 

CCT.AP94 INO 

101 1 

010 







BTP.1NV94125% 

1025 

034 

CCT-A POSINO 

101 15 

-005 







BTP.1NV9612% 

103 85 

ose 

CCT AP9e INO 

101 2 

0 15 







BTP 1NV9712 5% 

105 7 

066 

CCT.AP97 INO 

100 6 

000 







BTP-1OT03 12 5% 

100 16 

000 

CCT.APOe INO 

99 65 

000 







BTP.1QT0612% 

1037 

oea 

CCT OC95 INO 

101 75 

■0 10 




CCTT.DC95EM90 INO 

101 15 

0 05 

BTP 1ST9312 5% 

999 

-0 30 

CCT.OC98 INO 

101 2 

0 20 

0TP.1ST9412 5% 

1022 

020 

CCT.OC98INO 

1001 

030 

BTP-1ST9ei2% 

103 75 

053 

CCT.FB94tND 

101 2 

•0 30 

BTP-15T97 12% 

104 1 

043 

CCT.F89StND 

102 65 

•0 15 

BTP-20GN9ei2% 

104 45 

102 

CCT.FB96 INO 

101 85 

•010 

CASSA DP-CP9710% 

10O 

•040 

CCT FB96EM01 INO 

100 95 

005 

CCT-17LG93 8 75% 

996 

000 

CCT.FB97 INO 

101 1 

•0 25 

CCT-1BST938^% 

999 

000 

CCT.GE94 INO 

102 7 

28 

CCT-19AG93e5% 

101 

000 

CCT.CE95INO 

101 5 

020 

CCT.e3/03TR2 5% 

104 

000 

CCT.GE98 INO 

101 4 

•0 78 

CCT-AG99 INO 

99 65 

030 

CCT-GE96CVIND 

103 

-190 

CCT-AP90 INO 

993 

010 

CCT-GE98EM91 INO 

101 2 

0 10 

CCT-FB99IND 

995 

010 


101 

•0 30 

CCT-GE948H1395% 

101 5 

000 

CCT-GN95IND 

101 75 

•0 25 

CCT-GE94USL1395% 

101 55 

-005 

CCT-GN96IND 

101 4 

-0 29 

CCT-GE99IND 

100 05 

015 

CCT.GN97 INO 

101 55 

•0 44 

CCT-GN99IND 

99 85 

0 05 

CC’'-GN98 INO 

100 3 

035 

CCT.LG94AU709 5% 

100 75 

000 


102 1 

•0 16 


99 65 

0 45 


101 15 

•0 10 


993 

0 25 


101 85 

0 05 


994 

020 


101 5 

0 05 


10395 

0 24 


100 2 

0 05 


103 

•0 48 


101 1 

-0 05 


1037 

0 19 


100 6 

-015 


1044 

0 19 

CCT MG96 INO 

101 

■010 

CT0.117GE9612 5% 

1038 

0 19 

CCT-MG97 INO 

100 65 

H310 

CT0.18DC9512 5% 

1036 

•0 58 

CCT.MG98 INO 

996 

010 

CT0.18GE9712 5% 

1044 

066 

CCT-MZ94 INO 

101 

-0 49 

CT0.18LG9512 5% 

1029 

-ose 

CCT-MZ95tND 

1C1 

•0 44 

CTQ.19FE9612 5% 

103 

-0 19 

CCT.MZ95EM90IND 

100 75 

010 

CTQ-19GN9512 5% 

104 75 

175 

CCT.MZ96IND 

101 4 

•015 

CT0.19GN9712% 

103 8 

OOS 

CCCT MZ97 INO 

100 4 

■0 40 

CTO-190T95 12 5% 

104 15 

17 

CCT-MZ98ÌNO 

99 55 

0 05 

CTO-19ST9ei2 5% 

103 5 

000 

CCT.NV93 INO 

100 9 

-0 59 

CTO-19ST9712% 

103 5 

OOS 

CCT.NV94 INO 

101 

000 

CTO.20NV9512 5% 

103 55 

0 05 

CCTNV95INO 

100 75 

000 

CTO.20NV9e 12 5% 

1036 

0 10 

CCT.NV95EM90tNO 

100 85 

005 

CTO.20ST9512 5% 

1031 

0 19 

CCT.NV96INO 

100 4 

005 

CTO-GN9S12 5% 

102 9 

-0 10 

CCT.NV98INO 

90 45 

•0 05 

CTS-18MZ94IND 

96 65 

000 

CCT-OT93ÌNO 

100 4 

000 

CTS-21AP94 IND 

95 65 

000 

CCT-OT94 INO 

1015 

-020 

REDIMIBILE 196012% 

104 

46 

CCT.OT95 INO 

10015 

•0 05 

RENDITA.355% 

585 

000 





IIIIIIIIIIIIIH 


CONVERTIBILI 




. OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB 


ORO B MONBTB 

CENTROe-BAOMOee 5% 

ira 

99 

MAON MAR 95006% 


926 

MEDIOB-SIC95CVEXW5% 

932 

929 

Titolo 

Ieri 

prec 

(Prezzi Informativi) 

Indice 

valore prec ver % 


denaro/lettera 


INDICE MIB 

1103 

1168 

042 

ORO FINO (PER GR) 

19150/19350 

CENTROe-SAF9Q8 75% 

96 

95 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

114 

114 5 

MEDI0B-SNIAFI8C06% 


1046 

ENTE F S 85<95 2*IN0 

109 35 

10900 

SANPAQLOeRESCIA 

2230 

ALIMENTARI 

915 

918 

•0 33 

ARGENTO (PER KQ) 

245000/265100 



ENTE FS 87/93 2*IND 

99 90 

9985 

C R BOLOGNA 23700/24000 

ASSICURAI 

1286 

1276 

078 

STERUNAVe 

137000/148000 

CENTROe-SAFR9e875% 

96 

95 

ME0I0B-BARL94CV6% 

9815 

98 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

954 

99 

ENTE F 890/9613% 

10400 

105 20 

BAI 

13000 

BANCARIE 

959 

954 


STERL NC (A 74f 
STERL NC(P 74) 

139000/150000 

138000/149000 

CEffTROB-VALTM 10% 

106 

114 

ME0I08-CIRRISC07% 


940 




ENEL85/951AIND 

11000 

11005 

INA BANCA 

1820 

CARI EOIT 

1281 

1282 

•008 

KRUGERRANO 

586000/630000 


ME0I0B.VETR95CV8 5% 

964 

9675 

ENEL 86/2001 INO 

109 60 

109 00 

CEMENTI 

1090 

1095 

-046 

20 DOLLARI LIBERTY 

600000/665000 

EUR MET-IMI»4C010% 


96.7 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

1036 

1037 




ENEL 67/94 2* 

107,20 

107 20 

ijgogo/iKogg 

CHIMICHE 

1100 

1096 

018 

50 PESOS MESSICANI 

715000/780000 





OPERE BAV.87/93CV6% 

1012 

101,25 

e NAZ COMUNICAZ. 

1500 

COMMERCIO 

noe 

1112 

■036 

UARFNGOSVIZZERO lOMIVUlIRnm 

IMI-86;9330COiN0 ^ 


1005 

MMEOIOB-ROSI97CW% 

91 75 

91 

ENEL 69/951* INO 

10590 

105 50 

MARENGO ITALIANO 

110000/122000 


PACCHEtm 90/950010% 


96 85 

ENEL90/981AIND 

10550 

10540 

COPINO PRIV 

ira 

COMUNICAZ 

1642 

1633 

055 

n 44 

MARENGO BELGA 

108000/116000 

1MI.86/0330PCOINO ^ 


1009 

MEOIOB4TALCEM EXW2% 

96 55 

98.5 




MEDtOB 89/9913 5% 

105 95 

10595 

FINCOMID 

1760 

cLcTinOltU 

FINANZIARIE 

1282 

1138 

u/V 

1136 

Ha 

MARENGO FRANCESE 106000/118000 

IMINPION93WINO ^ 

1217 

123 5 

MEOIOB-1TAt.09SCV6% 

1269 

130 

PIReLI.ISPA-CV9 75% 

104 

1029 

IRI86/95IN0 

10100 

10095 

IFITAUA 

1470 

IMMOBIUARI 

931 

932 

•Oli 

20DST GA 

iuwwwiiBggQ 

620000/730000 

IRI ANSTRAS95CVB% 

96 

949 

MEDI0B4TALM0BC07% 


966 

SAFFA 87/97 ove 5% 

90 

95 

IRI88/952AIN0 

10200 

102 85 

ELECTROLUX 

33100 

MECCANICHE 

13799 

1372 

051 

10 DOLURI LIBERTY 

295000/400000 





EFIM86/95tND 

09 60 

10025 

WAR SIPRiS 


MINERARIE 

1007 

962 

466 

10 DOLLARI INDIANI 

350000/560000 

nALQAS-90/96CV10% 

123 

1236 

MEDI0B4»tR96CV65% 

1031 

1028 

SERFI-SSCAT95CV8% 

995 

ira 



TESSILI 

1287 

1273 

110 

200 MARCK 

135000/148000 

ENI91/95IND 

10050 

100 50 

WAR GAtCRiS 

22 

DIVERSE 

«30 

832 

•024 

4 DUCATI AUSTR 
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PHENIXFUNO 

14 159 
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arEOi 
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BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


Economia lavoro 


In nalzo 


In netta npresa 


Mib a 1193 (+0,42%) Marco a quota 906 


In calo 

In Italia 1.537 lire 


Via Nazionale scioglie le riserve e taglia 
i tassi. Le banche si adeguano portando 
il tasso base al 10,75%. Ma i «piccoli» 
pagheranno il 18,25. Titoli di Stato «boom» 


La Banca d’Italia individua nuove tendenze 
di lunga durata per uscire dalla recessione 
Trentini passo atteso, tappa del risanamento 
E il Governo rifa i conti della manovra ’94 


Denairo al 9%, ad un passo dall’Europa 

Dopo il maxi-accordo Bankitalia goca la carta del lilando 


Oggi alla Camera il voto 
sul decreto da 12.400 miliardi 
Spaventa: i conti migliorano 
Ridimensionata la Finanziaria? 

E Ciampi 
chiede la fiducia 
sulla manovrina 


Dopo la firma di .sabato a palazzo Chigi, Bankitalia 
porta il costo del denaro al 9% È un altro passo ver¬ 
so il risanamento dei conti pubblici ed il rilancio 
dell’economia La riduzione del «tus» (mai così giù 
da 17 anni) ha fatto schizzare in alto i titoli di Stato 
Immediata anche la risposta delle banche Soddi¬ 
sfatti tutti I commenti Banca d’Italia le previsioni 
dell’inflazione restano basse per i prossimi mesi 


RENZO STEFANELLI 


ROMA Nella mattina di ieri 
la Banca d Italia ha offerto 13 
mila miliardi al 9 383, come 
•pronti contro termine» 0 62', 
in meno del tavso di sconto il 
•colpo di segnale» dell'immi¬ 
nente ribasso Questa volta a 
differenza dell ultima riduzio¬ 
ne SI era accumulato nel mer¬ 
cato un notevole spazio per il 
nbasso C<' stata la riduzione 
di mezzo punto in Germania 
per di piu adottata - secondo 
io Spiajel • in contrasto con 'a 
proposta di un taglio dell l-f. 
(atta dal vicepresidente della 
Bundesbank C’O la caccia ai 
Buoni del Tesoro poliennali 
specie decennali il cui rendi¬ 
mento risulta ora eccezionale 
oltre quota 10') (cchenossu 
no vende se non a un guada¬ 
gno il debito pubblico •vec 
chio» e diventato un affare) l-e 
banche hanno quindi accolto 
immediatamente il segnale 
portando il tasso base al 
lO.TS'/C, Resta come segnale di 
tensione, il tasso massimo ai 
IS-iaZS'/f, che la da «tetto» al- 

1 abuso delle maggiorazioni 
arbitrane a danno della picco¬ 
la impresa Le dichiarazioni 
del presidente dell A-ssociazio- 
ne Bancana, Tancredi Bianchi, 
nflcttono un nuovo stato d'ani¬ 
mo la riduzione dello sconto 
•indica che la politica econo¬ 
mica Italiana ha ormai preso la 
via del risana.mento del debito 
edell'oconomia» 

Tancredi Bianchi sapra ciò 
che dice perche questo ò sol¬ 
tanto il pruno passo verso una 
struttura dei tassi comparabile 
a quella europea lo stesso 
sconto resta superiore del 

2 25% rispetto a Francia e Ger¬ 
mania, del 3% rispetto all In¬ 
ghilterra del '1,5% rispetto alla 
Sviz-zera del 6 a rispetto agli 
Stati Uniti e del 6 SO-,, rispetto 
al Giappone Quanto al top ra¬ 
te del 18% e un «caso» molto 
Italiano 


Il segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin parla ap 
propriatamente di un -passo 
importante ed atteso che se¬ 
gna un altra tappa significati 
va» nel risanamento economi¬ 
co mentre per il presidente 
della Confindustria la riduzio¬ 
ne dello sconto •accelera il ri¬ 
sanamento economico» Quali 
saranno i prossimi passi ò il 
problema sul tavolo II ministro 
del Bilancio Luigi Spaventa 
ha detto in Parlamento che ex 
corrono alcuni giorni pei ripa 
rametrare la politica finanzia 
ria tenendo conto dei nuovi 
dall • l'altro dato positivo ò I e- 
levato gettito fiscale in vista 
della legge finanziaria ISS-I 
che Sara presentata a settem 
bre 

l-a stima di Corrado Fiacca 
vento ò che i! taglio di un pun¬ 
to dei tassi d interesso -litjera- 
il Ijilancio dello Stato di 12 mi 
la miliardi di spesa La nduzio 
ne del costo del debito pubbli¬ 
co per interessi, tuttavia non 
dipende solo dal livello gene 
rale dei tassi ma anche dalla 
gestione per scadenze, qualiU 
dei titoli e canali di vendila II 
fatto che i titoli del debito sia¬ 
no in gran parte a breve diven 
ta in fase di ribasso un fattore 
favorevole perché consente il 
rinnovo accelerato alle nuot-’ 
condizioni piu favorevol. Il 
guaio ò che il Tesoro in fatto di 
gestione del debito resta una 
sfinge e sembra unicamente 
preoccupato di rastrellare il 
mas-simo di denaro unica ge¬ 
stione del Tesoro nel mondo 
che non si preoccupi granché 
dell'onere che scarica sul con¬ 
tribuente e non si avvalga del- 
1 appello diretto ai risparmiato¬ 
ri Fra 1 segnali che vengono 
dallo sconto al 9% c é quello 
che il Tesoro, se vuole non é 
piu lo schiavo dei suoi credito¬ 
ri Il motivo lo ricorda la stessa 


Data 


% 


14/03/87 

11,50 

28/08/87 

12 

26/08/88 

12,50 

06/33/89 

13,50 

21/05/90 

12,50 

13/05/91 

11,50 

23/12/91 

12,00 

06/07*92 

13,00 

17/07/92 

13,75 

04/08/92 

13,25 

04/09/92 

15 

26/10/92 

14 

13/11/92 

13 

23/12/92 

12 

04/02/93 

11,50 

23/04/93 

11 

21/05/93 

10,50 

14/06/93 

10 

06/07/93 

9 



Banca d Italia ette richiama sia 
•la nuova positiva cornice di 
relazioni industriali che «le 
tendenze al calo dei tassi che i 
mercati interni od intcrnazio 
naii registrano in un quadro 
generale car.itterizzato da alla 
disrxicupazione e b.issa nfla 
zione 

Sono in molti oggi .i sodi re 
che la cura ha ucciso il pazien 
te come mostra la spaccatura 
nella Bundesbank sullo sconto 
al 6 751 che resta con 1 infla¬ 
zione scesa in Germania in 
giugno al 2 7U • piu ctie dop 
pio dei tas,si reali giapponese e 
slatunitense Le impreso euro 


Il Governatore Antonio Fazio 


poo perdono quote sul metea 
lo mondiale U b.inclie dopo 
averne spolpati i bilanci prele¬ 
vando ingenti rendile finanzia¬ 
ne sono clii.imale a sotloscri 
vere i capitali m.incanti I o 
Sialo c cfiiamato a sovvenzio¬ 
nare fiscalinc-nlo bini he ed 
iiiiprtse dopo .aere ritlotto il 
potere d acquisto dell i pope) 
i.izione c quindi i consumi l.i 
riduzione dei tassi é quindi il 
saldo di un ciclo politico che 
ha prodollo quei livelli di di- 
sixcupazione cui fa riferimon 
lo la Banca el Italia quale «g.i 
ranzia che I inflazione resterà 
bassa 


Raggiunto I accordo sul 
tosto del lavoro eliminalo de 
finilivanientc lo sp,iiiracchio 
della SI ala mobile ancora 
(lu-isi impossibile la contralta 
zionc Pelle piccole im|>re-st 
arriva puntuaie I annuncio del 
la riduzione del tasso ufficiale 
di sconto dal 10 al 9 Altret 
t.vnto puntuali rispondono le 
grandi b.inefic allineando su 
bilo I loro tassi ai nuovi livelli 
piu inoder-iii in una manovra 
sosianzi.ilmenle prevista e 
concorde II comunicalo della Banca d Italia 
sottolinea che altri fallori hanno contribuito .ill.i 
decisione I orieni imenlo al ribasso dei tassi ne 
mercati internazionali e la sostanziale s-abilita 
de prezzi mondiali che consen'e cji prevedere 
elle I inflazione importala non vira un pencolo 
grave per il prossimo avvenire Ma é chiaro per 
lutti che 1 olemenlo chiave nel ribasso dei tassi é 
stata la vittoria che la Confindusiria |)Uò ben di 
re di aver' ripurt-ita sul problema de I costo de*l 
l.tvoro 

L.I linea di politica econoniica che gove rito e 
istituto di emissione stanno persc-guendo emer 
ge con piena chiarezza l-a riduzione del e osto 
del lavoro consente di sfruttare pienamente i 
vantaggi derivanti dalla svalul.izione elei settem 
bre scorv) sviluppando le espcjn.izioiii con un.i 
semplice concorrenza di prezzo anche senza 
grandi innovazioni tecnologiche il migliora 
me-ntodclla bilancia coinmercialeconsenlira di 
ridurre almeno in parie le importazioni di capi 
tali il che permette fmalmenle eli ridurre il livei 
lo elei tassi di interesse 

bui piano de Ila logira economie,i linnit eli il i 
la manovra é cliiata ed anette inccei iiitiik 
lauto piu che una riduzione dei lassi C anche 
I unica misura che può davvero alleggerire I o 
nere del debito pubblico Ma se la stessa mano 
vra viene considerata in un ottica piu larga 
qualche perplessiié anche sena non può esse¬ 
re nascosta 

Il fronte dell industria manifatturiera italiana 
SI va spaccando in due tronconi che v-mbrano 


L’Italia? 

Uno spicchio 
di Asia 
in Europa 

AUGUSTO ORAZIANI 


diretti verso mclL opposte Dd 
un Iato la piccola e media in 
dustria esportatrice per lo piu 
ubicata nel Centro Nord che 
mentre era stata penalizzata 
dalla politica del cambio forte 
adesso Mene difesa e protetta 
dalla svalutazione dalla ridu 
zione del costo del lavoro dal 
la stabilita monetaria dalla n 
dijzione del costo del denaro 
(che sia anche questo un effet 
to del movimento Icqhista'^) 
Dall altro la grande industria 
che dichiara invc‘cc situazioni di crisi produttive 
e finanzi me crisi che sono forse consequenza 
della contrazione della spesa pubblica dell ar¬ 
resto della politica dei qrandi appalli del bloc¬ 
co dei generosi trasferimenti inccola e me 
dia impresa si afferma mentre i grandi gruppi 
portano f libri in tribunale e si offrono in vendita 
alla finanza straniera 

forse C* presto per trarre diagnosi frettolose 
Non |)ovsiamo pero dimenticare che in stagioni 
passale c ormai lontane sono stali alcuni gran¬ 
di gruppi (Kiat Pirelli In Eni) a costituire I os¬ 
satura dell industria italiana moderna Potrà la 
piccola impresa interstiziale che vince la con¬ 
correnza soltanto perche comprime il costo del 
lavoro lare altrettanto^ Ini nsposta non può che 
csse*rc mollo dubbiosa 

lanto meno possiamo dimenticare che po¬ 
chi giorni or sono JohnAndiews nel conclude 
re una lunga rassegna sull Italia pubblicata dal- 
\ Eronotni'sl .iff(*rmiUti ehc io sviluppo indù 
striale dell Italia rende’ il paese sempre meno si 
nule all I n intuì <j alla Germania c lo accosta 
sempre di piu all c*cononna defila Corea odi Tai 
wan economie basale sulla miriade di piccole 
imprese familiari 

La linea politica del governo sembra piena 
mento risponderne alle ipotesi avanzate dall E 
conornist trasformare 1 Italia in una componen¬ 
te asiatica della nuova Europa 




«È uno 0 a 0 
ma Tanno scorso 
si è perso 3 a 1 » 



RICCARDO LIGUORI 


M f?()MA 11 governo ha chie¬ 
sto la fiducia alla Camera sulla 
manovrina da 12 400 miliar¬ 
di l«.d votazione avverrà oggi 
sul) ultima stesura del prowc 
dimenio quella messa a punto 
dalla commissione bilancio di 
Montecitorio che tra le altre 
cose ha aumentato da! 15 al 
25.^' i! prelievo forzoso per gli 
enti previdenziali autonomi n 
ducendo però dal 5 al 3“ il la 
glio dei trasferimenti a comuni 
e province 

Assente Ciampi volato a To 
kit) per la runione de) G7 ò 
toccalo al ministro del bilancio 
Luigi Spaventa porre la que 
stionc di fiducia Un annuncio 
scontato riservato a pochi inti 
mi nel momento di mavsimo 
dfloll< 4 mento - si fa \xir dire - il 
ministro poteva contare su un 
uditorio di 8 (otto) deputati 
piu il presidente Giorgio Napo 
liiano c un nutrito gruppo di 
funzionari della Camera 

Niente pubblico delle grandi 
occasioni per la printa fiducia 
del governo Ciampi insomma 
La manovrina - già a suo 
tempo giudicata «non esaltali 
IC“ dallo stesso Ciampi - viene 
dei resto a mala i>cna tollera’a 
dai deputati Da qui la necessi 
la cJi metterla al riparo da ogni 
possibile imboscata chieden¬ 
do la fiducia «Gli eventua'i n 
tardi causali da uno svaluta 
mento del provvedimento - ha 
spiegato Spaventa - et provo 
cherebbero grosse difficolta 

Una volta chiesto e ottenuto 
i) prestito Ceeda 14 500 miliar 
di infatti e una volta sottopo 
sta la concessione delle sue 
vane irancht£> al rispetto degli 
obicttivi di finanza pubblica 
1 Italia non può correre il n 
schio di vedersi negare la so 
conda rata per inadempienza 
La cosa provocherebbe note¬ 
voli aumenti degli interessi sui 
mercati e un generale peggio 
ramento delle condizioni del 
nostro debito pubblico ha n 
cordato Io stesso Spaventa 
Che del prestito Cee non è mai 
stato peraltro un entusiasta so 
stcnilorc 

La fiducia però non mette al 
riparo del tutto la mini mano 
vra di Ciampi II regolamento 
consente infatti di distinguere 
tra la fiducia vera e propria c il 
mento de! provvedimento Ra¬ 
gion per CUI 1 gruppi parlamcn 
tari potrebbero decidere in se 
,de di volo di separare il giudi- 


- v»» 


ZIO politico sul govirno - la 
fiducia appuiTo - d \ qui Ilo 
pcrcosidirt Ilviiico 11 mini 
stro del bilancio ha cercato dal 
canto suo di rassicurare gli ani 
mi lanciando messaggi rassi 
curanti sui d^c punii piu con 
Irovcrsi del decreto I^c* misure 
sugli enti di previdero'I - ha 
detto Spaventa - «sTino nonne 
'imitate nefi temi-K» non tCK.ea 
no I auteroomiu de*gh enti non 
saranno inasprite in 1 in in' . 
ria non riguardano i fondi per 
le pensioni integrative Anche 
1 comuni sc*condo il niinisiro 
non verranno penalizzati piu 
di tanto dal taglio dei finanzia 
merotj a fine anno la misura 
verrà piu che compensala dal 
le entrate lei che saranno s'cu 
ramenle maggiori del prc’v isto 
Resta tuttavia poco tempo i 
disposizione percoiivertire de 
finitivamente in legge li ma 
novTina 1 termini scadono n 
21 luglio e il dcxrriMo dev( aii 
cora passare lo scoglio del V’ 
nato l^rojino in quei giorni pe 
rò palazzo Madama sara iinpe 
gnato nell esame della i)iu ani 
pia manovra di finanza pubt)li 
ca collegata alla legge finali 
ziaria Non e escluso citi in 
caso di decadenza del dccre 
to il governo dcxnda di f ir 
viaggiare in parallelo i due 
prowedimenu al’cnuando 
m jg in quello ih 12 100 mi 
li ird i *rovaiKlo c opponuii' 
com]xrosazjoni ni q\i« Ilo eh 
portata maggiore 
Proprio sulla porcata della 
manovTa colicgata alla Pinan 
ziana il minisTo Spaventa ha 
lascialo intravedere la possibi 
Iita di un suo eventuale allcg 
gcrimento Sino ad oggi le sue 
dimensioni erano stimate in 
37-40mila miliardi Malasituj 
zione dei conti pubblici som 
bra essere leggermente miglio 
rata II calo dei tassi riduce la 
speìMi per interessi dello Stato 
mentre lo enirate tributane 
corrono piu del prc’visto «l.*! 
manovra - ha annunc aU'* Spa 
venta - potrebbe essere ridi 
mensionalj o riparametrata a 
questa nuove grandezze- Pri 
ma del suo varo sara però ne 
cessano altende»’c la presenta 
zione del documento di prò 
gramma/ionc e’conomica c fi 
nan/iarid che a detta del mi 
nis*ro del biJanc o - dovre bbe 
vedere la luce tru la fine’ di que 
sta settimana e I inizio della 
prossima 


«Lo Statuto 
del salario? 

Non esageriamo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO Molli non ne sanno 
ancora nulla alla Dalmme c alla 
Falck per esempio rimandano alla 
settimana prossima quando idclc 
gali SI saranno letti per bene I ac¬ 
cordo sul costo del lavoro c avran¬ 
no convocalo le assemblee dei 
consigli Un pnmo assaggio sugli 
umori nelle grandi fabbriche del 
milanese si ò avuto ieri mattina al- 
Tattivo convocato alla camera del 
Lavoro Tantissimi interventi, una 
lunga c accesa discussione che ha 
disegnato un mondo del lavoro so¬ 
stanzialmente diviso in due, quelli 
non entusiasti ma possibilisti e 
quelli che invece I accordo non lo 
accettano proprio Punti dolenti il 
lavoro interinale la questione della 
democrazia sindacale in fabbrica e 
la trasformazione radicale della 
contrattazione in Italia dopo I inte¬ 
sa voluta da Ciampi DiceConlardi 
dell'Alfa di Arese «Direi che ò uno 
zero a zero, però dopo aver perso 
tre a zero la pnma partita del 31 lu¬ 
glio dell anno scorso c di questo 
bisogna tenerne conto se si vuol 
dare un giudizio complessivo Insò 
ò un accordo che non oorta a casa 
molto, ma in fondo non dà nem¬ 


meno mollo Questioni come li la¬ 
voro interinale non mi preoccupa¬ 
no tanto, perchè se è vero che con¬ 
cede molta flessibilità alle aziende 
se ben controllato non procura 
danni Un punto preoccupante in¬ 
vece soprattutto dopo le dichiara¬ 
zioni degli industriali è il fatto che 
non è passato il principio della 
contrattazione aziendale dapper 
tutto E poi c’è un passo indietro 
sulla questione della rappresentan¬ 
za perchè si perpetua li monopolio 
delle rappresentanze sindacali uni¬ 
tane Sarà necessario fare una con¬ 
sultazione molto ampia un refe¬ 
rendum tra lutti \ lavoratori" Piu ra¬ 
dicale Renzo Canavesi dei Cobas 
dqll'Alfa di Arese che propongono 
due ore di sciopero in tutti i reparti 
dello stabilimento giovedì o vencr 
di "Sarà una mobilitazione sull ac 
cordo e sulla situazione di Arcse 
che Agnelli ci ha fallo capire vor¬ 
rebbe chiudere Quanto all intesa 
I anno scorso abbiamo avuto la 
stangata sui salari ora hanno fatto 
I accordo politico che segna un 
prima e un dopo nella contratta¬ 
zione sindacale di fatto viene eli¬ 
minalo il conflitto Certo il referen¬ 
dum sarebbe una bella cosa ma 


sono sicuro che alla fine si consul¬ 
teranno solo gli iscritti che sono si 
L no un terzo dei lavordtori Malia 
ni- 

Dice Giacinto l3oUi della Sic 
mens uno degli animatori del mo 
vimento dei consigli unitari auto- 
convocati «lo sono contrario nel 
mento e nel metodo Ma era una 
conclusione annunciata perchè in 
questi mesi dal 31 luglio scorso 
non SI è fatto nulla per creare dei 
rapporti di forza adeguati e non si 
è nemmeno tentato di coinvolgere 
I lavoratori Quanto ai contenuti 
faccio solo notare che non si ga 
rantiscc in alcun modo il recupero 
del potere d acquisto della relribu 
zione e la contrattazione di fatto 
non è piu un diritto dei lavoratori 
perchè è subordinata alla situazio¬ 
ne dell azienda c all inflazione E 
poi SI vuole scippare li referendum 
sulla democrazia nel sindacato per 
il quale abbiamo raccolto ben 
700miia firme di fatto la rapprc- 
scnlan/a nei luoghi di lavoro rcs'a 
limitala ai sindacati unitari e ven¬ 
gono esclusi tutti gli altri Di sicuro 
adesso CI vuole una consultazione 
vera con tutti i crismi un vero c 
proprio referendum» Alla Zanussi 


di Solare Nieo Volpin rincara la do¬ 
se «La trattativa è andata avanti dei 
mesi senza cfie sapessimo nulla 
dei conte nuli c quello che vediamo 
iidcsso è clic cambierà radicai 
mente la natura della conirallazio 
ne in Italia Una decisione che ci 
passa sopra la testa Come iscritto 
alla Cgil mi batterò per un congres 
so stmordinario perchè qui è ora di 
definire scelte polihche c obiettivi 
Nel mento trovo eclatante il lavoro 
interinale ci siamo battuti per anni 
per difendere i contratti di forma 
zione lavoro c ora si spappola lui 
to» Perplesso anche Roberto Polli 
delegato Cgil della Pirelli «Boh 
I ho letto questo accordo, non ho 
capito tutto ma sinceramente non 
Oche mi soddisfi mollo Quello che 
piu mi delude è il fatto che qui la 
democrazia sindacale viene pro¬ 
prio calpestata Noi lavoratori nelle 
f ibbrichc non siamo mai stati 
coinvolti m tutta la trattativa e solo 
ora vediamo i nsuilati Certo ogni 
volta CI spiegano che c è il ricatto 
della Confmdustna o c è il ricatto 
della Ixjga ma alla fine mi viene da 
chiedere chi rappresentano tutti 
questi che sono contenti c cantano 
vittona’* 


RAFPAELLA PEZZI 


BOI OGNA Sì o «Devo prò 
prio rispondere’^ Allora li dico che 
non so I delegati delle grandi fab 
bricfic bolognesi trattengono te pa 
role ()rcfcnseono non lanciarsi 
senza rete C hicdono tcnìpo per 
documentarsi leggere beroc i lesti 
originali parUirc con la gente E i 
giudizi a bolla calda”^ Moderata 
mente positivi piu «moderalamen 
le» che positivi Niente applausi 
niente festa Gli aggettivi impcgna- 
liv»! sono mossi al bando Accordo 
storico^ No nessuno si lascia pren¬ 
dere la mano dall entusiasmo del 
ministro Giugni Costituzione’ Sta 
luto dei salari'’ «Non esageriamo 
Accontentiamoci è il massimo che 
potevamo ottenere»» risponde Gio 
vanni Vitali delegalo della Sabicm 
È tra I pochi convinti voterebbe su¬ 
bito si nonostante i tanti piccoli e 
grandi appunti «E già molto» insi¬ 
ste «E non lo dico perchè sono ras¬ 
segnato Visto li quadro politico le 
pretese della Confindustria c la cri¬ 
si economica penso proprio che 
di piu non potevamo aspettarci Mi 
auguro che i lavoratori lo capisca¬ 
no Se questo acconio sarà boccia¬ 
to che cosa proporremo’»* 

Banditi gli entusiasmi i delegati 
SI tuffano nelle riunioni una dietro 


I altra Lavoro interinale e contratti 
di formazione estesi agli ultra Iren 
tenni sono bocciati Scala mobile 
"Carsica c contratti nazionali al 
lungati a quattro anni c divisi per 
due sono invc*cc promossi ! con 
tratti integrativi’ Non cambia nulla 
li continueremo a lare in quelle 
iziendo dove si potrà Come sem 
prc qui a Bologna Almeno però 
non ce li funno tolti Eppure Ro 
sanna Soldini operaia tessile della 
Bvm è arrabbiala lo stesso Qual- 
cosina apprezza ma lei quell ac¬ 
cordo non Io approverà Lo ha già 
deciso «Se potessi coireggerlo sa¬ 
rei disposta 0 ripensarci, cosi no 
Tutta la parte su) mercato del lavo 
ro non mi sta bene» Luisa Gaiardi 
operaia e delegala lessile della Ma¬ 
gli concede una sola possibilità di 
appello «Voglio sentire che cosa 
ne pensano i lavoratori A.sccllo lo¬ 
ro e poi dccide^’ò» In attesa anche 
lei boccia Boccia quasi tutto È 
convinta che il nuovo meccanismo 
non difenderà >1 potere d acquisto 
delle buste paga c non ha gradito 
la correzione pro-Confederazioni 
all accordo sulle rappresentanze 
sindacali Nemmeno il capitoletto 
sulla contrattazione articolata la 
convince «E come prima ma con 


qualche vincolo in più Quali sono 
1 criteri per quantificare la produtti¬ 
vità e la qualità’ Quelli proposti dai 
padroni sfuggono al nostro con 
irollo» No non se la sente di alzare 
la voce il delegalo Guido Canova 
operaio alla Casaralta fabbrica se 
mi-spenta in attesa di ncovcre una 
commessa dalle Ferrovie per co 
struire gli elettrotreni alla francese 
'Cèda riflettere diciamo che so¬ 
no quasi convinto» dice sfuman¬ 
do «D altronde non vedo un gran¬ 
de movimento capace di imporre 
un accordo migliore Piuttosto se 
devo proprio essere sincero anche 
in questo caso sono state trattative 
semi-segrete E la gente dif^ da un 
po Qualcuno questa mattina mi 
ha subito salutato dicendomi è la 
solita fregata' Per fortuna la mag¬ 
gioranza chiede di poter discutere 
prima di decidere»* Non si sbilem- 
eia il suo compagno Giacomo Si- 
moni «ci devo pensare ora non 
riuscirei né a bocciare né a pro¬ 
muovere» I contratti lo convinco 
no «L adeguamento biennale è 
ancor meglio della vecchia scala 
mobile e in azienda non mi hanno 
tolto mente mi lasciano libero di 
fare» Che cosa non va’ «Le misure 
sul mercato del lavoro» Le stesse 
che hanno instillato i dubbi nei giu¬ 


dizio quasi positivo del delegato 
Marcello Falconi aipcudente dcILi 
Welx*r Fiat -Il lavori) m affilio non 
mi piace Un da noi in ak uni u 
parti sarebbe un<iv(rinim tccia il 
I occupazione stabile 

Di fabbrica in tabbric i lentusia 
SPIO non lievita All i Ducali Ener 
già il comnieplo più benevole) » 
un «almeno non ei hanno tolto 
niente» Kabbia’No anzi Nel suo 
genere quello può passale perfino 
per un giudizio posMivo «Dopo il 
31 luglio ci SI poteva aspettare di 
tutto e invece stavolta almeno po 
tremo esprimerci* Nemmeno alL- 
Sasib holding del gruppo De Bene 
detti la settimana è iniziala all in 
segna della certezza A parte una 
non è un allro il luglio «Allora la 
parte più forte riuscì a strappale 
qualcosa alla piu debole argu 
menta il delegato Sergio Bassi 
«Stavolta hanno cercato di fissare 
le regole delle relazioni sindacali 
Ci sono riusciti'^ Poco In Italia le 
parli sociali non sono in grado di 
recep.rc relazioni avanzate inno 
valive moderne Giugni sbaglia 
questa non è socialdemocrazia 
non è riformismo non è partecipa 
zione È un accordo tampone del 
la migliore tradizione 
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Assemblee ovunque decise Romiti poco entusiasta 
da Cgil-Cisl-Uil. Voto segreto Angius (Pds): non ha vinto 
0 voto palese: sceglieranno il leghismo confindustriale 
le categorie riunite giovedì Legge Cgil da Napolitano 

H voto sul maxi-accordo 
nelle Éibbrìche da hme^ 


Assemblee in tutti luoghi di lavoro. Voto palese e 
anche voto segreto. La maxi^onsultazione sull'ac¬ 
cordo che cambia salari e contratti partirà lunedì 12. 
La decisione assunta dalle segreterie di Cgil, Cisl, 
Uil. 1 primi voti, giovedì, nei vertici unitari di tutte le 
categorie, poi, venerdì, in quelli delle province. Mi¬ 
gliaia di verbali per l’elaborazione dei dati. Un «vo¬ 
lantone» spiegherà bene i diversi punti dell’intesa. 


BRUNO UGOLINI 


M ROMA. I lavoratori. ' dun¬ 
que, potranno votare sul maxi¬ 
accordo, a volo segreto o a vo¬ 
to palese. La gestione della 
consultazione è affidata alle 
categorie. Cgil, Cisl e Ifil hanno 
deciso che giovedì si riuniran¬ 
no i Comitati direttM Cgil, Cisl 
e Uil di metalmeccanici, chi¬ 
mici, tessili, pubblico impiego, 
ecc. Qui verrà verificato il pri¬ 
mo possibile «si» e verranno 
decise le modalità del volo 
(segreto o paleset. E poi. ve¬ 
nerdì, riunione dei comitati di¬ 


rettivi delle stesse categorie 
nelle provincie; e anche qui 
verrà posto in votazione rac¬ 
cordo. Un «volantone» illustre¬ 
rà i punti dell’intesa e il giudi¬ 
zio dei sindacali. I risultati del¬ 
le assdìnblee saranno trascritti 
su un modello eguale per tutti. 
Sono previste assemblee terri¬ 
toriali di categoria per le picco¬ 
le Imprese, come ad esempio 
nel commercio. 

E intanto nel Paese si fron¬ 
teggiano sostenitori c opposi¬ 
tori alla stessa intesa. Tra i se¬ 


condi sono da segnalare i sin¬ 
dacati autonomi, capitanati 
dallo Snais della scuola che 
parla di «capitolazione». Il sin¬ 
dacato di Bossi, la Conleder- 
sal, sentenzia, bocciando i 
previsti adeguamenti salariali 
biennali; «Hanno svenduto la 
scala mobile». Rifondazione 
Comunista parla di Parlamen¬ 
to esautoralo. Tra i sostenitori 
Giovanni Bianchi, presidente 
delle Adi che invita i lavoratori 
ad un pronunciamento positi¬ 
vo. Un giudizio articolato viene 
da Cavino Angius che anticipa 
la presa di posizione del Pds. 
«La linea oltranzista e leghista 
sostenuta da una parte della 
Confindustria non C passata». 
Angius, pur notando luci ed 
ombre nel protocollo, dà allo 
al governo Ciampi di aver agito 
«in modo ben diverso da come 
agl il 31 luglio il governo Ama¬ 
lo». I rilievi riguardano in parti¬ 
colare gli istituti previsti per il 
mercato del lavoro e le solu¬ 
zioni adottale per la rappre- 




.sentanza nei luoghi di lavoro. 
•Passi avanti» potranno e.ssore 
falli con l'iniziativa parlamen¬ 
tare. Non era comunque, se¬ 
condo Angius, •interesse di mi¬ 
lioni di lavoratrici c lavoratori 
non avere alcun accordo, co¬ 
me qualcuno sostiene». E, cer¬ 
to, «resta irrisolta una crisi eco¬ 
nomica e sociale gravissima 
che colpisce la parte più debo¬ 
le del paese». 

E tra gli imprenditori? Ecco 
scendere in campo Cc.sare Ro¬ 
miti, infastidito dagli aggettivi 
tipo «storico», affibbiati all'ac¬ 
cordo. È solo un insieme di re¬ 
gole. dice, «ma sono regole 
che non prevedono però delle 
penalità». Romiti, poi, non di¬ 
gerisce il fatto che nell’accor¬ 
do si sia riparlalo di scala mo¬ 
bile «sia pure in lorma margi¬ 
nale». 11 presidente della Con- 
findustria Abete compila inve¬ 
ce una pagella, dividendo tra 
sindacalisti moderni e collabo¬ 
rativi e quelli favorevoli al sin¬ 
dacato conflittuale. «C'ù una 
bella differenza tra D'Antoni. 


Morose, Epifaiii c. in fondo, 
anche 'Trenlin, pur con tutte le 
sue contraddizioni, e Bertinotti 
e i compagni di Rifondazione 
Comunista». E ad Abete sem¬ 
bra nspiondere Trentm in una 
intervista a ilMatlino: •L’intesa 
che sanziona la permanenza 
di una struttura contrattuale su 
due livelli fa tra.sparire la scon¬ 
fitta della posizione della Con- 
findustria che sosteneva con 
arroganza la necessità di .stabi¬ 
lire un solo livello di contratta¬ 
zione». L’auspicio di Trentm è' 
che la maggioranza dei lavora¬ 
tori riesca a comprendere che 
•se non abbiamo riconquistato 
un istituto simile alla scala mo¬ 
bile, abbiamo conquistato un 
sistema di contrattazione na¬ 
zionale che consente ogni due 
anni di adeguare le retribuzio¬ 
ni al costo della vita». 

Cominciano, inoltre, a farsi 
.sentire le vive voci dei lavorato¬ 
ri. Alcuni hanno parlato ieri a 
Italia Radio, a confronto con 
Angius e il ministro del Lavoro 
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Pietro Larizza c Sruno Trentm 


Giugni. Quest’ultimo, rispon* 
dendo alle critiche, ha soste* 
nuto che l’intesa permetterà, 
attraverso la contrattazione, la 
ditcsa del potere d’acquisto. 
Tra i punti polemici dei detrai* 
latori del protocollo c'è quello 
che riguarda la elezione delle 
rappresentanze sindacali 
aziendali. E proprio ieri Tren¬ 
lin ed Epifani. anche per testi¬ 
moniare la coerenza della 
Cgil. hanno incontralo il presi¬ 
dente della Camera Napolita¬ 
no c gli hanno consegnato le 


prime 60 mila firme che ac¬ 
compagnano le proposte di 
legge sulla rappresentanza e 
sulla sanità. E il presidente del¬ 
la Camera ha tra l’altro sottoli¬ 
neato come «non può restare 
ancora in ombra la necessità, 
più che mai attuale, di una n- 
iorma relativa agli istituti di 
rappresentanza sindacale, vol¬ 
ta a garantire e regolare ì'c- 
sprcssione della volontà dei la¬ 
voratori c ad ampliare gli spazi 
di democrazia nei luoghi di la- 
voro«. 


I Femizzi consegnano la cassaforte dì famìglia 


■■ MILANO. Per la lamiglia 
Ferruzzi l'ora della verità à 
.scattata alte 17 e qualche mi¬ 
nuto. Solo un legato ritardo 
sull’agenda. Poi, rapidamente. . 
Alessandra, Arturo e Vittorio 
Giuliani Ricci, marito di Fran¬ 
ca. hanno varcato U portone al , 
n. 8 di via dei Filodrammatici. . 
E con gli eredi ecco il direttore . 
generale della Ferfin, Roberto - 
Magnani e il nuovo ammini- . 
siratore delegato di Ferfin e 
Montedison che segna il pas- ' 
saggio dello scettro alle ban- 
che; Enrico Sondi accompa- ' 

‘ gnato dal consigliere Ariberto 
Mignoli. . 

Per i Ferruzzi è l'Inizio dcl- 
l'ultimo appuntamento prima 
di abdicare definitivamente. E 
forse quello più doloroso. SI, 
nelle ovattale stanze di Medio¬ 
banca ieri ha cominciato a - 
consumarsi l'ultimo atto di una 
parabola che si avvia alla con¬ 
clusione sotto la maledizione 
dei debiti; l'assemblea della 
•Serafino Ferruzzi srl», ossia la 
cassaforte di famiglia, che se¬ 
gnerà anche formalmente il , 
passaggio delle consegne. Già, 
anche il «tesoro» di Ravenna è 
in rosso. Un buco profondo ' 
900 miliardi. Ne usciranno se¬ 
guendo i binari tracciati da 
Cuccia; con quel maxi aumen¬ 
to di capitale da ISOO miliardi 
con cui le banche creditrici 
. salgano sulla plarKia di co¬ 
mando del secondo gruppo ^ 
industriale italiano esiliando " 
persemprei Ferruzzi. ■- 

E mentre gli eredi di quello . 
che fu l'Impero finanziario con 
capitale Ravenna discutevano ' 
rarchilcitura del nuovi asselti. 




Summit (con giallo) a Mediobanca 
per definire il nuovo assetto 
della «Serafino Srl»: Anche qui 
lo scettro passerà alle banche 
E nelle stesse ore De Benedetti... 



La sede di Mediobanca In via Filodrammatici a Milano. Nelle due loto a 
sinistra. Arturo Ferruzzi e Carlo De Benedetti 


MICHELEURBANO 


in una sala vicina un altro 
grande gruppo stava pensan¬ 
do al suo futuro. Coincidenze 
del destino. Ieri a consulto in 
via Filodrammatici c’era anche 
rOlivetli per un incontro ai 
massimi livelli fra i vertici di 
Mediobanca e quelli di Ivrea. Il 
motivo? Una valutazione del- 
l'appena concluso aumento di 


capitale, pesante 900 miliardi. 
•È stata una riunione per effet¬ 
tuare una comune valutazione 
sugli eccellenti risultati nazio¬ 
nali c intemazionali dcU'ope- 
razione sul capitale chq ha raf¬ 
forzato la già forte situazione 
finanziaria e patrimoniale del- 
rOlivelti», hanno precisato con 
un trionfalismo un po' impie¬ 


toso per i Ferruzzi gli uomini- 
comunicazione del gruppo. 
Per la cronaca, alla riunione 
partecipava tutta la squadra di 
big; Carlo e Rodolfo De Benc- 
dclli, Corrado Passera e Bruno 
Visentini. Perchè ■ l'incontro? 
Risposta; «S'inquadra nei rap¬ 
porti istituzionali che legano la 
società informatica con ì suoi 


principali azionisti, ruolo ap¬ 
punto svolto da Mediobanca 
che è presente nel capitale sia 
di Olivetti sia di Cir». Decisioni? 
•Nel corso dell'Incontro sono 
stati anche prospettati i piani 
di investimento o sviluppo in¬ 
dustriale del gruppo». 

Ostentata fiducia che inevi¬ 
tabilmente contrastava con il 


clima che regnava nel salotto 
vicino; quello dove si consu¬ 
mava l’ultimo atto dei Ferruzzi 
superstar della finanza llalla- 
na. Non è mancalo il colpo di 
scena. L'as,semble della "Sera- ' 
lino Ferruzzi»? Ma quando mai! • 
«C'è domani» (oggi perchi leg¬ 
go. ndrp, si affrettava a precisa¬ 
re duo'^ore dall'ingresso della 
famiglia, Victor Uckmar, presi¬ 
dente del collegio sindacale 
della finanziaria. «Quella di og- . 
gl è sfata solo una riunione 
preparatoria, l'assemblea la ' 
terremo domani». Un giallo? 
Improvvise resistenze? Nuovi 
problemi? Chissà. Ieri sembra- ’ 
va assodalo che all'ordine del « 
giorno della riunione c'era'-, 
l’approvazione del bilancio > 
'92. e che forse approfittando 
dell'occasosione si sarebbe 
valutata anche la possibilità di 
convocare - una assemblea " 
straordinaria per modificare lo ' 
statuto. Il motivo? Permettere. ■ 
in questo modo, di affidare ad ' 
Ariberto Mignoli la rappresen¬ 
tanza degli azionisti. Impossi¬ 
bile accertare se l'assemblea • 
sia andata deserta o se, invece, 
si è preferito un più comodo ' 
aggiornamento. Nessun dub¬ 
bio però che la presenza di Ar¬ 
turo, Franca c Alessandra Fer¬ 
ruzzi andava colicgala a quella ' 
di Ariberto Mignoli che di latto •' 
svolge'il ruolo di collegamento 
Ira la famiglia e le banche. In- 
' somma, non si erano trovali in 
via Filodrammatici per prende¬ 
re il thè. Tanto più che i punti , 
da affrontare e i nodi da scio¬ 
gliere sono parecchi. Non solo ' 
l'approvazione - de) bilancio 
'92, Anche la valutazione del- ' 


l'andamento dei primi cinque 
mesi dell’anno con la possibili¬ 
tà, prospettata nei giorni scorsi 
da uno dei sindaci. di un possi¬ 
bile abbattimento del capitale 
causa perdile, esattamente co¬ 
me sarà proposto a fine agosto 
ai socr della Ferruzzi Finanzia¬ 
na. , ' . 

Ma domande e curiosità 
erano destinale a galleggiare 
nel mare della curiosità. Poco 
dopro le 20 i tre fratelli Ferruzzi 
Cd Enrico Cuccia sono usciti 
dal portone di via Filodramma¬ 
tici, lasciando al lavoro negli 
uffici di Mediobanca i vertici di 
Montedison intemalional hol¬ 
ding. Alca o i rappresentanti 
delle banche che stanno lavo¬ 
rando sul salvataggio del grup¬ 
po Ferruzzi. L'ora della verità è 
stata rimandata. Ma oggi si 
prepara un nuovo tour de for¬ 
ce. E non solo a Milano. A Ro¬ 
ma il presidente della Consob, 
Enzo Berianda, davanti alla 
Commissione Finanze della 
Camera sarà chiamalo a rac¬ 
contare la sua «verità» sulla 
lunga agonia del gruppo Fer¬ 
ruzzi. E chi può escludere 
qualche altra sorpresa in una 
storia fin daH'inizìo ritmata dai 
colpi di scena? Che fondamen¬ 
to ha quella voce che continua 
a ronzare nei salotti meneghini 
che dà per imminente l’arrivo 
di Giuseppe Garofano, l'ex vi¬ 
cepresidente Montedison lati¬ 
tante ormai da cinque mesi 
por un pacchetto di milioni pa¬ 
gati alia De? Un ritorno che for¬ 
se farà contento il giudice Di 
Pietro. Quanti, invece, treme¬ 
ranno? 


Nuove lotte per salvaa’e le miniere sarde dell’Eni 

CaiÌKìsulds: in miniera 
anche i cas^tegrati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■1 CAGLIARI. Tutti in miniera, 
a cominciare dai cassintegrati. 
Ieri mattina è iniziato il presi- - 
dio di Nuraxi Figus e di Scruci, ' 
le miniere di carbone della ' 
CarbosulcischiusedairEni per ' 
•l’esaurimento dei fondi». Lq 
materia c’è, le tecnologie pure, ' 
gli investimenti sono stati fatti, 
ma non sarà estratto un solo 
grammmo dei 27 milioni di 
tonnellate di caibone previsti. 
La Carbosulcis chiude prima 
ancora di cominciare. O me¬ 
glio - per usare le parole della 
proprietà, l'Eni risorse -, viene > 
messa in «stand by», stalo di at¬ 
tesa; da oggi 757 dei 982 di¬ 
pendenti della società, sono 
ufficialmente in cassa integra¬ 
zione. In altre parole, Tinizio ■ 
della fine; «La miniera - sottoli¬ 
neano al consiglio di fabbrica ’ 
- non è una fabbrica qualun¬ 
que, se si chiude sarà assai più 
complicato riprendere la prò- ■ 
duzione». 

E cosi un nuovo drammati¬ 
co Ironie di lotta si apre fra i ' 
minatori dei Sulc’is. Forse, il 
più emblematico; .se nelle mi¬ 


niere piombozincilere chiuse 
dall'Eni, infatti, la lotta dei la- 

■ voratori puntava soprattutto ad 
investimenti e soluzioni alter¬ 
native alla miniera in esauri¬ 
mento. con il «fermo» della car¬ 
bosulcis viene bloccata un’atti¬ 
vità che non è neppure iniziata 

■ e per la quale esistono ottime 
prospettive. Non a caso negli 
ultimi anni sono stati «investiti» 
da una legge del Parlamento 
centinaia di miliardi, per sca¬ 
vare, attrezzare la miniera, le- 

‘ nere corsi di formazione. E 
adesso tutto rischia di andare 
in fumo. 

, Anche per questo la reazio¬ 
ne dei lavoratori è durissima. 
Ieri mattina tutti i dipendenti si 
sono presentati in miniera, i 
cantieri sono stati presidiati, al¬ 
cune delegazioni sono state in¬ 
viate a Cagliari per sollecitare 
un intervento della Regione, 
infine è cominciata un'anima¬ 
tissima assemblea per mettere 
a punto il programma di lotte. 
Si parla anche di una nuova 
occupazione dei pozzi, dopo 


quella dei mesi scorsi da parte 
degli operai della «Tomo», una 
delle aziende incaricala dei la¬ 
vori dì realizzazione della di¬ 
scenderia. 

Ma non è solo alla Carbosul¬ 
cis, purtroppo, che si annuncia 
un'estate rovente. Poco lonta¬ 
no, a Portovesme. l’Alumix ha 
annunciato un esubero di altri 
M dipendenti, e la Nuova Sa- 
mim ha varato un programma 
di ferie prolungate c forzate 
per i suoi dipendenti. In agita¬ 
zione anche i lavoratori della 
Sicmi e della Sardamag, da 
sette mesi senza stipendio e 
senza nemmeno cassa integra¬ 
zione. E quelli della cartiera di 
Arbatax, neH'Oglìastra: la fab¬ 
brica è ferma da mesi, e il neo¬ 
ministro dell'Industria, il sardo 
Paolo Savona non vuol sentire 
nemmeno paralare di progetti 
di salvataggio. Ieri nella sala 
mensa si è tenuta una riunione 
straordinaria dei lavoratoiri, 
assieme agli amministratori lo¬ 
cali c regionali: anche qui vie¬ 
ne messo a punto un program¬ 
ma di lotte e interventi per le 
prossime caldissime settima¬ 
ne. 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA. Il cappio della Cec 
sta per stringersi attorno all’U¬ 
va. Sino a minacciarne il sotlo- 
camenlo finanziario prima an¬ 
cora che venga presa qualsiasi 
decisione sui tagli alla produ¬ 
zione. Il peggiore degli scenari 
per gli uomini dcH'acciaio 
pubblico italiano è delincalo 
m un documento elaboralo 
dai capi di gabinetto che finirà 
domani sul tavolo della Com¬ 
missione Europea. Vi si ribadi¬ 
scono vecchie accuse che vo¬ 
gliono l'Uva sopravvivere gra¬ 
zie ad una consistente dose di 
aiuti pubblici (oltre A miliardi 
di ccu, circa 7.200 miliardi di li¬ 
re) , ma sopraltullo vi si indica¬ 
no misure drastiche che ri¬ 
schiano di mettere ko la side¬ 
rurgia targata Iri. La burocrazia 
di Bruxelles ha addiriltura pre¬ 
visto nelle sue carte la possibi¬ 
lità di invitare il governo italia¬ 
no a far mancare l'ossigeno fi¬ 
nanziario all'Uva, anche a co¬ 
sto di un intervento pres.so le 
banche perchè riliutino ulte¬ 
riori finanziamenti bloccando i 


crediti all'acciaio di Stato. E 
per un gruppo con quasi 9.000 
miliardi di debiti si capisce be¬ 
ne quale sarebbe il significato 
di una simile decisione: l'anli- 
camera della liquidazione, in 
barba a tutti i piani di risana¬ 
mento. ■ 

Il giro di vite che Bruxelles 
sta studiando nei confronti 
deirilalia fa seguito alla valuta¬ 
zione negativa data al piano di ■ 
risanamento presentato dall'l- 
rt: in cambio della robusta inie¬ 
zione finanziaria prevista, si 
chiedono tagli produttivi di al¬ 
meno 3 milioni di tonnellate 
nello stabilimento di Taranto. 
Un ricatto - fanno osservare in 
via Veneto - «inaccettabile 
perchè il ridimensionamento 
produttivo proposto dalla Cce 
è tale da mettere in discus.sio- 
ne la stessa sopravvivenza de¬ 
gli impianti pugliesi». Un brac¬ 
cio di ferro che potrebbe con¬ 
cludersi con rotture clamoro¬ 
se. Già ora la polemica tra gli 
Stati è fortissima tanto che 
sembra destinata a saltare l’at¬ 


tesa riunione del consiglio dei 
ministri della Cee convocala 
per il 26 luglio proprio per de- , 
cidcre sui destini della siderur¬ 
gia europea. «Se l'intera que¬ 
stiono è bloccata è principal¬ 
mente a causa dell'Italia; non ' 
coopera - accusa Karcl Van 
Miort, commissario alla Con¬ 
correnza - L'Italia ntiuta di ri- 
dunre la sua capacità produtti¬ 
va di acciaio grezzo. Le trattati¬ 
ve con Diva sono le più diffici¬ 
li». . - » 

Destino segnato por lacciaio 
pubblico italiano? Di certo la 
situazione è pesantissima an¬ 
che se i capi di gabinetti di Bru¬ 
xelles hanno lascialo aperta la 
strada a soluzioni meno drasti¬ 
che, almeno per l’immediato. " 
In una seconda ipotesi di solu¬ 
zione inviala ai commissari si 
propone che la procedura di 
infrazione contro l’Italia venga ‘ 
comunque portata avanti, la- ' 
sciando perù all'Uva maggior 
tempo per produrre documen¬ 
tazione a sostegno delle prò- ■ 
prie tesi. Là' principale consiste 
nel latto che i Imanziamenli ( 
non verrebbero dallo Stato ma ' 


La Fiom: «Necci e Fiat-AIsthom 
faranno saltare cartello italiano» 

Va «ko» rindiìstria 
ferroviaria 
senza ordinazioni 


RAULWITTENBERG 


^B ROMA Nelle more delle 
commesse da parte della Fs- 
Spu, l'industria ferroviaria ita¬ 
liana as.somiglia .sempre di più 
a un cimitero. Ormai siamo al 
quinto anno di ordini al conta- , 
gocce, e SI allunga il ro.sario 
delle aziende in crisi quando 
non chiudono delinitivamente 
i battenti. 

Bastino alcuni esempi. La 
metà dei dipendenti delia Bro¬ 
da e della Firema, e sono fra i 
colossi del settore, si trovano 
alla fine dei 36 mesi di cassa 
integrazione dopo i quali c'è il 
vuoto. La Keller da febbraio 
non paga lo stipendio a 700 
dei SUOI addetti degli stabili- 
menti di Palermo e di Caglian. 
La Socimi non ha treni da fare, 
500 lavoratori sono in cassa in¬ 
tegrazione, Lo spettro della di¬ 
soccupazione pende sui 180 
dipendenti della Cima di .Man¬ 
tova, che da tre mesi in stato di 
crisi aziendale. Sono a spasso i 
150 della Fiore di Ercolano. zo¬ 
na notoriamente ad altissimo 
tasso di disoccupazione. 

E dire che il 1992 s’era chiu¬ 
so con qualche speranza per i 
14 mila dipendenti delle circa 
40 imprese che lavorano per le 
Fs. Un settore polverizzato e 
segnato dagli opposti: aziende 
tecnologicamente avanzale le 
maggiori, che ■ sopravvivono 
con le gare vinte soprattutto al¬ 
l’estero; anetrate le più picco¬ 
le, nate c cresciute grazie a 
commesse spesso clientelari 
delle Fs. senza tanta attenzio¬ 
ne ai prezzi, ai tempi di conse¬ 
gna, alla qualità del prodotto. 
Chiusi da &himbemi i cordoni 
della borsa, per riaprirli il suo 
successore alla testa delle Fs 
Lorenzo Necci ha posto la 
condizione del risanamento di 
tutta l’industria ferroviaria. E 
appunto l'anno scorso nacque 
il «Capri», un consorzio di quat¬ 
tro grandi (Ansaldo, Broda. Fi- 
rema. Abb Tecnomasio; la Fiat 
deci.se all'ultimo momento di 
non starci) incarirate dal go- 


Pensionati 
Si presenta 
la vertenza 
col governo 


■■ ROMA. Assemblea dei 
quadri dei pensionati Cgil 
Cisl Uil. oggi a Roma, per so¬ 
stenere la presentazione del¬ 
la vertenza aperta col gover¬ 
no. Queste le rivendicazioni 
dei sindacati Spi, Fnp e Uilp: 
scala mobile per il '93; aboli¬ 
zione dei bollini, dei ticket e 
delle tasse sulla salute, ricor¬ 
rendo alla fiscalità generale 
per la partecipazione dei cit¬ 
tadini alla spesa sanitaria; di¬ 
fesa dei • pensionati dagli 
sfratti e dargli aumenti ingiu¬ 
stificati degli affitti, e dall'im¬ 
posta sulla prima casa. Se¬ 
guiranno incontri con le isti¬ 
tuzioni e con i dirigenti della 
Rai per chiedere un’adegua¬ 
ta informazione sulle que¬ 
stioni poste. 


verno di ristnjtlurare il .settore: 
tra chiusure, riconversioni c 
prepensionamenti, 3mila posti 
di lavoro in meno. Cosi in di¬ 
cembre ecco la convenzione 
fra Fse il «Capri» perSmila mi¬ 
liardi di commes.se da spartirsi 
nel quinquennio 1993-97, de¬ 
stinale al rinnovo del parco ro¬ 
tabile delle Fs (tranne TAIla 
velocità). 

Il '93 è ormai inoltrato, ben 
poco SI è visto finora. Qualche 
ordinazione qua e là, neppure 
una aggiudicata al consorzio 
Capri. B il bilancio di Elio Troili 
della Fiom-Cgil che sta convin¬ 
cendo Firn e Uilm a dichiarare 
uno .sciopero di tutta l'indu¬ 
stria ferroviaria con manifesta¬ 
zione a Roma. La situazione è 
complicala dall'islruttoria che 
l'Antitrust sta svolgendo sui 
due principali consorzi ferro- 
vian. il Capri e il «Trevi», quello 
del treno italiano ad Alta velo¬ 
cità Elr500. Non sarà contro le 
regole della concorrenza che 
le Fs indirizzino i loro ordini in 
prima istanza ai due consorzi e 
non, ad esempio, all'ltin della 
famiglia Rendo o alla Costa- 
masnaga? Mentre l'Antitrust in¬ 
daga. Necci ne fa motivo per 
temporeggiare. 

MaTroili e convinto che die¬ 
tro c'è ben altro. «È in piena at¬ 
tività una lobby italo-francese. 
targata Fiat-AIsthom, per far 
saltare il cartello italiano», ai- 
ferma. Nelle grandi cifre il duse- 
gno è quello di «farci fare i car¬ 
pentieri degli altri», aggiunge, 
■lasciando aU'industria italiana 
le produzioni con basso valore 
aggiunto*. Un'operazione del¬ 
la quale «Necci è Ira i protago¬ 
nisti consapevoli, con precisi 
interessi», insiste Troili. E sui 
nostri binari il treno ad Alta ve¬ 
locità non sarà l’Etr-500 ma II 
Tgv francese. I primi 30 Etr-SOO 
già in costrtizione. dice, subi¬ 
scono continue nchieste di 
modifiche da parte delle Fs, e 
per l'opzione dei restanti 70, 
Necci ha rinviato a data da de¬ 
stinarsi. 


Enel-La Spezia 

Negoziato 
per la centrale 
nociva 


BB ROMA. Per la centrale 
elettrica di La Spezia, oggi il 
ministro dell’Arnbiente Val¬ 
do Spini incontra i sindacati 
e l’assessore regionale ligure 
all’Ambiente Carlo Baudone. 
La centrale, ferma dal set¬ 
tembre '9i perchè non in re¬ 
gola con la normativa Merli," 
occupa circa 700 dipendenti. 
Due di loro hanno «occupa¬ 
to» una delle ciminiere, a 140 
metri di altezza, protestando 
contro la fermata - dell’im¬ 
pianto, ■ per restarci finché 
non si troverà una soluzione 
che salvaguardi ambiente e 
lavoro. Ad esempio, una de¬ 
roga alla legge Merli e l'ade¬ 
guamento dell'impianto alla 
normativa vigente. 


Bruxelles vorrebbe bloccare i crediti delle banche all’acciaio pubblico 

Uva: 3.000 ih cassa integrazione 
e minacce più pesanti dalla Cee 


Enichem: inquiniamo meno 

Colittì: «Un pieino europeo 
per la crisi della chimica 
Himont? Non ci interessa» 


dall'lri che «comprerebbe» gli 
impianti considerati non ap¬ 
partenenti al core business 
deirilva. Un gioco di pre.stigio 
per far transitare finanziamenti 
intragruppo sul modello di una 
procedura spesso seguita dalla 
grandi corporate. Oltre che 
nella Cee. però, i dubbi sul- 
ropportunita di questa strate¬ 
gia hanno comincialo ad insi¬ 
nuarsi anche nel nuovo presi- 
• dente dell'Iri- Romano Prodi, 
mai entusiasta del piano pre¬ 
paralo dall'ex amministratore 
delegato Michele Tedeschi e 
dal capo dell’Uva Hayao Naka- 
mura. - - 

Intanto, arriva all’llva la cas¬ 
sa integrazione per 3.700 di¬ 
pendenti: tre settimane a ri¬ 
morchio delle ferie estive, Sa¬ 
ranno interessaati 3.000 lavo¬ 
ratori a Taranto, 600 a Genova 
e 100 a Novi Ligure. «Ilpinaodi 
risanamento è fermo - accusa 
Maurizio Nicolia, responsabile 
Uilm fier la siderurgia - Abbia¬ 
mo l’impressione che la strada 
che si intende imboccare sia 
, quella della liquidazione della 
società». . 


BB ROMA crisi della chi¬ 
mica «SI nsolvc a livello euro¬ 
peo, non di aziende nè di Sta¬ 
ti». Lo sostiene il presidente 
deH'Enichem, Marcello Colitti. 
L'ecces.siva capacità produtti¬ 
va degli impianti e i prezzi a 
picco - dice Colmi - impongo¬ 
no tagli concordati alle produ¬ 
zioni, una mossa difficile da 
realizzare a cau.sa delle regole 
comunitarie che impediscono 
gli accordi di «cartello». «O non 
SI fa niente e allora i prezzi 
continuano ad andare giù, op¬ 
pure si trova un sistema analo¬ 
go a quanto già iatto per le fi¬ 
bre e per la raffinazione». Si 
tratterebbe quindi di'dare vita 
a «un piano di ristrutturazione 
industriale che contempli an¬ 
che fusioni o chiusure di siti 
produttivi» da un lato, e daH'al- 
tro «misure per il riassorbimen¬ 
to della forza lavoro» e «un at¬ 
teggiamento europeo diverso ' 
nei confronti degli accordi tra 
imprese, che riduca il sospetto 
di monoixilio e incentivi le in¬ 
tese». ' ■ 

Quanto alle privatizzazione 
deH'Enichem. il giudizio di Co- 
litti chiaro: «in que.sto momen¬ 


to di crisi sono in tanti a vende¬ 
te e nessuno a comprare». Ed il 
rischio è che sia proprio l'Eni- 
chem a fare da compratore, 
magari di qualche pezzo della 
chimica Ferruzzi. Himont, ad 
esempio? «Non ci interessa - ri¬ 
batte Colmi - non ho voglia di 
occuparmene e m ogni caso 
non ci muovcremo noi per pri¬ 
mi». Ieri, intanto. Enichem ha 
presentato il suo primo bilan¬ 
cio ambientale. Nel 1992 si so¬ 
no spesi 433 miliardi per la 
protezione dell'ambiente c la 
sicurezza. Il livello delle emis¬ 
sioni atmosfenche del gruppo 
nel triennio '89-92 è sceso del 
4096. 

Efim. Il comitato delle 
aziende creditnei respinge la 
proposta del commissario li¬ 
quidatore Alberto Predicri di 
una transazione variabile tra il 
4096 ed il 60% del debito e chie¬ 
de l'immediata liquidazione 
degli acconti. La prosizione è 
emersa ieri nel corso di una 
riunione del comitato che ha 
di nuovo sollecitato un inter¬ 
vento a favore delle picco'»" e 
medie imprese fomitnei de . 
firn. 
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O Politiche redditi 
e occupazione 


Ecco il testo integrale dell’accordo siglato sabato 

Salari, contratti e... 
n lavoro cambierà così 


La politica dot redditi d imo Mriinionto mdispcii- 
sabiic della politica economica, finali//.ato 
conseguire una crescente equità nella distribu¬ 
zione del reddito attraverso il contenimento del¬ 
l'inflazione e dei redditi nominali, per favorire lo 
sviluppo economico e la cre,scita occupaziona¬ 
le mediante rallargamento della btise produtti¬ 
va e una magg.ore competitività del sistema del¬ 
le imprese. 

In particolare il governo, d'intesa con le parti 
sociali, opcreràcon politiche di bilancio lese: 

a) all'ottenimento di un ta,vso di inflazione alli¬ 
nealo alla inedia dei Paesi comunitari economi¬ 
camente più virtuosi; 

b) alla riduzione del debito e del deficit dello 
Stato od alla stabilità valutaria. 

L'attuale fase d'in.serimento neH'Unione eu¬ 
ropea sottolinea la centralità degli obiettivi indi¬ 
cati e la necessità di pervenire all'ampliamento 
delle opportunità di lavoro attraverso il rafforza¬ 
mento dell'elficienza e della competitività delle 
imprese, con particolare riferimento ai .settori 
non esposti alla concorrenza intemazionale, e 
della pubblica amministrazione. Una politica 
dei redditi co.sI definita, unitamente all'azione 
di riduzione dell’inflazione, consente di mante¬ 
nere l'obiettivo della difesa del potere d'acqui- 
.slo delle retribuzioni e dei trattamenti pensioni¬ 
stici. 

I,c parti ritengono che azioni coerenti di poli¬ 
tica di bilancio e di politica dei redditi, quali 
quelle sopraindicate, concorreranno ad allinea¬ 
re il costo del denaro in Italia con quello del re¬ 
sto d'Europa, 

li governo dichiara di voler collocare le ses¬ 
sioni di confronto con le parti sociali sulla politi¬ 
ca dei redditi in tempi coerenti con 1 processi 
dcxtisionali in materia dì politica economica, in 
modo da tener conto dell'esito del confronto 
neH'csorcizio dei propri poteri e delle proprie 
responsabilità. 

Sessione di maggio-giugno 

Saranno indicali, prima della presentazione del 
documento di progiammazione economico-ti- 
nanziaria, gli obiettivi della politica di bilancio 
perii sui^e.s.sivo triennio, I-j sessione punterà a 
delinirer^^ia una fase istruttoria ette .selezioni 
e qualifichi^ elementi di informazione neces¬ 
sari comunicandoli prcvcnlivamcnte alle parti, 
con riferimento anche alla dinamica della spesa 
pubblica, obiettivi comuni .sui lassi d’inflazione 
programmati, .sulla crescita del Pii e sull'occu¬ 
pazione. 

Sessione di settembre 

Nell'ambito degli aspetti attuativi della politica 
di bilancio, da trasporre nella legge finanziaria, 
.saranno delinile le misure applicative degli .stru¬ 
menti di attuazione della politica dei redditi, in¬ 
dividuando le coerenze di comportamenti delle 
pani nell'ambito dell'autonomo c.sorcizio delle 
rispettive rcspon.sabilità. 

Impeci delle parti 

«A panire dagli obicttivi comuni sui tassi di inila- 
zionc programmali, il governo e lo parti .sociali 
individueranno 1 comportamenti da a.ssumerc 
per conseguire 1 risultati previsti». 1 titolari d'im¬ 
presa, Ira cui lo Sialo e 1 soggetti pubblici gestori 
di imprc.se, pcrseguiranno'indirizzi di elficionza, 
innovazione e sviluppo delle proprie attività 
che, nelle compatibilità di mercato, siano tali da 
poter contenere 1 prezzi entro livelli ncces.sari 
alla politica dot redditi. , 

Il governo come datore di lavoro terrà un coe¬ 
rente comportamento anche nella contrattazio¬ 
ne delle retribuzioni dei pubblici dipendenti e 
nelle dtnaniiehe salariali non soggette alla con¬ 
trattazione. Le parti perseguiranno comporta¬ 
menti, politiche contralluali e politiche salariali 
coerenti con gli obiettivi di inflazione program- 
■ mala. Nell'ambito delle suddette sessioni il go¬ 
verno definirà i modi ed 1 tempi di attivazione di 
interventi tempestivi di correzione di comporta¬ 
menti difformi delfa politica dei redditi. Il gover¬ 
no opererà in primo luogo nell'ambito della po¬ 
litica della concorrenza attivando tutto le misure 
necessario ad una maggiore apertura al merca¬ 
to. II governo dovrà altresì disporre di strumenti 
iiscali e parafiscali, con particolare riicrimcnlo 
agli oneri componenti II costo del lavoro, atti a 
dissuadere comportamenti difiormi. 

Si ribadi.sce l'opportunità di creare idonei 
strumenti per l'accertamento delle reali dinami¬ 
che dell'intero proces,so di formazione dei prez¬ 
zi, È perciò ncces.saria la costituzione di uno 
specifico Os-servatorio dei prcz,zi, che verificili le 
dinamiche sulla base di appositi studi economi¬ 
ci di.settore. 

Rapporto annuale sull'occupazione. 

Nella se.ssionc di maggio il governo predispo_iTà 
un rapporta annuale suiroccupazioue, correrla- 
to di dati aggiornali per settori od aree goografi- 
che, nel quale saranno indontificati gli effetti 
sull'occupazione del comples,so delle politiche 
di bilancio, dei redditi c monetarie, nonctié dei 
comportamenti dei soggetti privali. 

Sulla biisc di tali dati. Il governo sottoporrà al¬ 
le parti le misure, riontmnli nelle suo responsa¬ 
bilità. capaci di con.solidare o allargare la base 
occupazionale, ’l'ra es.se, con particolare riguar¬ 
do alle arce di cri.si occupazionale c con specifi¬ 
ca attenzione alla necessità di accrescere l'oc¬ 
cupazione femminile così come p.'cvi.slo dalla 
legge 125/91: 

a) la programmazione e. quando nece.ssaria, 
l'accclerazionc degli investimenti pubblici, an¬ 
che di concerto con le amministrazioni regiona¬ 
li: 

b) la programmazione coordinata del Fondo 
per l'occupazione o degli altri Fondi aventi rilie¬ 
vo per l'occupazione, compresa la definizione c 
finalizzazione delle risorse de,stinate all'attiva¬ 
zione di nuove iniziative produttive economica¬ 
mente valide: 

c) la definizione di programmi di inlere.s.se col¬ 
lettivo, predisposti dallo Stato d'inle.sa con le 
Regioni noi quali avvalersi di giovani di.srxtcupa- 
ti di lunga durata e di lavoratori in Cigs o In mo¬ 
bilità affidando la realizzazione di tali program¬ 
mi a soggetti qualificati e verificandone coslan- 
icmenteì'eflicacia c gli elfelli occupazionali at¬ 
traverso gli organi preposti. 

d) la programmazione dei Fondo per la forma¬ 
zione profc.s.sionalo dell'ulilizzo dei fondi co¬ 
munitari, d'intesa con le Regioni. 
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Assetti 

contrattuali 


1 , Gli as,setti conlraltuali prevedono: 

- un contratto collettivo nazionale di lavoro di 
categoria; 

- un secondo livello di contrattazione, azien¬ 
dale o alternativamente territoriale, laddove 
previ.sto, secondo l'attuale pra,ssi, ncll'amhito 
di specifici settori, 

2. Il Ceni ha durala quadriennale per la ma¬ 
teria normativa e biennale per la materia retri- 
liutiva. I.,a dinamica degli efietti economici del 
contratto sarà coerente con i ta.ssi di inilazione 
programmata as.sunli come obiettivo comune. 
Per la definizione di detta dinamica sarà tenuto 
conto delle politiche concordate nelle sessioni 
di politica dei redditi e dell'occupazione, del¬ 
l'obiettivo mirato alla salvaguardia del potere 
d'acquisto delle retribuzioni, delle tendenze 
generali dell'economia e del mercato del lavo¬ 
ro, del raffronto competitivo e degli andamenti 
specifici del settore. 

In sede di rinnovo biennale dei minimi con¬ 
trattuali, ulteriori punti di rilcrimcnto del nego¬ 
ziato saranno co.sliluiti dalla comparazione tra 
l'inflazione programmala c quella effettiva in¬ 
tervenuta nel precedente biennio, da valutare 
anche alla luce deile eventuali variazioni delle 
ragioni di scambio del Paese, nonchò dell'an¬ 
damento delle retribuzioni. 

3. La contrattazione aziendale riguarda ma¬ 
teria c istituti diversi e non ripetitivi rispetto a 
quelli retributivi propri del Ceni. Le erogazioni 
del livello di contattazione aziendale sono 
strettamente correlate ai risultali con.scguili 
nella realizzazione di programmi, concordati 
tra le parti, aventi come obiettivo incrementi di 
produttività, di qualità ed altri elementi di com¬ 
petitività di cui le imprese dispongano, com¬ 
presi I margini di ijrodultività, che potrà essere 
impegnata per accordo tra le parti, eccedente 
quella eventualmente già utilizzata per ricono¬ 
scere gli aumenti relnvutivi a livello di Ceni, 
nonchò ai nsult.iti legali aH'andamonto econo¬ 
mico dell'impresa. 

Le parli prendono atto che, in ragione della 
funzione specifica ed innovativa degli istituti 
della contrattazione aziendale e dei vantaggi 
che da essi pos.sono derivare all'intero sistema 
produttivo attraverso il miglioramento dell'effi¬ 
cienza aziendale 0 dei risultali di gestione, no 
saranno definiti le caratteristiche ed il regime 
contributivo-prcvidenziale mediatile un appo¬ 
sito provvedimento legislativo promosso dal 
governo, tenuto conto dei vincoli di finanza 
pubblica e della salvaguardia della prestazio¬ 
ne previdenziale dei lavoratori. 

La conlrattaziotie aziendale o territoriale é 
prevista secondo le modalità c negli ambiti di 
applicazione che .saranno definiti dal contratto 
nazionale di categoria nello spirilo dell'attuale 
prassi negoziale con particolare riguardo alle 
piccole imprese. Il contratto nazionale di cale- 
goria stabilisce anche la tempistica, secondo il 
principio dell'autonomia dei cicli negoziali, le 
materie e le voci nelle quali es.sa si articola. Al 
line dell'acquisizione di elementi di conoscen¬ 
za comune per la definizione degli obiettivi 
della contrattazione aziendale, le parti valuta¬ 
no le condizioni dell'impresa e del lavoro, le 
sue prospettive di sviluppo anctie occupazio¬ 
nale, lenendo conio dell'andamento e delle 
prospettive della competitivtà c delle condizio¬ 
ni e.s.senziali di redditività. 

L'accordo di secondo livello ha durata qua¬ 
driennale. Nel corso della sua vigenza le parti, 
nei tempi che saranno ritenuti necessari, svol¬ 
geranno procedure di informazione, consulta¬ 
zione, verifica o contrattazione previste dalie 
leggi, dai Ceni, dagli accordi collettivi e dalla 
prassi negoziale vigente, per la gestione degli 
efietti sociali connessi alle trasformazioni 
aziendali quali le innovazioni tecnologiche, or¬ 
ganizzative ed I processi di ristrutturazione che 
influiscono sulle condizioni di sicurezza, di la¬ 
voro e di occupazione, anche in relazione alla 
legge sulle pah opportunilà. 

à. Il Ceni di categoria definisce le procedure 
per la presentazione delle piallalorme contrat¬ 
tuali nazionali, aziendali o territoriali, nonchò i 
tempi di apertura dei negoziati al [ine di mini¬ 
mizzare i costi connessi ai rinnovi contrattuali 
ed evitare periodi di vacanze contralluali. 

Le piattaforme contrattuali per il rinnovo dei 
Ceni saranno presenlalc in tempo utile per 
consentire l'apertura delle ■trallative tre mesi 
prima della scadenza dei contralti. Durante ta¬ 
le periodo, e per II mese succe.ssivo alla sca¬ 
denza, le parti non a.ssumeranno inizialive uni¬ 
laterali né procederanno ad azioni dirette. La 
violazione di tale periodo di raffreddamento 
comporterà come conseguenza a carico della 
parte che vi avTà dato causa, l'anticipazione o 
lo slittamento di tre mesi del termino a partire 
dal quale decorre l'indennità di vacanza con¬ 
trattuale. 

5. Il governo si impegna a promuovere, en¬ 
tro la line del 1997, un incontro di verifica Ira le 
parti finalizzato alla valutazione del sistema 
contrattuale previsto dal pre.sente protocollo al 
fine di apportare, ove necessario, gli eventuali 
correllivi. 

Indennità di vacanza 
contrattuale 

Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari 
a 3 mesi dalla data di scadenza del Ceni, ai la¬ 
voratori dipendenti ai quali si applica li cori- 
tratto medesimo non ancora rinnovato sarà 
corrisposto, a partire dal mese succo.s.sivo ov¬ 
vero dalla data dì presentazione delle piati.a- 
forme ove successiva, un elemento provvisorio 
della reiribuzione. 



L'importo di lale elemento sarà pan al 3(1'/. 
del tas.so di inflazione progr-arnmalo, applicalo 
ai mimmi retributivi contralluali vigenti, inclusa 
la ex indennità diconlin.ger.za 
Dopo 0 mesi di vacanza conirattuale. detto 
importo sarà pan al 50'-'.. deH'indazione pro¬ 
grammata. Dalla decorrr.'nza dell'accordo <li 
rinnovo del contrailo l'indennità di vacanzii 
conlralluale cessa di e,s.vire erogala. Tale mec¬ 
canismo .sarà unico per t ulti 1 lavoratori. 
Rappresentanze sindiacali 
Le parti, al fine di una migliore regolamenlu- 
zione del sistema di relazioni industriali e con- 
Irathiali, concordano qutinlo segue: 

a) le organizzazioni sindacali stipulanti il pre¬ 
sente protocollo riconoscono come rappre¬ 
sentanza sindacale aziendale unitaria nelle 
singole unità produttive quella disciplinata dal- 
riniesii quadro ira (iigil-Cisl-L'il sulle Rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie, sottoscritta in data 
1 marzo 1991. Al fincdi as.sicurare il necessario 
raccordo tra le organizzazioni stipulanti i con¬ 
tratti nazionali e le rappresentanze aziendali ti¬ 
tolari delle deleghe a,ssegnate dai contraili me¬ 
desimi. li» composizione delle rappresentanze 
deriva per 2/3 da elezione da parte di lutti i la¬ 
voratori e per 1/3 da designazione o elezione 
da parte delle organizzazioni stipulanti il Coni, 
che lianno presenlalo liste, in proporzione ai 
voti ottenuti: 

b) Il piissagio dialla disciplina delle R.sa a quel¬ 
lo delle Rsu deve avvenire a parità di tratta¬ 
mento legislativo e conlralluale. nonché a pa¬ 
rità di costi per l'azienda in rilerimenlo a lutti 
gli istituti: 

c) la comunicazione all'azienda e all'organiz- • 
zazione imprenditoriale di appartenenza dei 
rappresentanti sindacali componenli le Rsu ai 
sensi del punto aj sarà elfclluata per iscritto a 
cura delle organizzazioni sindacali: 

d) le imprese, .secondo modalità previste nei 
Ceni, meltitranno a disposizione delle organiz¬ 
zazioni sindacali quanto è necc.ssario per lo 
svolgimctilo delle attività strumentali all'elezio¬ 
ne delle predette rapirresentanze sindacali 
unitarie, come, in particolare, l'elenco dei di¬ 
pendenti e gli .spazi per l'effettuazione delle 
operazi'oni di volo di .scrutinio; 

cj la legittimazione a negoziare al secondo li¬ 
vello le materie oggetto di rinvio da parte del 
Ceni è riconosciuta alle rappresentanze sinda¬ 
cali unitane ed alle organizzazioni sindacali 
territoriali dei lavoratori aderenti alle organiz¬ 
zazioni stipulanti li medesimo Ceni, secondo le 
modalità delerminaledal Ceni; 
f) le parti auspicano un iniervenlo legislativo 
finaiizz.ilo. Ira l’aliro, ad una genertilizzazione 
deH'cIficacia soggettiva dei contralti collettivi 
aziendali che siano espressione della niaggio- 
ratiza dei lavoratori, nonché alla elimintizione 
delle norme legislative m contrasto con tali 
principi. Il governo si impegna ad emanare un 
apposito prowediincnto legislativo inteso a ga- 
ranlirc l'efficacia «erga omnes» nei sellori pro¬ 
duttivi dove essa appaia necessaria al line di 
nornitilizzare le condizioni concorrenziali del¬ 
le aziende. 

/Vola, li presente capitolo susfli a.\selti conlral¬ 
tuali contiene principi oaiidi per ogni tipo di 
rapporto di lavoro. Per il rapporto di lavoro 
con la Pubblica amniirnstrazioiie resta fermo il 
0.1.211/199/1. 

Nota. Cftil-Cisl-Uil e Cria Casa e Ciani dichiara¬ 
no che per rinanlo rifiuarda la sirultura conlral- 
Inale e reiriijuliua l'Accoido irilercoiiferderale 3 
agosto/3 dicembr ■ 1992 Ira le Oraanizzaziorii 
dei lavoratori e te Organizzazioni artigiane per 
il corriparlo dell 'artigianato ù compatibile con il 
presente protocollo, falla salva la clausola di ar¬ 
monizzazione prevista dall'Accordo inlercorife- 
deralesh'sso nella norma transitoria 


e 


Politiche 
del lavoro 


Il governo predisporrà un organico disegno di 
legge (>er modificare i) quadro normativo in ma- 
lena di gc.siione del mercato de) lavoroo delle 
crisi occupaicionali. al fine di renderlo più ade¬ 
guato alle esigenze di un governo attivo e con¬ 
sensuale e di valorizzare le opportunità occupa¬ 
zionali che il mercato del lavoro può offrire se 
dotato dì una più ricca strumentazione clic io 
avvicini agli assetti in atto negli altri paesi euro¬ 
pei. 1! disegno di legge verrà redatto, attraverso 
un costruttivo confronto con le parti sociali, sul¬ 
la base delle linee guida di seguito indicate. 

1) governo SI impegna, inoltre, a completare la 
disciplin.» do) mercato operata con la legge n. 
223/9). integrandola con la nuova normativa 
sul collocaiiiento obbligatorio per gli invalidi 
già in di.scussionc in Parlamento. 

Ger»Uone delle crisi occupazionali 

a) revisiono della normativa della Cd.s.sa Inte¬ 
grazione por crisi aziendale onde renderla più 
funzionale al governo delle eccedenze di perso- 
Htile o delle connesso vertenze. Si dovrà mirare, 
m particolare, alla semplificazione cd accelera¬ 
zione delle procedure di concessione deirinter- 
vento, prevedendo un termine massimo di 40 
giorni. Nell’ambito dei limiti finanziari annuali 
stabiliti dal Cipi. il ministro del Lavoro gestLsce 
rinterv'cnto con l’au.sDio dcg)j organi collegiali, 
periferici e centrali, di governo del mercato del 
lavoro l.’intervcnto della Cigs per crisi può esige¬ 
re richiesto dall’impre.sd anche durante le pro¬ 
cedure iniziate ai sensi dcirart. 24 delia logge 
223/91 qu<indo sia intervenuto accordo sinda- 
cole in vista deirobiettivo di ricercare soluzioni 
funzionali al rcimpiego dei lavoratori eccedenti 
con la collaborazione degli organismi periferici 
del ministero del Lavoro, ed in particolare delle 
Agenzie per rimpiego, della Regione, delle as¬ 
sociazioni imprenditoriali o dei lavoratori o de¬ 
gli enti bilaterali da esse cosliluili; 

b) previsione delle modalnò per ia valorizzazio¬ 
ne del contributo che le Regioni e gli enti locali 
po.ssono offrire alla composizione delle contro¬ 
versie in materia di eccedenze del personale at¬ 
traverso l'utilizv.azione delle competenze in ma¬ 
teria di formazione professionale e di tutte le al¬ 
tre risorse di cui esse dispongono; •' 

c) con la gradualifà richiesta dalle condizioni 
della fin.inza pubblica, Tek-vaziono del tratta¬ 
mento (jrdinano dì disoccupazione, sino al 

fjer<onsenfire un suo efficiente impiego sia 
da un punto di vista generale, per soddisfare in 
nianiera tideguata le esigenze di protezione del 
reddito e le esigenze di razionale governo del 
mercato del lavoro, sia in particolare, con riferi¬ 
mento ai settori che non ricadono nel campo di 
applicazione della Cigs nonchò alle forme dì la¬ 
voro t(i.scontinuo e stagionale; 

d) .idozione dì misure legislative che fino al 31 
dicembre 199,5 consc*nlano alfe imprese che oc¬ 
cupano fino a 50 di|K*ndcnti e rientrano nel 
campo (Il applicazione della Cigo. di usufruire 
di quesl’ullimo iratlamenlo in termini più ampi 
degli attuali. Modificazione della disciplina del¬ 
la Cigo, prc*vedendo che nel computo della du¬ 
rala del predetto trattamento il periodo settima¬ 
nale venga determinalo con riferimento ad un 
monte oix* correlato al numero di dipendcnli 
occupati neH'impresa; 

e) al fine di conseguire il mantenimento c la 
cre.scita <K*cupazionale nel settore dei servizi, si 
ritiene ormai matura una riconsiderazionc del 
sistema degli sgravi contributivi concessi in al¬ 
cune aree del Paese, del sistema di fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, nonchò degli ammortiz¬ 
zatori s(xriali. al fine deirappronUimenlo di una 
disciplina di agevolazione c di gestione delle 
crisi che tenga conto delle peculiarità operative 


del settore terziario. Si prevede pertanto la istitu¬ 
zione di un tavolo specifico, coordinato dal mi- 
nisiero del Lavoro, con le parti sociali del setto¬ 
re. e delle diverse categorie in e.sso incluse, per 
la predisposizione dei neces.san provvedimenti 
di legge, in armonia con la politica della con¬ 
correnza a livello comunitario, c nel quadro del¬ 
le compatibilità finanziane del bilancio dello 
Stato, 

Occupazione giovanile e formazione 

a) \\contrut!o di apprend/slalo va mantenuto 
nella funzione tradizionale di accesso teorico- 
pratico a qualifiche specifiche di tipo tecnico 
Ne va comunque valonz^zata la funzione di svi¬ 
luppo della professionalità, anche mediante 
l'intervento degli cnh bilaterali e delle Regioni, c 
la certificazione dei risultati. I programmi di in¬ 
segnamento complementare potranno es.sere 
presentali alle Regioni per il successivo inoltro 
al Pondo sociale europeo. In relazione alTam- 
pltamenlo deH'obbligo .scolastico .sarà conscnii- 
lo. attraverso la contrattazione collettiva, uno 
Spostamento della soglia di età; 

b) la disciplina del contratto di formazione-la- 
Doro va ridefinita prevedendo una generalizza¬ 
zione del limile di età a 32 anni, ed individuan¬ 
do due diverse tipologie contrattuali, che con¬ 
sentano di modularne rintcrvento formativo e la 
durala m funzione delle diverse esigenze Fer¬ 
me rimanendo le attuali disposizioni in materia 
di durata massima del conlrallr,). per le profes- 
.sionalità medio-alte .sarà previsto un potenzia¬ 
mento od una migliore programmazione degli 
impegni formativi. Per le professionalità medio- 
ba^se ovvero per quelle più elevate che richie¬ 
dano solamente un'jnicgrazione formativa, j) 
contralto di formazione-lavoro per il primo an¬ 
no di durala sarà caratterizzato da formazione 
minima di base (informazione sul rapporto di 
lavoro, sulla specifica organizzazione (Jel lavoro 
e .sullo prevenzione ambientale cd anti-intoriu- 
nistjca) e da un'acquisizione formativa derivan¬ 
te dalla esperienza lavorativa e daH'affianca- 
mento. 1 contratti concilivi potranno inquadrare 
1 giovani assunti con questa tipologia di contral¬ 
to a livelli Inferiori rispcllo a quelli cui e.s.so ò fi¬ 
nalizzalo. 

Non potranno aver luogo .assunzioni con il 
contratto di formazione-lavoro pivs.so imprese 
nelle quali .siano stati convertiti a tempo inijeter- 
minato almeno il 60% dei contratti di formazio- 
ne-lavorosiipulati precedentement.* 

Va inoltre prevista una verifica dei risultati for¬ 
mativi raggiunti, da compiere, con la partecipa¬ 
zione degli enti bilaterali, secondo la classifica¬ 
zione Cee delle qualifiche, e che potrà consiste¬ 
re. per le qualifiche medio-alie. in un'apposila 
certificazione. Regioni dovranno disciplin<i- 
re. secondo criteri uniformi, lo modalità di ac- 
ces.so dei progetti formativi ai finanziamenti del 
Fondo s(X/a)e europeo. L'armonizzazione con 
il sistema formativo avverrà nella riforma della 
legge 84 5/1978. 

Riattivazione del mercato dei lavoro 

a) neH’ambito delle iniziative previste nella se¬ 
zione -politica dei redditi c deiroccupazionc". 
oltre ai programmi dì interesso collettivo a favo¬ 
re dei giovani disoccupati del Mezzogiorno ivi 
previsti, per agevolare rinsodiamcnto di nuove 
iniziative produllìvc nelle arce deboli, di cui alla 
legge 488/92, le parti sociali porranno contrat¬ 
tare appositi pacchetti di misure dì politica atti¬ 
va. di flessibilità c di formazione professionale, 
con la collaborazione delle Agenzie jx-r l'impie¬ 
go e delle Regioni. Tali pacchetti potranno pre¬ 
vedere una qualifica di base e la corresponsio¬ 
ne di un salario corrispondente alle ore di lavo¬ 
ro prestalo, escluse le ore devolute alla forma¬ 
zione; 

b) saranno definite le azioni positive per le pan 
opportunità uomo-donna che considerino l’oc¬ 
cupazione femminile come una prioria nei pro¬ 
getti e negli interventi, attraverso la piena appi- 
ca/.iono delle leggi n. 125 e n. 2)5. un amplia¬ 
mento del loro finanziamento, una loro Integra¬ 
zione con gli altri strumenti legislativi e contrat¬ 
tuali. con particolare riferimento alla politica at¬ 
tiva del lavoro: 

c) ferme re.stando le misure già approntate sui 
contratti di solidarietà, si procederà ad una me- 
dernizzazione della nomiativa vigente in mate¬ 
ria di regimi dì orano, valorizzando pienamente 
le acquisizioni contrattuali del nostro Paese e 
sostenendone Tulleriore sviluppo, nella tutela 
dei dìrilli fondamentali alla sicurezza, con l'o- 
bicttivo di favorire lo sviluppo dell'occupazione 
e rincremcnto della collettività delle imprese; 

d) per rendere più efficiente il mercato dei lavoro 
va disciplinalo nel nostro Paese il lavoro tnien- 
nafeLn disciplina deve offrire garanzie idonee 
ad evitare che il predetto istituto possa rappre¬ 
sentare il mezy.o per ladestrulturazione di lavori 
stabili. In particolare, il ricorso al lavoro interi¬ 
nale sarà consentilo alle aziende del settore in¬ 
dustriale e terziario, con esclusione delle quali¬ 
fiche di esiguo contenuto professionale. Il ricor¬ 
so al lavoro interinale sarà ammesso nei casi di 
temporanea utilizzazione in qualifiche non pre¬ 
viste dai normali assetti produttivi dcirazienda, 
nei ca.si di sostituzione dei lavoratori ass<'nli 
nonchò net casi previ.sii dai contratti collettivi 
nazionali applicali dall'azienda utilizzatrice. 
disciplina deve prevedere: che l'impresa fornitri¬ 
ce sia munita di apposita autorizzazione pubbli¬ 
ca: che i trattamenti economici c normativi del 
rapporto di lavoro alle dipendenze delle dette 
imprese siano disciplinati da contratti collettivi; 
che si agevoli la continuità del rapporto con 
l'inipre.sa fornitrice; che quest'ultima si impegni 
a garantire un trattamento mimmo mensile; elio 
il lavoratore abbia diritto, per i periodi lavorati 
prcs.so l’impre.sa utilizzatrice, ad un trattamento 
non inferiore a quello previsto peri lavoratori di¬ 
pendenti da qucst’ultima. Trascorsi .sei mesi 
senza che sia intervenuta la .stipula del contratto 
collettivo, la disciplina che sarabbe stata di 
competenza dello stesso, sarà emanata con re¬ 
golamento del ministro del l-avoro. sentite le 
parti sociali. Dopo due anni di applicazione, va 
prevista una verifica tra le parti, jxomossa dal 
governo, mirante a valut.ire la possibilità di un 


anipliiiim-niu dell anil>it' mIi .ipijlie.i/Knn- nell i 
stillilo, 

'e ) forme p.irlK i/lan di l.is'uro .i tempo ifrtiTmi 
nato, gestite da org.iiiismi promossi o .luloriz/.i- 
(i daDo /\i',etiz(e per l impiego, pcjssoiio essere 
previste in funzione della promozione dell.i n- 
collcHM/ione e nqualilicazioiie dei l.ivor.iton in 
mobilità titolari di Irattamenli s|j(.*cuili di d» 
s(.H.’cup.i/ione II ministro del 1 -ivorosi impegna 
.trj approfondire la possibilità (Ji una •'ifonn.i 
delle /'Agenzie per l'impiego mirata .i consentire 
ad ess^.* di operare nel predetto campo. es<.-lu- 
dendo comunque i ipotesi dell'insiaurazic^ne di 
un rapportodi lavorucon le stesse. 

f) i) ministro del Iwivoro s; impegna «i pretiisjjor- 
re, .iltraverso il eoiifr(»nlo con le parti stK'i.ili, un 
ntorma degli slnimenli di governo del more.ito 
del lavoro agricolo, mirata a f.ivorie r(K.vupa- 
zione ed un uso più efficiente e razionale dell»- 
risorse pubbliche, 

g) i! mini.stro del Uivuro si impegna a ritlefinire 
l'assetto organizzativo de;;'Ji uffici iierifertcì d(*l 
ministero del l.«.ivoro pciché questi possano 
adempiere qii necessin compiti (.!> jjulitic.i attiva 
del lavoro e di esprimere il massimo di sinergie 
con la Regione e !e parti si,)Cidli .''^i impegn.i 
inoltre perché ne rtsniti un ralfor/anienlo dell.» 
funzione ispettiva 


O Sostegno al 

sistema produttivo 


ì. Ricerca ed innovazione tecnologica 

Nella nuova divisione internazionale del lavoro 
e delle produzioni tra le economie dei paesi piij 
evoluti e le nuove vaste cnzonomie caratterizzati* 
da bassi costi dei lavoro, un più intenso e diffu¬ 
so progresso tecnologico ò condizione essen¬ 
ziale per la competitività dei sistemi ecoiunni 
co-induslnali dell'Italia e deil'Euiopa Negli an¬ 
ni 90 scienza e tecnologia dovranno assumere 
più clic ne) pa.ssdto. un ruolo primario. 

Una più intensa ricerca scientifica, una piu 
estesa innovazione tecnologica cd una più effi¬ 
cace sperimentazione dei nuovi processi e jiru 
dotti saranno in grado di assicurare il manteni 
mento nel tempo della capacità competitiva di¬ 
namica deirindu.slria italiana. Alle strutture pro¬ 
duttive di ricerca scientifica e tecnologica, il 
paese deve guardare come ad uno dei principa¬ 
li destinatari di investimenti peni propriofuliin* 

Ma non basta incrementare le risorse. (X'C‘)r- 
rc' dwiarc queU’c'f/ettiv'o progresso sc’ientifico- 
tecnologico per Tindustria che nasce prevalen¬ 
temente dal lavoro organizzato di strutture adc 
guatamentc dotale di uomini e mezzi, impegna¬ 
ti permanentemente in singoli campi o settori il 
in particolare nell’organizzazione strumiral.i 
deH'attività di ricerca che si alimentano le rwi- 
proche sollecilazicuit a lavorare nei diversi cam¬ 
pi di indagine, che si favorisce lo scambio dico- 
noscenze, che si moltiplicano e sj accelerano gli 
effetti indotti dell'inidagine e della sperimenta¬ 
zione, 

Pan urgenza e importanza riveste per il paese 
i'obiettivò dell'innovazione k*cnologica nelle at¬ 
tività di serv'jzio. commerciali ed agricole 

L'efficienza e l'eMiluzione twnologica dei 
servizi (da quello bancauo a quello del traspor¬ 
to a quello dei sc*rvizi di telecomunicazione e di 
intormalicaì sono condizione essenziale per la 
concorrenzialità delle imprese in ogni settou* di 
attività. 

E d'altra parte, la modcrnizz.tzione dell’agri¬ 
coltura. oltre a pre.servare importami quote cJel 
reddito nazionale.c contenere il deficit della bi¬ 
lancia commerciale, costituisco, se raccordata 
alla ricerca scientifica, il mezzo privilegialo di 
una effettiva politica di difesa del territorio e di 
tutela dcll'oquilibno ambientale fondata sulla 
continuila della pro.senzao doiratliviià dello co¬ 
munità rurali. 

L'attualo sistema della ricerca o dell’innusM- 
zione 0 inadeguato a questi fini. Occorro unti 
nuova poliljra per dotare i) paese d) risorse, 
strumei'li o «capitalo umano- di entità c qualità 
appropriata ad un sistema innovativo, moder¬ 
no, finalizzalo o »>rieniato dal mercato. Intorv'on- 
ti miranti a dare al paese una adeguata infra¬ 
struttura di ricerca scientifica c tecnologica m- 
duslnalc, si dovranno ispirare al consolidamen¬ 
to. adeguamento ed armonizzaZK'iie delle strut¬ 
ture csi.siemi, alia realizzazione di nuove struttu¬ 
re di adeguata dimensione nonchi^ ad una 
sempre maggiore interconnessione tra pubbli¬ 
co e pnv.ito. 

Tutto CIÒ nelle tre direzioni: 

a) del riordino, valorizzazione e raflorzamento 
delle ::trutlure di ricerca pubbliche quali l'Uni- 
versità, il Cnr, l’Enea, anche in direzione di una 
migliore finalizzazione delle loro attività; 

bj della valonzzaz.ione delle strutture organiz¬ 
zale intf’nie alle inipre.se; 

c) della creazione di .strutture di ricerca esterne 
sia ai complessi aziendali che alle strutture pub¬ 
bliche. alla CUI promozione, sostegno ed ammi¬ 
nistrazione siano chiamali soggetti pavati e 
pubblici in forme costitutive diverse 

Tra gli obiettivi della politica dei redditi va anno 
verato quello della creazione di adeguali margi¬ 
ni nei conti economici delle imprese per le ii- 
.sorse finalizzale a sostenere i cosJi della ncercM. 

Per supportare un'infrastrultura scientifica e 
tecnologica che sostenga un .sistema di ricerca 
ed innovazione si richiede 

d) la presentazione al Parlamento entro tre me¬ 
si del piano triennale della ricerca ai .sensi del- 
Tart, 2 della legge 1G8 del 1989, al fine di defini¬ 
re le scelte programmatiche, lo modalità per il 
coordinamento delle ri.sorse. dei programmi 
dei soggetti, nonchò le formo atluabvedì raccor¬ 
do tra politica nazionale e comunitaria La j^re 
sentazione cii (ale piano sarà preceduta da una 
consultazione con le parti seciaii. 

b) un aumento ed una rdZionali/z.azione tlelle 
risorse destinate airattività di ricerca e airinno- 
vazione. concentrando gli mterv'enti nelle aree e 
nei scllun pnoritan de) .sistema produttivo lialia- 
no privilegiando le intese e le sinergie realizz.aie 
in sede europea, anche raftorzando l'azione sul 
sistema delle piccole e medie impr(-*H*e sut loro 
consorzi. A tali fini s;iranno adottate misure di 
nfinanziamcnto, norienlamenlo e. ove ncH*essa- 
no. di riforma della legislazione esistente In 
particolare, il rifinanziamenlo è nL‘cessario per 
le leggi 46^82 c 346/S8 per la ricerca applicata, 
per te nuove finalità deiriiilervento ordinano 
nelle aree depresse del pa(‘se. p'*r la legge 

c) l'introduzione, attraverso la presentazione di 
un apposito provvedimento legislativo, di nuove 
mi.suro automatiche di car.itlcre fi.scaU* e Cfintn- 
bulivo in particolare mediante Li defistMiizza- 
/ione delle .sj>e.se finali/j'ale all'atlivjhj di rici'rca 
delle imprese nonchò la declucihilità delle 
gazioni lil>erali a favore di specifici soggetti ope¬ 
ranti nelcamj)o della ricerca; 

d ) la revisione e scunplificazione del regime esi 
stenle di sostegno alle impre.se con l'obiettivo di 
accelerare i meccanismi di valutazione dei pro¬ 
getti e di erogazione dei fondi, 

e) l'aUtvdZione ed il potenziamento di «luoghi'’ 
di iiìsediamento organico di iniziative di ricerca, 
quali 1 parchi scientifici e lecnologici. con la fi¬ 
nalità. tra l'altro, di promuovere la n.iscita di isd- 
tuti dedicati alla ricerca settoriale iiiteres.saiile le 
problematiche specificlie deirc-conoinut dd 
territorio funzionali ,ill<i crescita ed alla nascita 
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di iniziative imprenditoriali private. 

Si potranno collocare in tale ambito e nelie 
forme di collaborazione che esso comporta tra 
università, enti pubbiici e imprese, i progetti ri¬ 
volti alla innovazione tecnologica nei se'tori di 
interesse prioritario deile amministrazioni lo- 
caii quali, in primo luogo, la tutela dell'am- 
biente, le reti locali ed i sistemi di mobilità. Per 
il reperimento delie risorse necessarie potrà 
essere utilizzalo lo strumento degli accordi di 
programma previsto dail'art. 3 comma 3 della 
legge 168/89 con specifici finanziamenti. Al fi¬ 
nanziamento di tali iniziative dovranno con¬ 
correre capitaii privati; 

f) il ricorso al mercato finanziario e creditizio, 

ad oggi praticamente inoperante, attraverso la 
creazione di appositi canali e l'utiiizzo di spe¬ 
cifici strumenti capaci di attran^ capitale di ri¬ 
schio su iniziative e progetti nel settore della ri¬ 
cerca e dell'innovazione. Interessanti prospet¬ 
tive pojisono discendere dalla recente introdu¬ 
zione di nuovi intermediari finanziari rivolti al 
capitale di rischio (fondi chiusi, fondi d’inve¬ 
stimento, venture capitai, previdenza comple¬ 
mentare): V•• ^ . 

g) lo sviluppo di progetti di ricerca promossi 

dalie imprese sui quali far convergere la colla¬ 
borazione delle università. Un più stretto rap¬ 
porto tra mondo dell'impresa e mondo dell’u¬ 
niversità potrà inoltre rilanciare, anche attra¬ 
verso maggiori disponibilità finanziarie, una 
politica di qualificazione e formazione delle 
«risorse umane», in grado di creare nuclei di ri¬ 
cercatori che, strettamente connessi con le esi¬ 
genze delle attività produttive, possano gene¬ 
rare una fertilizzazione tra innovazione e pro¬ 
dotti, ponendo una particolare attenzione an¬ 
che ai processi di sviluppo delle piccole e me¬ 
die imprese: - 

h) l'attivazione di programmi di oiffusione e 
trasferimento delle tecnologie a beneficio del¬ 
ie piccole e medie imprese e dei loro consorzi, 
che costituiscono obiettivo rilevante dei parchi 
tecnologici e scientifici, per i quali sono già 
previsti appositi stanziamenti di risorse, anche 
attraverso la rivitalizzazione delle stazioni spe¬ 
rimentali: 

i) la valorizzazione, nel processo di privatizza¬ 
zione e riordino dell’apparato industriale pub¬ 
blico, del patrimonio di ncerca ed innovazione 
presente al suo interno; 

I) l'attivazione di una politica della domanda 
pubblica maggiormente standardizzata e qua¬ 
lificata, attenta ai requisiti tecnologici dei pro¬ 
dotti nonché volta alla realizzazione di un si¬ 
stema di reti tecnologicamente avanzale. A tali 
lini acquisisce particolare importanza il colle¬ 
gamento sistematico con l'attività delle struttu¬ 
re dì coordinamento settoriale, immediata¬ 
mente attivabile con l'Autorità per l'informati¬ 
ca nella pubblica amministrazione, ed estendi¬ 
bile ai settori della sanità e del trasporto locale. 

Per consentire la realizzazione degli obiettivi 
fin qui indicati è necessano che la spesa com¬ 
plessiva per il sistema della ricerca e dello svi¬ 
luppo nazionale, pari all'1,4% del Pii, cresca 
verso i livelli su cui si attestano i paesi più indu¬ 
strializzali, 2.$-2.9% del Pii. Il tendenziale recu¬ 
pero di tale differenza è condizione essenziale 
perché la ricerca e l’innovazione tecnologica 
svolgano un ruolo primario per raffontare la 
competitività del sistema produttivo nazionale. 
In tale quadro appare necessario perseguire 
nel prossimo triennio l'obiettivo di una spesa 
complessiva pari al 2% del Pii. Tale obiettivo 
non può essere realizzalo con le sole risorse 
pubbliche. Queste dovranno essere accompa¬ 
gnale da un’accresciuta capacità di autofinan¬ 
ziamento delle imprese, da una maggiore rac¬ 
colta di risparmio dedicato, da una maggiore 
propensione di investimento nel capitale di ri¬ 
schio delle strutture di ricerca e delle imprese 
ad alto contenuto innovativo. Dovrà necessa- 
namenle registrarsi l'avvio di un crescente im¬ 
pegno delle autonomie regionali e locali nel¬ 
l'ambito delle risorse proprie. 

Presso la presidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri sarà periodicamente svolto un confronto 
tra i soggetti istituzionali competenti e le parti 
sociali per una verifica dell’evoluzione delle 
politiche e delle azioni sopra descritte nonché 
dell'efficacia degli strumenti a tali fini predi¬ 
sposti. . ■ 

2. Istruzione e formazione professionale 

Le partì condividono l’obiettivo di una moder¬ 
nizzazione e riqualificazione dell'istruzione e 
dei sistemi formativi, finalizzati all’anicchi- 
mento delle competenze di base e professio¬ 
nali e al miglioramento della competitività del 
sistema produttivo e della qualità dei servizi. 

Tale processo comporta, da un lato decisi 
interventi di miglioramento e sviluppo della di¬ 
verse tipologìe di offerte formative, dall'altro 
una evolzione delle relazioni industnali e delle 
politiche aziendali per la realizzazione della 
fomiazione per l'inserimento, della riqualifica¬ 
zione professionale, della formazione conti¬ 
nua. Risorse pubbliche e private dovranno 
contribuire a questo scopo. • 

Su queste premesse, il governo e le parti so¬ 
ciali ritengono che occorra: • 

a) un raccordo sistematico tra il mondo dell’i¬ 
struzione ed il mondo del lavoro, anche trami¬ 
te la partecipazione delle parti sociali negli or¬ 
ganismi istituzionali dello Stato e delle Regioni 
dove vengono definiti gli orientamenti ed i pro¬ 
grammi e le modalità di valutazione e control¬ 
lo del sistema formativo; - 

b) realizzare un sistematico coordinamento 

interistituzionale tra i soggetti protagonisti del 
processo formativo (ministero del Lavoro, mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione, ministero del- 
rUniversilà e della Ricerca scientifica. Regio¬ 
ni) al fine di garantire una effettiva gestione in¬ 
tegrata del sistema; ' 

c) istituire il Consiglio nazionale della forma¬ 
zione professionale presso il ministero del La¬ 
voro con 1 rappresentanti dei ministeri suindi¬ 
cati, del ministero deH'Industria, delle Regioni 
e delle parti sociali; ■' . , ’ 

d) prontamente realizzare l'adeguamento del 
sistema di formazione professionale con la re¬ 
visione della Legge quadro 845/78, secondo le 
linee già prefigurale, tenuto conto deH'apporto 
che può essere fornito dal sistema scolastico; 

- rilievo deH’orientanlamento professionale 
come fattore essenziale; 

- definizione dì standard formativi unici nazio¬ 

nali coerenti con l’armonizzazione in atto in 
sede comunitaria: - ■ ■ 

- ridelinizione delle responsabilità istituzionali 
tra il ministero del Lavoro (potere di indirizzo e 
ruolo di garanzia sulla qualità delia formazio¬ 
ne e sulla validazione dei suoi risultati) e Re¬ 
gioni (ruolo di progettazione della offerta for¬ 
mativa coerentemente con le priorità indivi¬ 
duate nel territorio). In questo ambito, alla 
Conferenza Stato-Regioni dovrà essere affidato 
il compito di ricondurre ad un processo unita¬ 
rio di programmazione e valutazione le politi- 
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che formative; 

- ruolo decisivo degli osservaton della doman¬ 
da di professionalità istituiti bilateralmente dal¬ 
le parti sociali: 

- specifica considerazione degli interventi per i 
soletti deboli del mercato; 

- sistema gestionale pluralistico e flessibile; 

- avvio della formazione continua. 

e) elevare l’età deH’obbligo scolastico a 16 an¬ 
ni, mediante iniziativa legislativa che, fra l'al¬ 
tro, valorizzi gli apporti che al sistema scolasti¬ 
co possono essere offerti da interventi di for¬ 
mazione professionale; p>er assicurare la mag¬ 
giore efficacia sociale a tale obiettivo, esso do¬ 
vrà essere accompagnato dalla messa a punto 
di strumenti idonei alla prevenzione ed al recu¬ 
pero della dispersione scolastica, individuan¬ 
do tra l'altro in tale attività uno dei possibili 
campi di applicazione dei programmi di inte¬ 
resse collettivo; 

f) portare a termine la riforma della scuola se¬ 
condaria superiore, nell'ottica della costruzio¬ 
ne di un sistema per il 2000, integrato e flessibi¬ 
le, tra sistema scolastico nazionale e formazio¬ 
ne professionale ed esperienze formative sul 
lavoro sinoa 18annidietà; 

g) valorizzare l'autonomia degli istituti scola¬ 
stici ed universitari e delle sedi qualificate di 
formazione professionale, per allargare e mi¬ 
gliorare l'offerta formativa post-qualifica, post¬ 
diploma e post-laurea, con particolare riferi¬ 
mento alla preparazione di quadri specializza- 
.ti nelle nuove tecnologie, garantendo il neces¬ 
sario sostegno legislativo a tali percorsi forma¬ 
tivi; 

h) finalizzate le ri.sorse finanziarie derivanti dal 
prelievo dello 0.30% a carico delle imprese (I. 
845/78) alla formazione continua, al di là di 
quanto previsto nel Di n. 57/93, privilegiando 
tale asse di intervento nella futura riforma a li¬ 
vello comunitario del Fondo sociale europeo; < 

i) prevedere un piano straordinario triennale 
di riqualifìczione ed aggiornamento del perso¬ 
nale, ivi compresi i docenti della scuola e della 
formazione professionale, per accompagnate 
il decollo delle linee di riforma suindicate. 

3. Finanza per le imprese ed Internazio¬ 
nalizzazione 

Per il pieno insenmento del sistema produttivo 
italiano in quello europeo e per l'effettiva inte¬ 
grazione dei mercati finanziari italiani in quelli 
comunitari, occorre affrontare in tutta la sua 
portata il problema del trattamento fiscale del¬ 
le attività economiche e delle attività finanzia¬ 
ne. Si tratta di un vasto campo di riforme da 
svolgere in armonia con gli obiettivi di control¬ 
lo e di risanamento del bilancio pubblico per 
superare le numerose distorsioni del sistema 
attuale e rendere più equilibrate le condizioni 
operate dai mercati nel finanziamento delle 
imprese. 

L'esigenza di reperire le risorse utili alla cre¬ 
scita richiede un mercato finanziario più mo¬ 
derno ed efficace, in grado di assicurare un 
maggior raccordo diretto e diffuso tra rispar¬ 
mio privato ed imprese, anche ampliando la 
capacità delle imprese di ncorrere a nuovi stru¬ 
menti di provvista. 

Va affrontato il problema del ritardo dei pa¬ 
gamenti del settore statale al sistema produtti¬ 
vo al fine di eliminare un ulteriore vincolo alla 
finanza d’impresa, attraverso la predisposizio¬ 
ne di procedure, anche con eventuali possìbili 
forme di compensazione, che impediscano il 
ripetersi dei ritardi. 

A tal fine vanno introdotti nel nostro ordina¬ 
mento con rapidità i fondi chiusi ed i fondi im¬ 
mobiliari, va sviluppala la previdenza comple¬ 
mentare, va dato impulso alla costituzione dei 
mercati mobiliari locali, vanno favorite forme 
di azionanalo diffuso anche se in gestione fi¬ 
duciaria, va infine sviluppata una politica delle 
garanzie, che tenga conto anche delle iniziati¬ 
ve comunitarie. Si favorirà altresì la costituzio¬ 
ne e lo sviluppo di consorzi di garanzia rischi, 
di consorti produttivi tra imprese e di imprese 
di «venture capitai» anche attraverso l'uso della 
317/91. 

Quanto al sistema degli intermediari finan¬ 
ziari e alle possibilità concesse agli stessi dal 
recepimento della II direttiva sulle banche, va 
facilitata l’operatività nel campo dei finanzia¬ 
menti a medio termine e di quelli miranti a raf¬ 
forzare il capitale di rischio delle imprese, in 
primo luogo accelerando i processi di concen¬ 
trazione e privatizzazione del sistema bancano 
e di una sua apertura alla concorrenza intema¬ 
zionale, in secondo luogo rimuovendo conte¬ 
stualmente gli ostacoli che ritardano l'attuazio¬ 
ne concreta della suddetta direttiva. 

Per aumentare la penetrazione delle impre¬ 
se italiane nei mercati intemazionali occorre 
definire strumenti più efficaci e moderni per la 
politica di promozione e per il sistema di assi¬ 
curazione dei crediti aH’export. Dovrà essere 
sviluppata la capacità di promozione e gestio¬ 
ne di strumenti operativi che riducano il rischio 
finanziario quali il «project financing» ed il 
•counte trade», anche promuovendo una più 
incisiva capacità di trading gestito da operatori 
nazionali. 

È necessario razionalizzare e rendere più 
trasparente l’intervento pubblico a sostegno 
della presenza delle imprese italiane sui mer¬ 
cati intemazionali, considerando anche le esi¬ 


genze delle piccole e medie imprese, facilitan¬ 
do l'accesso di tutti gli operatori alle informa¬ 
zioni ed aumentando le capacità istruttorie al 
fine di rendere più produttivo l'uso delle risorse 
pubbliche, e di orientare queste su obiettivi 
economici strategici e di politica estera definiti 
a livello di governo e in cor fronto con le im¬ 
prese. Appare inoltre imperante garantire un 
coerente coordinamento dei soggetti preposti 
al rafforzamento della penetrazione aH’estero 
del sistema produttivo per offrire una più vasta 
e coordinata gamma di strumenti operativi. 

In questo quadro va riformata la Sace, au¬ 
mentandone la capacità di valutazione dei 
progetti e del rischio paese. L'attività di coper¬ 
tura dei rischi di natura commerciale va netta¬ 
mente separata da quella connessa ai rischi 
politici e svolta in più stretta collaborazione 
con le società assicurative private. 

4. RlequIUbrio territoriale, Infrastrutture 
e domanda pubblica. 

La situazione di crisi e le tensioni sociali eh si* 
registrano in Italia si presentano differenziate a 
livello territoriale, in queste condizioni, un pro¬ 
cesso di ripresa economica, in assenza di una 
politica di riequilibrio territoriale, rischia di 
produrre un aumento del divario tra aree in ri¬ 
tardo di sviluppo, aree di declino industriale, 
aree di squilibrio tra domanda e offerta di lavo¬ 
ro. 

La tradizionale politica sulle aree deboli, in¬ 
centrala soltanto sull'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, appare superata dai recenti 
provvedimenti governativi. QuesU disegnano 
una nuova strategia di intervento, orientata su 
di una politica regionale «ordinaria» più ampia, 
mirata a sostenere e creare le premesse per lo 
sviluppo economico dì tutte le aree deboli del 
paese. 

Tale politica deve essere, inoltre, coordinata 
con 1 nuovi strumenti comunitari che divengo¬ 
no parte integrante dell'azione per il sostegno 
allo sviluppo e, allo stesso tempo, criterio gui¬ 
da per la definizione delle modalità e dell'in- 
tensilà degli interventi. Occorre, i^rtanto, 
giungere ad un'ottimizzazione delle risorse fi¬ 
nanziarie provenienti dai Fondi strutturali delia 
Cee, assicurandone il pieno utilizzo, soprattut¬ 
to in vista del programma 1994-1999. 

Il ministero del Bilancio e della Programma¬ 
zione economica diviene la sede centrale di in¬ 
dirizzo, coordinamento, programmazione e vi¬ 
gilanza per ottimizzare l'azione di governo e 
per massimizzare l'efficacia delle risorse pub¬ 
bliche ordinarie a vario titolo disponibili. In 
questo modo sarà possibile dare maggiore tra¬ 
sparenza alle risorse destinate agli investimenti 
ed assicurarne una più rapida erogazione alle 
imprese. La creazione di un organo indipen¬ 
dente presso lo stesso ministero del Bilancio e 
della F^grammazione economica, quale l’Os¬ 
servatorio delle politiche regionali, per verifica- 
re l'andamento e l'efficacia degli interventi nel¬ 
le aree deboli, rappresenta un'ulteriore iniziati¬ 
va per garantire l’effettivo dispiergarsi della po¬ 
litica regionale. 

La politica regionale, oltre a flussi finanziari 
diretti allo sviluppo, dovrà prevedere una forte 
e mirata azione di sostegno alla riduzione delte 
diseconomie esterne, individuate nei diversi li¬ 
velli di infrastrutturazione, nello sviluppio dei 
servìzi a rete, nel funzionamento della pubbli¬ 
ca amministrazione. Per conseguire tale obiet¬ 
tivo va rilanciata l'azione di programmazione 
degli investimenti infrastrutturali, nqualilican- 
do la domanda pubblica come strumento di 
sostegno alle attività produttive. In particolare, 
devono essere sostenuti gli investimenti nelle 
infrastrutture metropolitane, viarie ed ìdriche, 
nei settori dei trasporti, energia e telecomuni¬ 
cazioni, nell’ambiente e nella rioganizzazione 
del settore della difesa. A tal fine, la presidenza 
del Consiglio dovrà assumere compiti e re¬ 
sponsabilità di coordinamento della domanda 
e della spesa pubblica di investimenti, istituen¬ 
do specifiche strutture di coordinamento, qua¬ 
le quella introdotta per la spesa di informatica 
nella pubblica amministrazione, a partire dai 
setton di maggiore interesse per lo sviluppro 
produttivo e sociale. 

Questa politica regionale dovrà, infine, con¬ 
sentire l'avvio di azioni di politica industriale 
volte alla reindustrializzazione delle arce in de¬ 
clino industriale ed alla promozione di nuove 
attività produttive. Il ministero del Bilancio e 
della Programmazione economica ed il Comi¬ 
tato per il coordinamento delle iniziative per 
l’occupazione, istituito presso la presidenza 
del Consiglio, svolgeranno un ruolo di indiriz¬ 
zo e di coordinamento delle iniziative in tali 
aree, che dovranno essere gestite con maggio¬ 
re efficacia e finalizzazione e che saranno affi¬ 
date alle agenzie ed ai comitati oggi esistenti, 
anche mediante accordi di programma. 

La politica regionale dovrà, altresì, promuo¬ 
vere la realizzazione delle condizioni ambien¬ 
tali che consentano un recupiero di competiti¬ 
vità delle imprese agricole e turistiche, consi¬ 
derata la loro importanza sia sotto l'aspetto 
produttivo, sia sotto quello della generazione 
di attività agro-idustriali e di servizio ad esse 
collegate. 

Gli investimenti pubblici, anche in presenza 
di forti ristrettezze di bilancio, devono essere ri¬ 


lanciati attraverso una più efficace e piena uti¬ 
lizzazione delle nsorse disponibili, nducendo 
la generazione di residui passivi per l'insorgere 
di problemi procedurli e di natura allocativa. In 
questa direzione si muovono i provvedimenti 
recentemente varati dal governo e soprattutto 
la riforma degli appalti che appare idonea a ri¬ 
lanciare la realizzazione di opere di utilità pub¬ 
blica oggi completamente ferme. 

Inoltre, l’azione di nlancio degli investimenti 
pubblici dovrà essere distribuita in modo tale 
da poter favorire l'impiego aggiuntivo di risorse 
private, insistendo in modo particolare nelle 
aree dove più grave è la crisi produttiva ed oc¬ 
cupazionale. Pertanto, appare importante fa¬ 
vorire il coinvolgimento del capitale privalo, 
nazionale ed intemazionale, nel finanziamen¬ 
to della dotazione infrastrutturale, garantendo 
la remunerazione dei capitali investiti, attraver¬ 
so l'utilizzo di apposite strutture di «proiect fi¬ 
nancing». Tali strutture potrebbero interessare, 
in via spenmentale. le infrastrutture metropoli¬ 
tane. viane ed idriche. 

In questo quadro è necessano perseguire un 
dialogo costruttivo tra le amministrazioni pub¬ 
bliche centrali e regionali e le parti sociali per 
definire le linee di intervento più appropriate 
atte a promuovere le condizioni dì sviluppo 
delle aree individuale, anche attraverso una 
valida politica di infrastrutturazione con parti¬ 
colare riferimento a quelle mirate allo sviluppo 
di attività produttive. 

I criteri di tale polìtica devono, pertanto, es¬ 
sere; 

a) la definizione di un nuovo ambito territoria¬ 
le di intervento individuato in armonia con le 
scelte che verranno operate dalla Comunità 
europea; 

b) l’individuazione di interventi infrastrutturali 
a livello regionale, intenegionale e nazionale 
sulle grandi reti con l'obiettivo della riduzione 
dei costi del servizio e la sua qualificazione tec¬ 
nologica: 

c) il mantenimento di un flusso di risorse fi¬ 
nanziarie anche nella fase transitoria di defini¬ 
zione del nuovo intervento regionale; 

d) il rafforzamento del decentramento delle 
decisioni a livello regionale, con la realizzazio¬ 
ne di accordi di programma Stato-Regioni ed 
attribuendo maggiore spazio al molo dei sog¬ 
getti privati (partenariato) ; 

e) la revisione delle competenze delle ammi¬ 

nistrazioni interessate agli interventi pubblici e 
all'erogazione dei pubblici servizi, ai finì di una 
loro maggiore efficienza, efficacia e tempesti¬ 
vità; . 

f) la concentrazione nelle aree individuate del¬ 
l'azione di qualificazione professionale del 
personale i.mpiegato nelle realtà produttive a 
maggior specificazione tecnologica; 

g) la piena e completa attivazione della legge 
317/91 al fine di promuovere lo sviluppo di 
servizi reali alle piccole e medie imprese. - 

Gli stmmcnti guida attraverso cui sarà possi¬ 
bile sviluppare la nuova politica regionale pos¬ 
sono essere cosi individuati: 

a) strutture dì coordinamento settoriale (Au- 

thority). sulla base delle analoghe iniziative in¬ 
traprese a livello nazionale, inizialmente limi¬ 
tate al settore sanitario ed in quello del traspor¬ 
to locale; - . 

b) accordi di programma tra governo centrale 
e amministrazioni regionali, al Ime di concer¬ 
tare le scelte prioritane per l'ìnfrastrutturazione 
del territorio ed accelerare le procedure relati¬ 
ve ad atti di conce-ssione ed autorizzazione: 

c) norme specifiche tendenti a rimuovere 

ostacoli di natura procedurale (anche in con¬ 
seguenza del decreto legislativo n. 29/93), che 
permettano una rapida approvazione ed attua¬ 
zione degli interventi. In tale quadro è necessa¬ 
rio prevedere appropriati stmmenti normativi 
finalizzati al riorientamento su obiettivi priori¬ 
tari delle risorse disponibili, al fine di consenti¬ 
re una rapida cantierikzazione delle opere già 
approvate. ‘ . . 

5. PoUtica deUe tariffe 
Il protocollo del 31 luglio 1992 conteneva l'im¬ 
pegno del governo a perseguire una politica 
tanffaria per i pubblici servizi coerente con l’o- 
bieltivo di riduzione dell'inflazione. Tale obiet¬ 
tivo é stato perseguito, consentendo di ottene¬ 
re risultati molto positivi. .Al fine di mantenere 
l'obiettivo della riduzione dell'inflazione e, nel 
contempo, di consentire i) mantenimento dei 
programmi di investimento, sarà svolto un con¬ 
fronto con le parti per verificare la politica tarif¬ 
faria, già definita e da definire, per il periodo 
1993-94. 

Una polìtica tariffaria di carattere europeo 
non puO soltanto limitarsi al luerseguìmento di 
obiettivi dì carattere macroeconomìco. quali il 
contenimento dell’inflazione, bensì deve an¬ 
che essere utilizzata per lo sviluppo di un effi¬ 
ciente sistema dì servizi pubblio i. 

La necessità di rilanciare la domanda pub¬ 
blica e quella di investimenti del sistema delle 
imprese, unitamente aU’awio del processo di 
riordino delle società di gestione dei servizi 
pubblici, impone l'esigenza di suiaerare la logi¬ 
ca del contenimento delle tariffe e di avviarsi 
verso un sistema che dia certezza alla redditivi¬ 
tà del capitale in dette imprese e che non limiti 
lo sviluppo degli investimenti. 

A tal fine, è necessario stimolare ampi recu¬ 
peri di produttività, raccordare più direttamen¬ 
te il livello delle tariffe ai costi effettivi del serv- 
zio, garantendo altresì adeguati mai;glni di au¬ 
tofinanziamento in grado di favorire la realiz¬ 
zazione degli investimenti necessari. .In questo 
quadro, appare altrettanto importanfe preve¬ 
dere una graduale correzione della struttura 
delle tariffe vigenti, per avvicinarla a quelle in 
vigore nei maggiori paesi europei. Dcivranno 
essere liberalizzati i settori che non ope.rano in 
regime di monopolio. ■ 

Nella definizione dei criteri di determinazio¬ 
ne tariffana si dovranno inoltre tutelare Je esi¬ 
genze dell'utenza, anche con riferimento alle 
piccole e medie imprese e ai conseguenti effet¬ 
ti indotti sul livello dei prezzi, definendo stan¬ 
dard qualitativi determinati, in linea con q uelli 
vìgenti nei maggiori paesi industrializzati, su 
CUI si eserciterà l'attività di regolazione. 

A.lal fine, infatti, si dovranno istituire appro¬ 
priate autorità autonome che. in sostituzione 
dell'attività attualmente svolta dalle ammini¬ 
strazioni centrali e delle corrispondenti struttu¬ 
re.'garantiscano, con una continua, indipen¬ 
dente e qualificata azione di controllo e rego¬ 
lamentazione, gli obiettivi sopra indicati. Dette 
autorità dovranno essere strutturate in modo 
tale da favoriie l'espressione delle esigenze 
dell’utenza. Dovranno altresì adottare una me¬ 
todologia dì definizione dei prezzi dei pubblici 
servizi attraverso lo strumento del price cap e 
dei contratti di programma, che rispetti le diffe¬ 
renti esigenze emergenti. Saranno previste 
conferenze di coordinamento tra dette autorità 
autonome al fine di assicurarne comporta¬ 
menti coerenti. 



anucipo 15%. 

IL RESTO IN 48 RAIL 


Volete godervi l'estate alla 
guida di un’auto nuova? Fiat ha 
la soluzione che fa per voi. 

Pensate: fino al 31 luglio, per 
salire a bordo della Fiat che prefe¬ 
rite basta versare solo il 15% del 
suo prezzo chiavi in mano. Sì, 
avete letto bene, solo il 15%! Un 
piccolo impepo,economico, che 
certamente non intaccherà il bilan¬ 
cio previsto per le vostre vacanze. 


UNOSI.DSr.àPKSEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN MANO- L 16 l.tl tOS 
QUOTA CONTANTI (ISia) L 24I9WS 
IMPORTO DA HNANZIARE L 13711 61(1 
RA TE MENSILI DA L 3^8 220 
SPESE DI APERTURA PRATICA Ll^OOtK) 
TAN 9.ii6%>T.A.E.G. IIJ.H 

SCADEN/jV P RATA 35 OC 

- 

CROMA 2.0 S, AD E.SEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN MANO' L .U o:7.715 
QUOTA CONTANTI (15») LS.ICH.I.S? 
IMPORTO DA nNANZIARE: L 28.925JSB 
J8 RATE MENSILI DA L 754..54; 
SPES E PI APERTURA PRATICA L150 000 
TA.N 9.86%-TA.EG 10.97» 


SCADENZAI'RATA:35OC ~ 


Il resto del pagamento? Ecco “ 
un’altra bella notizia: grazie ad un finanziamento Sava potrete ver¬ 


sare fino a 48 rate al tasso annuo del 


48 rate, il che vuol 


dire ben 4 anni! Decisamente un pagamento di tutto riposo. Non 
perdete tempo: le vacanze vi stanno a.spettando. 


mio A 20 MILIONI 
IN2ANNIAINIERESSIZER0. 


Al piacere della bella stagione 
volete unire il piacere di un pagamen¬ 
to rateale che non vi faccia tirare 
fuori una lira d’interesse? 

Perfetto: anche in questo caso 
Fiat è pronta a soddisfare ogni vo¬ 
stra esigenza. Scegliete subito 
l’auto che volete: la pagherete con 
calma, in 24 mesi, usufiruendo di 
un finanziamento Sava fino a 20 
milioni a interessi I^Q. 

Più in dettaglio: il finanzia¬ 
mento Sava sarà di 5 milioni per 


UNO S 1.0 5P. AD ESEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN MANO- L 16.131.305 
QUOTA CONTANTI- L 4 131 305 
IMPORTO DA HNANZIARE' L 12IXIO 000 
RATE MENSIU DA L 500 000 
SPESE DI APERTURA PRATICA L, 250 000 
T.A.N.0%-T.A.EG 2.02% 
SCADENZA PRATA- CG. 


CROMA 2.0 S, AD ESEMPIO; 

PREZZO CHIAVI IN MANO* L^027 71S 
QUOTA CONTANTI: L)4 027.715 
IMPORTO DA HNANZIARE L 20 OOP 000 
24 RATE MENSILI DA L 833 334 
SPESE DI APERTURA PRATICA L 250 000 
T.A.N.I}%-TA.E.C. 1,2% 
SCADENZA PRATA: 3fiGG 


la Cinquecento, 7 milioni per la 


Panda, 12 milioni per la Uno, 14 milioni per la Tipo, 16 milioni per 
la Tempra e 20 milioni per la Croma. 



Luglio: mettetevi al volante della Fiat che ri¬ 
sponde ai vostri desideri, e andate incontro alla 
vostra nuova estate. Un’estate bella come il sole. 


D contntto alla luce del sole 



Offrne non cumulabih, valide fino al 31 luglio 1993 su auto e veiroli commerciali Fiat di^ponihili in rete, uihv appro\‘a:ione 

Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava consultare i fogli anahiici pubblicati ai termini di legge 
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Cent’anni fa moriva in manicomio 
il grande autore: nella passione 
per la pittura, il giornalismo 
e la poesia la radice originale 
della sua scrittura. Uno sguardo 
sugli sconfìtti e un’accusa 
contro il filisteismo borghese 


Maupassant, 
Faltra faccia 
della Francia 


m » 


3 ^ 



Due ritratti 
fotogratici 
di Guy 

de Maupassant. 
Il grande 
scrittore 
scomparso 
cent'anni la 




Cent’anni fa moriva, in una manicomio di Passy, 
Guy de Maupassant, uno dei grandi maestri dell’Ot- 
locenlo francese ed europeo. 1 suoi romanzi e le sue 
splendide novelle portano, nella loro perfezione for¬ 
male, i segni di una dolorosa scissione. Nello scrive¬ 
re, Maupassant, utilizza una vocazione e un'espe¬ 
rienza molteplice di poeta, pittore, giornalista e 
drammaturgo. Su tutto l'ombra di Flaubert. 


SANDRATERONI 


■■ Guy de Maupassant ave¬ 
va solo quaranlatré anni 
quando mori, il 6 luglio del, 
1803. nella ulinica psichiatrica ' 
del dottor Bianche, a Passy. La 
lollia fu l'esito di un male - la 
sifilide - i cui sintomi sì erano 
manifestati fin da prima che il 
suo nome figurasse accanto a 
quello di Zola nella raccolta ' 
di novelle ies Soirtes de Mé- 
don. echeSoi/tedesu/rCPalla ■ 
di sego), accolto con entusia¬ 
smo da Raubert, gli desse la 
notorietà. ■■ 

Quell'anno,' il 1880, fu un 
anno importante per lui, al¬ 
meno quanto io era stato il 
1870, quando era partito a 
combattere i prussiani ed era 
rimasto irreversibilmente se¬ 
gnato dall’orrore della guerra, 
dallo sdegno per Timbarbari- 
mento che essa aveva rivelato 
e prodotto. Fu proprio nel rie¬ 
vocare quell'evento e quel cli¬ 
ma che. dieci anni dopo, riu¬ 
scì a superare «la grande diffi- . 
coltà» di trovare «la nota g/u- 
sta. quello che in musica si 
chiama il tono», e a realizzare, 
trentenne, un primo piccolo 
capolavoro. • ■ ■ ' - : 

Il successo di Palla di se^ ’ 
gli apri le porte delle redazio¬ 
ni dei giornali e gli permise di 
abbandonare un odiato im¬ 
piego ministeriale. Oa allora 


avrebbe vissuto della sua pen¬ 
na, pubblicando, in dieci an¬ 
ni, trecento novelle, duecento 
cronache, .sci romanzi e tre re¬ 
soconti di viaggi, ' ' 1 , 

Avviato alla letteratura, più 
precisamente alla poesia, del- 
. la madre, a cui ricordava il fra¬ 
tello Alfred Le Poittevin, pitto¬ 
re e poeta, morto prematura¬ 
mente, Maupassant persegui 
con tenacia, intelligenza c fa¬ 
tica la realizzazione di sé co¬ 
me scrittore. L'ambiente in cui 
crebbe e visse era certo parti¬ 
colarmente stimolante; non 
.solo quello dei salotti parigini, 
dove frequentava Flaubert. 
Zola, ì Gondourt, Turgheneve 
Mallarmé, ma anche quello 
del paesaggio normanno, do¬ 
ve ancora ragazzo aveva sal- 
' vato Swimbume che rischiava 
di annegare, poi aveva spiato 
Courbet intento a dipingere, 
aveva incontrato Corot e Ma- 
het, e infine aveva percorso la 
costa in compagnia di Monet, 
«alla ricerca di impressioni». 
Ma ' l'assimilazione allo zio 
scomparso, la patema e seve¬ 
ra guida di Flaubert, lo zelo 
' con cui Zola assumeva la fun- 
■ zione di caposcuola, lo co¬ 
strinsero anche a difendersi 
dal rischio di identità fittizie, e 
a combattere per conquistare 


c affermare il valore dell'origi¬ 
nalità. 

Riconobbe in questo uno 
dei grandi insegnamenti del 
suo maestro, e lo assunse or¬ 
gogliosamente nel saggio sul 
romanzo che inserì nel volu¬ 
me di PierreeJean. Da sempre 
insofferente del clima in cui si 
svolgeva il confronto lettera¬ 
rio, tra manifesti normativi, 
etichettature d'obbligo e giu¬ 
dizi .sommari, usò la legittima¬ 
zione del successo per invita¬ 
re scrittori, critici c lettori al ri¬ 
spetto delia diversità, e per ri¬ 
cordare,che «il talento é una 
lunga pazienza». 

Decisiva sul -terreno profes¬ 
sionale, la questione dell'i¬ 
dentità, e del suo correlato, 
l'alienazione, lo coinvolse 
profondamente anche nei 
suoi risvolti esistenziali e stori¬ 
ci. Essa percorre tutta la sua 
opera, dalla satira di costume 
ai racconti fantastici, come 
problematica del soggetto, di 
una società massificata, di 
una civiltà costituita sull'ipo¬ 
crisia e sulla rimozione. 

Il borghe.se - che. come per 
Flaubert, è «colui che pensa 
meschinamente» e che incar¬ 
na la stupidità trionfante - fu il 
suo primo bersaglio, connota¬ 
to dalla vocazione mimetica 
nei confronti dei modelli do¬ 
minanti. dalla passione di 
adeguarsi a quelle idùes re- 
cuesche il Maestro amava in¬ 
ventariare, dall'ottuso com¬ 
piacimento in una falsa im¬ 
magine di sé. Più spe.sso trat¬ 
talo in maniera caricaturale - 
a cominciare dai personaggi 
di contorno di Palla di sego e 
soprattutto dalla serie di Do¬ 
meniche di un borghese di Pa¬ 
rigi (solo ora se ne annuncia 
la prima edizione italiana per 


i tipi della Marsilio) che se¬ 
gnarono un brillante avvio nel 
giornalismo -, esso diventa in 
alcune novelle la figura em¬ 
blematica di uno sposscssn- 
mento di sé consumato gior¬ 
no per giorno, nella monoto¬ 
nia e nella solitudine, nell’au- 
tocommiserazione e nel vel¬ 
leitarismo. 

Proiettala al femminile, la 
fascinazione esercitala da un 
modello sublime di cui adora¬ 
re e imitare la (jerfezione. as¬ 
sume la forma dell'irrefrena¬ 
bile tendenza a nutrirsi di so¬ 
gni e a consumarsi nell'insen- 
sala ripetizione delle stes.se 
fallimentari condotte. Cosic¬ 
ché la storia di una vita finisce 
per consistere nel mancato in¬ 
contro con il presente del «io 
sono», nel passaggio dalla 
tensione verso un futuro so¬ 
gnato alla fissazione nostalgi¬ 
ca di un passato perduto 
{Unauita, 1882). 

E il solo personaggio vin¬ 
cente dei romanzi, Bei-Ami 
(1885), abile nel ricatto 
quanto nella seduzione, rea¬ 
lizza una folgorante ascesa 
identificando l'e.sserc con l'a¬ 
vere, sostituendosi al suo pro¬ 
tettore, giocando sul nome 
proprio, prima offuscato dal 
fortunato nomignolo, poi ma¬ 
nipolato per attestare più no¬ 


bili origini. 

«Tutto sta nel vedere, e nel ve¬ 
dere giusto. Per vedere giusto 
intendo vedere con i propri 
occhi, non con quelli dei ■ 
maestri...». L'insegnamento 
• flaubertiano deH'originalità 
faceva tutt'uno con quello 
deH’osservazione: Maupas¬ 
sant la praticò fino a vedere 
l’altra faccia delle cose, la fac¬ 
cia «sinistra», anche di quella 
Senna che fu la passione dei 
suoi venfanni. Vide un mon¬ 
do frammentato, galleggiante 
nella continuità amorfa della 
ripetizione, uomini c cose se¬ 
parati, come relitti, vide il tra¬ 
dimento, il bastardo a fianco • 
del figlio legittimo, l'assenza 
di un padre e l'eccesso di pa¬ 
dri. Vide i segni di una crisi . 
epocale. . 

Noria (1886) e Pierre e 
Jean (18^) raccontano en¬ 
trambi questa avventura: il ro¬ 
manzo, come lucida presa di 
coscienza di una estraneità 
che condanna a sparire: la 
novella, come angosciosa lot¬ 
ta con il mostro a cui solo il. 
suicidio può porre fine. L’os¬ 
sessione di una insufficienza 
di essere, di una decadenza 
inaneslabile, suscita il fanta¬ 
sma del tiranno, un’orribile 
potenza che. mentre segna la 


fine del regno dell'uomo, è da 
questi partorito, è la sua faccia 
di tenebra. 

Laceralo dalla scissione fi¬ 
no alla lollia. Maupasant riu¬ 
scì a realizzare una precaria 
ricomposizione solo nella for¬ 
ma. in quella forma chiusa e 
perfetta dei suoi racconti bre¬ 
vi. Il poeta voluto dalla madre 
e scoraggiato da Raubert. il 
drammaturgo fallito, il giorna¬ 
lista co.stretio a guardare l’at¬ 
tualità contando le parole, l’a¬ 
spirante paesaggista concor¬ 
rono tutti a organizzare un tes¬ 
suto che non ha sgranature. 
Che è tutto giocato su simme¬ 
trie. riprese e rovesciamenti, 
entrate e uscite, dialoghi es¬ 
senziali, accurate ripartizioni 
spazio-temporali, audaci 
^uarci di un lirismo pittorico, 
in un caleidoscopio di figuri¬ 
ne abbozzale, gesti ritagliati, 
tic linguistici, macchie di colo¬ 
re. Il dettaglio realisticamente 
annotato si carica di senso, 
riassume il non detto, il para¬ 
dosso convive con la più ra¬ 
zionale organizzazione, la te¬ 
la di fondo dei piccoli gesti del 
nostro agire quotidiano è la¬ 
cerata daH’irruzione di forze 
inquietanti e malefiche. Gli 
squarci di vita, schegge di una 
totalità perduta, si trasforma¬ 
no in piccoli gioielli. 




H Come ogni mattina Gu¬ 
stave de Maupa.ssant portava a 
spasso le sue malattie sul lun¬ 
gomare di Sainte-Maxirne, una 
passeggiata da casa aH'edicolu 
per comprare i giornali. La 
gente lo salutava con riverenza 
e pareva commentare il suo 
lento passaggio. Lo stesso av¬ 
venne nel tragitto di ritorno, 
sotto il sole cocente della Co¬ 
sta Azzurra. Nei giornali era ri¬ 
portata in prima pagina la noti¬ 
zia della morte di suo figlio 
Guy, avvenuta il 6 luglio 1893 
nella casa di .salute mentale di 
Passy. Tutti lo .sapevano, meno 
il padre; lui aveva l'abitudine 
di leggere le gazzette soltanto 
dopo li riposo pomeridiano. 

Se quella é la data reale del¬ 
la scomparsa dell'autore di 
Bel-Arni in realtà Maupassant 
era mono già da tempo. Esat¬ 
tamente dal 7 gennaio dell'an¬ 
no precedenlè quando il dot¬ 
tor Bianche .sì prese cura di lui. 
Ma, .seguendo la funambolica 
evoluzione della vita di Mail- 
passanl. si può sostenere che 
sia deceduto più volle; quando 
il padre lasciò la famiglia: 
quando foce internare il fratel- 
le Hervé; sniffando ettolitri di 
etere e spargendo i germi della 
sifilide nei letti di Parigi; quan¬ 
do il 18 febbraio del '93 .scrisse 
in una lettera: «Maupas.sant é 
morto». 

Neiesun anniversario di mor¬ 
te è celebralo con tanta spen- 
.sieratezza come quello di 
Maupassant, di cui cade ap¬ 
punto Il centenario. Maupas¬ 
sant significa Moulin Rouge, 
Toulouse-Lautrec, impre.s,sio- 
nismo, canottieri della Senna, 
intrighi e tradimenti, donne di 
classe e donne di strada, Fran¬ 
cia repubblicana c Francia li¬ 
bertina. 

Per questo i suoi connazio¬ 
nali - oltre alla tradizionale 
pioggia di libri, spettacoli tea¬ 
trali e televisivi, un film di Mar¬ 
cel Carnè e mostre a Miromc- 
snil (dove era nato il .D agosto 
1850), . Fecamp, Dieppe, 
Roucn e Tourvillc-sur-Arqucs - 
hanno inventalo un campio¬ 
nato nazionale di aquiloni, un 
francobollo celebrativo e una 
infinita di dolci legati ai suoi 
raffinati gusti culinari. Non 
manca la pubblicazione di let¬ 
tere ed epistolari amorosi, tec¬ 
nica persuasiva a cui dedicava 
una parte importante della 
giornata con almeno cinque 
missive quotidiane destinate 
ad altrettanti amanti. 

Eppure la fortuna di Mau¬ 
passant si apre e si chiude nel 
breve volgere del decennio 
1880-1890. Una rapida ventata - 
di vita che nobilita tutte le sue 
vocazioni più estemporanee; 
la ginnastica e il cannottaggio. 


Flaubert, 
rombra 
di Guy 

MARCO FERRARI 


I viaggi c il nuoto, il sesso e la 
seduzione, l'odio per la bor- 
ghe.sia e le miserie della vita. 

Sino alla pubblicazione di 
Houle di sull, la sua esistenza 
assomiglia a quella di tanti gio¬ 
vani alla ricerca di sicurezze c 
fortune: l’infanzia in Norman¬ 
dia accanto all'amata madre, 
le estati ad Ètrelat, il liceo a 
Roucn, l’università a Parigi, la 
guerra, il posto sicuro al mini¬ 
stero della Marina, qualche te¬ 
sto teatrale di scarso rilievo, il 
passaggio al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Ma dietro le apparenze di 
un'esistenza mediocre, Mau- 
pa.s.sant cela un'ombra, quella 
di Flaubert, «Mon cher fils» lo 
chiamava l'autore di Madame 
Bovary. Era intimo amico della 
madre, era normanno come 
Maupassant, era introverso c 
solo ma sul caro Guy posò una 
mano dolce, per sette anni les¬ 
se ogni suo scritto, gli svelò i 
.segréti del narrare e lo inlro- 
du.s,se nel cenacolo naturalista 
della SoirCvs de MCdan. Si 
chiamava Gustave come il pa¬ 
dre legittimo di Maupas-sant 
ma alla fine l'autore di Bei-Ami 
fini per assomigliare più a 
Flaubert che al genitore, non 
solo dal punto di vista lettera¬ 
rio (Alberto Savinio scrìve che 
-Una Ulta è una Bovary zuc¬ 
cherata e profumata: una Bo- 
vaiy al lampone»), ma persino 
fisico. 

Si contano treniadue rac¬ 
conti, nella collezione mau- 
passantiana, dedicati al tema 
dell'infanzia naturale: figli ille¬ 
gittimi. fratelli uterini, bastardi, 
ligli adulterini ecc. 

Ma l'intrigo di Pierre e.lean- 
il suo romanzo più moderno - 
lascia più di uri dubbio .su 
Maupassant figlio naturale di 
Flaubert anche se l’ultima bio¬ 
grafia. scritta da Pien-e-Marc 
De Bia.si. abbandona a malin¬ 
cuore l’appetitosa ipotesi. 

Sarà questa patina di dub¬ 
bio. sarà la follia ereditaria, sa¬ 
rà la paura della morte, sarà la 
fobia della malattia ma i tren- 
t’annì dello .scrittore paiono 
una bruciante escalation di 
esperienze sino a quando il 
suo frac non si sgualcirà irri¬ 


mediabilmente. impossibilita¬ 
to a contenere il fisico tozzo 
dello scrittore e le pretese del 
suo «doppio» che omiai si è in¬ 
sedialo stabilmente nello 
sguardo. 

Irci .scrittore non sembra 
preoccupato della sua vita ma¬ 
ledetta (come del resto Bau¬ 
delaire Verlainc e Rimbaud) 
perché la follia non è una ma¬ 
lattia ma un altro stato dell'esi¬ 
stenza: ciascuno è la replica 
dcll'allro. 

Non SI sa se l'evoluzione di¬ 
struttiva sia opera dello scritto¬ 
re o del suo «doppio», si mtui- 
.scc soltanto che si era costrui¬ 
to una metodologia, per sfug¬ 
gire alla morte, che in realtà 
doveva condurlo al collasso; 
canottiere sulla Senna, crocie¬ 
rista .sul panfilo Bei-Ami. viag¬ 
giatore spericolato, nuotatore 
folle, ginna.sla incallito, sedut¬ 
tore sopraffino, bevitore e con- 
.sumatore di droghe. 

Nella .s<.-greta intimità dello 
.studio-giardino d'inverno, nei 
pieno della mondanità, sul 
lungomare di ÈIretat. negli uffi¬ 
ci dei ministeri, nei bordelli di 
Parigi, nei ritrovi delle ballerine 
sino ai marciapiedi dei boule- 
vards diventava un cacciatore 
di storie e sensazioni, di «fait 
divers» c leggende cogliendo 
l'umile verità del quotidiano e, 
soprattutto, l’istante che .segna 
ogni esistenza. 

Finché un giorno cominciò 
a slacciarsi il collctto della ca¬ 
mìcia perché si sonava .stran¬ 
golare; la Noria (come intito¬ 
lerà un famoso racconto) si 
era insediata dentro di lui. Chi 
era? Un vampiro? un essere .so¬ 
prannaturale? li suo doppio? il 
fantasma del fratello morto? 
un alieno? No, era un perso¬ 
naggio da lui stesso inventalo 
per diventare l'altro; il Maupa.s¬ 
sant senza padre, il' Maupa.s- 
sant dei figli illegittimi e mai ri¬ 
conosciuti. il Maupatcsanl col 
tormento del fratello rinchiuso 
in manicomio, il Maupa.ssant 
che poteva liberamente fre¬ 
quentare le mogli dei ministri e 
le prostitute, i canottieri e i pro¬ 
prietari di panfili, 1 contadini 
normanni e gli impiegati mini- 
.stenali, i mannai e i finanzieri, i 
medici e i pazzi. 

Sara per questo che pnma 
di morire oserà dire: «Gesù Cri¬ 
sto è andato a letto con mia 
madre: io .sono figlio di Dio». 
Già da tempo comunica solo 
con i morti. Raubert c il fratello 
Hervé su tutti, dimenticando la 
presenza del fedele Francois 
Tassali, chiave dei suoi segreti 
e dei suoi misfatti. 

E il vecchio padre Gustave? 
Se ne andrà mollo più tardi, 
nel 1899, forse .senza aver mai 
aperto quel giornale... 


Civile, anzi selvatico. Il maschio e il suo cuore di tenebra 


B «L'uomo ha paura: di lasciare la madre, di 
emanciparsi, di crescere, dì diventare se stesso. 
Ma quando finalmente intraprende questo viag¬ 
gio, magari semplicemente accettando la vita, 
una figura compare a prenderlo per mano, in 
sogno o in veglia; l’uomo selvatico». Un sé arcai¬ 
co e primitivo che la nostra civiltà ha però mes¬ 
so al bando. Secondo Claudio Risé, psicoanali¬ 
sta lunghiano e direttore della collana di «red» 
edizioni che ora pubblica II maschio selualico, 
ritrovare la forza deH'islinto rimosso dalle buone 
maniere, sulla wildnis (la selvatichezza, appun¬ 
to) grava un interdetto religioso lungo sette se¬ 
coli. Dal 1300, da quando la caduta del castello 
di Monicségur segnò la vittoria della crociala 
contro gli Albigesi. l’unica combattuta in Euro¬ 
pa contro l'eresia dei Catari. E spazzò via, con 
loro, la civiltà delle corti d’amore cantale dai 
troubadours, sprofondando l’istinto nel regno • 
del Male, Nelle stesse regioni della Francia meri¬ 
dionale, la sconfitta catara segna non a ca.so l’i- 
nb.io delle grandi persecuzioni, che di 11 a poco 
colpiranno prima lebbrosi e ebrei, poi le stre¬ 
ghe. 

Ma contro il selvatico grava anche un’inler- 
dctlo sociale. Quello decretato da una «società 
delle buone maniere», secondo la definizione 
del sociologo tedesco Norbert Elias, che ha pre¬ 
teso la repressione d’ogni naturalezza per ga¬ 
rantire il rispetto dei propri canoni. Il dottor Risé 
ne esemplifica i prezzi raccontando la sofferen- 
z.a psicologica di alcuni dei suoi pazienti. Come 
quel signore quarantenne, intrappolato nel suo 
narcisismo e in un matrimonio aristocratico, 
che sogna un ricevimento di cicisbei c vecchie 
signore con le quali interloquisce attraverso 
suoni irriverenti. E infine fugge liberato con una 
cameriera prosperosa che ha spiato in cucina, 
guardandola mentre si rinfrescava i seni in mez¬ 
zo a montagne di piatti sporchi e avanzi preliba- 

E tuttavia la repressione deH’islinto, la demo- 


niz.zazione del lato selvatico costretto a sprofon¬ 
dare nell’inconscio, non è faccenda che riguar¬ 
di solo i maschi. Anzi, «lo però sono un uomo, e 
dunque parlo del maschio selvatico di cui so di¬ 
rettamente, in profondità - spiega Claudio Risé 
- Come analista lavoro anche con donne, natu¬ 
ralmente so bene che esiste la donna selvatica. 
Ma non mi sento autorizzato a scriverne; nell'al¬ 
tro da sé c’è sempre un di più, si può parlare so¬ 
lo di ciò che si sperimenta fino in fondo...E io so 
che nell'uomo c'è un nucleo dove si realizza la 
contiguità Ira massima espressione d'amore, ar¬ 
monia, estasi e distruzione e violenza. Nell'or¬ 
gasmo, l’uomo infatti sperimenta una forza pri¬ 
migenia che è espressione di vita e insieme de¬ 
solazione e fine del mondo. Un cuore di tene¬ 
bra che si preferisce non vedere». 

Chi vole.sse ricavarne l'indicazione a lasciar 
andare il selvaggio perchè scorazzi finalmente 
legittimato nel suoi Iati oscuri, è fuori strada. ' 
Questo libro propone altro. E cioè fare esperien¬ 
za della selvatichezza in cui risiedono autentici¬ 
tà e forza, venire a patti con essa, integrarla nel¬ 
la psicologia maschile per poterla includere 
nella sfera della responsabilità morale. Ma an¬ 
diamo con ordine. «Il selvatico è custode della 
natura e rappresenta l'ordine naturale delle co- ■ 
.se - dice Risè - Ma come si narra nella leggenda 
cehica di Ivano, gli istinti vanno cu.stoditi, non 
abbandonati al caos distruttivo. E si può dire 
che tanto più si nega l'aspetto selvatico, tanto 
più si 6 esposti alle sue irruzioni disordinate e 
violente. Per questo, nel libro insisto su certi per- 
.sonaggi della cronaca; il ragazzo cosi perbene 
nelle descrizioni dei vicini, che come Pietro Ma- 
so sì rivela un a.ssassino c un mentitore, il perfet- , 
to gentiluomo che in realtà è uno stupratore o 
un serial killer...» 

Dicevamo della necessaria confidenza con la 
selvatichezza. Ma come conoscerla, se non at¬ 
traverso un'esperienza di pochi come quella 
analitica, visto che modi e luoghi dell'iniziazio- 


«C’è una primitività maschile rimossa 
da recuperare, altrimenti si rischia 
di soccombere al materno e di non crescere» 
Parla l’analista junghiano Claudio Rise 


ANNAMARIA GUADAGNI 




ne maschile a sentire il dottor Risò non ci sono 
più? «Molte esperienze possono rimetterci in co* 

• municazionc con la natura che è in noi: gli oc¬ 
chi un po' selvaggi di una ragazza, un viaggio 
scelto non perchò l'esotismo 0 dì moda ma in 
base a un sogno autentico, una danza. Perfino a 
Milano, che 6 una città co.st adulterata, la selva- ^ 
tichezza sopravvive in certi tratti dei navigli. O ’ 
lungo certi vecchi canali d'irrigazione che viag¬ 
giano sotto tunnel di sambuchi profumali. O 
nelle musiche di un gruppo di immigrati che 
danzano per strada...» 

Dalla wildnis, il lato selvaggio che ò in noi, al¬ 
la wi/demess, la natura incontaminata fuori di 
noi, che risveglia e consente il contatto profon¬ 
do con la propria autenticità primigenia. La ne¬ 
cessità che esistano luoghi dove l'uomo ù prov¬ 
visorio e la sua presenza non condizionante: 
«Voler liberare a ogni costo il pianeta dalle sue 
zone oscure ucciderebbe la vita». Non ò un'idea 
neo-romantica, rivisitata in chiave ecologica? 
"Può darsi - risponde Claudio Risò ~ ma senza 
uno spazio di riviializzazione. senza foreste, i 
popoli muoiono». Come i lillà senza lo stagno di 
CUI dice il celebre verso di un poeta amcncano, 
William Stafford: •Purify thè pond, and thè li/as 
die‘. 

Ma. tornando aireducazionc sentimentale 
dei maschi, che cosa significa venire a patti col 
lato selvaggio? «Che quando finalmente si indi¬ 
vidua e si conosce una parte di noi che non vuol 
saperne di stare alle regole e lira da un'altra par¬ 
te, si può finalmente cominciare a patteggiare 
con essa. E anzichò reprimerla, concedere spa¬ 
zi alla propria selvatichezza, in cambio del ri¬ 
spetto di certi orientamenti». Insomma, una 
nuova economia delle passioni. Nel libro si nar¬ 
ra di San Francesco e del lupo. E cioò del lato 
aggres.sivo e divorante del proprio istinto rico¬ 
nosciuto come interlocutore, sfamato. In cam¬ 
bio. la belva non farà più strage di pecore; dalla 
metafora ognuno tragga la lezione che crede. 


Il patto ò dunque un primo pa.sso per integra¬ 
re il proprio istinto. Includerlo nella sfera etica 
però ò un di più: che cosa vuol dire? «Significa 
assumere come propri! responsabilità c conte¬ 
nuti degli aspetti negativi che sono in noi. smet¬ 
tendo di attribuirli ad altri e a perseguitarli per 
questo. In altre parole, assumere la responsabi¬ 
lità del male di cui siamo partecipi in modo più 
o meno consapevole. Un e.sempio? lo credo si 
debba ìnconlrcire la propna Ombra razzista, mi¬ 
surarsi con la propna in.sofferenza interna verso 
gli altri diversi da noi. prima di attribuire patenti 
di razzismo a questo e a quello». 

Questo libro contiene infine una lesi appa¬ 
rentemente curiosa, .secondo la quale la nostra 
ò una società con un deficit ó\ maschilità. Una 
società dove ciò che conta ò il consen.so. dove il 
gruppo assolve una funziono che perpetua nei 
maschi la dipendenza dal materno. Lii mancan¬ 
za di una «mediazione patema» renderebbe dif¬ 
ficile la separazione da questa melavsa aw'ol- 
gente, e dunque la formazione di individualità 
maschili autonome e psicologicamente mature. 
Eppure che il nostro sia un mondo dominato 
dagli uomini ò difficilmente conie.stabile: come 
mai questo paradosso? «Oggi i giovani ma.schi 
entrano nella vita iniziali dalla madre o comun¬ 
que da figure femminili: le professioni educativa- 
sono quasi interamente in mano alle donne, or¬ 
mai ù così anche p>er la psicologia, I padri sono 
assenti, le figure maschili di riferimento manca¬ 
no. Iz? donne sono straordinarie e fanno i salti 
mortali p>cr sostituirli. Ci ric.scono anche bene, 
ma di sicuro non possono mettere i loro figli c i 
loro allievi in comunicazione con l'istinto ma¬ 
schile. Perchò non ce l’hanno. Così gli uomini 
crescono senza sap>ere nulla della loro interiori¬ 
tà di maschi: c diventano padroni del mondo 
perchè sudditi di una società materna, divoran¬ 
te e appagante, dalla quale dipendono al punto 
di non .sapxjr riconoscere i loro desideri più ele¬ 
mentari». 
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Un museo apre 
sottoscrizione 
per comprare 
uova di dinosauro 



Il iiiusuo "I luntoriiin ' di Glasyow lui Lini Ulto una sotto 
scn/iono por aiciuistaro nn ondo' non sui noia di (lino 
sauro fossili Non c è pencolo assicurano fonti del nui 
suo ( tic le uova alcune delle quali sono ancora intatti 
possano scliiudorsi e dare oriiime ad un nuoio lurassic 
Park» con la nascita (rosfuma dei [nei oli di dinosauro in 
esse contenuti Le uov.i, elle emeriiono da un solido 
masso di [iietra serena rossa sono di proprietà di un co! 
Icvioiiista privato di Leicester, 'rem Maiiiiini; ke ne \e 
dono <iliiieno sei di circa i!5 cm di duinictro ina il masso 
potrebbe contenerne altre all interno ali une delle liliali 
[Kiirebbero ancora avere illi embrioni fossili//ati II reper 
to è OM esposto al museo Hunteriari che vorrebbe entrar 
ne in possesso ma non ha i fondi iiecevsari per 1 acqui 
sto II proprietario ha chiesto 2(1 (100 sterline oltre lo mi 
lioni di lire pcrvendere il pivv.odi roccu.ion le uova Irò 
i.ito in Cin,i Le uova sono state depnste IJO milioni di 
anni fa da un i^r.incle dinosauro vegetariano ihe in ehi 
adulta avrebbe ratiijiuiito una lunvjlicv/a di da metri 11 di 
rettore del reparto licoloqico del museo Nell Clark ha 
detto, con un chiaro riferimento al film di Spielbert; Se 
pure nelle uova dovessero evserci ani ora nli embrioni 
non abbiamo nevsuna inten/ione di clonarli 


I 


Per una i^rossa |jeri entiiale 
di pa/icnli epilcttii i che fi 
nord non rispondevano ai 
tarmaci tradi/ionali po 
Irebbero aprirsi buone prò 
spettile per tenere sotto 
controllo la malattia 11 
rnessatu^io di spcran/.i vie 
ne dal 20/o cont>resso interna/ionale sull epilessia ehe 
SI sta svoliiendo in questi ijioriii a Oslo A oltre vent iiiiiii 
dalla reali//d/ione dell' ultimo tarm.tio di tipo tradivio 
naie infatti questo conijresso ne sta diM ulenilo almeno 
otto nuovi, nati da un diverso approccio allo studio dell.i 
malattia basato su nuovo conoscenze delle reazioni bio 
chimiche che dwenvjono nel cervello Por uno di essi m 
particolare, a base di viijabatiin i^ia disponibile iii Itali.i 
(dove sono oltre mezzo milione i rn.ilati di epilessia c un 
un incremento di 25 mila nuovi pazienti all anno) sono 
stali torniti risultati positivi "E' stato dimostrato ■ ha detto 
la professoressa Elinor Ben Menachem neurolotto dell 
università di Gotebori( - che può riuurre del 50 peri culo 
la frequenza delle crisi in circa la mehi dei iiazieiili resi 
stenti di farmaci tradizionali» che sono il 20 pei cento di 
tutti 1 malati di epilessia Ma tji.1 sono realtà altre sostanze 
aliti- epilettiche come la lamolrigina sono ijiuiite all.i t,i 
se finale della sperimanotazione la tiaboperilin.i e la o\ 
carbazepina, mentre si affacciano allo studio .ilmeiio ol 
tre quattro nuove promettenti sostanze 


nuove terapie 

contro 

l’epilessia 


Il Louvre affida 
una statua 
alla cura 
dì batteri 
restauratori 


La testa gravenieiile dete 
riorata di una statua che 
orna una tacciata del Lou 
vre e stata .iffidata in un la 
HO sotterr.inoo a batteri 
muratori capaci cosi si 

_ spera - di rigenerare la pie 

tra inaLita be riuscirà (lo 
SI sapra fra un paio di mesi) questo primo esperiineiilo 
al mondo di «biomineralizzazione» in ambiente naturale 
potrà aprire straordinarie possibilit.i .dia conseivazione 
del inonumeiiti storici Da anni infatti si con i un me lodo 
■naturale» eli rigenerazione della [iietra che permetta ili 
evitare l'utilizznzionc di prodotti ctiinnci su umi materia 
considerata «vivente» Tutto e nato dalla scoperta della 
proprietà di alcuni b.itteri di produce concrezioni che 
formano una patina naturale, una spc-cie di c tosta proti t 
tnce che si form.i e si fiss.i .dia superfii le dei corpi cak.i 
rei un pò come lo smalto sull avorio dei denti l’orlespe 
rimento sono state scelte le acque di un lago sulterrani o 
- detto dagli abitanti del luogo >il lavatoio delle Fati nel 
quale e stata individuata la presenza di iiucsti niicroorg i 
nismi che si riproducono rapiil.iniente .’i un .imbiente 
ricconi sali minerali e sostanze org.iiiiclie La pietr.i delLi 
statua del Louvre, ora troppo fragile puri he si possa ten 
tare un restauro, dovrebbe uscirne rigener.it.i Si potrà in 
particol.ire ricostruirne il naso ora mane,iute 


Montalbinì 
batte il record 
di permanenza 
in grotta 
Ma non lo sa 


M.iiirizio Molli.dbini lo 

spuleonaiita rmcliiuso dal 
1) cliieinbre scorso nel l,i 
boratorio sp.iziale soltcrra 
neo «Ululi rl.ib del Monte 
Nerone nel pes.irese h.i 
_ super.ito ieri il proprio re¬ 
cord mondiale di isol.t 
mento spazio temporale m grotta ctie deteneva d.il lds7 
con 210 giorni di permanenza nel coni|)lc'sso ipogeo di 
Frasavsi Montalbin. ha raggiunto il nuovo prilli.ito .i sii.i 
insaputa, visto che, essendo privo di ritennieiui lenipora 
li crede di es,sere ancora ai primi giorni del niese di ,ipri 
le Le sue condizioni psieo fisiche appaiono buone se 
concio qu.into riferisce I immunologo Nii ol.i F.ibris i he 
segue la fase medica dell esperimento, finalizz.ita .illa ri 
cerca di una cura per .ilcuni disturbi p.itologici del sonno 
in età senile e alla prevenzione di p.itologie d.i stii’ss c 
cardiache Lo speleonauta viene controll.ito .i vist.i gior 
noe notte da telecamere interne .ill.i grotta 


MARIO PETRONCINI 


Scienza&Tecnologia 

__Il rapporto tra l’uomo e il suo ambiente 

È possibile racchiuderlo in una semplice formula? 

La diffìcile soluzione in un libro di Gianfranco Bologna 


Impatto col pianeta Terra 


È possibile racchiudere in una formula matematica, 
semplice ed elegante, il difficile rapporto tra l'uomo 
e il suo ambiente'? Sì, è possibile Anche se con 
qualche precauzione. Ma Tequazione, come sostie¬ 
ne nel suo nuovo libro il vicedirettore del Wvvf e 
membro del Club di Roma Gianfranco Bologna, am¬ 
mette una sola soluzione modificale la struttura 
stessa di quel rap])orto 


PIETRO GRECO 


■■ I ~ l'A I InìpiKl Impeli 
Uj I possibile* rjLt hiiRlLTc in 
un.i formula m.Uc'malica som* 
[)Iict* ffU'lc’ganu* ikonlallu il 
piu solfe brusco che la 

sjHMe honìo sapiens la no 
sira lì.i con il resto cicli am 
bienic lerresire’ Per metallo ini 
surarlo controllarlo e se del 
caso aniniorbidtrlo Potendo 
ma^.in sce^llc*re eh aiiire sulle 
singole sanabili Quelle die o 
fanno piu comodo E fanno 
|)iu comodo al resto del! am 
bieiUi Non c\* dubljio alcuno 
saroboe il sciano di qualsiasi 
studioso P poi d; e|ualsiasi 
poìifK o Mal impresa purtrop 
[)o non C* afflitto semplice 
Ammesso pure che sia possibi 
le Non mancano comuneiue 
1 '«'ntatiM b 1 primi a tentare 
nell orni ii lonlaim l‘i7l suno 
stati Paul bfirlieh btoIo^o a 
st.mford i k»hn 1 ioklren 
esps rio rii e ners'ia a Lk'rke k*v 1 
eiuali in un articolrj ormai fa 
moso ipf>arso suli.i nsista 
Science prrjposero iiiui for 
mula molto se mpltce l 1^ \ 
A 1 impatto 1 ehe 1 uomr» 
esere ita sull ambiente l(x.ale o 
sull .iiiif)U'nte sjlobale e ehiU' 
dalla poj)ola/i<»ne inoltipli 
e ato 1 «rtffkiener* A un i).ira 
melreì che misiir.i in quakfio 
modo il tirado di ricche//a 
< r iMsumisfic.i di e lise un * k 
monto sii quella popolazione 
I <i formili.» ò macU‘t|uala Per 
che a parila di costo nem di 
simyue ir.» i discisi beni .icqui 
siati e e onsijm.ili Pe'r esempi») 
non distmt;ue fra l.i nuov » cal 
colalrue solare la basso un 
piitto ambientale) dio ste» uti 
h//ando per fare* questi e onti c 
l.i se’ccfii » 1 ad .ilio impatt») 
ambientale! chi* f m/ioiuiva 
con tossiche f>atk ne al mc'rcu 
ri») Per cinesi») IJirlicli o I fol 
dren hanno .ikimunle) un mio 
su parametro ( dio misura il 
danno .imf)icntale issrxiato 
iilla teciioloifi.i dei beniceinsu 
iiiati C OSI la fe)nnul i nella sua 
sersioiie tiiiak e disi*ntat<i 1 ■“ 
P\A\ 1 

M.i se l.i sanabile popola 
zion» ha un sis;nilicat») oi^s^el 
uso e non timbiijue) non allrek 
tanto SI [juò dire eiell.i variabile* 
afflueiice \ e della vari.ibile 
le*enolos^ui 1 Iaco dunque un 
iltrr) nolo s(udie)so di problemi 
imbienlali l\ui! I kirnso/j prò 
porre delle de fim/ioni piu ri^o 
rose e almeno in linea di prin 
eipio pai facilmente quanti/ 
/at)ili Si.i \ il consumo prò ca 
[)Ue e sia 'I I imp.illo pt r unita 
di consume) In modo cfie l e 
e|ua/ione diventi lm|)alto am 
ha'iit.ile ('opold/ione* \ 
( onsunu) procapile x [inp.ilto 
per unita eli e onsumo 

C on (|iiest(j se*niplice ed eie 
ciante .irnMineiitario sanno fi 
iialmente in ^rado di salulare 
sulla c e ria b »s»* dei e unti male 


m Itici 1 I - P A I I imp.jUo 
k* cKoineoinpatibilita di oijni 
nostra a/ione e della loro som 
ma complessiva^ b sopmttut 
(o su qu.ili parametri {K)ssm- 
mo reatislicamcnlc amre |X‘r 
die la derivala prima di I 
bt»te ) rispello al tempo si a//e 
ri e magari diventi negaliva 
cioè l economia elell uomo ed 
il suo impatto ambientale rien 
Inno nei prossimi anni nei h* 
nuli e>rmai superati elello svi- 
lup [)0 sejslenibik*^ 

\ lx‘n vedere sono queste le 
domande di fondo che altra 
versiino li libro Ne/k* nostre* 
nw/u du* Gianfranco liolomì.i 
quar.ml anni vice direttore c^e 
n<*rale del WWF ll.ilia meni 
oro elei Ciuf) di Rum.i v della 
•World [’uture*sMudies heder.» 
tion ha dato eh rt-cc • •'* pub 
l>lie<ito pe*r i hpi della Monda 
don 

Gianfr.mco bok>Kii.t c Ha c*li 
c‘e olocfisti piu prc paniti del no 
sfro paese E il sue. libro c un 
.ibile tessuto di amore oiiteiiii 
co per la nalur.i »• eh n*’ore)sa 
k:jrma/i()ne scientifica Un 
V Ululilo .ippassion«ite> nel mon 
do elelk* se ii*n/e .imbient.ili 
die sembra proceeU're a salti 
madie lene<»ecort*iall<i fine 
seiiuo un<» precisa traie'lioria b 
si conc ludo con un.» prc'cisa ri 
» limMa 

Ma prima di rivelarl.» eiuesu» 
richiesta (e di valutarla ) rilor 
iiuuuo «lila nostra equ.i/ieme e 
alle nostre elomaiieU* IV*r av 
sedire dn* esse sono me)llo 
meno semplici di ciuanto ap 
p.i.a L impatto timbic ntale I 
infatti non c* una se*mplici* firn 
/ione* lineare dc*lle tniv.inabili 
presenti nell c*e|u.»/ie>nc Pe‘rlre 
raHicmi Ui prima c* die quasi 
niiii at)buuno d' striim(*iiti 
(cuftunili c tee mci) id.itti per 
effettuare misure precise dei 
due parametri «ambivjui A e 
I 1 a sc'ceinela ce la ncorel.t lo 
ste’sse) Paul blirlich nel libro 
òaliHiu' // imincfo se ritto insù 
me* <id Amie Lhrlidi e pubf)li 
calo in itaiumoda f ranco Mu/ 
/IO Uditore ne*lia c ollana dire*t 
ta piopno d i Gumir.uito Ikjlo 
;ina le tre varial>ili sono mier 
cli[)endenti Ci.tscun.i influeii 
/a attraverso svaruiti canali le 
altre due In un cjioco inesinca 
bile di a/ioni e retroa/ioni ki 
terza mmone e<* la spiecja tra 
le riedite del suo jibro (»i.infralì 
co Bolomì.i Ixt n.itura »* un si- 
sterna dm muco ( lontano dal 
I eqLiiiibrio ciire*bì*ero i tornici 
dimimic I) davvero mollo com¬ 
plesso U de.)lata di una sp.cca 
!.i c.i[>acita oineost.ilic.i cioè 
(fella capacita di so))por(ar«* le 
fiuttua/ioiu di una infinita di 
variabili sen/.i dar liiotio a dr . 
siici cambiamenti M.'i quando 
una delle sue infinite varuibili 
supera un certo livello sodi.» 
allora la capacita omeostatic.» 



diseano d' 
Mitra Div^hali 


non basta piu e il sisU*nia n 
sponde con un drastico c.uii 
biamenlo Insomma si rion.j<i 
ni/za su basi nuove metasta 
bill Per ([uc'sta ragione 1 imp.il 
lo ambientale I della cRono 
iiii.t dell uomo non crc*scc li 
ncarmenle al crescere delle 
sm* vari.ibili ma liiuntn ad un 
cerio livello sodiu. può subire 
drastiche mipenn.ite o anche 
{piu dirado jKTlavenla) dr«» 
tichc cadute 

latte quc'ste consKler«i/iom 
dc)VT(‘iTimo desistere dal ’ont.» 
*ivo (Il nsc,>Kerc l equazione* I 

P A '1 di Uhrlicli e I Ioklren 
vinti dalla spaventosa com 
plessitti di (iiiella semplice* lor 
mula Ma rinunci.uno al soetno 
irrc*aliz/abile della prc*cisi<jne 
assoluta U assunuamo in pr; 
ma approssim i/ione clic* l.i 
lun/icuie sia lineare e le tre v.» 
ruibili indi|K‘nclenti liisonuna 
(Ile le cose vadano in nunlo 
semplice ('ostruiremocosi<k 
di se enan di luluri |)ossil>ih 

iniziamo dalla variabile* po 
|X)lazione P Nel lG'>OlinlcM 
|X)|x>la/io'M* umana sul pi.ine 
la lerr.i era di ^>00 milioni e 
crescc'va con un lasso imuio 
costante dello 0 i\ Un demo 
qralo del GfU» «ivreblx* previsto 
c lu* hi popol.izione sarc'bbc 
r.iclck,>pp)aia entro J'Sb anni In 
re<»lta nel lh(K) la |Kj|x»lazionc 
mondiale coniava un iruliarclc) 
e 000 milioni di individui 
«ivendo raijmunto un tasso «in 
mio di crescita del'o U !> c un 
lempo di raddoppio di 110 .m 
m Poi Ultori io «il 1050 il punto 
di svolta (I lasso di mortalità 
diminuisce forte mente quello 
di naiali'a molto meno Kisul 
taUj una vita media mollo pui 
limila e una popolazione ui 
crescita iperesponenziale V*1 
1070 ha t^ia ratiumnlo i ( (■ mi¬ 


liardi di individui con un tasso 
di c rese Ila de) J r .innuo Nel 
1001 la pojwla/ionc mondiale 
conta 5 1 miliardi di individui 
ma per fortuna li l.isso di ere 
scil.i e sceso le^cjermente 
all 1 7 annuo l-a poj'olazio 
ne C* mduscuiibilmcnie una 
V iri.ibilc con trend c'rcscente 
sopt »•luM«. ncI p.icSI de 1 ki 
zo Mondo) Destinata a irasci 
nare all insù la lunzione 1 di 
impatto ambientale E possi 
bileai{irc su di essa'’('erto Mo 
bilitando risorse Sui per finan¬ 
ziare una politica di confcni 
mento delle nascile come 
sucti^cTisce Guin'nmco Bolo 
iijiia sia ixT incrementare il )i 
vello culturale c di reddito del 
le popolazioni piu feconde ed 
ollenere ixt via indiretta un 
decroinonto del lasso di cresci 
ta de tiio^ralico Ma anclie in 
presenza di elhcaci |x>litiche 
di controllo delle nascite la 
|X)pol.»zione r.iddoppiera en 
irò il Jb50 e cunlinuer.i a ere 
scere per almeno altri anni 
Trasc mando verso 1 allo l.i fun 
/ione 1 di unpatlc) anìbienlalo 
t^'onsideri.irno ora la scvon 
da v,inabile l-aflluence** A Li 
rivoluzione industriale ha de 
terminalo una crescita soste 
nula «mcorcl'u> ineKu.ile di 
(|Uc*sio parametro Sappiamo 
iK'iic* che oi^tji li ^.onsu^ìo prò 
capile di beni materiali C* con¬ 
centrato nel cosiddetto Nord 
del mondo Dove risiede quel 
Jd della popolazione mon 
diale* che consuma I 80' delle* 
risorse* Ma cosa accadrà do 
manP Nella migliore* delle ipo 
lesi potremo assistere ad una 
stabilizzazione dei consumi di 
beni materiali nel Nord del 
mondo Ma ad un.i erose ita, o 
almeno ad una forte (e lettillt- 
ma) .ispirazione alla crescila 
nel Sud del mondo D altra 


parte questa crescila in molle 
nazioni dell Estremo Drienlc e 
dell America Ldma e uia mi 
ziala In Cina e in alcuni paesi 
vicini procc‘de addintlur.i .»l 
Ljaloppo lauto che peisinc^ 
uno scenario ottimistico co 
strutto da John I loloren provo 
(jf (he i! consumo di energia 
pioc.ii-iitc nei l'iRsi povcii i.iil 
doppier .1 entro il -’UJ') Anc he 
l.iV.inabile «aftluenc»* A sc-m 
bra dunc|ue trascinare all msu 
ta nostra funzione di impatto 
.imbienlale 1 

Non rosta che sperare nell.i 
terz.i ed ultima vanabil»* l.i va 
nabile ']' lc*c.nolo^ia S.ipremo 
produrre nei prossimi anni Ix* 
ni m.itenali a cosi basso imp.ii 
tu ambii*nhile da annuii.ire kilt 
effelij della cicsciia di Po A’ha 
risposta provMsoria c' nelle 
sperienza precfressa E 1 espe 
nenza c. ilice che nella su.i 
maturità kH.onomia c.ipil.ilt 
slica .issistc* alla c.idiil.i del 
1 impatto .tnibieniali per uiut.i 
di prrxlotlo I sistemi industri.ih 
rei^olati dai libero mere.ito di 
ventano sempre [)m c'ffic lenti e 
sempre meno inquinanti (on 
f )n.into lìf)'' Purtroppo per 
ciu.into importante questo 
trend -spontaneo- di I nelle 
scxic*ta .ivanz.itc non d t.ile da 
annuhare cjii effetti dell.i croci 
la di Pedi A Ma non e possibi 
lo .iiLitare il libero mercato 
con norme e risorse economi 
che che rendano domin mte 
1 "effetto k' Certo che A possi 
l)ile DoivH.i e Dennis Mea 
dows insieme .i lorcien K.in 
ders I (re* che vent anni f.i pc r 
conto del -Club di Roma indi 
carono / luiitn dvUo \uhtppi) 
hanno (alto finire di nuovo il 
modello -Mondo ò» nei poloni. 
» akolatori del Ml’l di Bcjston 
\jL' conclusioni sono contenute 


nel libro Oltn' 1 1 iiili (h’/ln s /1 
Zuppo appena uscito in Ikilia 
|)er tipi de 11 S.ii'i’iatorc buon 
SUDO litalto c Olle liisioni me») 
r.iHktiaiiti I c risots». d i invc sii 
1 » Dc re 11 » !ii v.iri ibil» 1 ru s» i i 
i onleiierc kih c ff» Ih d» H.j » ri 
scita di P » c) A sono t.ili ( he k 
conoin 1 mundi.ik c n;lk*r» b 
bt nel Lillo di ;u tk li» »l« » ■ n 
niu sotto li loro pt s. 1 t orno 
se uiM robushi rtlroazioiie n» i 
priKOssi dell »*cononiM dt 1 
I uomo impcjiH sse ul I di c »)M 
[(fuiiire .i cit se e r» M Man fuu 
k nl.imenlt Mi a» suiaiul 
me ntc 

Il uuaio e CI ivvt rie soiiipre 
Paul rJirhcfi die tjucsia ben» 
detta 1 ha k{ia raKLtiunlo picchi 
insost( mbil» p» r 1» bjosh m 

I ccuiiuim.i dell i omo c i m 
trulla ormai il H' tk Ila produ 
/lune prim.irn if'hi PI’N i 
sulla t<‘T7af» rm 1 ( il J' il 
»|U»*!! » i.;lob.ile I i produzioiu 
poni.in .1 IH tt.i al'ni non e c Ih 
k II» ri^i.i r idi mi»* » »tlur il » 
ilalle punite folosin'i tu he i 
utilizz.it 1 1.1 jiroduzioiM IH 11 1 
i folosnit» Sì nu no respiiazio 
nc 1 di m.itiTi 1 oru mit .i In 
sonim.i di f.ilto I uomo si » ap 
propruilo di un quarto fl»*ll» 
.iziom IH 11.1 fabhncii di*ll i vi! ; 

II Ljuau) e chi non sa ue''firl» 1 
se la se.il ‘t.i conliiiiH i.i eiu» Il i 
fabbnc.i i’iimt;»*M »l coll issi* 
Qui'sla iihiiìic » ise*nibr.its 
st re I i.i soliizioiH* di'll » (|ua 
ziont I "PAI almeno t »)n il 
metodo ,i[jpross.malo » h» .ih 
biamo US ito 

N»»n c i so. 1(1 dunqu» ili» r 
native vill.i » re s» it i »Jis tr< *s i 
de Ila fuii/iont I d anp ifto 
mibii ntiik’' 

Bell un lite ? n.itiv i c i Ed i 
la iiroposta e Ih oi.i v i riveli.» 
mo i>vanz.»ta ne orci,it» all.» li 
ne del viai-mio il.» (a iiilraiico 
Ek*loLiii.i j-il.itiii Lhrlidi f ilai 


Mi iitovss iiis e ut» i R nidi rs 1 
d 1 P ni! 11 niiMtii ( nubi n» ’ » 
sini”ur.i di 1 sisH ini k n i i 
sti ss» de 'I inipr» s \ ec < nioiim i 
d( Il ihhuo f r» e lue un i ’i 
Vi*'iizi< n» I 1 ti iz 1 CI nidi I 
\i> l/loììl » 1 » I / s OM » »J» ) 

in lini 1 ki rivolli/ »)m im 

t 1 » II' ili ' '^L siili il I I » I lb| iK 
Itili » Is. I ■> < Il M a 
s iciun > pi ni» i ino |)i( pn»* » o 
MI» Il nino l.itto II diH lidi 
nvokizu mi pr»*c i*d» a iju» Il i 
ILÌlltol I llilZI It.l II» 1 IH )!l'l» o 
t »^iii II.) indiistiiak inizi n i 
di e» c nlo nini t i 

Ul ni'r.nu o .Hilocn > h i r.i 
isin*K si l! il'a ili un.» proposi i 
.iinhizios » m t non v» Ik if »ri i 
I » sm l> isi oiM'inie li» il 
MU IH II» k .»i» Hit II» I ih 

i.;i 1 SI )!r jv» di UH i b. ijj» * »)iji 11» 
de 11 » » t Oli» 1111 i ih I'» I si i’( * st 1 
non.Ilio l! ili» .*i^i li' di 1 k I 
m ni D ilv d il suo ctnippi di 
»s t'k iL’ie 1 i » I iiìt uni» s I 
III tn mini > d» 'in n k » nilomi i 
»l» 11 1 <]u ili! 1 pi K Ih pn vi di 
mi' » sviluppi I I dt u msuini ini 
in n» r ili SI 1 iz 1 e n St it I dt i 
( onsinni m tu ti.ili 1 ni ito 
iiMini 1 Ili LI.) lo ili I n foinai» i 
i onlnii 1 ! ‘ \ ì M 11 » un n 

no pimi»* su . Ili '. im i ' i. 
•i nzion» 1 » imin» In» m nidi 
riVoluZH *111 q H II l IL’" oli» 
t)m .1 » iiiihis ri »k sono s* i» 

I voliizioni » oMR diri s] »)i> j 
II» e N» ssuiH* k li I pioLt» ’i »'» 

) t i\ » lini» I N» SSUIH ) 1 1 1 dov II « • 

t I *nV 111 » ' 1 * I OSt K 11 /» IJlH 

si 1 M ili 1 inv»*» » la tlV» illl/U'lH » 
IH Ik IH*stn in un i i i pn 
e ' nuin i» ni»* »jiii iqii' » i 1 » si i 
IH I in.(Ili il 'ili IH J , ni *t’< (fan « 
unni ilt »1 1 un i liK 1 t 11 » isui» I 
za Non » d iVM io pot o ijm 
si.i t» rz.i rivoltizioiK n>rsi . in 
dispi 1 is li t l » ri. I m m s.ir i 

' it ili f 1 » sin I IH «Il » il' ni»' 

SI on’ ito 
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[ ] È la politica, o meglio Tincuria dei governi, la causa prima della mortalità infantile nel mondo 

I Quello strano virus che fa strage di bambini 


[j 


ANTONINO DE ARCANCELIS* 


■■ Anc he so iHTiodicamen- 
le SI ritrovano sulla slanipa 
tHjlizrc o riflessioni in mento al 
fenomeno della luorlalila in 
(.mille nel mondo differcnli 
sono le b.isi sulle cui.ih esso v.i 
an.ihzzalo di volt.» in volt.i 
None ccxnunqiH punk aso di 
insistere - come si volev.i lare 

- su) fallo c)k* quel tasso cJj 
mortalità r.ippr«*senla l indice 
di civiltà di un poix)lo in quan- 
'(> il piu delle venite esso nflel 
le soltanto il grado di c'ivilla dei 
suoi governanti .Sono questi 
ulhiui inialti - salvo i pocliic.i 
si dt arretratezza senza rimedio 

- ad essere resixinsabih della 
indifferenz.i operativa rie*! »-on 
fronti delle nuove generazioni 
la CUI tutela dovrc*bÌ)c costituì 
re ovunque un impegno logico 
pnm.ino nelle scelte governali 
ve anche se la condizione de 
pressa della popc^la/ione e la 
le chi non ree [amarla 

Uno studio attento e protrai 
tu della mori.dii.i nel corso d»‘l 
primo anno di vit.i nei vari pae¬ 


si permette di .iccertare che le 
cause |)rofonde del fenomeno 
- la CUI idenlifica/ionc* ò indi 
spensabik* per correggerlo - 
sono diverse a sc*conda della 
siui gravita Quando i valori n 
sultano mollo elevali essi r.ip 
presentami uno dei tanti indici 
negativi di quel temlono nel 
quale evidenlcmenle olire ad 
essere* impraticabile ii lx*nes 
sere C* in discussione la stessa 
sopravvivenza geiierale C’iò 
vale <id esempio }x*r nazioni 
come El Salvador (CkI morti su 
mille nati vivi nel 1990) c la 
Kc'pubblica Dominicana (05) 
o anche ki Siria ( 18) che de¬ 
nunciano livelli piu clic dcjppi 
rispetto a quelli piu gravi di l.,u 
ropa (Romania 26 9 ex Iugo¬ 
slavia 202) Va comunque ri 
c oiclalo che nel mondo esisto 
no anche condizioni di ecce 
zionale favore jM*r I infaiizi.» •- 
clic* non nfk*ttono livelli di red 
dito pm eleviiti - dovute iid un 
nn[x*gno concretamente* prio 
Titano nei suoi confronu cosi 


quello della Finlandia (5 8) o 
dell.ì Svezia ((>) o della Svizze 
ra (6.8) quote c*cceziona! 
mente contenute in quanto vi¬ 
cine alla mela dei valori 
espressi abitualmente dalla 
maggior parte dei paesi indù 
slri.ihzzati oscillanti tra S e M 
morii su mille nati vivi 

Su cjuesle basi )X)trc*inmo 
«ivanzare la tesi che il progres 
so mc'dico ed assistenziale 
consentano oggi teoricamente 
di mantenere ì indice intorno 
ai dic'ci morti su in.He E pos¬ 
siamo anche ritenere die i va 
lori che SI elevano al di sopra 
di questo quote - se non trova 
no una motivazione Cj)isodica 
- sono evidentemente dii altri 
buire ad una insoddisfacenle 
politica assistenziale so[)rdt- 
tutto quando la nazione che li 
registra manifesta negli altri 
dici un livello soddisfacente di 
lx*nesserc generale 

In una ricerca de! 197() sui 
comportamenti log.onali d»*' 
fenomeno in Europa, notava¬ 
mo ( ome anclie fuori d Italia 
erano nlevabiii squilit)n d»*lki 


mortalità del jjrimo anno in 
ambiti regionali ma essi erano 
|)(XO marcati e kxahzzati ikI 
la Cannzia in Austria nella r.i 
gione del Nord in Francia » 
nella Westfalia Rcn.inia in 
Germania federale il che con 
sentiva facilmente di npurlaro 
il disagio di queste regioni in 
ambili climatico-c*cologici 
scaricandone le responsabilità 
d.ill.i politica assistenziale per 
trasferirle prevalentemente a 
quelle ambientali 

E oramai evidc*nle ».he 
quando invece una nazione 
registra squilibri regionali piu 
marcati c* diversificali - come 
quelli accusiiti dal nostro Mi>/ 
zogjomo - la idcnfihcazione 
palogenc’lica non c* semplice 
ed esige un esame p.irticola 
reggi.ito - oltre che dei livelli 
assislenziali presenti ~ nelle 
epoche* (mese di eia in tui e 
avvenuto il decesso) e delle 
cause di morie nel corso del 
primo anno di vita pt r » ono 
scure dettagliatamente il riio 
mento» piu debole e I agente 
nocivo piu insistente .illa b is»* 


del lenome no 

In cigni c aso e abba •.t.inz i 
fondal.i la lesi slh dikIo I t (]»m 
le a tutti I Iiv» 111 di gr i\ r.i i »*k 
nH*nUi eh» prevale nella c.il» 
na di c .lusalit.i i » ostifuito d i' 

SO'tosVllljpiK) C‘COlU)iniCO ' 

ciillur.ik lamili.ir» Ma ciò non 
\a interprei.ilo come un ^ v» ra 
responsabili '.1 f imili ire m 
qu.inlcj in »iuc*sli casi e I un 
luenk pulikcoch» ti^vc* imp» 
gn.irsi in senso pr'Jiiiozionale 
globale leso ad olten» re un n 
se itto concreto c ijuimh in 
che nel s»*uso »ji un.» miglior» 
proU'Zione del bmibinu V 
CIO non .itc.id»* (pjel s»)it»)s\] 
lupjjo f.Ululi.in csen il»*ra il 
su») efk'tto patugenu sia .illl.i 
v»*rso un thk ito di piaintic azio 
ne famili.ire ( c Ih* pu»> ciunlur 
re .1 un »'cc esso di nai.ilil.i ) si i 
diretl.im» lUe m «inibito sanil.» 
no coni»* iiisulhc lenz.i di »]U» 1 
1.1 prc'v» n/H)ne che nel pruno 
anno di \ l'.i s » in li s.» s» *[)t jltut 
to in termini igi» ni» i » d in seii 
so nutnzion.»k* 

A (luesii dm* fattori » » »iu.i! 


I Ih litro p irticol ire c li» pno 
igir»* sul t» rn no biologi» o '!» t 
liamluiH» - » <im» mi iikiijim » 
UH m<* spi ss»i min » vid» n/i i 

II j e he » e Ul s » »ii ni ilkirnia 
ZK)in - SI puo 1 SS.K. I Ut un i 
p ulK 1)1.Ite I ibilil 1 eie g» ni'on 
IH •; » « 'litri 'Pti di un i »/ii >ih 
spesso perv» rs.i ese re it »ta .1 ii 

nic‘ih 1 in sfi * elisinvi » \ » 
niente e onsuiinslie »> a/i* *ne 
e Ih I il.ilnie'iite »l» lor i i ui 
i eim|i«)i'am' ,tu » .]Uilil>r »1o 
d» Il 1 spc sa imlispi ns.ihi!» pe t 
un i » li» n 1 iut»‘i t (k 1 t>.unl'i 

I II > 

( OHI» SI o »|»> SI lini* i' e o 
s| >ett« • eli una e »tt nidi! d’oii 
h' ne imlividua'i e he \ uiih > 
s( injire v ilu! l'i t <*n iJk m//«>ik* 

Iir» iniiio*-.i pe r Li [in>t» z oii» 
d» I I) inii'tiio d II use 111 piu 
punge’Illl e ss 1 s pilo d» finn» 

» s »spe lat » IH II unbi'o ei» i pn 
mi eiodi» Illesi eli vii i p» ic h* 
piu uirili I mi|>e*gno potr.» » ss» 
H* dire fio alla lutei i eie 1 be n» s 
se r* . (juanto e]m I! i i gii u 
<iank 1 I *. pr »vviv» nz i polr i 
dirsi MI gr Ul e irte supi r tt \ 
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:1 ? : “. ‘ \ " ”, - Esiliato dalla Fininvest 

CARLO FRECCERO «Ero un avversario del Caf 
c-v cj,ref,o.e d, /taf,a / g cUfeiìdevo le iTiie idee » 

dopo un anno di assenza racconta la sua «estromissione» 
«Volevano smantellare Finformazione sulla mia rete 
Io mi opposi e Galliani mi buttò fuori dalla riunione 
La teledemocrazia è il nuovo supergenere televisivo» 


«Berlusconi 
mi cacciò così » 


Parla, finalmente. Carlo Freccero, l'ex direttore di 
Italia 1 che Berlusconi ha fatto fuori, un anno fa, in 
obbedienza alla logica del Caf E racconta l'episo¬ 
dio centrale di quella rottura Ma soprattutto spiega 
la sua idea di tv. quale occasione si offra oggi alla 
Rai in grazia del fatto che la tv commerciale sembra 
essersi rinchiusa nel puro marketing »La teledemo- 
crazia è il nuovo supergenere televisivo» 


MARIA NOVELLA OPRO 

Rat? 



■BMIUNO Che fd Carlo 
Freccero’ Da un anno, cioè da 
quando Berlusconi lo ha bru¬ 
scamente dllontanato dalla di¬ 
rezione di Italia 1 non si senti¬ 
va quasi parlare di lui e ora ec¬ 
co spuntare il suo nome 
(avanzato da Alessandro Cur¬ 
ri) addirittura tra quelli dei 
candidati possibili .illa carica 
suprema della nuova Kai Lui 
Freccero agitando come sem¬ 
pre il ciuffo nero, racconta con 
entusiasmo tutto il da fare che 
ha Sempre in viaggio tra Italia 
e Francia ha in ballo duo con¬ 
sulenze per lavori mollo inte¬ 
ressanti Una con Arte l’altra 
con Franco 2 (interviste a 50 
personaggi da seguire per tre 
anni di seguilo) Ma soprattut¬ 
to ò contento di avere recupe¬ 
ralo tempo per studiare, per 
«rimettere in moto le cellule 
cerebrali» Quasi che nel fre¬ 
netico lavoro creativo di un di¬ 
rettore di roto come lui inson¬ 
ne e battagliero il cervello si 
potesse fermare Ma lant'è 
anche se il lavoro rappresenta 
un acceleratore di cultura, lo 
studio è pur sempre un mo¬ 
mento necessario di accumu¬ 
lazione e archiviazione di ri¬ 
sorse E ora. dopo un anno di 
pausa Freccero sembra un 
contenitore di idee sotto pres¬ 
sione. pronto a scoppiare se 
non trova slogo E forse per 
questo ha accettalo finalmente 
di parlare 

Prima domanda alla manie¬ 
ra di certi telecronisti televi¬ 
sivi; ebe cosa si prova a sen¬ 
tir fare 11 proprio nome per 
la direzione generale della 


Guarda mettiamola cosi ere 
do di essere molto simpatico a 
Curvi È lalmenlc generoso 
provocatore agitatore e cer 
ca sempre di essere moderno 
Tutto questo rientra nella psi¬ 
cologia di Curzi E poi mai co¬ 
me in questo momento dilaga 
un atteggiamento calcistico 
Come nello sport ognuno ha 
in tosta una sua foimazione 
Ora. nponsando a quando so¬ 
no tornato in Italia dalla Fran¬ 
cia nel '91 ho un rimpianto 
Avevo allora I alternativa di oc¬ 
cuparmi della superprogram 
mazionc di Antenne 2 o Fran¬ 
co 3 una cosa che offrivano a 
me uno straniero Ma non ac¬ 
cettai Ora comunque mi fa 
ostremamento piacere che si 
parli di me per la Rai, nono¬ 
stante che non abbia appoggi 
politici Di questo sono molto 
orgoglioso Ma sappiamo poi 
chi sari a essere designato 
Lo sappiamo? lo non lo so. 
Visto che ci slamo, dicci an¬ 
che tu la tua «foimazione» 
Bèh SI parla di Zaccaria e Lo 
catelli ma i miei nomi preferiti 
sarebbero Guglielmi, Zaccaria 
e Zavoli Questa è la mia rosa 
il mio bouquet 
Tu sei stato uno del creatori 
della tv commerciale Italia¬ 
na (e non solo Italiana, per¬ 
ché hai fatto nascere dai nul¬ 
la anche Tesperienza fran¬ 
cese della Cinq). Ora va 
molto di moda dire che la 
Rai era bella un tempo, 
quando era monolitica c pe¬ 


dagogica, mentre sarebbe 
poi diventata brutta perche 
si é uniformata al modello 
della tv commerciale. E ve¬ 
ro, secondo te o c’é qualco¬ 
sa da difendere nella tv com¬ 
merciale? 

Ld tv conimcrcidlc ha avuto i 
SUOI menu è stata un lonoine- 
no innovativo una spia del 
tempo Oggi avviene qualcosa 
di intcrevsante che potremmo 
sintetizzare cosi latvcommer 
ciale SI muove come medium 
per orientare i consumi Da 
questa trasformazione (che 
ho vissuto diciamo cosi sulla 
mia pelle) nasce per la Rai 
una grande occasione la 
chance di un ruolo alto di co¬ 
municazione Mentre la b 
commerciale sembra limitarsi 
al marketing c I indice Nielsen 
conta piu di quello Auditcl La 
tv commerciale fia si «infetta¬ 
to» influenzato il modello Rai 
ma la Rai sless i se sopravvive 
acquista qualcosa di piu Si e 
costruita i suoi anticorpi per un 
modello di scisizio pubblico 
che trova ancora momenti di 
altissima qualità E parlo per 
esempio di Milano Italia o di 


Santoro 

E la tua tv commerciale, in¬ 
vece, com’era, o come 
avrebbe potuto essere? 

lo laceso televisione che fosse 
commerciale o no ora un fallo 
legato solo alla presenza della 
pubblicità Ogni 12 minuti ce 
ra un inten-uzionc un infarto 
della comunicazione Questo 
ora il mio pentagramma e mi 
regolavo di conseguenza le 
mie angosce non orano i sur 
gelati o il fustino del Dash lo 
pensavo che la mia tv dovesse 
interagire con la Rai e anche 
con I giornali A me interessa¬ 
va declinarla secondo una 
scrittura condizionala dalli 
pubblicità Perciò lavoravo 
molto sul linguaggio sui male 
riali e sulla riscriltura di alcuni 
generi Controprograinmazio 
ne per me voleva dire non solo 
audience ma una strategia di 
interazione con tutti gli altri 
mezzi Mai come adesso I au¬ 
dience (che poi non vuol dire 
nulla) e allora diciamo me¬ 
glio I lelespellatori vogliono 
parlare partc-cipare Hanno 
comincialo col telefono poi 



sono diventati protagonisii del 
le soap della tv venta Ades,so 
vogliono parlare di politica 
della cosa pubblica L.iudien 
ce non 0 piu merle e non [xis 
sono tenerne conto solo per la 
Ruota (Iella forturia Vuole es 
sere soggetto dell.i comunica 
zione Ma qual è il discorso di 
questa maggioranza parlante’’ 
Equesto oggi il nostro proble 
ma Facciamo il caso della U 
ga che IO giudico fenomeno 
c-mmentcmente televisivo -Si 
può avere anche un discorso 
piu articolalo ])iu razionale 
La tv ha crealo anche lenomc 
ni piu positivi e laccio 1 esem 
pio della lotta contro la malia 
lo sono ottimista ma bisogna 
essere vigilanti Non basta il ni 
more perché ci sia il discorso 
politico 

Mi pare di capire che in que¬ 
sto anno hai guardalo molto 


la tv e hai un’idea precisa di 
quel che è stato il meglio e il 
peggio della stagione. 

1 1 ho già detto Mi hd interessa 
to lutto quello che c stalo «tele 
dcmocrazia la tv come stru 
monto di visibilità della socie¬ 
tà l-a tv venta col suo ipcrrc i 
lusmo é stat.i confinala nel 
ghetto della cronaca quotidia 
Ila mentre oggi 0 la stona clic- 
conta la stona in diretta Con 
la tv agora elettronica e nato 
un su|H-rgc-nere che ha sup 
piantato c- I «Ito clamorosa¬ 
mente invc-cchi.ire la t\ venia 
Oggi I inform.izionc e 1 unica 
ver.i risorsa televisiva E parlo 


Box Office Usa: 
Tom Omise 
batte i dinosauri 
di Spielberg 


■■ 1 1 >s \M : I I S II 111 I. unsi I lU I iliiu 
s iiiri di Spu Uh ig llopolrr srlliiniiud in 
(. ISSI sii lordili in /indssH /’rnA I st.iKi inl.itti 
supi r Ilo m 11 j c I issila i sr llim iii.ilc de i flint 
piu \ isli IH gli IK 1 d.i II si/au 11 lilin di bvdi c-v 
Pollack Iraltu dal romanzo di lolin Grisham 
e iippunlo mie rprc-lalo da ' oni C ruise 


Adrianp 
Galliani 
in basso 
Mike 

Bongiorno 
Nella toto 
al centro 
Carlo 
Freccero 
A sinistra 
Silvio 
Berlusconi 


b 1 mlomiazione Se hai un i 
de 1 la devi dilendere fino alla 
morte lo la penso cosi 

Tornando a oggi e alle pro¬ 
spettive attuah, hai parlato 
con entusiasmo della tv co¬ 
me forum elettronico, in 
questa Itaha che vive una in¬ 
credibile trasforsiazione. 
Ma, crollato il sistema della 
lottizzazione (almeno spe¬ 
riamo) , che cosa si sostitui¬ 
rà ad esso? Insomma, la tv 
nsebua di diventare autore¬ 
ferente. un potere che si le¬ 
gittima da sé e che tratta da 
pan a pan con altri poteri. 

Si e' quc'sio il probk-mu grosso 
dioggi unutvche'dive'iildee-n 
trule- Ci Irovidiiio di Ironie co 
niuiique dgli s'cssi problemi 
che hdono dffronlato dnni fd 
gli dmcricdni Lo spiegd bene 
bdrtori Còli rischio che si (or 
mino p irtili illcdiize movi 
I lomc Id I e-gd ercdti 
ddlldlv 

Ma la Lega appanva pochis¬ 
simo in tv... 

sbdgli Bossi in b e I Alniirdiite 
degli dnni fiO h. mollo ellicaee 
r piu 0 SI, stesso piu e effieu 
ve Non hinzioiid quando ’.i 
Iroppu il politico Se lo hai os 
servalo bene a Milano Italia 
nei primi die-ei minuti ò eom 
posto m.i dopo un po si toc 
e I 1,1 gesti SI gratta parla da 
solo dinienlica la le-leeamera 
e- li microfono 

Diventa anche brutale. 
Esaltamcnte E questa è la sua 
forza come il suo linguaggio 
nature 


di risorsa redditizia anche a li 
vello c-eonom ICO I hlli privali 
I Chi I ha ui'.lo'^ sono superati 
grazie- anche alla ricchezza 
della cronaca politica di que¬ 
sto paese Che uso ne fura la 
b' l’uò anc he essere mollo pc 
rieoloso ma ò su questo tema 
che bisogna misurarsi Cd é 
questo che mi 6 piuciuto u 
parte poche iltrecose come il 
i.orenzo di Marldcclieaò che 
per me e straordinario II suo ò 
Mulo I unico programma di 
giugno e la piu bella puntata é 
siala la pr nullima quella dove 
Ixirenzo si la una specie di do¬ 
ping per imparare tutto in una 
notte sola mcriviglioso 


E ora, riguardando al pas.sa- 
lo. perché pensi che, vera¬ 
mente, Berlusconi ti abbia 
fatto fuori? 

Eh questa cosa di Bvrliiseo 
ni oggi per me e un capitolo 
chiuso Credo che- abbia prete 
rito I obbedienza cicca e 
brianzola di Galliani che e Ma 
to come sai uno del miei 
grandi nemici Nel maggio del 
92 tuli, pensavano al Caf che 
invece aveva già perso Ma alla 
Fininvest non lo avevano capi 
lo lo non ero tunziongie pun 
to e basta II fatto principale e 
stato questo che- ora li raccon 
lo per la prima volta Mi oro 
opposto con tutti I mezzi ullu 
abolizione della informazione 
su Italia 1 C e Mala una nuiiio 
no con Galliani con Fede e- un 
comitato di redazione eomple 
lamcnto addomesticalo Mi so 
no opposto all'i siinntella 
nicnloe Gallian mi ha caccia 
to via dalla riunione' Cosa che 
può capitare solo in un azien 
da dove non si conoscono le 
regole della demcKrazi.i I u 
capisci un episodio di una 
gravita incredibile e il Cdr non 
sie-opposlo Un faltoelamoro 
so violento aniisindacak fc. 
dopo 20 giorni lamiaeaccij 
la 

Ma Berlusconi non era pre¬ 
sente. Non bai cercalo di 
chiarire con lui? Che cosa vi 
siete detti, in seguito? 

Dopo il 5 maggio non ho piu 
parlalo con Berlusconi Quel 
che coniava per me era dile-n 
dere la principale ri*-orsa del'u 


Lou Reed e soci in concerto a Udine. Un pugno di vecchie canzoni da cui è nata la musica degli ultimi ventanni 

Mastro Velvet e la lezione di storia. Del rock 


È morto alle isole Seychelles 

Ricaud, regista pomo, 
ucciso dalla mafia russa? 


«Mito» è una delle parole più ricorrenti nel linguag¬ 
gio di riferimento del rock Una parola che è impos¬ 
sibile non legare a un gruppo come i Velvet Under¬ 
ground, meteora rapida ma luminosissima, punto di 
riferimento irrinunciabile per decenni Rivederli su 
un palco a dispensare il loro rock scuro e geniale 
mette ancora i brividi, e loro confermano che - se 
non tutto - molto, moltissimo, è partito da lì 


ROBERTO GIALLO 



■■ UDINE È la serata dello 
straniamenlo Perché il parco 
della bellissima villa Mantn 
sembra un incrocio tra Wood- 
stock c il Parco Lambro con 
un pubblico (quattromila per* 
sono) che sembra saltalo fuori 
da un documentano sulle co* 
munilà frcdk Ma anche e so¬ 
prattutto perché sul palco c é 
un pezà'o sostanzioso di stona 
del rock, una di quelle fiabe 
strepitose finite m cocci che ci¬ 
clicamente SI ripromettevano 
di rimettersi insieme Prometti 
una volta prometti un’altra, 
nessuno ci credeva più c inve¬ 
ce eccoli il Lou Reed al centro 
che comanda a bacchetta. 
John Cale che sembra un lord. 
Stcrling Momson composto c 
Maureen Tucker che sa tirare 


fuori dalla ballena suonalo 
secche o perentorie con una 
componente naif che fa une 
rezza 

Lo straniamonlo viene an¬ 
che da qui il mito immagina 
lo adoralo e riprodotto in de¬ 
cine e decine di cloni c allievi 
(non SI contano i gruppi che 
negli ultimi venticinque anni 
hanno rubalo suoni e attitudini 
di Velvet) SI muove respira 
canta ordina seccamente 
(Reed) riprese c attacchi In- 
somma é vivo, cosa che inevi¬ 
tabilmente toglie qualcosa al 
mito c riconsegna suoni alla 
realtà E i suoni questo sì che 
é un complimento - sono an¬ 
cora quelli una canzone per 
ogni peccalo la scurezza dello 
sfondo la depravazione c le 


parole grezze che riescono a 
diventare arte 1^ chitarra co¬ 
manda il gioco naturalmente 
con 1 acitlita elettrica che con¬ 
trasta con la voce scura di 
Reed Ma a tratti la star sembra 
Moc Tucker dalla sua batteria 
sale una nimica apparente¬ 
mente elementare ehe forni 
scc sehelctro e slruTun agli 


arabeschi vocali di Reed c al 
basso di Cale che ogni tanto 
imbraccia la viola o passa a 
maneggiare le tastiere L da 
quella batteria che si alza un 
merletto leggero che inserisce 
il beat sotto tutte quelle scurcz 
zc un ca|X)!avoro di semplici 
la che conferisce grande spcs 
-ore a una musica forse appc 


santità proprio dal mito dal 
latto che i dischi dei Velvet Un 
derground sono per molti Tc 
porti storici ai qu ih avvicinarsi 
intimoriti 

Nulla di tutto questo tasca 
letta scorre via veloce c perfet 
ta un elenco di canzoni Ix'ilis 
sime nessuna csclus,i che 
consc nlono il gicx.o della cita 


ziom* Da quella musica d il 
vecchio Lxplodmg PlasUc Ine 
vilable di Andv Warliol dal 
velluto sotterraneo di quelle 
costruzioni .irmonichc tui i 
hanno rubato a piene in.ini l 
lutti hanno ringiaziakj c il ilo 
bcnc*dctto il suono Velvet che 
tira SI ritrova come i>cr magia 
di nuovo compatì ilo in fillcsa 
dell inevitabile albimi live (re 
gistralo a Pingi) clic uscirà in 
autunno 

Rimbalza buKitJunc ovvia 
monte strisciano lascive Veriuy 
m Furs e la sudicia se.duzione 
di Femntr fatalo e via Ino a 
una siraliinata All tomorrow 
fjortics l^c r non dire della 1 uc 
kerchc jbbaneiona la batteria 
per cantare Afhrliotjrs quella 
canzoncina agghiacciante che 
sembra ve nir fuori dalla gola di 
una bimba terrorizzala alla lor 
lur i del saggio scolastico E 
poi manco a dirlo lleroin 
cantata da un Reed in sialo di 
grazia che può ricordare cini¬ 
camente e criticamente il suo 
passato ma non certo rinne 
giirlo 

Dopo un ora c me zva di mii 
sica grandissima suonata con 
gencrosila sbavala quaiilo b i 
sta per ncordare che la perle 
zionc non o faccenda che v i 


tl I d accordo con il rexk n roll 
et SI iceorge lentamente che il 
pregio maggiore di questa riu- 
niorio del mito rock e quello di 
( sibirsi in un concerto norma 
le senz ì celi*brazioni e senza 
didascalie Basi,ino quelle 
c mzoni il punk prima del 
jìunk il dark printa del dark la 
[)sie hc'deli ' puma della psi 
chcdelia 11 lutto insomma 
prima del lutto presentato co 
me se la palina di importanza 
epocale non ci fosse o non ci 
fosse mai siala Con Icggerez 
za appunto con semplicità di 
mi.irsi sonori che ò un piacere 
iscoltare 

Waitaiit far M\ Man arriva 
nei bis dcjpo la pausa dopo 
esser stala attesa e reclamala 
])crdiicorc Ancora una volta 
sa dipingere con pochi tratti 
secchi c concisi quella parti 
eoi ire (ducafion ^•rmmontale 
della marginalità che i Velvet 
lianiio rappresentato tanto bc 
nc in soli tre o quattro dischi 
importanti e "seminali» come 
poclii altri 11 lutto ben visibile 
esposto da guardare sentire 
ed applaudire A disposizione 
del pubblico italiano ancora 
oggi (a Bologna) domani (a 
Milano') c il 9 'uglio (a Napoli 
.issie me agli U2) 


PAKIGI b morto alle V\ 
chelles dove stava gir indo un 
film Michel Ricaud uno dei 
piu noti registi francesi di cine 
ma porno Ricaud aveva 1S m 
ni ed era stato premi ito due 
volte coni I lot d Or unaspe 
eie di Oscar del porno che vie 
ne assegnato ogni c..nne) (le 
due ultime edizioni sono in 
date in scena a Cannes duran 
le il festival del cinema) Se 
condo li quotidiano Le Pan 
sten che ha dato la notizia sj 
tratta di una morte misteriosa 
Ricaud c annegato in mare 
dopo essersi sfracellalo la co 
lonn^i vertebr.ile-* sulle rocce di 
una spiaggia Ma sex.ondo la 
giovane moglie di Ricaud han 
dnne intervistala dal quotidia 
no ci sono particolari p(xo 
chiari secondo la donna Ri 
ciud non .iveva alcuna voglia 
di recarsi alle Scvchellcs dove 
avrebbe dovuto lavorare con 
delle pomodllnci russe noto 
riamente meno costose delle 
collcghe occidentali mi al 
treftanto notoriamente - legate, 
alla malavita «Q)u.indo mi ha 
telefonato - ha dichiarato San 
dnne - Michel mi fia detto che 
I atmosfera sul film cn ix*ssi 
ma eche aveva spesso litigato 


con il produttore» Sempre se 
cundo la vedova e mollo prò 
b.ibiie che 1 1 mork^ d Ric.nid 
sia leggali» illa mafia russa da 
p ir*e' nostri possiamo solo 
iggjunge*re elio nell e\ Urss la 
mafia il fine di ne tei den.i 
ro sporco cc^ntro la gran parte 
dell 1 pre>du/ione cinemato 
grafica «normale* Figurarsi 
que Ila porno 

Come sempre nei easi dei 
registi e degli attori pomo che 
girano un film anche in |X)clii 
giorni (e spesso tre o quattro 
film conteinixinneaniente ) 
Ricaud aveva uni filmografia 
siemiinata l^are .ivesse diretto 
oltre GOU film Alcuni come/x’ 
panane deli autostrada e Am 
p/éNsi nelle carccn te/ianir ih 
erano considerati dei «classici 
del genere Ricaud <ri stato 
anche in g iler i per ave r girato 
un film sado maso gene're 
proibito m Francia (dove [)er 
litro film i^omografici non 
violen'i vengono regolarrnem 
te trasmessi dalle pav t\ j co 
miiiciare da Lanal Plus) S| 
trovava alle Sevche*lli*s ]x*r gi 
rate due film un re*niake por 
no de ' Silenzio der^h innotenti 
e un altro dell A/u^i lo azzurro 


ì 

? 

















|)ci^>mci. 


Ascolto Tv dal 27/6 al 3/7 ore 20.30/22.30 


pettacoli 


Mditi (Il 


RAI 46,09 

settimana prec. 45,60 
22,16 

% 

< 14,52 


PUBUTALIA 47,4 
settimana prec. 47,56 


Pippo Baudo Italia 1 supera per un soffio 

sorpassato f ^SS'^dica la vet- 

. . . la del la lop-ten della scorsa 

dal cinema settimana Infatti col f'Im 

di Italia 1 Lassù qualcuno è impazzito 

martedì la rete Fininvest ha 
inchiodato al teleschermo 
Smilioni 738mila telespetta¬ 
tori Mentre Ramno si è aggiudicata il secondo posto con La 
festa dell estate la gara bainere condotta da Pippo Baudo e 
Clarissa Burt che martedì scorso ha registrato Smilioni 
3 Hmila fedelissimi e 4milioni 990 con la puntata di giovedì 


Da questa sera su Italia 1 

«Festivalbar» 
primo round 

■i ROMA Dall Arena Alpe Adria di tignano Sabbiadoro 
prende il via (stasera su Italia ! alle 20 30) la trentesima edi 
zione del Festivalbar Tra i «baluardi» della tv d estate la ker¬ 
messe musicale della Fininvest verrà presentata da Fedenca 
Panieucci e Amadeus (1 animatore di Radio Deeiay) con lo¬ 
ro CI saranno Fiorello, ospite fisso di tutte 'e puntate e Clau¬ 
dio Cecchetto che ha dovuto rinunciare al ruolo di condutto¬ 
re per problemi di salute (è reduce da una polmonite) 

Sfilano alla prima puntata della vetrina musicale estiva 
Ron con Ad un passo dai miei sogni Raf con II battito animale 
Gianni Morandi con Banane e lamponi i Vernice con Suegiu 
Vincenzo Spampinato con L amore nuovo Luca Barbarossa 
con Vivo Biagio Antonacci con Prima di tutto e gli 883 con 
Nord Sud Ovest Est Tra gli ospiti stranieri invece ci saranno 
Charles &Eddie e gli A-Ha con il brano Dark is thè night Chic¬ 
ca della serata 1 anteprima del brano di Fiorello costruito su 
San Martino di Carducci che ha già sollevato polemiche sui 
giornali L applausometro permetterà al pubblico presente 
all Arena di Lignano Sabbiadoro di votare la canzone che 
preferisce ma anche da casa gli spettatori che vogliono pos¬ 
sono per telefono dare la loro preferenza 



Gianni Morandi in gara al «Festivalbar» 


Da stasera «Vamos a ballar» In «L’amore nuovo», nuovo Ip di Spampinato, ospiti Battiate e Dalla 

Mediterraneo e musica pop 


H ROMA Ramno invita ai 
balli «esotici» Da stasera (ore 
21 35) per otto martedì conse¬ 
cutivi la prima rete propone 
Vamos a ballar una panorami¬ 
ca sulle danze latino-america¬ 
ne per parlare del costume c 
della cultura di quei paesi dal- 
I Argentina al Brasile dai Ca- 
raibi a Cuba A condurre il pro¬ 
gramma ideato c diretto da 
Adollo Lippi saranno Brigitta 
Boccoli reduce lo scorso anno 
da Avonspeltncolo su Raitre o 
Leonardo Picracciom giovane 
comico fiorentini Ogni punta¬ 
ta sarà dedicata ad un ballo si 


comincia con il mambo (Cu 
ba) per proseguire con la sam¬ 
ba (Brasile) merenghe (Re¬ 
pubblica domenicana) cha- 
-cha-cha (Cuba) c tango 
(Uruguay e Argentina) I con¬ 
duttori racconteranno attra 
verso reportage scenette mo 
nologhi e soprattutto con I aiu¬ 
to di un'orchestra e di otto bai 
Icnni tutto CIÒ che riguarda il 
ballo protagonista della punta¬ 
ta Parteciperanno alla trasmis 
sione anche le famiglie italiane 
emigrate in Sudamcnca Infat 
ti anche in Vamos a ballar sa 
ranno presenti van giochini 


DIECO PERUGINI 


H MILANO Lavorare con 
calma rispettando ispirazione 
e ritmi umani Vincenzo Spam- 
pinato non ama seguire i vorti 
ci del «business» discografico 
preferisce centellinare i suoi 
album pubblicandoli solo se 
convinto 11 resto è mestiere 
piu oscuro compositore di 
musica leggera da Viola Va¬ 
lentino a Riccardo Fogli Imo 
aWo Zecchino d oro eogmtan 
to un disco in proprio sempre 
senza fretta 

Stavolta è il turno di L amore 


nuovo nove brani di buon pop 
all Italiana moderni e ben ar 
rangiati in equilibrio fra la tec¬ 
nologia avanzata e il sapore 
dei vecchi strumenti tradizio 
nali c ò il sapore del Meditcr 
ranco di una Sicilia dove 
Spampinato vive e lavora (a 
Catania per la precisione) E 
c ò qua'chc collaborazione il 
lustre dai vocalizzi di Dalla 
nella suggestiva Bella e il mare 
ai controcanti di Franco Battia- 
lo per un brano orecchiabile c 
positivo come L amore nuovo 
«Cercavo qualcuno che potes¬ 


se imitare il mare t all istante 
mi 6 venuto in mente Dalla» 
spiega Spam pinato «lui spesso 
capita in Sicilia una volta ci 
siamo incontrati e gli ho pro¬ 
posto questa strana partecipa 
zione È stato subito d accor¬ 
do Per quanto riguarda Fran¬ 
co beh ò un amico fraterno ci 
conosciamo da mollo lcm|x> 
da ragazzi frequentavamo le 
pagine degli stessi poeti Ab 
biamo molti punti in comune e 
altrettante differenze il che fa¬ 
vorisce gli scambi o I consigli 
reciproci I-a nostra collabora 
zioneò nata in semplicità sen 


za nessun calcolo propiio da 
buoni vecchi amici» 

Storie d amore immagini e 
rcordi il mondo di Spampina 
lo non cerca il raccordo imme¬ 
diato con la realta pur non di¬ 
sdegnando qualche sporadica 
incursione nel socia'e «Preferì 
SCO suggerire lasciare spazio 
all immaginazione della gente 
piuttosto che parlare diretta 
mente di ceni argomenti an¬ 
che se in questo disco mi sono 
spin'o un po piu in la per 
esempio in un pezzo come Mi 
lana dei miracoli dove parlo di 
mafia e razzismo e lancio un 


CI^AIUNO ^RAIDUE 4\raitre 


MILULUCI. VanelA _ 

UWOHIATTIWA. AcuradiL Tuli 
»-10 mieiOtlMALEUIIO 
vrrKPBgoum'Fiim " 

TgHOlOHHAUBUHO _ 

AMCRINOIA. Programma di Pie- 
ro Badaloni 

CUOB!SBIIIAgTA.Telelilm 
BUONA POWniMA. Varietà 

TBLEOIORMALBUHO _ 

IN VUQQIO NEL TEMPO. Tele- 
film 

TELEGIORNALE UNO _ 

TOUMOaWIHUTIDI» _ 

A CACCIA DI SPIE. Film con Oa- 
vIdNiven FrancolseDofleac 
SALVA LA TUA VITA. Film con 
DonsDay Loutsiourdan 
OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE UNO _ 

COSE DELL'ALTRO MON- 
PO. Telefilm 

MIOZIOBUCK. Telefilm _ 

PADRI IN PRBSnVO. Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO 
DORO ■.CHE TEMPO FA 

TQ UNO-TG SPORT _ 

. TELEGIORNALEUNOSPORT 
QUARK SPECIALE. A cura d> 
Ploro Angela 

VAMOS A BALLAR: MAMBO 

Ideato da Adolfo Uppi 

TELEGIORNALE UNO _ 

LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

LECUOINE. Film _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

SCHERMA. Mondiali _ 

PALLANUOrg Camp ital 
Prove toenlcho di trasmlstlono 


EURONEWS. TG europeo 

. BATMAN. Telefilm _ 

TERRE SCONFINATE Teleno- 
veld 

QUALITÀ ITALIA _ 

EURONEWS. TG europeo 

MAQUY, Telefilm _ 

MARITI IN CITTA. Replica 
CICLISMI Tour do Franco 
COCKTAIL DI SCAMPOLL At- 
tualità 

SPORT NEWS. Tg sportivo 
NATURA AMICA. Documentario 

CARTONI _ 

MATLOK. Telefilm _ 

MARITI IN citta. Gioco spetta¬ 
colo condotto da Giancarlo Ma- 
galli 

' TMCNEWS. Telegiornale 
TESOROMig Film con J Dorelli 
S Milo Zeudi Araya 

COCKTAIL DI SCAMPOLL Re- 

ptica 

CNN. Indiretta 


i uwiveusitA _ 

VIDBOCOMIC _ 

r CUORE E BA'niCUOflE. Tole 
film 

I L'ALBERO AZZURRO _ 

I CARTONI ANIMATI _ 

I LASSIE. Telefilm _ 

I VERDISSIMO, con L Sardella 
; AL DI QUA DEL PARADISO. Te- 

lefilm _ 

I T02 Telegiornale _ 

LA FAMIQLIA DROMBUSH. Tc- 
lefllm 

I T02 ORE TREDICI _ 

t TQ2 ECONOMIA _ 

SCANZONATISSIMA. Canzoni e 
sorrisi DI Nicoletta Leggeri 

I SEGRETI PER VOI _ 

I QUANDO SI AMA. Serie Tv 

I SERENO VARIABILE _ 

; SANTABARBARA. Sene Tv 

I THAFF!K. Film _ 

1 RISTORANTE ITALIA. Program¬ 
ma di Sergio Cessa e Pierpaolo 
De Angelis 
' T0 2. Telegiornale 
HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TOSSPORTSERA _ 

NUMI VICE-SQUADRA ANTI- 

PROQA. Telefilm _ 

TQ2.TQ2LOSPORT _ 

CALCig Italla-Braalle _ 

PASSAGGIO A OCCIDENTE. 
Dal socialismo alla democrazia 
I Ungheria 

T02 PEGASO _ 

T02 NOTTE _ 

1 MAIQRET. Telefilm-Maigretola 
vecchia signora- con Jean Ri- 
chard 

MAlQRCr. Telonim -Maigret e 
I informatore-con Jean Richard 

TO 2 PEGASO-TP 2 NOTTE 
L'OSTAGGIO. Film con Errol 
Flynn 

VIDEOCOMIC 


T0 3. Oggi in edicola 

OSE. Tortuga estate 

T03. Oggi in edicola lenmTV 

DSB. Parlato semplice estate 

TIRO CON L'ARCO. Camp ita- 

Itane 

TQ3. Telegiornale _ 

DSE. Locchiosui teatro _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T03 POMERIGGIO _ 

CICLISMO. 80 Tour de Franco 


LA TRATTA DEGLI ANIMA- 

LI. Documentari _ 

T03 SPORT _ 

T03 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REQIONAU 


CIRCO. 2* Festival del Circo di 
Verona Conducono Lello Arena 
Carla Fioravanti NathalleGuetta 

T03VENTIDUEBTRENTA 
MILANO, fTAUA. Attualità con 

duce Gianni Riotta _ 

PERRY MASON. Telefilm 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

MILANO, ITAUA Replica 

T03 NUOVO GIORNO _ 

ULTIMA FOLUA. Film di Denmis 
Hopper con Julie Adams Peter 
Fonda 

T03HUOVOOIORNO _ 

L'ANONIMA ROYLOTT. Film 


PRIMA PAGINA. Attualità 
lA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm -I tupi- 

VORREI NON ESSERE RICCA. 

Film con Sandra Dee Robert 

Goulei _ 

SPOSATI CON FIQLL Telefilm 

SIO NO. Quiz _ 

T05. Telegiornale 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen _ 

CASAVIANELLO. Telefilm 
PAPPA E CICCIA, Telefilm 
OTTO SOTTO UN JWnO.leìe- 
tifm 

CARTONI ANIMATL Widgel I 
Puffi Tartarughe Nin)a alla ri- 
scossa James Bondtr 
OK IL PREZZO È GIUSTO. Gto- 
co condotto da iva Zanicchi 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

TOSSERA _ 

AFFARI DI FAMIGUA. Attualità 
con Rita Dalla CMesa Santi Li- 
chen 

SCENE DA UN MATRIMO- 

NIO. Attualità _ 

SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Net corso delia trasmis- 
s»onealle2tf TG 5 NOTTE 
CASAVUHELLO. Replica 

TOB EDICOLA _ 

PAPPA ECICCIA. Telefilm 

TGS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film 

TGS EDICOLA _ 

I CINQUE DEL S PIANO. Tefp 
film 

TGS EDICOLA _ 

ARCA DI noe. _ 

TC5-EDIC0LA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

LA FAMIGUA HOOAN. Telefilm 
«L ospedale» 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 
A-TCAM. Telefilm con George 

Poppard _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CARTONI ANIMATI. i.upin I in- 
correggibile Lupin Will Coyote 
POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telc- 


' RIPTIDE. Telefilm _ 

PROFESSIONE VACANZE. Te- 

lelilm _ 

U HOMANIA ESTATE. Varietà 
I RAGAZZI DELLA PRATE- 

RIA. Telefilm _ 

CAMPIONISSIMO. Quiz con 

Gerry Scotti _ 

FESTIVALBAR. Musicale 
BENVENUTI AL MUSEO DELLE 

CERE, Film horror _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

ALIEN NATION. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

STARSKYAHUTCH Telefilm 

TJ.HOOKER. Telefilm _ 

SUPERVICKY. Teleltim _ 

RASSEGNA STAMPA 




*l] 


CORN FLAKES _ 

THBMIX. Ivideo della mattina 
VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti allo ore 15 30-16 30- 

17 30 1830 _ 

RADIO LAB • HOT UNE II me¬ 
glio delle rubriche della passata 
stagione 

THEMIX _ 

NEW HITS. I video piu nuovi e i 
piu gettonati 

NETROPOLIS _ 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIDEO _ 

SEX PISTOLS SPECIAL Lo 

special è stato realizzalo in occa¬ 
sione deli uscita di una splendida 
antologia-KissThls- 

VM GIORNALE _ 

POP Per gli amanti dei vari ge- 
nen musicali o por t curiosi 
NOTTE ROCK. La notte dei Vi¬ 
deomusic 


14.00 INFORMAZIONI RBGIONALL 




16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. To 
lenovelaconG Rivero 
17.00 SWITCH. Telefilm 
18,00 SENORA. Telen ovela 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 




20.30 GIOVANNA D'ARCO. Film di 

_ V Fleming, con Ingrid Bergman 

22.45 AUTOMANIA. Mondo dei motori 
2a.4S EMOZIONI NEL BLU. Dedicato 
al mondo subacqueo 


VALERIA. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROORAMMAZIONE LOCALE 
7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

USATODAYOAMES. _ 

DOCTORDOCTOR. Telefilm 
IL TESORO DEI CONDOR Film 
di DclmerVernowil 
COLPO GROSSO STORY 
IL SERPENTE. Film con Yul 
Brinner H Fonda 


TELE 


Programmi codificati 

18.45 THE COMMITMENT$.Film mu- 

_ Sleale 

20.45 INSIEME PER FORZA, Film 

22.35 MIO PADRE CHE EROE. Film 
_ con Gérard Depardieu _ 

0.25 CAMERA CON VISTA. Film 


RADIO 


TELE 



iiMiiililli 


1C.30 MOMOOBAFIE. _ 

18.30 DOCUWEHTABI _ 

22.30 UOMINI DELLA FORESTA. (Dj 


TELEOIORMALIREOIOMALI 
LAVERNE A SHIRLEV. Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

FILM _ 

TELEOIORMALI REGIONALI 

VEGAS. Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


14.30 POMERIOOtO INSIEME _ 

j 17.00 STARIAMDIA. ConM Albanese 

i 18.00 CALIFORNIA. Serial _ 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 FESTIVAL NAZIONALE DEL 
_ CABARET. Da S PellegrmoT 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


la 


19.30 TOANEWS _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

_ vela con Diana Brache _ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Teleno¬ 
vela 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 



invito dlld tolleran^d- Su lutto 
dlegqid un senso di nosldlgia 
degli dnni Settanta soprattutto 
nclid conclusiva Quando uerrù 
li J 000 dove troviamo citazio¬ 
ni dei Beatles il vecchio orga 
noHammond un flauto traver 
so alla Roland Kirk «il ritorno 
dei capelloni» e altri rimandi 
"Credo che certi valori degli 
anni Settanta e della “beat ge¬ 
neration siano ancora attuali 
come 1 amore e la non violcii 
/a E soprattutto oggi cè un 
gran bisogno di ottimismo e 
speranza anche nella musi 

Cd» 


HILL STREET GIORNO E NOTTE Iltck 

film amcr/canoche mette m di/ionc un infero disJrcflt; di 
polizia Onesta volta in cantiere li sono due c isi ns c 
contipuead un pomo shop ed un ’>dndiio che r ipina k 
banche 

LATOATTADEGU ANIMAU (Raitre ì^) Undocunun 
tario di denuncia del commercio cl indcstino degli mi 
mali dall Australia Uccelli e rettili ve ngono iddirittiuri 
spediti all estero «per posla acre t» 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5 20 30) Ire lisi [xr il 
giudice Santi Lichen manto c moglie litigano per ! nei 
dente occorso ad uno dei loro cani da tartufo midrei fi 
gjja litigano per uni Ixjt’iglid d profumo c litigano pi re 
due sorelle che hanno due stili di vita divi rsissimi 
QUARK SPECIALE 20 iO) Nuovo programma di 

Piero Angela Stasera il primo di undici "ritratti- d anima 
li Si parte con un documentano inglese* della Bbc su 
Echo un elefantessa che vive nella savana de) parco di 
Ambroseli m Kenia 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canak 5 22) Ultimo ap 
puntamento prima dell intervallo estivo per il p'-ogram 
ma con Davide Mcngacci Stasera un «ripasso» dei matri 
moni piu romantici o piu divertenti ripresi dalla tr^ismios 
sione 

CIRCO 2030) Da Montecarlo il Fesliv i! mtcrnazio 

nalcdcl Circo Fra le maggiori attrazioni i PlvingCavarct 
las 1 Gussman Br'^'hers i Pendragon ed il duo/ak’vsski 
PASSAGGIO A OCCIDENTE (Raniue 2220) Rerx)rtdg.- 
sull Ungheria un paese che oggi si divide fra molto ne 
chi» e «molto poven» Simbolico di questa situazione* il 
confron'o tra una mensa per poveri cd ' risioran ( Gun 
dei uno dei piu 1US.SUOS1 d Europa 
AUTOMANIA COc/eo/? 2245) Il programma condotto da 
Claudio Casaroli si occupa stasera di un problema co 
munc a molta gente quando arriva ! estate Quello della 
sistemazione degli ammali di casa Dove metterli Quali 
le alternative all abbandono cosi b irbiro c cos) diffuso’ 
COSTANZO SHOW (Canale 5 23) prima parte adla 
trasmissioneò dedicata al presidente del Sen ito Giovtn 
m Spadolini che presenti il .uo nuovo libro Gli uomini 
che fecero I Italia Si prosegue poi con gli allr ospiti fra 
cui 1 attore Claudio Amendola 

MAIGRET E L’AMBIGUITÀ (Raidue 24) Per gli insonni a 
partire dalla mezzanotte un Maigret tutto fr incese un 
personalo da Jean Richard Primo titolo \'Iaiiiret e la lvc 
chia signora seguilo intorno .ilU 3 di Mamn l e l irifor 
malore 

( rani Di Pascali j 


LA famìglia ADDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA Pili AMORE. Telefilm 
MARILENA. Telenovela 

Tft4 MATHNA _ 

INES, UNA SCQRETARU DA 

AMARE. Telenovela _ 

SOLBDAD. Telenovela _ 

AVVOCATI A LOS ANGELE» 
S, Tolefllm 

GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ» 

TE, Quiz _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TG4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

QUANDO ARRIVA L’AMO- 
R& Telefilm 

ANCHE I RICCHI PIANOONa 

Tginovela 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attività 

LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

LA verità. Quiz _ 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 
brica con Daniela Rosati 
GRECIA. Telenovela 
TG4. Speciale elezioni 

MICAELA. Telenovela _ 

TARGET SCUOLA OMICIDI. 

Film con Gene Hackman _ 

SODOMA E GOMORRA. Film di 
R Aldrich e S Leone con Stewart 
Granger Anna Maria Pierangeli 

TG4 NOTTE _ 

I TRAFFICANTI DELLA NOT¬ 
TE. Film con R Widmark G Tier- 

ney _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
LA TIGRE A ANCORA VIVA: 
SANDOKAN ALLA RISCOS¬ 
SA. Film con Kabir Bedi Philippe 
Leroy 

TOPSECRET. Telefilm 


RADIONOTIZtE GR1 6 7. 8.10 12 13, 

14 15 19 23GR2 6 30 7 30.8 30 9 30 
11 30 12 30. 13 30.15 30.16 30 17 30 

18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45 15 45,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
diouno 11 15 Tu lui I tigli gli altri 12.06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 

15 03 Ogni giorno una storia 18 30 
1993 Venti d Europa 20 Pangloss 

23 01 La telefonata 23 28 Notturno ita¬ 
liano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 1414 Po¬ 
meriggio insieme 15 Racconti e no¬ 
vello 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Ed é subito musica 20 30 Me¬ 
moria magnetica 22 36 Anima e cuo¬ 
re 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 Intorno giorno 14 Concerti 
Ooc 15 50 Alfabeti sonori 16 20Pa- 
lomar 13 Ose-La Parola 20 Festival 
dei Festival 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 ACACCIADISPIE 

Regia di Vat Guest con David NIven. Frangoise Dor- 
leac. Cyrll Cuaack. Gran Bretagna (1965) 110 ninuti 

Spionaggio all inglese ovvero trama aggrovigliata e 
uno spruzzo di umorismo dry Niven è un agente bri 
tannico che sostituisce un collega ucciso a Beirut 
L obiettivo delta missione è salvare il principe Za- 
Ihout dalle trame russe che vogliono impedire un ac¬ 
cordo 
RAIUNO 


20.30 TARGET»SCUOLA OMICIDI 

Regia di Arthur Pern, con Gene Hackman Mett Dii- 
lon, Cayle Hunnicutt. Usa (1985) 122 minuti 

Anche qui spionaggio dell Est firmato Artur Penn il 
regista di «Picco o grande uomo» ma qui non troppo a 
suo agio con i ritmi del genere Un americana a Parigi 
viene rapita Marito e figlio volano m Francia e sco¬ 
prono I retroscena del rapimento il manto aveva tra¬ 
scorsi nella C'a e ha ucciso moglie e tigli di una spia 
di Berlino Est Un vecchio gli indica il luogo dove è na¬ 
scosta sua moglie 
RETEQUATTRO 


20.30 GIOVANNA D*ARCC 

Regia di Victor Fieming, con Ingrid Bergman. José 
Ferrer. Usa (1948) 100 minuti 

Non c è nulla di piu divertente nello interviste e nelle 
memorie di Alfred Hitchcock dei brani m cui giusta 
mente sbefteggia Ingrid Bergman per la puzza sotto il 
naso con cui girava i suoi «gialletti- «Il suo sogno era 
di fare Giovanna d Arco non pensava ad altro» E in 
fatti la Bergman ci riusci a interpretare la pulzella 
d Orléans in un film di rara assurdità perché Holly¬ 
wood aveva mano goffa e pesante nel trattare le alle 
gre vite dei santi Ur raro esempio di kitsch d epoca 
che potrebbe anche rivelarsi distensivo in queste *or 
ride serate 
ODEON 

22.30 SODOMA E GOMORRA 

Regia di Robert Aldrich e Sergio Leone, con Stewart 
Granger. Annamaria Pierangell, Stanley Baker Italia 
(1962) 150 minuti 

Grande affresco storico girato da Aldrich solo per ca 
so perché in primo luogo era deputato Bragaglia c 
d altronde molte riprese furono direte da Sergio Leo¬ 
ne come regista della seconda unità II cammino della 
tribù di ebrei càpeggiata da Lot verso la terra promos 
sa con sosta a Sodoma e Gomorra luoghi di grandi 
peccati In realtà (a vera catastrofe biblica fu il film 
stesso che costò 5 milioni di dollari (di allora) fece 
andare in crisi laTitanuse non recuperò mai i costi 
RETEQUATTRO 


ULTIMA FOLLIA 

Regia di Dennis Hopper cor* Dennis Hopper Stella 
Garcia.TomasMIIian Usa (1971) 95 minuti 

Ma guarda che sorpresa' lnopinatamcni« ribattezzato 
«Ultima follia- (ma di chi ò stata la brillante idea’ Fuo 
ri il colpevole') questo é in realtà «The Last Movie 
«I ultimo film- la pellicola piu maledetta del cinema 
americano degli anni 70 Dennis Hopper la diresse in 
un momento in cui era onnipotonfe subito dopo il sue 
cesso planetario di «Easy Rider Pa'*i per il Perù con 
la troupe e ritornò con il film finito La Universa! lo vi 
de o lo seppellì Solo dopo vent anni Hopper ha vinto 
una causa con i produttori e ha potuto farlo uscire 
«The Last Movie- è davvero un film pazzesco un 
esempio di «cinema nel cinema la stona di una trou 
pe che gira un film western sulle Ande una comparsa 
rimane sul posto dopo essersi innamorato di una ra¬ 
gazza o viene coinvolto dai locali in una grottesca 
messinscena del «rito- cinematografico Sul set al 
cool e marijuana dovevano scorrere a fium il film ò 
acido «fumato- delirante Un reperto d opoci molto 
affascinante 
RAITRE 


LA TIGRE £ ANCORA VIVA SANDOKAN ALLA RI¬ 
SCOSSA 

Regia di Sergio Solllma con Kabir Bedi Philippe Le¬ 
roy Italia (1977) 130 minuti 

Nata per la tv ecco ridotta a film fa terza parto dello 
avventure di Sandokan secondo Kabir Sodi Rimano 
la stessa sensazione della seno tv un inconfessabile 
divertimento di fronte a un prodotto di sublime balor 
daggine Solo per nottambuli visto I orano 
RETEQUATTRO 


/I 
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A Spoleto «The Rake’s Progress» 

I due mondi 
di Stravinski 


ERASMO VALENTE 


■■ SPOLETI'O. Ci viene incon¬ 
tro Stravinski, lo Stravinski eli 
quarantacinque anni fa aile 
prese con ia sua grande opera: 
The Rake's progress ( Im carrie¬ 
ra eli un libertino') , avviata mu¬ 
sicalmente nel 1948, diretta da 
lui stesso alla Fenice di Vene¬ 
zia, nel settembre 1951, venti 
anni i prima della morte 
(1971), Stasera, questo capo¬ 
lavoro stravinskiano viene ri¬ 
proposto dal Festival dei Due 
Mondi (Caio Melisso, oro 20). 

L’idea di un'opera «inglese» 
gli era venuta, a Stravinski, nel 
1939, al suo arrivo in America. 
Ma soltanto nel 1947 ci fu un 
colpo d'ala, dopo aver visto, a 
Chicago, in una mostra, gli ot¬ 
to quadri del pittore inglese 
William Hogarth (1697-1764), 
intitolati The Rake’s Progress. 
Ne parlò con lo scrittore Al- 
dous Huxley, nominato poi • 
•padrino» deH’opera. che foce 
a Stravinski. per il libretto, il 
nomo dello scrittore e poeta 
inglese ‘ Wistan Auden. Con 
Auden (novembre 1947), te¬ 
nuto «prigioniero» in casa, ad 
Hollywood, dove Stravinski 
abitava, il compositore ste.se 
un abbozzo di .sceneggiatura 
che in capo a pochi mesi di¬ 
ventò il libretto più bello - dis¬ 
se Stravinski - che avesse il 
teatro musicale. Il libretto fu 
sottoposto ■ al grande poeta 
Eliot (nell’anno stesso - 1948 , 
- ebbe il Premio Nobel) c, con 
l’aiuto di Robert Craft, venticin¬ 
quenne c poi suo prczio.so col¬ 
laboratore. assunto per legge¬ 
re e rileggere il libretto ad alta 
voce. Stravinski avviò la com¬ 
posizione dell’opera. 

Si racconta di un giovane, 
Tom, al quale un tal Nick (è il 
diavolo) annuncia una grossa 
eredità. È il buon motivo por 
trascinarlo con s6, a Londra, e 
avviarlo alla perdizione: case 
di malaffare, giochi, debiti, 
nozze con una donna barbuta. 


disastro finanziario per la co- 
slmzionc di una macchina che 
trasforma in pano le pietre che 
le infilano dentro (era un im¬ 
broglio di Nick). e resa dei 
conti. 11 diavolo vaiolo essere 
pagato. Non vuole soldi, ma 
l’anima di Tom, che potrebbe 
salvarsi indovinando tre carte 
sugli ultimi tre rintocchi che 
mancano ai dodici della mez¬ 
zanotte. Tom - soccorso dal 
pensiero di Anna, la fidanzata 
abbandonata - indovina le tre 
carte. Non perde t’anima, ma il 
diavolo gli toglie la ragione. Ed 
eccolo Tom sopr.a una zolla 
verde - intorno c’ù la primave¬ 
ra - tirarsi in capo fili d’erba, 
cantando che lui ò Adone in 
attesa di Venere. 

La dea dell’amore arriva, in 
manicomio, ed è ta fidanzata 
di Tom che, mes-sa suH’awiso, 
si rivolgo al giovane accettan¬ 
do il ruolo di Venere. È u no dei 
più «folli» e intensi momenti 
che abbia la musica. Al canto 
di una ninna-nanna, Tom si 
addormenta, o poi morrà. 

Poco rappresentata in Italia, 
l’opera, nel 1968, venticinque 
anni or sono, ebbe una ripresa 
anche al Teatro dell’Opera di 
Roma, con la regia di Menotti 
che ora «lancia», al suo posto, 
Roman Terlcckji, già suo aiu¬ 
to-regista nelle sue opere 
Goya. The Saint of Bleecker 
Street, Juana la loca. Questo 
Terleckji ha dovano rivedere le 
sue idee circa la scenografia. 
Riteneva che lo scene dovesse¬ 
ro limitarsi ad illustrare la vi¬ 
cenda. ma ha invece trovato 
che scene e costumi di David 
Hughes (autore del Manifesto 
del Festival 1992: un gallone 
misterioso e fantastico) hanno 
un ruolo protagonistico come 
quello dei cantanti e della mu¬ 
sica. Vedremo. 

Sul podio c’ò Arthur Fagen. 
Un Cameade? Sentiremo, sta¬ 
sera. Repliche il 9. 11,14 e 17. 


Applausi al Ravenna Festival In programma una novità 
per Riccardo Muti sul podio assoluta di Manzoni 
Ottima prova del Coro che si è ispirato ai frammenti 

e dell'Orchestra della Scala poetici del filosofo tedesco 

I deserti di Nietzsche 


A Vigevano un concerto di Fossati 

Ivano, zanzare 
e notti cubane 


Caldo successo, al Festival di Ravenna, per Riccardo 
Muti, che ha diretto tra l’altro una novità assoluta di 
Qacomo Manzoni. Composto tra la primavera e 
l'autunno dello scorso anno, // deserto cresce tradu¬ 
ce in musica alcuni frammenti poetici di Friedrich ■ 
Nietzsche, tratti da La gaia scienza e d&i Ditirambi di 
Dioniso. In pro.qramma anche l’ouverture L'olan¬ 
dese uolanteàì Wagner e la Settima di Beethoven. 


PAOLO PETAZZI 


H RAVENNA. Caldissimo 
successo, al Festival di Ra¬ 
venna, per Riccardo Muti, 
l’Orchestra Filarmonica della 
Scala e il Coro Filarmonico 
diretto da Roberto Gabbiani. 
Un pubblico di circa 2,300 
persone al Pala-De Andrò tia . 
accolto con intensi applausi 
una novità assoluta di Giaco¬ 
mo Manzoni, Il deserto cre¬ 
sce, per coro e orchestra, e gli 
altri pezzi in programma, 
l’ouverture éoW'Otandese uo- 
tante di Richard Wagner e la 
Settima di Beethoven, inter¬ 
pretala con nitida e trasci¬ 
nante vitalità. 

Il nuovo lavoro .scritto su 
commissione del Festival di 
Ravenna è per Manzoni la 
prima'occasione di confron¬ 
tarsi musicalmente con testi 
di Friederich Nietzsche 
(frammenti poetici scelti e 
tradotti dallo stesso composi¬ 
tore); nella parte orchestrale 
si riconoscono ai più alti li¬ 
velli gesti e vocaboli del Man¬ 
zoni del Doktor Faustus c 
delle opere successive, e de¬ 
cisiva è soprattutto la bellissi¬ 
ma scrittura corale, che ac¬ 
coglie e trasfigura con gran¬ 
de intensità gli stimoli offerti 


dai testi. 

Il deserto cresce, composto 
fra la primavera e l’autunno 
1992, comprende tre parti, 
delle quali però la seconda e 
la terza sono intrecciate: dal¬ 
la ricchezza delle idee e dal¬ 
la complessità della conce¬ 
zione, peraltro di incisiva 
chiarezza, nascono percorsi 
aperti e non rettilinei. «Tre 
metafore da Nietzsche» è il 
sottotitolo, perché Manzoni 
intende il testo della prima 
parte come metafora «della 
vita», la seconda «della fine 
del mondo» (il primo verso 
di questa sezione dà II titolo 
al pezzo: «Il deserto cresce: 
guai a chi alberga deserti!»), 
la terza «della speranza o del 
tremore». 1 versi provengono 
da due delle poesie del pro¬ 
logo alla Gaia .scienza c da tre 
dei Ditirambi di Dioniso. Nel¬ 
la prima parte, di fronte agli 
interrogativi sul senso di un 
inappagato, continuo cerca¬ 
re. la risposta di Nietzsche 
(«questo appunto cerco, ra¬ 
gioni per cercare») sembra 
legata per affinità elettiva al¬ 
l’incessante tensione di ricer- 
' ca di Manzoni; questa tensio¬ 
ne si traduce qui in un tor¬ 



Riccardo Muti e, a sinistra, Giacomo Manzoni 


mentalo interro.gare la mate¬ 
ria sonora, negli scatti e sus¬ 
sulti deH’orchèstra, nella va¬ 
rietà della .scrittura del coro, 
che talvolta scandisce il le¬ 
sto, talvolta lo frammenta in 
una distribuzione non con¬ 
venzionale delle parole Ira le 
voci, traendone impasti m;i- 
terici e suggestioni di canto 


di grande intensità. 

Dopo questo bellissimo, 
teso e severo avvio, il pezzo 
culmina nella seconda e ter¬ 
za parte, i cui testi sono di¬ 
sposti da Manzoni a fram¬ 
menti alternati, necessaria 
premessa a percorsi non li¬ 
neari e ricchi di contrasti, do¬ 
ve materiali diversi, forte¬ 
mente caratterizzati, si in¬ 
trecciano, trasformano e in¬ 
terrogano con inquieta inten¬ 
sità. 

Gesti musicali apocalittici 
si legano aH’immaginc del 
deserto che cresce, avvinghia 
e uccide, e in queste sezioni 
6 fra l’altro indimenticabile la 
tesa, minaccio,sa declama¬ 
zione del testo con una sola 


linea affidata alle voci ma¬ 
schili. 1 gesti apocalittici si al¬ 
ternano’ alle aperture visiona¬ 
rie della terza «metafora»: qui 
gli impasti vocali conoscono 
una tra.sparenza luminosa e 
arcana, di indicibile sugge¬ 
stione, e nella scrittura or¬ 
chestrale colpisce fra l’aitro 
la libertà con cui sono evoca¬ 
te impalpabili nebulose so¬ 
nore, soprattutto nella raffi- 
nati.ssima scrittura dogli archi 
divisi: alla fine i violini primi 
si perdono nell’estremo acu¬ 
to quasi in una sospesa inter¬ 
rogazione, o stupefatta aper¬ 
tura di uno spazio cosmico. 
A que.sto c agli altri aspetti 
del pezzo l’intèrpretazione di 
Muti ha conferito un incisivo 
e intenso rilievo. 


H VIGEVANO Fo.ssati d’esta¬ 
te: immerso in un caldo afoso 
su un palco illuminalo, circon¬ 
dalo da zanzare implacabili. 
Per la prima tappa del tour 
estivo nel castello Sforzesco 
della cittadina pavese, .sotto la 
Torre del Bramante e di lronte 
al Palazzo Ducale, si radunano 
duemila spettatori: la cornice 
storica è suggestiva, sfondo 
ideale per questo spettacolo di 
Fossati, che .segue ia pubblica¬ 
zione di Buontempo, primo vo¬ 
lume di un doppio di.sco dal vi¬ 
vo (la seconda parte uscirà in 
ottobre col probabile titolo 
Carte da decitrare) registrato in 
marzo al tea¬ 
tro Ponchielli ' ’ — 

di Cremona. 

Ivano radu¬ 
na solo una 
parte del suo 
gmppo, man¬ 
cano all’ap¬ 
pello il chitar¬ 
rista Arman¬ 
do Corsi e 
l’arpista Vin¬ 
cenzo Zitello 
che siedono 
nelle prime fi¬ 
le: impegni 
diversi li ter¬ 
ranno lontani 
per qualche 
tempo. Fos¬ 
sati li saluta e li ringrazia: e at¬ 
tacca a fare musica, Brani noti 
e meno noti: «Que.sto ò un 
omaggio ai luoghi dove sono 
cresciuto», introducendo io co- 
.so, carica di sfumature jazz. 
Per poi regalare suggestioni e 
brividicon Una notte in Italia. ■ 

Tutto funziona alla perfezio¬ 
no. sul palco l’intesa ò totale, 
coi ba.ssisla Beppe Quinci c il 
batterista Elio Rivagli nelle re¬ 
trovie a governare l’ossatura 
ritmica e Mario Arcari, prezio¬ 
so jolly, intento a sfoggiare raf¬ 
finati interventi di sax, oboe, 
corno inglese e flauto. Mentre 
le tastiere di Stefano Melone 
dilatano le atmosfere e arric¬ 
chiscono gli arrangiamenti. 
Ivano alterna pianoforte e chi¬ 
tarra acu.stica, sorvolando le 


parole con una voce ormai 
matura e duttile. 

Le esecuzioni sono eleganti 
e piene di pathos: è il caso di / 
treni a uapore, scritta per Fio¬ 
rella Mannoia e qui resa in una 
versione scarna ed emozio¬ 
nante, giocata su morbidi toc¬ 
chi di chitarra acustica e un in¬ 
calzante crescendo. Oppure di 
Mio hatelìo che guardi il mon¬ 
do, «una canzone che serve a 
ricordarmi che vivo nel paese 
che ha trattato i problemi del 
razzismo e dell’emarginazione 
nella maniera più cialtronesca 
d’Europa»: clima rarefatto e so- 
.sjjeso, con una melodia che 
sfiora trame 

_ _ «new-age». E 

la ritmica sal¬ 
tellante di Pa¬ 
nama e La 
pioggia di 
marzo, in un 
lesbval dai sa- 
jx>ri di Suda- 
menca, con¬ 
cludendo 
condueclas- 
^ sici di ieri e 
oggi. La musi¬ 
ca che gira in¬ 
torno e La 
canzone po¬ 
polare, orec¬ 
chiabili e av¬ 
vincenti. 

Per ix)i iniziare la lunga sene 
dei bis. inaugurati da La costru¬ 
zione di un amore, intensa¬ 
mente jazzata, e conclusi do- 
jx) due ore abbondanti di mu¬ 
sica con un dolente brano del 
cubano Silvio Rodriguez, Pic¬ 
colo serenata diurna. Prossime 
date; stasera a Spilimbergo, 
giovedì a Roma, quindi Mode¬ 
na (13). Varese (16) e Cam¬ 
pione d’Italia (22) jper prose¬ 
guire fino a settembre. Mentre 
per il futuro si attendono colla¬ 
borazioni eccellenti con Fabri¬ 
zio De Andrò e Gabnele Salva- 
lores: «Ma tutto è da definire: 
c’è la voglia di lavorare insie¬ 
me. ma non sappiamo ancora 
come», Alla prossima. 

OD. Pc. 




Vita da «spacciatore». Schrader notturno 


ALBERTO CRESPI 


Willem Dafoe e Susan Sarandon in un’inquadratura di «Lo spacciatore» di Paul Schrader 


Lo spacciatore 

Regia e sceneggiatura: Paul 
Schrader. Fotografia: Ed Lach- 
man. Interpreti: Willem Dafoe, 
Susan Sarandon, Dana Dela- 
ny, David Clennon, Mary Bcih 
Hurt. Usa, 1992. 

Roma: Augustus, Maestoso 
Milano; Odeon 2 _ 

Ha dovuto passare in 
concorso a due festiva! senza 
vincere un bel nulla, questo 
film di Paul Schrader, per usci¬ 
re in Italia (distribuisce la Pen¬ 
ta). Ne parlammo da Boriino 
nel lontano febbraio del '92. 
ne ha riparlato da Cattolica Mi¬ 
chele Ansolmi pochi giorni la. 
Ora che il film è nelle .siile, per¬ 
so in una stagione estiva ricca 
di titoli ma povera di motiva¬ 


zioni (escono tanti fondi di 
magazzino, c con una promo¬ 
zione quasi .scmjirc inadegua- 
ta), ci jxirniettiamo di segna- 
larvelo una terza volta, speran¬ 
do che serva a qualcosa. 

Direte: se ci infliggono la ter¬ 
za recon.sione, sia pure in due 
anni, si tralter.i di un capolavo¬ 
ro. Non è proprio cosi. Però è 
uno dei film più personali di 
uno dei pochi registi al mondo 
che mentano di o.s.serc definiti 
autori. Questa bizzarra catego¬ 
ria dello spirilo, coniata dalla 
Nouvelle Vague più per jxilo- 
mica che per convinzione, si è 
andata pian piano sfracellan¬ 
do contro la realtà del cinema, 
arte industriale e collettiva jxir 
eccellenza. Ma qualche volta 
torna d'attualità. Paul Schrader 


scrive splendido sceneggiature 
per sé 0 per altri (soprattutto 
jxrr Scorsene: TaxiDritxr, Toro 
scate.iato-, ma anche per Pol- 
lack: Yalìiiza). Avolte in questi 
copioni getta a piene mani le 
proprie nevrosi di americano 
del MidwcsI cre.sciuto con una 
rigida educazione calvinista, 
aspirante sommarisla da ra¬ 
gazzo, jx)i sedotto dal cinema 
e dalle luci della metropoli. 
L’uomo che vende cocaina 
nelle afose notti newyorkesi si 
chiama John Le Tour, ma ò in 
realtà io sles.so Schrader. e il 
film è totalmente, rigorosa¬ 
mente d’autore: John/Paul è 
un uomo intossicato dal suc¬ 
cesso. tormentato dal passalo, 
inseguito dal fantasma della ri- 
sjxittabilità. Un pusher che 
vuole smettere, non perché se¬ 
mina morte, ma perché è la 
sua anima a chiederlo. 


Ecco, il motivo per cui vi se¬ 
gnaliamo questo film é in fon¬ 
do sireliamenic «privato»: con- 
.sideriamo Paul Schrader un ci¬ 
neasta importante, e conside¬ 
riamo io.spoccrotore il film che 
dice più cose su Schrader me¬ 
desimo. Il quale ha fatto anche 
film migliori: a cominciare dal¬ 
lo straordinario Hardcore per 
arrivare ad American Cigolo e 
a Mishima. affascinante film- 
saggio sul controverso scrittore 
giapponese. Ma io spacciatore 
(brullo lilolo, tra l’altro: l’origi- 
nalc Light Steeper, «l’uomo dal 
sonno leggero», era assai più 
bello) é un remake non di¬ 
chiarato di Taxi Driver, un uo¬ 
mo che vive nella notte, in pe¬ 
renne movimento: che si im¬ 
merge nel Male .senza esserne 
plagiato; che jaer l’onore di 
una donna si la giustiziere. In¬ 
fatti John ixr Tour non trove¬ 


rebbe la forza di dire addio al¬ 
lo spaccio, se la sua ex fidan¬ 
zata Mananne non morisse tra¬ 
gicamente, riportata nell’inler- 
ho della droga da uno yuppie 
maledetto che guarda caso è 
anche cliente di John. È per 
vendicare lei, che John uccido, ' 
va in galera, si purifica. Anche 
se il finale é ambiguo. John e 
la sua amica Anne, anch’essa 
spacciatricc di lusso, si ritrova¬ 
no in carcere, c tubano come 
colombi. Saranno davvero re- 
denti’Ognidubbioòlecito. 

Lo spacciatore è un film dal¬ 
la progressione lenta, scandito 
da musiche urbane (Michael 
Been confeziona canzoni che 
scimmiottano Springsteen e 
Lou Reed). spesso altalenan¬ 
te. Tutt’altro che pierfetto. È 
strana, ad esempio, la scelta di 
Schrader di far comparire sem- 
pie «perca.so» Marianne, come 


se il suo ntomo nella vita di 
John fos,se una tragica, gigan¬ 
tesca incongruenza: il che può 
essere letto come una sciatte¬ 
ria di scrittura, ma anche come 
la scelta più «d’autore» (e dal¬ 
li) jxjssibile. Apparentemente 
poco originale, e diretto con 
stile sujjer-classico. Lo spaccia¬ 
tore ci è rimasto nella mente 
soprattutto per alcuni piccoli 
dettagli. Le bizzarrie che John 
scrive nel suo diario, l’ambien- 
tazione in una New York resa 
pestilenziale da uno sciopero 
dei netturbini, la sconcia tene¬ 
rezza con cui Dafoe bacia la 
mano alla Sarandon nella sce¬ 
na finale, i quadri folli che jjo- 
jxilano ambienti fotografati da 
Ed Lachman (un grandissi¬ 
mo) come un incubo alla Ba¬ 
con, o alla David Lynch. Un 
film per «schraderiani» di ferro: 
che sono jxxthi. ma esistono. 


A Roma per un concerto e per presentare il nuovo Ip lan Gillan annuncia il nuovo Ip e la tournée italiana 


«Non si vive di solo jazz» 
Benson, la chitarra soft 


Tornano i Deep Purple 
i dinosauri del rock 


Incontro con George Benson, il chitarrista america¬ 
no diventato una star con On Broadway e uno stile a 
cavallo tra jazz e languori pop. Di passaggio dall’Ita¬ 
lia per un unico concerto, ieri sera al Foro Italico di 
Roma, Ben.son parla del suo nuovo album. Love Re- 
members, dei suoi esordi, dei suoi «imitatori», e del 
giorno lontano in cui disse no a Miles Davis che lo 
invitava a far parte della sua band. 


ALBA SOLANO 


■■ ROMA. «Il mio più grande - 
amore? È il jazz, ma se facessi 
solo quello probabilmente sa¬ 
rei un po.stino; per carità, non 
c’è nulla di male a fare il posti¬ 
no, ma io voglio essere un mu¬ 
sicista. Il problema è che negli 
Stati Uniti il jazz non è assolu¬ 
tamente promosso: basti pen¬ 
sare che sulle ottantamila sta¬ 
zioni radiofoniche che ci sono, • 
solo dieci sono sjjecializzate in 
jazjt». Non si campa di solo 
jazz, o comunque non ci si di¬ 
venta ricchi (forse solo Miles 
Davis, buonanima, ci riuscì), 
lo sa bene George Ben.son. 50 
anni, chitarrista pluripremiato 
e straimitato, che ama il jazz 
ma è diventato celebre e ha 
venduto milioni di dischi gra¬ 
zie ad uno stile estremamente 
elegante, che occheggia ama¬ 
bilmente al pop od al rhy- 
thm’n’blues più morbido. 

Benson parla del suo stile c 
del suo succes,so con un’one¬ 


stà che non si può non apprez¬ 
zare. Ricorda di quando si fa¬ 
ceva le ossa cercando di imita¬ 
re I suoi chitarristi preferiti, 
Wes Montgomery, Charlic Ch¬ 
ristian, Django Reinhardt («e 
oggi sono i giovani a fare lo 
stesso con me. imparano a 
suonare sui miei dischi; persi¬ 
no Pat Metheny, una volta mi 
ha detto “scusa se ti ho rubato 
qualche assolo!’’, e io non vo- ' 
levo . crederci»), ripensa a 
quando nel ’67, praticamente 
agli esordi della sua carriera, 
gli capitò di essere chiamato 
da Miles Davis per suonare in 
un suo album: «Una grande 
esperienza. Davis era quello 
che tutti sanno: pignolo, esi¬ 
gente, almeno un paio di volte 
ci piantò in asso nello .studio... 
Alla fine della registrazione mi 
invitò ad entrare nella sua 
band; un grande onore che ho 
rifiutato perché il mio manager 
mi consigliò di concentrarmi 


invece sulla mia carriera soli¬ 
sta. Ancora oggi provo un po’ 
di rimpianto». A proprosito del 
suo nuovo album. Love Re- 
members (Warner Bros. Re- 
cords), il chitarrista racconta; 
•Abbiamo preparato 25 pezzi 
tra cui scegliere quelli del di¬ 
sco. Inizialmente avevo pro¬ 
dotto da .solo un master che ho 
portato alla Warner ma a loro 
non è piaciuto, "Troppo ro¬ 
mantico", mi hanno detto, e 
"troppo |xx:o .strumentale: la 
gente vuole sentirti suonare la 
chitarra". E avevano ragiono». 
Così la Warner ha deciso di af¬ 
fiancargli un team di produtto¬ 
ri di fama, da Bob James a Ste¬ 
wart Levine; lui dal canto suo si 
é .scelto un cast di musicisti di 
prim’ordine, inserendoci an¬ 
che suo figlio Steve Benson 
Hue allo ta,stiere, e una colle¬ 
zione di brani che compren¬ 
dono chicche come le cover di 
Col lo he there e Calling you. 
Un tentativo di accorciare ulte¬ 
riormente le distanze tra pop. 
r’n’b e jazz, molto gradevole, 
patinato quanto basta, corto vi¬ 
cino a quel «formato» radiofo¬ 
nico che, spiega Benson, «da 
noi chiamano Quiet Storm, va¬ 
le a dire “tempesta tranquilla”; 
è un genero di suono, energico 
senza essere aggre.ssivo, che ti 
dà sicuro accesso alle radio 
quindi al mercato. Purtroppo 
col tempo ò diventato una for¬ 
mula standardizzata e sterile, a 
cui tutti si sono adeguati». 


I Deep Putple tornano a suonare insieme. Un nuovo 
disco, The Baule Rages On in uscita a giorni e un lun¬ 
go tour promozionale che arriva anche in Italia con 
tappe a Roma (24 luglio), Firenze (25), Milano 
(26) e Torino (27). «Non volevo, piuttosto mi sarei 
fatto tagliare la gola. Ho accettato soltanto quando 
ho ritrovato il suono dei vecchi Purple» spiega il 
48enne cantante della storica band. 


DIEGO PERUGINI 


m MILANO. *1 dino!>aiiri? Lo¬ 
ro sono estinti da un bel po’, 
mentre io sono ancora qui**, 
lan Giilan non sente i! peso 
delle quarantotto primavere 
.sul suo groppone da rockstar e 
si appresta a ripartire per Ten- 
nesima avventura coi compa¬ 
gni di sempre, i Deep Purple, 
Ma non nasconde il rapporto 
conflittuale che lo lega a Roger 
dover, Jon Lord, lan Paice c, 
soprattutto, al chitarrista Rit¬ 
chie Blackmore, ovvero il nu¬ 
cleo originale di una delle . 
band storiche dell'hard-rock. 

«■Quando mi hanno propo¬ 
sto di ritornare a cantare con 
loro, ho risposto che preferivo 
tagliarmi la golan, spiega. «Ma 
hanno insistito talmente che 
alla fine Ito accettato: anche 
perché ascoltando le tracce 
strumentali per il nuovo album 
lìo ritrovato il suono dei vecchi 


Purple, un ritorno alle radici 
che mi ha convinto-. Riecco, 
quindi, i Deep Purple vecchia 
maniera, peraltro già ricostitui¬ 
tisi (e po> nuovamente sciolti¬ 
si) a metà degli anni Ottanta: c 
si apprestano a pubblicare un 
nuovo disco. ‘Htc Ikittic R<ut(fs 
On (in uscita il 15 luglio), al 
solito den.so di brani potenti c 
da! taglio epico. 

Un album registralo in 7 set¬ 
timane, s|XJS.so separatamente 
per I soliti problemi interni: «Il 
fatto é che non voglio più in¬ 
crociare le coma con Black- 
morc: ma nonostante il fatto ' 
che non ci siamo incontrali 
molto in studio, le canzoni 
hanno una marcia tn più, qual¬ 
cosa che ricorda Tcncrgia dei 
vecchi tempi. Perché alla fine ò 
la musica che ci ha fatto ritor¬ 
nare insieme, la voglia di suo¬ 
nare» come sappiamo fare noi: 


e questo disco é i! migliore che 
abbiamo realizzalo dopo Ma- 
dìine Head". Al nuovo lavoro 
seguirà un lungo tour che toc¬ 
cherà quattro città italiane a fi¬ 
ne settembre: Roma (24), Fi¬ 
renze (25). Milano (26) e To¬ 
rino (27). 

Intanto Gillan annuncia altri 
«suoi progetti: «Sto finendo la 
mia autobiografia c sto lavo¬ 
rando a un musical sulle av¬ 
venture di una rock-band in 
Estremo Oriente: tutte cose 
che ho voluto sperimentare 
per cercare di cimentarmi in 
ambili più impegnativi-. E par¬ 
la con entusiasmo dell’utiualc 
scena rock: «Ci sono ottimi 
gruppi in giro, negli ultimi tre 
anni ii rock si é evoluto, me¬ 
scolando stili e generi c sfug¬ 
gendo alle solite classificazio¬ 
ni. Mi piacciono band come i 
Red Hot Chili Peppers. e anche 
alcuni emergenti come i po¬ 
lacchi Acid Drinkers e gli au- 
.straliani Poorboys-. E ii futuro 
dei Deep Purple? «Non abbia¬ 
mo fallo piani a lunga scaden¬ 
za. per il momento cerchere¬ 
mo di sopravvivere al tour: se 
non ci saremo scannati prima 
della fine, potremmo anche 
andare avanti. Ma, lo sapete, i 
Deep Purple sono come un 
vulcano che può eruttare da 
un momento all'altro...-. 


OGGI, ORE 18, SU ITALIA RADIO 

U Pds b facciamo noi 

FILO DIRETTO 
TRA ACHILLE OCCHETTO 
E LE SEZIONI DEL PDS 

La politica, i giovani, l'accordo sul 
costo del lavoro, la costruzione del 
Partito Democratico della Sinistra 


Saranno collegate in diretta: 

l’Unione comunale del Pds 
di Castelfranco Emilia 

ia Sezione Pds dell’Alfa di Arese 

la Festa nazionale della Sinistra giovanile 
in svolgimento a Roma 



OGNI MARTEDÌ’ SU ITALIA RADIO 
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Dal 1 luglio 
al 30 settembre 
in occasione della stagione 
delle Feste de runità, 
le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 
ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

^ 1 mese gratis 

2 libri a settimana 
48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 

E in più un regalo a scelta 

5 libri de l’Unità 

Maglietta stampata 

Cartella riproduzioni 
prime pagine de l’Unità 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 
de l’Unità 





Come abbonarsi 

Presso i nostri stand 
alle Feste de l’Unità 


















IO/OM0 LANCIA 


iHòmB fAià' ittioimmmiisiìeo 


riiniu'i - MarLcdì G liij^lin 1993 

k'rdaziDlli': 

\i;ì (lei Due M;jci'lli,23/13-()(I1H7 Konia 
lei, (i!).996.284/,V6/7/8 - l'ax ()9.S)9G,29() 

I crniiisii nct’vono dalle ore 11 alle nre 13 
e dalle 15 alle ore 18 






Alle 20,30 si alzerà il sipario sull mcredibile 
spettacolo di musica e video del mitico 
complesso irlandese. I numeri dello show 
Alla vigilia ancora un mare di polemiche 

U2, al lìmite 
estremo 

Stasera la «prima» al Flaminio 
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M «Una vera tortura psichica» l'ha defi¬ 
nito Le NouveI Obscrvateur. Comunque 
sia e che vi piaccia o no, lo «Zoo Tv Tour- 
defili U2 SI annuncia come uno dei più 
gr.mdi spettacoli multimediali del mo¬ 
mento. A cominciare dalle cifre masto¬ 
dontiche che lo accompagnano. 1 biglietti 
venduti per i concerti di oggi e domani, 
sfiorano la vetta record dei 62 mila (45 mi¬ 
la lire ognuno, più i diritti di prevendita). 
Ieri, nel frattempo, C; uscito «Zooropa», il 
nuovo, tecnologico album della band ir¬ 
landese. Secondo i dati dell'uflicio stampa 
della Bmg Ariola, la casa dLscogralica che 
distribuisco in Italia la «Island» per la quale 
Eiono & Co. incidono, solo nel Lazio sono 
già stato prenotato 50 mila copio del di¬ 
sco. 

Ingressi. I cancelli del Flaminio, sia 
oggi che domani, saranno a|)orti allo 
16,30. Lo spettacolo terminerà alle 23. Gli 
ingressi sono quelli della curva nord (var¬ 
chi 11 b c 11 c) sia per il prato che per lo 
tribuno. For i portatori di handicap 6 previ- 
■sto un ingresso pres.so la Porta Carraia ed 
uno spazio riservato nel parterre dello sta¬ 
dio, Pnma degli U2, .si esibiranno noll'ordi- 
ne. gli irlandesi «An Emotional Fish», gli 
straordinari americani «Pcarl Jam» e il dj 
PaulOakenlold. . ■ 

Numeri. Il tour europeo degli IJ2 e p.ir. 


DANIELA AMENTA 

tito il 9 maggio scorso dal Feynoord di Rot¬ 
terdam. Le oltre 1200 tonnellate di mate¬ 
riale viaggiano su 52 Tir. Lo 180 persone, 
al .seguito della band, si spostano su 12 
•sleeper» c un jet privato da 40 posti. A Ro¬ 
ma saranno impiegati oltre 200 tra operai, 
uomini del servizio d'ordine, facchini c 
montatori. Por «dare energia» alle 2000 
casse sono previsti quattro generatori, col¬ 
legati al palco attraverso 5 chilometri di 
cavo. Al lati del palco sono posli 4 mega 
schermi e 36 monitor video. Il palco, dise¬ 
gnato dalla «Fisher Park» di Londra misura 
74 metri di lunghezza e 25 di profondità. 
All'impianto luci sono «sospese», sul pal¬ 
co, undici «Trabant» (le vecchie automo¬ 
bili fabbricate nella Germania dell'Est), 
ognuna delle quali pc.s») 600 chili ed à.sor¬ 
retta da un particolare sistema di ascenso¬ 
ri idraulici. Oltre alle «Trabant». sul prosce¬ 
nio. sono sistemate una serie di antenne 
radio alte più di 33 metn che richiedono 
l’applicazione delle luci di segnalazione 
per II traffico aereo. 11 sistema audio ù in 
grado di «sparare» oltre un milione di watt 
e pesa 30 tonnellate. Por allestire il tutto 
.sono necessarie 40 oro d i lavoro e 200 pcr- 


Lo show. Lo spettacolo, assolutamente S-rlS 
catodico, ù stalo concepito da Peter Wil- ^ 
liams (il direttore luci degli U2) e dal ge¬ 
niale produttore e polistrumentisla inglese 
Brian Eno. Sugli schermi vengono tra¬ 
smesse continuamente immagini televisi¬ 
ve captate da un’antenna satellite e com¬ 
binate. come in uno zapping virtuale, con 
quello contenute in un archivio di immagi¬ 
ni video. Bono, il cantante, fi in grado di 
selezionare i canali e i programmi attra¬ 
verso un tele-comando. La regista Caro! 

Dodds controlla anche le 5 telecamere sul 
palco e mescola immagini «live» e pro¬ 
grammi televisivi. Lo stesso pubblico può 
diventare parte dello «Zoo Tv», grazio ai 
«Confessional Booth», dei micro studi in 
cui gli spettatori possono rilasciare dichia¬ 
razioni di una ventina di secondi ad una 
telecamera. 

Assistenza. Quattro sono i punti di as¬ 
sistenza medica predàiposti aH’inlemo 
dello stadio, mentre 6 sono lo unità sanita¬ 
rie mobili. 

Avvertenze. Gli spettaton che segui¬ 
ranno il concetto dal prato dovranno, pre¬ 
feribilmente, indossare scarpe da ginnasti¬ 
ca. Come ad ogni concerto fi vietato intro¬ 
durre bottiglie, lattine, alcolici e caschi da 
molocicli.sla. 



«Tropi» rumore 
ha ra^one 
fl quartiere» 

W È storia vecchia, ormai, quella del quartiere Flaminio e 
dei decibel del rock. Lo sceneggiatore c neo regista Umberto 
Marino, proprio in occasione dei vetri tremanti per la prima ro¬ 
mana della band irlandese, anni addietro, scrLs.se il testo della 
piece teatrale di Volevamo essere gli U2. «Mi piaceva l’idea di 
quei palaz.zi eleganti sco.ssi dal ruggito della musica» - spiegò. 
Ormai, non la pcn.sa cosi quasi più nc.ssuno. E «il ruggito della 
musica» incanta poco gli stessi operatori del rock. 

Giancarlo Susanna, giornalista musicale e «decano» tra i 
conduttori di «Stereo Rai Notte», non ha dubbi. «Questa ennesi¬ 
ma diatriba - dico - ripropone con urgenza la necessità di uno 
spazio per la musica in questa città. Sono venture anni che se¬ 
guo concerti. Il primo fu quello dei Rolling Stones al Palaeur. E 
oggi sono ancora costretto ad ascoltare il rock nel Palazzotto 
disegnato da Nervi, se fi inverno, o allo stadio Flaminio appena 
arriva il caldo. È sempre la solita solfa; il rock è considerato una 
torma bassa di cultura ed il suo pubblico fi maltrattato. Comun¬ 
que capLsco perfettamente lo esigenze di tranquillità degli abi¬ 
tanti del Flaminio. Le responsabilità maggion sono del Coni 
che non ha conces.so l’Olimpico». - 

Dello stes.so parere fi Claudio Moriconi, di di Radio Città Fu¬ 
tura, «Per quel che mi riguarda sono dalla parte dei cittadini del 
Flaminio. Roma dispone deil’Olimpico, una struttura capace di 
ospitare i grandi spettacoli rock molto più agevolmente del Fla¬ 
minio. A Verona, Torino. Napoli gli U2 hanno suonato o suo¬ 
neranno negli stadi. Perchfi questo non accade nella nostra cit¬ 
tà? Se non si rovina il prato di Wembley, perchfi dovrebbe rovi¬ 
narsi quello dell’Olimpico? lo non trovo risposte. Il Coni devo 
smettere di pensare a questo stadio come a un suo gioiellino o 
decidersi a concederlo a questa città anche por gli eventi extra 
sportivi». • -. , - 

Max Stfifani, direttore de «Il Mucchio Selvaggio», la nvisla 
rock più venduta d’Italia, gli la eco. E aggiunge «Non capLsco 
perchfi in certi casi l’Olimpico funziona c viene concesso, e in 
altn no. Zucchero li ci ha suonato. Pino Daniele ci suonerà. Co¬ 
me mai due pesi e due misure? All’Auditorium per il rock non 
ci credo più. Quindi chiedo al Coni, ai tecnici, all'amministra¬ 
zione capitolina, per lo meno, di accelerare le pratiche per l’u¬ 
so di quella particolare copertura per i prati che viene usata in 
tutto il mondo senza problemi. Si sbrighino, per favore». 

Anche Francesco Di Giacomo, il cantante del «Banco del 
Mutuo Soccorso» si schiera dalla parte degli abitanti del Rami- 
nio. «Non si possono "sparare" 1 SO decibel come ha fatto Va¬ 
sco Rossi. Sono troppi, veramente eccessivi. Ok, ci sono 62 mi¬ 
la persone che hanno pagato il loro biglietto per seguire gli U2 
ed il diritto allo musica fi sacro quanto quello alla tranquillità, 
ma questo concerto io non l’avrei latto, Perchfi la band sarà ca¬ 
strata, dovrà suonare '’bas,so’’ e la gente sarà incazzata. Sia gli 
.spettatori che i cittadini del Flaminio. Il problema, come dice¬ 
vamo negli anni ’70, .sta a monte. Nel senso che si dovrebbero 
individuare altre aree per la musica. Lancio una proposta; le 
Cave di Riano .sono un magnifico teatro naturale capace di 
ospitare 280 mila persone .sedute. Attrezziamo questo spazio, 
rendiamolo funzionale e poi chi vorrà potrà mas.sacrarsi pure i 
timpani senza scocciare quelli che del rock non gliene frega 
niente». 

•Il quartiere ha le sue ragioni - dichiara Renato Nicolini - e 
quindi io punto l’indice non sul rockehefiuno dei più .straordi¬ 
nari mezai di comunicazione di quc.sta epoca, ma sul. Coni. Il 
manto erboso dcirOlimpico, durante Italia ’90, ha corso ruschi 
ben più seri di quelli che gli avrebbe inierto il pubblico degli 
U2. Lo .scorso unno si tennero i concerti in Curva Sud e nessuno 
protestò. E, invc-ce, adesso paro che questo prato sia diventato 
più delicato di un cristallo di Boemia. Questa faccenda, per ul¬ 
timo, sottolinea il fatto che a Roma non serve un governatore. Il 
commi.s.sario prefettizio, infatti, non ha avuto la forza di impor¬ 
re al Coni la .scolta più ragionevole che sarebbe stata quella 
dello stadio Olimpico». 

. O Dan. Am. 


Ottanta decibel 
Ma il muro del suono 
sarà rispettato? 


.a The Edge degli 
U2 firma 
^ autografi 
davanti 
t all’hotel 
ifi Majestic. In 
alto quanto 
trapelava len 
fuori del 
Flaminio del 
palco montato 
j perii 
I complesso 
irlandese 
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Alberto F>ais} 


MARISTELLA lERVASI 


M Niente effetto terremoto 
por I concerti di oggi e domani 
degli U2. Suoneranno a 80 de¬ 
cibel, 

O meglio, cosi si spera. Ieri 
sera, allo stadio Flaminio, la 
commissione Arte, industria e 
me.stieri rumorosi ha «saggia¬ 
to» con il fonometro l’acustica 
del celebre gruppo rock irlan¬ 
dese, dentro lo stadio e in un 
appartamento di via Gran Bre¬ 
tagna. Risultalo: 95 decibel sul 
campo, oltre i SO hertz i ba.ssi, 
SO 1 «rimbombi» nelle quattro 
mura domestiche. 

Stop. 11 suono complessivo è 
troppo alto. È provato, spacca i 
timpani degli abitanti del Vil¬ 
laggio Olimpico, del Flaminio 
e dei Parioli. «Ridurre al massi¬ 
mo le basse frequenze» ha in¬ 


fatti intimato un tecnico del 
Cairm agli organizzatori dello 
spettacolo. Cosi, per evitare 
ancora una volta l’altalena dei 
lampadari, la commissione 
tecnica ha deciso i valori; gli 
U2 non devono superare gli 80 
decibel dentro lo stadio, solo 
cosi l’emissione sonora nelle 
case della zona sarà tollerabile 
(70 deb). E il rock irlandese 
verrà suonato con soli dieci 
decibel illegali. Come dire, si 
può chiudere un occhio (le 
legge fissa 65 deb fino alle ore 
22), purchfi venga annullato 
l’ef letto terremoto. 

Ma l’accordo raggiunto tra il 
Comune e i management, verrà 
rispettato? Luigi Cirillo, il presi¬ 
dente dell’Associazione abi¬ 
tanti quartiere Flaminio, ha i 
suoi dubbi. Spiega: Sicura¬ 


mente questo limite non verrà 
rispettato. Cosi, oltre alle note 
deva.stanti e al tremolio del 
mobilio, dovremmo subire an¬ 
che l’invasione di migliaia di 
ragazzi che assediano il nostro 
quartiere». 

Via Gran Bretagna, in casa 
della famiglia Quaranta, re¬ 
sponsabile del Coordinamen¬ 
to Villaggio Olimpico: «Speria¬ 
mo bene, dice la moglie di 
Bruno - Cerio, le prove generali 
sono .soddisfacenti. L’acustica, 
da qui, sembrava quella di Re- ' 
nato Zero. Ci possimao stare. 
Ma se poi la musica impazza? 
Lo sa. che quando ha suonato 
Vasco Rossi non potevamo 
parlare e vedere la telcvisone? 
Non solo. Non potevamo nep¬ 
pure ballare, perchfi ci prende¬ 
va il mal di mare». 

Dunque, gli abitanti del Fla¬ 


minio non ci stanno, annun¬ 
ciano battaglia. E la loro prote¬ 
sta ha per titolo «Il terremoto 
rock». Luigi Cirillo, Bruno Qua¬ 
ranta e Benedetto Caruso han¬ 
no comunque invitato i cittadi¬ 
ni della zona a tempestare di 
telefonate il 1 ì 2, i vigili del fuo¬ 
co. il Coni c il Comune, in caso 
di superamenti dei valori. E 
non fi tutto. Alla prima nota di 
troppo, alla prima vibrazione, 
■I cittadini - continua Cirillo - 
intendono anche .scendere in 
strada per rivendicare il loro 
diritto al silenzio». Un diritto 
che il presidente vuole difen¬ 
dere ricorrendo anche alla 
magistratura: ha già pronto, in 
ca.so di ecce.ssi, un esposto da 
presentare alla Procura della 
repubblica e denunce «ad per- 
.sonam» con in testa gli orga¬ 
nizzatori del concerto. «Vole- 


200 adesioni all’iniziativa del «Gambero rosso» 
Un primo passo per abolire le voci incomprensibili del «conto»: L’elenco dei ristoranti 

II tramonto del «pane e coperto» 




Rosetta, grissini, piatto e tovagliolo gratis. Insomma 
«pane e coperto» addio. Per ora all'iniziativa lancia¬ 
ta dal mensile «Gambero rosso» hanno aderito due¬ 
cento ristoranti romani. Ma molti altri sembrano di¬ 
sposti a seguirli. Rendere più comprensibili i conti, 
eliminando voci sconosciute agli stranieri, potrebbe 
essere un modo per uscire dalla crisi? Vedremo. 
Ovviamente, c'è chi non è d'accordo. 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ Sono già duecento i risto¬ 
ranti romani che hanno aderi¬ 
to all’iniziativa «pane e coperto 
addio». Sedendosi alla tavola 
di Paris o di Bastianelii al molo, 
di Gina al porto o di Rinaldo al¬ 
l'acquedotto, della Nuovo Fio¬ 
rentina o della Taverna Trilus- 
sa, l’avventore italiano (che ci 
fi abitualo) e quello straniero 
(che strabuzza gli occhi alla 
dicitura incomprcnsibile) do¬ 
vrebbero co.sl pagare solo 
quello che hanno mangiata c 
non anche l’uso degli oggetti 
per farlo o il pane per accom¬ 


pagnare le pietanze. L'idea di 
abolire il «pane e coperto» fa 
parte di un decalogo del buon 
comportamento del ristoratore 
elaboralo dal mensile specia¬ 
lizzato «Gambero rosso» la cui 
redazione si fi anche impegna¬ 
ta, insieme Comitato Difesa 
Consumatori, a sorvegliare che 
le regole del civile rapporto 
clicntc-risloratorc siano nspict- 
tate in quei locali che espor¬ 
ranno la veirofania che con¬ 
traddistingue «I cavalieri della 
buona tavola». 

Dell’iniziativa si è discus.so 


ieri nel corso di un affollalo in- . 
contro in Campidoglio. La di¬ 
sponibilità dei ristoratori roma¬ 
ni a far propno il decalogo fi 
stata riaffermata da Giorgio 
Borioni, presidente dell’asso¬ 
ciazione che ne raggruppa 
2160 su 2860. La situazione in 
cui questa iniziativa si va ad in¬ 
serire non fi delle più rosee. 
«Negli ultimi tre anni -ha detto 
Borioni- c’è stata una diminu¬ 
zione del fatturato legalo al tu¬ 
rismo di circa il 40 per cento, 
con una perdila di due miliardi 
al giorno. I,a crisi, per quanto 
riguarda quest’anno, fi valuta¬ 
bile in un calo di pre.senza del 
18 percento per quanto riguar¬ 
da i ristoranti più economici, 
con punte del sessanta per 
cento per i più cari. Non credo 
che con l’abolizione della vo¬ 
ce «pane e coperto» si riuscirà 
ad ottenere un conto finale più 
ba.vso. Penso però che il conto 
siirà sicuramente più com¬ 
prensibile, specialmente per 
gli stranieri, che provengono 


da Paesi in cui quella voce fi 
del tutto sconosciuta». Ovvia¬ 
mente a favore dell’iniziativa si 
sono espre,ssi Erich Kush, pre¬ 
sidente della Stampa estera in 
Italia, che ha avanzato l'ango¬ 
scioso interrogativo: perchfi se 
in Germania vuoi trovare corte¬ 
sia c buona cucina vai in un ri¬ 
storante Italiano mentre que¬ 
lito in Italia non fi garantito? 
Già, perchfi? E perchfi a Roma 
non ci .sono nstoranli per non 
fumatori? ha chiesto Dennis 
Redmot, direttore dell’Associa- 
ted Press. A favore lanche Ste¬ 
fano Miloni, direttore della rivi- 
,sta dei RLsloratori italiani in 
America che ha parlalo forte 
dell’esixinenza. picnamenle 
nuscita, del rilancio dei risto¬ 
ranti di New "riork con la pro¬ 
posta di menù a prezzo fisso, 
sotto I venti dollari. Voci cen¬ 
trane all'iniziativa, com'era 
prevedibile, sono venule da al¬ 
cuni noti ristoratori. A comin¬ 
ciare da Alberto Ciarla che ha 
ribadito come i ristoranti di lus- 


Le mie dimissioni 
per una Provincia 
rinnovata 


GINO SETTIMI 


Oggi, pnma di presenta¬ 
re le dimissioni da presidente 
della ftovincia di Roma, chie¬ 
derò ufficialmente ai consi¬ 
glieri provinciali di fimiare 
per rautoscioglimenlo del 
consiglio c ridare la parola ai 
cittadini affinché essi in au¬ 
tunno scelgano, secondo la 
nuova legge elettorale, il pre¬ 
sidente. 1 consiglieri e la mag¬ 
gioranza che dovrà ammini¬ 
strare la l^ovincia. 

Può sembrare un parados¬ 
so che tale richiesta venga da 
un presidente in carica, e per 
di più nel mio caso, nel mo¬ 
mento in CUI una maggioran¬ 
za ampia mi propone di re¬ 
stare e mi dà il via libera a 
scegliere un esecutivo senza 
alcuna contrattazione con i 
gruppi consiliaii. Ringrazio i 
consiglieri fier la fiducia che 
mi danno ma il problema non 
fi personale. Sei mesi fa sono 
stato eletto presidente della 
Provincia e a dingere una 
giunta composta dalle forze 
della sinistra, laiche e ain- 
bientalLste. Nella maggioran¬ 
za si sono poi aggiunte altre 
componenti del mondo Ver¬ 
de e di quello cattolico. Dopo 
sei mesi di duro lavoro coro¬ 
nato da importanti risultati 
che hanno ndato un ruolo a'- 
l'amministrazione e ricreato 
un po’ di fiducia nell’isUtuzio- 
ne mi sono convinto che oggi 
la cosa migliore fi ntomare al¬ 
le elezioni. 

I motivi sono tanti: la forza 
che si avrebbe dopo le elezio¬ 
ni per attuare l'area metropo¬ 
litana. e per avere le deleghe, 
l'entrata in funzione dei nuovi 
potcn che scattano soltanto 
dopo che il presidente e il 
consiglio sono stati eletti in 
base alla nuova legge. Ma vi 
sono questioni ancora più di 
fondo. In questi ultimi mesi, 
dalle elezioni del 5 e 6 aprile 
del '92, con le iniziative delle 
Procure sulle tangenti, con il 
risultato dei referendum, 
quello delle ultime elezioni 
dirette dei siedaci e dei presi¬ 
denti delle province ci si ac¬ 
corge che il paese fi cambiato 


vaino fare anche un ricorso al 
Tar - conclude Cirillo - ma i 
tempi troppo stretti della buro¬ 
crazia ci hanno fermato». Un 
analogo esposto fi stato an¬ 
nunciato dal deputato missino 
Maurizio Gaspam, il quale pro¬ 
pone di utilizzare il Circo mas¬ 
simo per i grandi concerti. 

Cario de Innocentis, consi¬ 
gliere verde in II Circosenzio- 
ne: «Le prove sull'acustica de¬ 
gli U2? È l'ennesima beffa - 
spiega - Ci ritroveremo aggre¬ 
diti dai soliti 160 decibel, altro 
che 80 come ci hanno assicu¬ 
rato». Non la pensa cosi Rober¬ 
to Alagna che ha fiducia nella 
commissione. «Non ho simpa¬ 
tia per le proteste estreme - di¬ 
ce Alagna - piuttosto invito i 
cittadini a mobilitarsi per pro¬ 
porre l'alternativa deH’Olimpi- 


repeiilinamcnti- e «i .morie 
una grande esiveiiza di rinno¬ 
vamento a CUI dobbiamo da¬ 
re sfogo per ricreare I.i fidiii-ui 
tra elètti e citladini. Vi o il bi 
.sogno di ridare Icgiltimità alle 
donne, agli uomini elelti, ai 
partiti, alle istituzioni come 
strumento primario per difen¬ 
dere la democrazia È pateti¬ 
co vedere parlamentari che 
cercano di resistere, consigli 
regionali paralizj’.ati che vo 
gliono restare in funzione, 
consiglien regionali, protin- 
ciali o comunali che pur sfor¬ 
zandosi per interpretare il 
nuovo non avvertono che il 
vero nuovo sta nella capacità 
di essere rimessi in discussio¬ 
ne e far decidere gli clelton 

Per il bene della Provincia 
di Roma, in quanto istituzio¬ 
ne, per poter con efficacia fa¬ 
re il rinnovamento necessario 
e avere una Provincia rilegitti- 
mata come lo sarà in autunno 
il Comune di Roma, non vedo 
altra strada che essere noi ad 
dutoscioglierci. Peraltro gli ar¬ 
resti di alcuni consiglieri pro¬ 
vinciali hanno creato un'im¬ 
magine negativa dell'Ente 
che non fi possibile superare 
senza una netta rottura con il 
passato. 

Io non credo che andrà 
smarrito il lavoro die abbui 
mo fatto in questi mesi, come 
non credo che il rapporto die 
abbiamo creato tra le forze di 
progresso, di sini.stra, laiche, 
ambientalLste e cattoliche si 
potrà dissolvere. 

La positività deH'azione 
amministrativa intrapresa e lo 
.schicramenlo di forze che ne 
sono state protagomste po 
tranne costituire la base del 
programma o della coalizio¬ 
ne che potrà serenamente al- 
frontale il giudizio degli elet¬ 
tori, La 19c, all’oppqsizione fi 
nettamente contraria all'aulo- 
scioglimento e accusa le for¬ 
ze di sinistra e il Pds di voli'r 
approfittare dell'onda positi¬ 
va deH'uItimo esultato eletto¬ 
rale. Sarebbe facile ribattere 
che la De teme il ri.sultato elel- 
torale. 













so non abbiano una clientela 
che bada a quella voce. «11 turi¬ 
sta che viene nel m io ristorante 
non lo conquisto certo abolen¬ 
do il pane e coperto» ha detto. 
Sarà anche vero, dato l’osser- 
va’orio di sicuro prestigio di 
cui Ciarla gode, ma è anche 
vero che la faccia sgomenta 
dello straniero davanti a quella 
voce non è un'invenzione. Il 
confronto è, comunque, aper¬ 
to. Per eventuali verifiche ecco 
alcuni dei ristoranti che hanno 
già aderito all’iiiiziativa: Appio 
Claudio, Aquila d'Abruzuto. Ba- 
.stianelli al Molo (Fiumicino). 
La dolco vita. Il focolare. La 
fontanella silina. Il giglio, Gina 
al porto (Fiumicino), Grappo¬ 
lo d'oro. La matneiana. La ma- 
iriciana ai Consoi, La nuova 
capricciosa (Ostia), Nuova 
Fiorentina, Paris, Rinaldo al¬ 
l'acquedotto, Salvi, Severini, Il 
Sommelier. 1^ taverna. Taver¬ 
na dei Gracchi, Taverna Trilus- 
sa, Traltona Fulvimari, La trot- 
tolae il Vecchio Mulino. 


y^icora un giorno 

vicini 2Ì 40 ^ flus,so di’ aria trc.sca. Parola di 

M3 dd domani meteorologi. Intanto, in cittj m 

«.‘mudano» setto camicie: il cal- 
dnd piu TrOSCd do Ò superiore alla media del¬ 

lo scorso mese di luglio di 7-S 
gradi. E len la coiònnin.i di 
mercurio u Roma Urbe ha rag¬ 
giunto ancora una volta 1 38 gradi. «Ma non sono valori da prima¬ 
to - spiega il colonnello Michele Conte - Dieci anni fa. invece, a 
Roma Urbe furono misurali 40-41 gradi. Certo la tcmperaiuw di 
questi tempi ha fatto un bel balzo ih avanti, considerando che la 
media dei primi giorni di luglio ò di 29.5''. Dunque, la capiUile è 
sotto una cappa di afa e umidità. E il cielo ha un colore grigitiMro. 
L'ondala di caldo irisopjxinabile proviene daH'Africa j^ttentrK*- 
nale e «arriva in Italia - spiegano i meteorologi - dopo essersi can- 
cata di umidità attraversando tutto il Mediterraneo». Sc'condo il 
colonnello Conte, infatti, attualmente sul Mediterraneo i.*' in .ilio 
una situazione di alta pressione con un anticiclone atro-mediter 
ranco (non ancora quello delle Azzorre che caratterizza l'estate 
del nostro paese). «L'Italia - spiega il colonnello Conte - soffre di 
una congiunzione meteorologica sfavorevole, dovuta .jli'unioue 
di due Upi di onda di calore: un’onda che ha un movimento ori/.- 
zonldle, proveniente daH’Afnca settentrionale e rclativdmenie 
umida. E una seconda onda, che ha un movimcnlo verticale'*. 
Vale a dire, una compressione dell’and ddlPaiio vcrt.o il b.isso 
che genera il cosidetto «effetto pompa». Quel tipo di Cdido torrido 
che nel 1982 fece salire le temperature di Palermo e C.i:.inui -i 1.'*' 
e 47 gradi. Ed era solo il mese di giugno Con il caldo tropicdle 
crescono di numero anche gli incendi'. Nella sola mattinald di leu 
1 vigili del fuoco hanno contato ottanta interventi per spc^jiiere le 
sterpaglie andate a fuoco. (Foto Alberto Pais). 


Quaranta gradi ancora per un 
giorno, poi cominccrà un jf- 
flus-so di aria frc«sca. Parola di 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Llnità» via Due Macelli 23/13. 


«Promozioni 
fedii 
Le nostre 
predsazioni» 


■1 In riferimento al vostro 
articolo del 2/7/93 «Promo¬ 
zioni lacilì alla prima univer¬ 
sità» chiediamo che siano 
pubblicate le seguenti preci¬ 
sazioni: ' '• 

1) l'articolo non dice che le 
procedute di inquadramen¬ 
to del personale cui si riferi¬ 
sce sono stabilite da una 
.specifica legge dello Stalo: 
la n. 63 del 1989, die indica " 
rapidamente il personale 
CUI essa C applicabile. Ai 
sensi di questa legge l'Am¬ 
ministrazione ha e-scluso i 
dipendenti privi dei requisiti 
ammettendone circa 1500, 
tutti in possesso di tali requi¬ 
siti: 

2) questa legge riguarda 
tutte le università italiane ed 
è stala già applicata in tutte 
tranne a Roma I. Napoli c 
Palermo, dove le procedure, 
seppure in gravissimo ritar¬ 
do, sono ie stesse già seguite 
neiie altre sedi; » 

3) non è vero che è stala 
suflicienie - una «semplice ' 
aulocertificazione - - delle 
mansioni svolte» per ottene¬ 
re la nuova qualifica, perché 
in oltre il 20% dei casi la 
commissione del consiglio 
di amministrazione ha re- ' 
spinto le richieste dei dipen- ■ 
denti, dopo le opportune ve¬ 
rifiche; 

4) l'articolo non dice che 
ì dipendenti sono stali sotto¬ 
posti ad una prova idoneati- 
va da commissioni compo¬ 
ste con gli stessi cnleri segui¬ 
ti per i concorsi pubblici: 
presenza di dirigenti del mi-, 
nistero Ricerca e docenti di 
pnma fascia. Questa é infatti 
la prima ed unica legge che i. 
non prevede una sanatoria t 
collettiva ma un effettivo ac-, 
certamento delle capacità e 
delle competenze; .. 

5) non si verificherà «al¬ 
cuna prevaricazione del 
personale In servizio prima 
del 1/7/79» perché a tale 
personale é stata applicala . 
la regge 21/91 che prevede 
avanzamenti di camera do¬ 
po li superamento di appo¬ 
siti cotsi-concorsoi 

6) non é vero che «la rela¬ 
zione degli ispettori ministe¬ 
riali denuncia rilleglttimità 
dei provvedimenti adottati» 
in quanto essa é stata ledat-. 
ta prima dell'adozione dei 
provvedimenti di inquadra¬ 
mento; 

7) la possibilità di svolge¬ 
re un'ulteriore prova per un 
livello inferiore a coloro che 
non hanno superato la prò- ' 
va idoncativa é stata già 
concessa - dall'Avvocatura , 
dello Stato ad altre unlveisi- ' 
tà, non é stata quindi decisa 
dal consiglio di amministra- . 
zione deila «Sapienza»; l'arti¬ 
colo non dice infine la cosa ' 
più importante: che l'univer- ’ 
sità «La Sapienza» dopo oltre 
quattro anni non ha prowe- • 
auto ad applicare la legge 
63 detemiinando un grave ' 
stato di conflittualità e dì 
tensione dell'Ateneo. ,,.i v 

' Segreteria Snu-CgU ' 
«LaSaplenza» 


Spese folli 
tròppo feidii 
e danni 
air€rario 


■1 /.'{/nird pubblica un ar¬ 
ticolo dal titolo «Spese folli - 
troppo fatici. Giudici di nuo- ■ 
vo al Coni» nel quale sono ' 
citate per due volte, quale 
responsabile di po^ibili . 
danni all'Erario, su cui sta¬ 
rebbe indagando la procura 
generale della corte dei con¬ 
ti. In particolare afferma; • 
«Per quanto riguarda le au- ' 
torizzazioni in materia am¬ 
bientale concesse nono¬ 
stante sulla zona esistessero ' 
("sic!) una serie di vincoli, il ’ 
danno sarebbe imputabile a 
Francesco Sisinni direttore 
generale per i beni culturali 
e al soprintendente Ruggeri 
e alla stessa Regione Lazio». 
Al riguardo devo far presen- ' 
■ le che l'unico vincolo (non ■ 
la serie di vìncoli) esìstente, 
è quello ambientale, dispo- • 
sto dalla Commissione re¬ 
gionale, presieduta dall'ar- 

ch. Ruggeri, il 9 febbraio - 
1987 e che tale vincolo è sta¬ 
to «scovato» solo dallo seri- ' 
vente direttore generale, il , 
quale, essendone venuto' a ' 
conoscenza il 28 aprile 1988 
ha, nello stesso giorno, di- 
sposto la sospensione dei 
lavori e la convocazione del • 
Comitato di settore per i be¬ 
ni ambientali e aichitettoni- ■ 

ci. Il comitato di settore poi ■' 
ha espresso su quel progetto ' 
parere negativo, .fornendo 
indicazioni e - prescrizioni, ' 


Borgata Ottavia 
Va prolungata 
la linea . 
del bus 997 


H Nel quadro dei vari 
problemi che affliggono la ' 
. borgata Ottavia, specie in 
-considerazione dei nuovi , 
' vasti insediamenti nella zo- 
, ' na di prolungamento della - 
Luchina, è stato più volte ri¬ 
chiesto all'Atac il prolunga¬ 
mento della linea dell'auto- 
, bus 997, sino alla nuova lar- 
. ghissima via Esperia Espera- 
ni. Ultimati ormai ì lavori 
stradali,, messa in atto la bel- 
li.ssima illuminazione (oc- 

■ corre dame alto) non esi- 

■ .stono più le scusanti che l'A- 
tac adduceva per non pro¬ 
lungare la citata li.nea del¬ 
l'autobus 997, con una fer¬ 
mata ' (o capolinea?) 

' proprio al termine dell'am- 
; pia via Esperia Esperani, le 
cui caratteristiche consento- 
. no i^evolmente il movimen¬ 
to di un mezzo pubblico. La 
richiesta non è un di più 
(come a volte awiene) ma 
la sacrosanta esigenza di 
' centinaia di famiglie, per lo 
più lavoratori con prole, ve- 
. nutì ad abitare in questa zo¬ 
na, dalla quale si debbono 
quotidianamente spostare 
per lavoro, scuole dei figli, 

- ecc. Vogliamo risparmiare • 
loro i circa 2 chilometri e 
mezzo che li separano al- 
' tualmente dal capolinea del ' 
997? O l'Atac ha pronta 
un'altra «scusante»? 

Cesare Simula 



* 


sulla cui base il Coni ha pro¬ 
dotto un nuovo progetto, 
approvato, poi, non dal di¬ 
rettore generale, ma dal mi¬ 
nistro pro-tempore, senatri¬ 
ce Bono Parrino. 

Sulla scorta detl'ampla 
documentazione attestante 
in maniera inequivocabile 
quanto sopra, il gip, dott. 
Ruotolo, nell'udienza del 
10-13 maggio presso il Tri¬ 
bunale di Roma ha nconso- 
ciuto il direttore generale 
scrivente assolutamente 
non colpevole ed ha respin¬ 
to la richiesta del pm di nn- 
vio a giudizio. 

Per quanto riguarda il 
danno all'Erario non si vede 
come lo stesso possa essere 
causato da chi, come lo scri¬ 
vente, dedicando quattordi¬ 
ci ore al giorno al proprio la¬ 
voro, si e distinto per un ser¬ 
vizio reso nell'esclusivo inte¬ 
resse pubblico e, quindi, 
dello stesso Erario, a cui ha 
procurato miliardi di ame- 
chimento con le centinaia di 
donazioni sollecitate, gli ac¬ 
quisti curati (basti per tutti 
l'esempio del van Ciogh ac¬ 
quistato per 600 milioni, 
contro i 12 miliardi deila 
vendila) e le numerosissime 
sponsorizzazioni personal¬ 
mente ottenute. 

Francesco Slslnnl 


«Dove compro» 
Una guida 
tra le insidie 
del mercato 


■■ L'ultimo rapporto 
Ispes rileva che nel prossi¬ 
mo futuro ci saranno mi¬ 
gliaia di disoccupati, il tra¬ 
collo finanziano dell'azien¬ 
da privata e pubblica italia¬ 
na è una realtà e, per finire, 
il ministro delle Poste e tele- 
comunciazioni ha intenzio¬ 
ne di elevare la tassa della 
distribuzione postale a cari¬ 
co della stampa periodica. 
Sembra la fine di un'epoca 
industriale. Ed invece da 
questo terremoto sta na¬ 
scendo un sintomo di ripre¬ 
sa o, per meglio dire, un 
nuovo modo di concepire il 
lavoro produttivo, é il caso 
di «Dove compro» un perio¬ 
dico locale, di Roma, che a 
contatto con il mercato e 
con le mille insidie per im¬ 
porsi ha trovato un sentiero 
per poter esistere e farsi co¬ 
noscere. Il giornale, che trat¬ 
ta di commercio al dettaglio, 
si é infilalo nel programma 
di una manifestazione esti¬ 
va. la Tevere Ebepo, per poter 
proporre un carnet di pre¬ 
sentazione al vasto pubblico , 
fieristico ed a raccogliere un 
po' di pubblicità utile alla 
sussistenza e alia testata. Da 
rilevare é questa elasticità di 
azione che il giornale ha ' 
mostralo in un contesto in¬ 
flazionalo è come quello 
della stampa periodica loca-. 
le e per di più in un settore, 
quello commerciale, in gra- . 
ve crisi; invece del solito nu¬ 
mero completo di servizi ha 
tirato fuori lo Speciale fiere 
dedicato alla Expo e alla Fe¬ 
sta della Carne. . . 

, -, Meuxo Mecozzi 



La nuova sede 
del ministero 
della Sanità 
alla Magliana. 
Costruita in un 
mare di 

polemiche. Alla 
base c'erano 
tangenti? 


Per il megaedificio da 500mila metri cubi sarebbe stata pagata una mazzetta da due miliardi 
La rivelazione nel memoriale dell’ex segretario particolare di De Lorenzo. Giovanni Marone 

La Sanità delle tangenti 

Un’ombra pesante sulla sede della Malaria 


Tangenti miliardarie anche per la costruzione alla 
Magiiana della nuova sede del ministero della Sani¬ 
tà. E quanto sostiene Giovanni Marone - segretario 
particolare dell'ex ministro Francesco De Lorenzo - 
in un memoriale consegnato ai giudici napoletani e 
poi finito sui tavoli di Antonio Di Pietro. Ampi stralci 
della confessione pubblicati ieri dal quotidiano II 
Resto de! Carlino. 


TERESA TRILLC 


ili^ 


■i Una tangente da due mi¬ 
liardi. forse mai riscossa, per 
costruire la nuova sede del mi¬ 
nistero della Sanità alla Ma- 
gliana. Sarebbe questa l'ultima 
rivelazione di Giovanni Maro¬ 
ne - segretario particolare del- ' 
l'ex ministro Francesco De Lo¬ 
renzo - contenuta in un me- ' 
moriale-consogciatp al giudici- 
napoletani ‘c.’ suìeossivamcn- 
te, ad Antonio Di Pietro. A pun¬ 
tare i nflettori sul mostro di ce¬ 
mento - mezzo milione di me¬ 
tri cubi - cresciuto in un batti- 
- baleno sull'ansa del Tevere é il 
quotidiano///?eslo de/Cor/.''IO ' 
che ieri ha pubblicato ampi 
.stralci del memoriale arrivalo 
sul tavolo dei magistrati. 

Giovanni Marone, secondo 
quanto riportato dal giornale 
bolognese, tirerebbe in ballo 
una società del capoluogo 
emiliano, la Frabboni, interes¬ 
sata alla costruzione del nuovo ■ 
ministero. Gli accordi su pre¬ 
sunte tangenti da due miliardi 
furono tessuti a Roma. La moz- - 
zetta, però, fu bloccata dall'in¬ 
tervento di Giulio Andrcotti, al¬ 
lora presidente del consiglio, 
che censuro il contratto dì affit¬ 
to - 40 miliardi spesi per nove 
anni dallo Stato - con i privali 
proprietari dello stabile. Uno 
stop arrivalo solo dopo aspre 
polemiche e denunce alla ma¬ 
gistratura presentale da asso¬ 
ciazioni ambientaliste. 

L'Idea di costruire un palaz¬ 
zone sull'ansa del Tevere ven¬ 
ne fuori nel '90. La proposta. 


spoasorizzata dall'allora mini¬ 
stro della Sanità, Francesco De 
Lorenzo, fu discus.sa c appro¬ 
vata nel '91 dal consiglio co¬ 
munale. La decisione sollevo 
mille dubbi fra le fonte di op¬ 
posizione e. lo associazioni 
ambientaliste. SI disse, allora, 
che questo era un siluro allo 
Sdo, la oj,ttà degli uffici destina¬ 
ta a ospitare ancheTriiftffstèri?•' 
La Legambientc presento un 
esposto alla magistratura. 

Gli ambientalisti denuncia¬ 
rono destinazioni urbanistiche 
violato - l'arca sull'ansa del 
Tevere 0 stata trasformata da 
zona agricola in .servizi pubbli¬ 
ci -canone di affìtto esorbitan¬ 
te, preziosi reperti archeologici 
riaffiorati duranti gli scavi e in¬ 
sidiati dall'avanzata delle ru¬ 
spe. I scornila metri cubi di ce¬ 
mento sono stati tirati su da 
due società. Basileus e Roma 
ovest costruzioni, legate al 
gruppo Caltagirone. 

Ora, . Giovanni Marone 
avrebbe .svelato ai giudici i re¬ 
troscena della contestalissima 
operazione. «Quando trapelò 
la notizia che il ministero slava 
per risolvere il problema della 
nunione in un'unica nuova se¬ 
de delle direzioni dislocate in 
cinque o .sci sedi diverse nel¬ 
l'ambito di Roma - .sostiene 
l'ex segretario particolare di 
De Lorenzo nello stralcio del 
memoriale pubblicato dal 
quotidiano bolognese - molti 
furono gli interessati, ma Ira 
tutti si mise in luce l'impresa 


Antonietta, 30 anni, in polizia dopo la morte del marito 
Il suo compagno, agente, fu ucciso dai Nar neir82. «Il mio lavoro, un servizio per gli altri» 

La scelta dì vita dì un ispettore 



Frabboni, di Bologna. L'inge- 
gner Franco Frabteni. che si 
lece presentare a De Lorenzo 
dal Pii di Roma, disponeva di. 
un suolo insufficiente per lo 
scopo e allora si accordò con _ 
Caltagirone, proprietario di un 
suolo confinante». ~ - 
A proposito della presunta 
tangente da due miliardi, Gio¬ 
vanni Marone avrebbe nvelato; 
•per quanto ne so, Frabboni si 
era accordalo con Attilio Ba- 
slianini del Pii, non so in qual 
misura ma certamente per una ■ 
somma supcriore ai due mi¬ 
liardi. De Lorenzo non lece ac¬ 
cordi ma l'aspettativa dello 
stesso era quella di farei stor-, 
narc qualcosa dal partilo cen¬ 
trale». Secondo quanto pubbli¬ 
cato da // Resto del Carlino, fu 


l'intervento di Andrcotti a far 
naufragare gli accordi tra l'im¬ 
prenditore bolognese e Fran¬ 
cesco De Izurenzo, anche se 
Giovanni Marone è convinto 
che la censura dell'allora capo 
del governo sull'affitto miliar¬ 
dario arrivò quando le tangenti 
sarebbero state già pagate. 

Caltagirone, spesso ospite a 
cena dal ministro De Lorenzo, 
«doveva provvedere - soster¬ 
rebbe Marone - ai polliici lo¬ 
cali, di ministro delle Finanze o 
ai SUOI direttori e forse anche ' 
allo stesso De Lorenzo, ma •. 
non conosco i termini degli ac¬ 
cordi». La Lcgambiente Lazio, 
dopo quanto pubblicalo dal . 
quotidiano bolognese, auspi- ■ 
ca il sequestro immediato dei 
camion del ministero della Sa¬ 
nità, uno stabile oramai quasi 


terminato, «La confessione del 
■segrelano di Francesco De Lo¬ 
renzo - sostiene Giovanni Her- 
manin, presidente regionale 
dell'a-ssociazione ambientali¬ 
sta - conferma quanto Legam-, 
biente denuncia da anni, l'o¬ 
perazione fu truccata dall'ini¬ 
zio. È evidente però che ad es¬ 
sere coinvolto é il cuore stesso 
della giunta Carraro, da Costi a 
Geracp, oltre naturalmente 
quei galar.tuonimi dell'llte c 
del Catasto, i vari Achene e 
Maraffi, che trovarono del tutto 
equo e possibile un affitto da 
quaranta miliardi l'anno per 
nove anni per un edificio pri¬ 
vato costruito su un'area per 
servizi pubblici facendo paga¬ 
re gli oncn per l'urbanraazio- 
r.e allo Stato». "-i 


La storia di Antonietta Sibio, 30 anni, da tre ispettore 
di polizia dopo aver lavorato come impiegata. La 
sua una scelta legata alla morte di suo marito. Ange¬ 
lo Galluzzo, agente di polizia, ucciso dai Nar nell’at¬ 
tentato alla sede deH’Ólp il 24 giugno del 1982. «So¬ 
no entrata in polizia - dice - per fare del bene agli 
altri, per offrire un servizio, per essere utile. Mi lego 
ai casi in cui c’è un coinvolgimento emotivo». " 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Dall'aspetto fresco e 
giovanile, dal suo sguardo 
limpido, dal suo sorriso alle¬ 
gro e aperto, la «tragedia», 
come l'ha definita lei stessa, 
non traspare. Eppure quel 
giorno di 11 anni fa ha deter- ■ 
minato tutta la sua vita. Era il 
24 giugno deU"82 quando 
Antonio Galluzzo, agente di 
polizia, cadde sotto i colpi di 
un attentato dei Nar davanti 
alla sede dell'Olp. Aveva sol¬ 
tanto 24 anni e sua moglie, 
Antonietta Sibio, appena 19, 
«Sono rimasta sola con un 
bambino di qualche mese- 
racconta Antonietta - Non 
capivo nulla, ero troppo gio¬ 
vane. Non mi sono neanche 
costituita parte civile. So che 
i responsabili sono Stati pro¬ 


cessati e condannati. Ma nul¬ 
la di più». 

Un lutto «cancellato», ri¬ 
mosso per sempre? Esatta¬ 
mente il contrario. La «trage¬ 
dia» rimane immobile, in ter¬ 
mini di mancanza. «Senti che 
non c'é quando esci e quan¬ 
do rientn a casa», confessa 
con un po' dì reticenza, ma 
sempre sicura nei suoi abiti 
da teen-ager (T-shirl bianca 
e jeans, bracciali di perle al 
polso), che la fanno appari¬ 
re ancora più giovane dei 30 
anni che ha. E per lui, «per 
quel giovane morto cosi in¬ 
giustamente e così crudel¬ 
mente» che Antonietta siede 
oggi dietro la scrivania di 
Ispettore di polizia presso il 


commissarialo Monte Sacro., 
«Non vorrei essere fraintesa. 
Non c'è voglia di vendetta, 
né mi sento un giustiziere. 
Sono entrata in jxilizia tre 
anni fa per fare del bene agli 
altri, per offrire un servizio, 
per essere utile. Prima ero 
impiegata statale. Tutta 
un'altra cosa, era monotono. 
Qui mi sento coinvolta in 
quello che laccio. Qui dentro • 
si vede un po' di tutto, soprat¬ 
tutto piccola criminalità dif¬ 
fusa. Ma a me restano dentro ■ 
soltanto i casi in cui c'è un 
coinvolgimenlo emotivo. 
Non ne ricordo altri». , . 

Uno di questi «casi partico¬ 
lari» è recentissimo, di appte- 
na una decina di giorni fa: 
una bimba algerina dì sette 
mesi abbandonata dalla ma¬ 
dre. Antonietta la voleva 
adottare, ma per legge non è 
consentito a persone sole di 
prendere in adozione un 
bambino. «Sapevo benis.simo ’ 
che non era possibile, infatti 
non ho (atto nessuna richie- • 
sta formale. L'ho detto sol¬ 
tanto perché mi piacciono i 
bambini, li adoro. Come si fa 
a non amarli, soprattutto 
quando si vedono certe cose. 
(Questa bambina non è stata 


lasciala per la strada, quindi 
' non abbandonata nel senso 
più crudele del termine, ma 
la madre è comunque scom¬ 
parsa. (La madre si è ripre¬ 
sentata dopo circa tre setti¬ 
mane, ndr). Sono fatti che 
mi colpiscono . molto». In- 
somma, Antonietta ha trova¬ 
lo quel «coinvolgimento» in¬ 
teriore che cercava proprio 
in polizia? «Non è esattamen¬ 
te quello che volevo - con¬ 
fessa storcendo un po' la 
bocca. Il tono si fa imbaraz¬ 
zato e gli sguardi allusivi, 
mentre i colleghi escono in 
«missioni spaiali» • - Mi 
aspettavo di più, penso che 
la polizia debba ancora fare : 
parecchia strada per essere 
un vero servizio al cittadino, 
anche se da 10 anni a questa 
parte le cose sono cambia¬ 
te». - . • • 

Ma la cosa che brucia non 
è tanto il «servizio» al cittadi¬ 
no. è proprio il suo essere 
donna in un ambiente preva¬ 
lentemente maschile. «Qui 
dentro si incontrano tutti gli 
ostacoli possibili per chi è 
donna e sola. Non ci sono 
orari, io lavoro sempre più di ! 
otto ore. Ma il problema non 


è neanche questo. Il fatto è 
che la gente non 6 abituata a 
vederci come poliziotte. Mi 
ricordo di un magì.strato che 
un giorno mi ha chiesto di 
uscire dall'aula perché i civili 

■ non potevano entrare, lo ero 
in servizio, senza divisa come 
tutti 1 miei colleghi, non ero 
riconoscibile, ma il giudice 
l'ha chiesto soltanto a me. In- 
somma, l'ambiente non è il 
meglio che si possa trovare*. 

- Ci sta ripensando, sta met- 

■ tendo in discussione la sua 
scelta? «No, quello no. Sono 
convinta. E penso anche che 
la polizia sia uno dei servìzi 
cittadini che funziona me¬ 
glio. Quando sono rimasta 
vedova ho incontrato diffi¬ 
coltà ' insormontabili per 

' mandare mio figlio al nido. 
Non avevo parenti perché so¬ 
no calabrese e mio marito 
salernitano. Dovevo sempre 
chiedere a qualcuno che me 

‘ lo tenesse. Insomma, Roma 
non è una città facile e tutto 
.sommato la polizia fa quello 
che può». Per suo figlio spera 
la stessa carriera? «Per carità, 
quid entra l'istinto materno. 
Per lui mi auguro qualcosa di 
più sicuro». 
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Roma Capitale 
Ronchey: 
«Tagliare i fondi 
è un errore» 


il ministro dei Beni culturali e Ambientali Albertc Ron¬ 
chey (nella foto) intervenendo con una nota sul taglio 
di 39 miliardi agli stanziamenti previsti per il 1993 previ¬ 
sti dalla legge per Roma Capitale ha detto: «Spero anco¬ 
ra che si voglia provvedere, rimendiando all'errore». Il 
taglio deciso la scorsa settimana, su proposta del depu¬ 
tato democristiano Bruno Tabacci. dalla Commissione 
Bilancio della Camera, secondo Ronchey «incide in par¬ 
ticolare SUI fondi assegnati ai Beni culturali. Infatti, 21 
dei 39 miliardi sono destinati a numerosi cantieri roma¬ 
ni, dalla Galleria Borghese al Palazzo Massimo con gra¬ 
vissimi danni». 


Oggi la «prima» Prima assemblea dei so- 
Caoitolina cialisu romani che aden- 

. \ . scono al movimento na- 

aei seguaci zlonale «Rinascita sociali¬ 
di Benvenuto OSS' alle 17,30 1 se¬ 

guaci di Giorgio Benvenu- 
lo SI nuni.''anno alla Sala 
dell'Arancio. «Suamo for¬ 
temente preoccupati - sì legge nella convocazione del¬ 
l'assemblea - per una situazione che non vede nemme¬ 
no avviato il necessario processo di cambiamento del 
Psi». II dibattito che si apre oggi affronterà anche i temi 
della prossima scadenza elettorale d'autunno e 1 socia¬ 
listi di «Rinascita» dicono di voler creare «un vasto schie¬ 
ramento riformista, progressista e ambientalista che 
ponga le condizioni per la vittoria della sinistra sconfig¬ 
gendo il tentativo di consegnare la città alle forze con- 
^rvatrici». 


Metrò B Da domani alla fermata 

Biglietterie «TiburtmaPs. e dai 14 lu- 

silo a «Policlinico» entre- 
aUlOmdUCne ranno in funzione le nuo- 

a«TÌburtÌna» ''O blgliettene automati¬ 

che, come quelle già fun- 
zionanti alla stazione «Bo¬ 
logna» del metrò B. I bi¬ 
glietti che emetteranno le nuove macchine sono quelli 
a banda magnetica. Alla fermata di «Tiburtina» saranno 
in funzione 6 biglietterie ed altrettanti varchi, mentre a 
«Policlinico» verranno installate 4 biglietterie e 5 varchi. 


Rifiuti Propon-e una proroga dei 

In forS6 termini per la presentazio- 

. « . .» ne del piano relativo alla 

I Tin3nZI3ni6ntl realizzazione di impianti 

3Ì comuni p®’’ 'o smaltimento dei ri¬ 

fiuti nei comuni laziali. È 
quanto dovrà fare, in fase 
di assestamento de) bilan¬ 
cio regionale, previsto per ottobre, l'assessore ali'am- 
biente. Primo Mastrantoni, per evitare che 1 comuni per¬ 
dano 1 circa 30 miliardi di finanziamenb previsti dalla 
Regione p>er la costruzione o i'ampliamento degli im¬ 
pianti per lo smaltimento dei rifiuti. La nchiesta ed 1 pia¬ 
ni dovevano essere presentati dai comuni entro il 3i 
maggio. La Regione ha però precisato, in una nota, che 
«a tutt'oggi ancora non sono giunte all' assessorato re¬ 
gionale all'ambiente le relativedocurnontaziom». . 


Frosinone Hanno assaltato il furgone 

^Ho al furgone 

pOr[3V3IOn milioni di lire che erano 

un ferito mezzo. I rapinatori so¬ 

no entrati in azione ieri 
mattina nei pressi di Ca¬ 
stro dei Volsci, nel frusina¬ 
te. 1 banditi, che erano a bordo di due auto, hanno bloc¬ 
cato in prossimità di una curva l’automezzo sparando, 
tanto che uno dei «vigilantes» a bordo, Gianluca Lom¬ 
bardi, di 42 anni, è rimasto ferita di striscio. Poi i rapina-. 
tori, minacciando con le armi le guardie giurate, si sono - 
fatti aprire lo sportello del furgone, e si sono portati via i 
sacchi con il denaro. In serata i carabinieri hanno fer¬ 
mato otto persone che abitano a Ceccano, Castro dei 
Volsci e Frosinone. sospettate di aver assaltato in passa¬ 
to furgoni portavalori. Saranno sottoposte all' esame 
dello Stube, f>er accertare se abbiano sparato nelle ulti¬ 
me ore. Secondo una ricostruzione fatta dai carabinieri, 
in base al racconto fatto dalle guardie giurate, i rapina¬ 
tori sarebbero stati sei. 


LUCA CARTA 


Latte 

Da lunedì 
distribuzione 
a rischio 


Nei prossimi giorni il latte 
potrebbe scomparire dai frigo¬ 
riferi dei rivenditon di generi 
alimentari. Dall’11 luglio, una 
delle Ire società che hanno in 
appallo circa il 50 per cento 
della distribuzione del latte 
della Centrale romana, cesserà 
il servizio. E la co.sa potrebbe 
provocare non pochi disagi. 

La notizia è stata resa nota 
ieri dalla stessa ditta, la Bi.Ra.. 
che assieme alle altre, nei gior¬ 
ni scorsi, era stata messa .sotto 
accusa dal consigliere comu¬ 
nale verde Athos De Luca e da 
altri esponenti politici e sinda¬ 
cali che ne avevano denuncia¬ 
to le gravi carenze nel servizio, 
chiedendo che la distnbuzione 
venisse effettuata direttamente 
della Centrale, l-a .scorsa setti¬ 
mana, in un incontro m Cam¬ 
pidoglio al quale avevano pre¬ 
so parte i commi.ssari straordi¬ 
nari del Comune. Alessandro 
Voci, e della Centrale Perrone. 
si era stabilito che, in attesa di 
un accordo sindacale le con¬ 
cessioni alle tre ditte appalta- 
trici sarebbero state prorogate 
sino al 15 settembre. La Bi.Ra. 
ha però comunque deciso la 
.sospensione della distribuzio¬ 
ne, «per le numerose vessazio¬ 
ni subile c delle calunniose di¬ 
chiarazioni rilasciate alla stam¬ 
pa da personaggi politici inca¬ 
paci e totalmente incom¬ 
petenti». 


Animali 

Catturata 
la leonessa 
di Cassino 


■i È finita Id caccia alla leo¬ 
nessa che dal 12 giugno scoreo 
scorazzava libera per le cam¬ 
pagne di Cassino, len mattina 
all'alba è finila m una gabbia , 
che carabinieri e Protezione ci¬ 
vile avevano Uscialo come 
trappola in una zona boscosa 
al confine tra i comuni di Cas¬ 
sino e Sant' Elia. Il felino è en¬ 
trato nella gabbia per mangia- • 
re una lesta di bue. Come è en¬ 
trata, la paratia si è subito ab¬ 
bassata dietro di lei impngio- 
nandola nuovamente. L'ani¬ 
male. che è senza padrone 
perché finora nessuno ne ha 
denunciato la scomparsa, è 
caduto nella trappola lesagli 
da Toni Scarf, un attore esper¬ 
to di animali feroci che tre anni 
fa catturò una pantera nelle 
campagne romane. La leones¬ 
sa ha circa due anni c i carabi¬ 
nieri l’hanno affidata m custo¬ 
dia giudiziaria ad un allevatore 
di Pignataro, Giovanni Manet- , 
la, proprietario di un grosso 
leone africano adulto. E stata 
anche ■visitata da un vetenna- 
no che ha riscontrato una fen- 
td al polpastrello di una zampa 
anteriore, nonché la mancan¬ 
za di un dente, ■ 
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«piciotto milioni 
di libri»: dibattito 


i in jìienc) s\oli;inì^ nlo !a Usta cilUidnui deli Unita alle sii 
la iuns’o la CrisUifori' (’olonilx) Uc.o il proi^rainnia Ui o 
flLK'Iludidcitnain 

OCXjI spazio dibattiti: oru UHO-DiflercMi/a iconfliiti i 
vanldt^i^i I poteri eun Meiiapaee Grainaglia e Possali Spazio 
confronto: alle IO JO discuvsioin* su II piano regiona'e dei 
parehi c il sisteni.i ainbienlale delle tiree melropolildne»* Clnc* 
ma: d.ille 2 1 in poi in visione IM/i e dannati (nella foto un un 
magme diri ^ilni) e Niente fiati sulla fiotta Caffè concerto: 
ore 21 il teatro dt 11 Orologio presenta Giangilberto Monti in 
«Diamo ! nutneri Caffè letterario: alle ore 21 viene inaugura 
la la mostra -1 se «ni di Rcjina (in pittura e poesia ) con opere di 
liariKhello Calabria lienagli.i Caceamo Cattaneo Di Giaco 


MIO Guida 
leonardi 
Masct Mulas 
bor/ano 
Quattrucci 
SceDa Sughi 
‘lurchiaro c 
Vesp'gnai.i 
Seguir.i iiii.i 
kltuM di 
poesie con 
Attrocca De 
laco Doci 
ino Palasca 
Guzzi Insa 
Ih» Scrrao e 
V.ist IO Pia¬ 



no bar: inu 

s.c.i brasili»! 
na con i! 
gruppo -1 ler 
iMlow e alle 
22 incontro 
con gli scrii 
lori Veronesi 
Onofri e Bel 
iin Teatro: 
«ilio ore 21 
-Diciotto ini 
boni di libri- 
All incontro 
partecipano 
Walter Vcl 
troni NkoKi 


F’.ino e Sandra Betrignarii Alle 2‘i «Se tnlille di i eeuì Paola l o 
ruìzoni Balera: .ilk‘21 serata danzante con 
lorehesti.i Gieis irinoni e inizio nella sala «Club Oriente- del 
torneo -Roma sotto le stelle Al Bar dello sport uKotìlro su 
«Roma divoM gli impi.inti sportivi *► mentre all Osteria Romana 
proseguono intrattenimenti c spettacoli e alk) Spazso Bambini 
ilalle 17 20 spettacolo di bviiraUint 

DOMANI Spazio dibattiti: «Violenz»! le bombe la paura 
la resisienz.i con lortorella Cabras e C<isson Spazio con¬ 
fronto 'Riuso degli spazi culturali e asscxialivi 1 aulogeslio 
ne- Cinema d»ille21 «Mortedi un malcma’ico napoletano-e 
"l.«i elis( i sa d; Alca a Floristrella Caffè concerto: alle 21 «Ap¬ 
ple Pk's Caffè letterario: Giuseppe Fiori presenta (ore 21 ) 


«Uomini ex- alle 22 iO «Alla ricerca di Pasolini con Onofrt Fvr 
rota e Berardinelli a’le2i ^0 recital di Manno Piano B^ir mu 
sica con gli «flei Pillow ore 22 incontro con giovani registi 
Lucchetti l^tj/zesstre Corsicato M»i/zacurali e Comencaa 
Teatro: «1 a matita di e con Massimiliano Milesi con Liura la 
cobbi e Ciiorgio Spaziala Bar dello sport: «Impianti sportivi 
coinim.ili quak gestione' 


Va in scena il circo 

L’«Isola (dei ragazzi» 
a Porta San Sebastiano 



■■ Nell ambito degli s()ett<ico!i previsti per -Roma d estate- si 
svolger»! d.ili H al 1" luglio nei giardini di Parvo San Sebastiano 
(via di f'orta S.in Sebastiano via delle lerme di Caracalla) la 
inanitestazione sptttacolo «Circo in scena- Organizzata dall «1 
sv^la dei ragazzi- in collaborazionecol Comune di Roma e con il 
patrocinio dell assessorato alla Cultur.i della Regione I»a/io 1 mi 
ziativ»! presenterà ai piccini ancor.i in v itta le acrobazie di presti 
giosi .irtisti c rcensi Sotto gli a!b< ri del parto si esibiranno artisti 
dell ex Unione Sovietica terra ledile per I ado da circo Li mani 
fest.izione a cui si ix>tra padcx-ipart gr.ituilameiite intende stri 
ve I .ìss<KMzione «cuprirt li vuoto che tsiste nel campo degli 
spettacoli |>er 1 inf.inzia- C»li spettacoli inizieranno alle nm 17 e si 
( oncluderanno al calardel stile 


«Nuovi scenari italiani» prentde il via oggi negli spazi-spettacolo (di Tor Bella Monaca 

Teatro sotto le stelle di periferia 


Teatro, musica, cinema e dan/.a per gli abitanti di 
Tor Bella Monaca Si intitola «Nuovi scenari italiani» 
la manifesta/ione, lunga oltre due mesi, che Tasso- 
cidzione «Beat 72», m collaborazione con il Comu¬ 
ne, organizza nei locali ddl'VlII circoscrizione Par¬ 
te oggi e andrà avanti fino a settembre Stasera sarà 
in scena (con replica domani) Aspettando Godot, 
con la regia di Flavio Albanese 


LAURA DETTI 



Marta Tullia Pedrotti e Alessandra Sini m uno spettacolo di Lucia Latour 


■1 P»tssi di danza si muove 
ranno sotto la ama di I or Bella 
Monaca e Shakes[)eare rtetn 
pira le notti estive di chi rimar 
ra a luglio e .id agosto nei p.i 
lazzoni di questo quadierc di 
periferia Pivw teatrali musica 
dal vivo film da oggi e per due 
mesi interi gli sp.izi interni ed 
tslerni dell Vili circeiscriz'oiie 
che dovTtbbero essere di iK>r 
ma utilizzati per .lUivita cultu 
rali saranno investili fin.ilmen 
le da un»i progr.immazione 
e he forse’ per la prtm.i volta tie 
ne fede ,illa destinazione ungi 
narui di <]uei liK,»ghi P I avso 
dazione culturale-Boat 72» iii 
collaborazione col Comune di 
Roma a mi'ttere st»ivolt«! pie’de 
tra le «torri del quartiere dove 
I urne»! «attrattiv.i- soprattutto 
visiva e perdi piu eliseulibile è 
la mastodontica chic’s»! die si 
impone all»! vista qu,inda si 
stende dai raccordo anul.irt 
su VM di Ior FXII»! Monaca \mì 
manifestazione che cop-ira 
tutto luglio e agosto mette in¬ 
sieme gli spettaco' teatrali 
rappresentati nella sborsa sta 
gnine al «Colosseo- dimora or 
m<u fiss»i del «Beat 72- c altre 
opere di pros,i che insieme «i 
medili appuntamenti di cl»inz»i 
e musica hanno scelto gli abi 


tanti di questa zona .u margini 
della citta per sperimentare il 
loro debutto f'oi il cinema L 
ancora una volta 'Lofficma 
film c lub" a curare il settore la 
rassegna si volgerà dall 11 al 
27 agosto 

- Nuovi scenari italiani èco 
si che SI intitola la manifost.» 
zione prendt‘ra viti» tra un an 
fiteatro di 500 {X)sti un teatro 
al chiuso di 300 posti un cine 
ma alt interno della ( ircoscri 
zione di 200 posti e tilcune ter 
Tiizze de! complesso da cui sj 
[lossono rie avare lx-*n 1200 po 
sti Sembrano dati incredibili 
[)er un quartiea in cui si dice 
sem[)re non resistono centri 
per le atliv il.» culiumli In realtà 
gli spazi ci sono ma rimango 
no nella pratica abbandonati 
1. iniziativa del 72- pre¬ 
sentai.t ieri con gli interventi di 
Ulisse Benedetti membro del 
I assex lazionc e Ix'llo De l.io 
responsabile |x>r gli s|x.‘ttacoli 
della X ripartizione si jione in 
questo p.iesaggio di -Inogin 
fantasma- Anche’se larnamfe 
stazione era m origine molto 
piu complessa c piu lunga 
L .issociazione presentò infat 
li alla scorsa giunta comunale 
e .ilia passata commissione 
cultura dell Vili circoscrizione 


un progetto che prevedev»i 
sjxdtacoli e musici» per Ixm (> 
mesi da aprile (ino a viteni 
bre Ma il segretario generale 
del Comune di Rom.» Vincen 
zo Gagliani Caputo h.» rimali 
dillo di mese in mese la delibe 
ra parl.tndo di irregolantii nel 
Li proposta bolo dopo il coni 
missarMmenloecKX’ nel mese 
di maggio il segretario ha -im 
provvisainente*»ddtoilsuosl b 
COSI la maiiilesia/ione (tutta 
gratuita) si svolgerà solo du 
ranto questi due mesi estivi 
Vediamo comunque il prò 
gramma dell edizione ridotta 
m.» non meno interessante 


Brimo appuntamento que’sla 
sera con AsiM'ttanda Godat di 
Ik’c keli pri’sentato e diretto ria 
Mtirinelld Anaclerio e Flavio 
Albanese Domani L Urlo di 
Kk cardo Zinna e dojxxjomani 
un debutto Ui lotandiera pre 
sentala sempre da Marinell.» 
Anclerio e Flavio Albanese «Il 
teatro comico» ha prc’so spun 
todallii commedia goldoniana 
e ha ne laburalo la trama 
us.indola conio -canovaccio* 
|x‘r raccontare la stona di una 
compagnia di repertorio degli 
annMD II I2e il li luglio inve 
ce verr»» riproposto sul palco 
scenico di lorlkrila Monaca il 


successo di A'bcri Innaurato 
Im irasftiiuruzione di Benno il 
OCLiune interpretato da Anto¬ 
nio luonocFllenaBibolotti Tra 
gli altri appuntamenti da se¬ 
gnalare Buio interno di Luca 
De lioi (11 e 15 luglio) lo 
Sfoltacelo di danza Manno 
Asiatico di Lucia Litour (il 20 
luglio al tramonto), il concerto 
della -Mano .Schiano Band» 
(25 e 26 luglio) Notturno di 
donna con ospiti di Kuccello 
con lu regia di Pier Paolo Sepe 
( S 0 9 agosto) e Stienzói Hans 
Gunler Micho'sc'ii con la regia 
di Rita Tamburi (3 e A seltem 
bre ) 
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■ TACCUINO I 

Tre studi sul serpente. Nell ambito dcll.i moslr i I t !in 
menti di terra» dell .irlista cilen i F lulina I hiim n s .illa (i.ilk | 
na de Serpenti (Via de Serpc’nli i2) oggi ore 2l >() \<r«i | 

presentato il pruno dei « I re* sUifli sul serpc’nu jx rlorm ime [ 
per iTiovim»*n!o di Rossella Fiumi ! o studio I i pule di un 
trittico il CUI tema e la me taniorieisi del linguaggio de 11 orpo | 
metafora di una trasmutazioni’ autobiogr.ilic a in piogre ss 
li presidenzialismo degii Stati Uniti. Il libro di Sergio | 
Frabbini (FZdilore I-jlcrza) verri pn seni.ito oggi ore is , 
nella sala del Cenacolo di Vieuk) \ aldin.. i i Iiiti’iserraiiiio 
(presente 1 autore* ì Nugusto Barber » 1 rane e se o D ( >n< 'hio 
I^opoldo Dii j e Gianfranco P isqumo 

Avvenimento libro. Oggi .ili' i>rein nei gi.irdim di ( .isk 1 * 

Sant Angc’lo all interno di -Inv ite) all i le ttrur.i ippunt ime n 
lo col le • Ire proposte della n.imtiva fini reci lite I eliziom 
Sc’stante L incontro Im due preit igunisti il pruno)' cdi/ieijn 
Sestante di Asc oh Piceno già distint »si fxT i te sii di n irr. ivi > 
pubblicali nella collaiM II niiiri inlase.n Altro prolagon ni * 
1.» «proposta libro- ovvero tre titoli di narr itiv.i K le c onti li 
turgici- di Rcx'eo Brindisi «Cas » di m ssuno di C I indio Pii i 
santi e* -L incantesimo di lAiulo Pn stigMceum» 

Luce per la musica. Oggi ore 21 ni sostiiuziom di M i 
xiin Philippov in [irugramin.i il cont erto tIe I pi inist.i m.ile-se 
Nicolas Ong all Aeeademi i eji Francia \ill.i Medici i\ia!i 
Trinila dei Monti 1) Sar.ii.HU esc’gijitt music lu eliliich Mn 
zart Bartók Debussv eChopin 

Gioachino Rossini* «Il barbiere di SiMg'ia llvolume tic si 
mile acolori dell a partitura aiitog'’ ila con s.iggio uitrodutti 
vo di Philip Cossett edito dall Ac c.tdc mia di s^iit » ( e c ih » e 
dalla Libreria musicale’ il.ihana di Lucca t s( rr.i prc 
scontato oggi alle ore 19 il Nmk’o di Vili » (nuli i viael \ illa 
Giulia y Interverranno Aitx'rio Basso Bniiio ( tgh e I ru’dn 
eh Lippmann 


Giovedì s’illumina il grande schermo di Massenzio 

Cinema a Porta Furba 


PAOLA DI LUCA 


■i Attraverso I antica Porta 
I urtia completamente iltunii 
nata fier 1 (x:e asioiie si potrà 
accedere alla citt.idella del ci¬ 
nema Cinecittà f qui che da 
giovedì c fino al 12 agosto si 
accamperà lo v hermc^ gigante 
di Massenzio la piu vc*ccliia e 
bella arena estiva di Roma La 
rassegna cinematografica ha 
abbandonato il centro non fier 
obbligo ma per scelta L ambi 
zionc 0 quclia di immagin.irc 
la capitale come una megaio 
poh moderna che non moti 
solo attorno al centro storico 
ma abbia invece tanti -contri- 
con offerte diversificate 3pe 
riamo che gli organizzatori 
non abbiano sottovalutalo la 
pigrizia dei romani perchè 
«Massenzio 93» ò almeno a 
giuclicared.il programma una 
matnfcstazione culturale che 
menta rattcnzione del pubbli¬ 
co Sen/.a contare che il Centro 
commerciale di Cinecittà Due 
con I SUOI ristor.inli bar e ne 
gozi offre ai visitatori ogni tipo 
di conforto compres.» 1 indi 
spensabile aria conflizionata 
1 arena avra anche que¬ 
st anno due schermi uno gi 
gante e uno piu piccolo Li 
progr.im inazione giornaliera 
dello schermo grande sar.i 


scandita dalle note esopr.iliut- 
to dai testi di alcune famoso 
canzoni italiane SarA la bellis¬ 
sima voce di Mina in Le rniUe 
bolle blu ad innaiigurare giove 
di sera le proiezioni che si 
aprir.jnno con tre grandi suc¬ 
cessi della commedia all italia¬ 
na Il sorpasso l mostrici Di' 
no Risi c Partiamo di donne di 
Ettore Scola «Abbiamo copia 
to un g/rxo inventato da Um 
berlo EÌo - ha spiegato il dire! 
toro di Massenzio Francesco 
Pettu'-m - Nel Diano mimmo 
lo scrittore ipotizza che un in- 
tropologodel 3000 ricostruisca 
U» nostra cultura proprio attra¬ 
verso frammenti di canzoni F. 
noi .» questo g/oco abbiamo 
scelto di affiancare Io immagi¬ 
ni o^^cro lo specchio del no¬ 
stro presente» i-a programma¬ 
zione dei piccolo schermo si 
articola invece in sci rassegne 
e due omaggi uno dedicalo al 
cineasta Silvano Agosti e 1 altro 
a Bnino Bozzetto (2on «Yellow 
Lumiòrc èi i fratelli Kid» Mas 
senzio propone alcuni famosi 
escM'ipi di contaminazione fra 
cinema e fumetto p.irtendoda 
Batman di I irn Burton per arri¬ 
vare a Slurmfrup/jen<U Salvalo 
re Saniperi Particolarnìonlc 
interessanti sono i titoli di altre 


due rassegne -Eia alla terza» 
ovvero nlratli d anziani sul 
grande schermo dal Falstaff di 
Orson Wolles al Viale del fra 
monto ói Brille Wilder c «Brutti 
sporchi e cattivi» un viaggio 
dall altra parte del mondo per 
scoprire vecchie intolleranze c 
nuove diversità raccontate da 
autori come Lumet lx»sov 
rnvsbinder c Slellman Molto 
nutrita è poi la rassegna di ci 
nema danese che propone un 
lungo percorso all interno di 
questa cinematografia poco 
conosciuta, attraverso pellico 
le recenti e in lingua originale 
con sottotitoli Infine la grande 
novità di quest anno è Telo 
Massenzio una rete -aularchi 
ca» a circuito chiuso con un 
palinsesto su misura hi tratta 
di un esperimento che con 
sentirà .ri pubblico della ravse 
gna di incontrare dal vivo i prò 
tagomsti del pxcolo schermo 
c di osservare come si organi/ 
za una diretta Un modo ixr 
scopnre i segreti della stritola 
magica e soprattutto per im 
maginarc una «nuova tclevisio 
ne», che regali uno spazio 
maggiore all informazione e 
alla cultura FcleMassenzio in 
fatti non progr.immera mai 
film ma solo trasmissioni rea 
lizzate per I occ.isione in colla 
bora/ione con lo stali di Kailre 



Estate Eretina: stasera la «prima» 
nel cortile di Palazzo Orsini 

tm Uno spettacolo del comico Rodolfo Lagana inaugurerà og 
gl 1 undicesima edizione dell «Estate Eretina- La rassegna, orga¬ 
nizzata dall assessorato alla Cultura di Monterotondo in collabo¬ 
razione con I Arci Nova aiic he quest anno presenta un cartello¬ 
ne iiulnlo di spettacoli con personaggi di spicco del mondo tea 
tralc c musicale come Arnoldo Foa Franco Di Francescantonio 
Gr.i/i.» ScixcimaiTa Rudv Riotta e Jho Icnkins Tulli gh spettacoli 
avranno inizio alle ore 21 e si svolgeranno all interno del cortile 


■ MOSTRE 

Cario Levi. -Il futuro ha un cuore iiitico gruidt inoslia 
antologia Museo di l^alazyo Vciiezii Pi.izz » \ » nezi i (ira 
no 9-19 chiuso lunedi Biglietto lire'sDdb Fino al 1 s luglio 
Germano Lombardi. Appunti (* disegni medili ulihzziti 
per la presentazione del rom.mzo L instabile Vlanlito (j il | 
lenallSegno via C apokx.ase 1 orano U' ’ ■> « )( jo io k | 
stivi Fino al 30 luglio j 

I tesori Borghese. Capolavori iiivisiImIi dell.» (jalk n i li i 
naimente esjxisti (a tcnijx) indi’termiiialo) nella ( ippella | 
del Complesso San Michek » Ri|m Vi.» di S MithcU 22 
Orano 9 M ^ 

■ NEL PARTITO 

Unione regionaJe. Il Comit.iio rigionale è stato sposi.ito 
da lunedi 12 a martedì M luglio ( ore ! i) quarto pi no'k ila 
Direzione) All ordine del giorno la situazioni |x)htiia irei» 
/ione di Antonello Falomi) 

Federazione Tivoli. Piano ore 20 ^0 »lli\o su 1 1 st i di i 
1 UnitaeTcsseramento (Fraticelli) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. 1 compagni e le compagne della i eder iziuiic rom i 
na e i p.jrenli tutti ricordano con .ifktto il cunipigno 1 hi 
Schina a due anni dalla sua se omparsa Al ricordo m unisce 
anche l.i Redazione de I Unita 


dello splendido Palazzo Orsini Barbe nni ondo appui l.inn ii 
lo giovedì con «Gh innamr>rati di Goldoni projnisK» da •!.,! (*k s 
sidra» Saranno in tutto sedici siTjle - da oggi al 27 luglio - ai pn 
valenza dedicate al teatro popolare c agli artisii kx .ih allcTiiMli in 
campo n.izionale Alla fine di ogni st*r.ita cc ira («111 rtc* un drink 
presso la Galleria Cainpioh dove saranno .me stik mostn d .irte 
Con I cxcasione saranno organizzate ancln visite guidale uelh 
sale affrescatedc’l Palazzo comunale 

"Nonostante le difficolta di filane io - h.i spiegato I .issc sson 
alla cultura Mauro Felici - anclu* cjuesi .inno si uno mise ti le’ oi 
ganizzare un programma di iniziative molto ii tercss mti 1 inte'r.! 
ra’vsegna si autofm.inzR’ra con gli sponsor e c e 11 1 iik .isso d« 1 1>< a 
leghini» 


Baccini, che furbacchione 


massimo DE LUCA 


■i Continua con buon sue 
cesso di (lubblico all (’X Malta 
toio di 'lest.iccio la 9' edizio¬ 
ni del -Mi eting |x r la Pace c la 
hohctariela tr.i i Popoli Ottinui 
(xc.isione per fare un bilanc io 
.inriuak sulle realta politiche 
sociali musicali che diffidi 
mente trovano spazi per espn 
morsi attraverso i canali utficia 
Il di comunicazione Inoltro 
un.» possibilità offerta a gene¬ 
razioni diverse di venire .t con 
t itto discutere litigare su temi 
scott.inti su argomenti ancora 
ardui da affrontare nel nostro 
paese perche lirucianti come 
ferite .»perte Affollatissimo ad 
esem[xu 1 incontro sul {iroble 
ma della --Detenzione politica 
in Itali.» in f.uropa e in Amen 
c.i con il i liso SiUm [5.irdldini 
a fare da eollaute .» cui hanno 
p<»rteei()<ito Re nato Curcio 
I .ivxocato LliZtibet.h F ink t 
parl.iMK’iittiri 1 Lieto M.miseo e 
(iiov.iniii Russo hpena Li 
rumeata estradizione della de 
tenuti» politica itiiluin.i (rin 
chiusa da .inni nelle earceri 
st.itunitensi) rapixesenla una 
{lak’se ingiustizia perpetrata 
ne ! nome cii efussa ciu.ilo dirit 
tu c he non può non ‘are grida 
re allo scandalo Anefie’ per 


que’sto io sguardo fiero e hmpi 
do eh Silvia e ormai divenuto 
un simbolo di resistenza per 
quanti frcqueut.mo i centri so 
dall 

Molto vano fin e|ui il prò 
gramm.i musicale della r.isse 
gna (dallo ska fx’at degli Sta¬ 
tuto all invettiva rap della 99 
l'osse) eon in piu la presenza 
i sorpre’sa del eantautore 
I raiiee’sco Baecini non prò 
[)rio abituato a esibirsi in sp.izi 
autogestiti II suo è uno speli.» 
colo colkuidalo da mesi di 
tournée che ripercorre i tratti 
siilicnti di una camera ix’rcn 
nemente in a'x.esa SI perché 
Baccim sa essere un bel fur 
baccluone ejLiando vuole e si e 
piano piano costruito una soli 
da fama di Hitrnabei Li carne 
ra dei cantautore genovese ha 
[ireso una piega diversa da 
quando lui scritto l ispirata bai 
lata su Renalo Curcio un pun 
to di amvo che lo ha portato a 
una nuova fase di riflessione in 
cui non sembra ancora aver 
dcx^iso che strada scegliere 
conlradcli/ione si é avvertita in 
concerto che non é stato per 
[,t venta Ir.i i [)iu entusiasmanti 
tardando .i Lire brcx,cij negli 


spetlatton Non che a Baccini 
manchi la simpatia anzi tut 
t altro Nei brevi siparietti che 
introducono le canzoni sa cs 
sere sagace come un esperto 
c.»barettista rna e anche un at 
tento osservatore delle piccoli’ 
triste/ye che si nascondono 
nella realta quotidiana Questa 
ca[iac ita non sempre però 
viene kiori dall ascolto delle 
sue composizioni alcune del 
le quali no*^* vanno oltre una 
pedissequa ripetizione di tro 
vate non mollcj ongmali Bac 
cim peraltro si diverti a con 
laminare la propria musica 
gioca p.»rc’ccliio con i ritmi 
reggae e funk provando in tut¬ 
ti 1 nicxJi .» uscire dal concetto 
classico di ( antaulore Ci ne 
sce egregiarnc nte quando fa la 
parodia dei vari Masini in Mar 
infierita Ikiklatti spk ndido 
esempio di falso d autore o 
nell esilarante h o stona di un 
preserv.itivo che vive nel terrò 
re di essere alfine usato In sca 
letta anche il primo pezzo inci 
su dal musicista ligure (Mani 
ma dauinii i soldi) ma gli .ip 
plausi piu convinti li ha strap 
pati il brano Rifacciamo il niu 
ro di Berlina p.»radosso 
provocatorio composto di gel 
to al riaffacciarsi dello spettro 
feroce del n.iztsriiom F.iiropa 


Festa Nazionale della Sinistra Giovanile 
Festa de l'Unità 

(Viale Cristoforo Colombo 
di fronte alla Fiera di Roma) 

MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 

ORE 22 

PIANO BAR 

incontri 

sui cinema itaiiano 

CON: 

Fabrizio Bentivoglio, Margherita Buy, 
Cristina Comencini, Massimo Chini, 
Daniele Luchetti, Carlo Mazzacurati, 
Francesco Martinotti, Pasquale 
Pozzessere, Sergio Rubini 

Coordina: Michele Anseimi 
SINISTRA GIOVANILE - L'UNITÀ 


Festa Nazionale della Sinistra Giovanile 
Festa de l'Unità 

(Viale Cristoforo Colombo 
di fronte alla Fiera di Roma) 


MARTEDÌ 6 LUGLIO 

ORE 21 

SPAZIO TEATRO 

Diciotto milioni di libri, 
ovvero un anno di libri 
de l'Unità 

Incontro con: 

Nicola Fano 

responsabile iniziative editoriali de l'Unità 

Sandra Petrignani 

scrittrice 

Walter Veltroni 

direttore de l'Unità 



iSmàico 


Consultazione dei PDS 
per lo candidatura a Sindo<o di Roma, 
nello prossimo elezioni d'autunno. 

Presso la Pesto dtlodino de l'Unifò 
dei 2 oir 11 Luglio. 

(viole Cristoforo Colombo, di fronte olla Fiero di Romo) 
Presso le sezioni del PDS 
il 5,6 e 7 Luglio fino olle 19,30. 
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Cinema Tfea^ 


ACAOEMYHALL 

ViaSlamira 

AOMIRAU 

Piazza Ver&ano 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

AMBASSADE 

ALcademiaAQiaii 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

ViaCicerofìe 19 

ASTRA 

VialoJoniQ 225 _ 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 6 000 
Tel 442377/8 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211396 

L 10 000 
Tel 5880099 
L 10 000 
Tel 5408901 
L 10 000 
Tel 5816166 
U 10 000 
Tel 8075567 

L 6000 
Tel 3212597 
L 10 000 
Tel 8176256 
L 10 000 
Tel 7610656 


Lo sbirro. Il boss e la blonda di 

Johnn McNuughion con flobr‘rl De Ntro 

G _ (17 18 4&.?0 30-22 301 

Zia Culla e la telenovela di Jon Amiel 
con barbara Hershey Keanu Reeves 

SE _ (^8 20 10-22 301 

Un oiorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Vichael Douqtdb Ro 

beriDuvall-DR _ (18 30-20 40-23 1 

[ Lezioni di piano di Jane Campion 

SE _ (16-16 15 20 30-22 30) 

Chiusufaesliva 


Chiusura es’iva 

Un incantevole aprile di Mike Newei 
con Miranda Richardson Polly Parker 

SE _ (17.2? 30' 

Ladro di bambini di Gianm Damelio 

DR _ (16 35-20 45-23) 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 



AUGUSTUSUNQ 

C soV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Lo spacciatore di ^aul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe G 

(17-18 50-20 40 22 30) 

: 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Quentm Tarantino 
conHarvey Keitel-DR 

(17 15-19-20 50 22 30) 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Lo sbirro, il boss e la bionda di 

Johnn McNaugh'on con Robert De Niro 
G (1755-20 10-2230) 


BARBERINI DUE L 6 000 

Piazza Barberini 25 Tei 4827707 


BARBERINI TRE LbOOO 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


CAPITOL L 10 000 

Via G Sacconi 39 Tel 3236619 
CAPRANICA L 10 000 

PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 
CAPRANICHETTA L 10 OOO 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (18-20 15-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6873303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

ViadellaPinota tS 

L 7 000 
Tei 8553485 

Riposo 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta ìS 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Libera di Pappi CorsiCdto con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 


EM8ASSY 

Via Stoppani 7 _ 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 


L 10 000 
Tel 6070245 
L 10 000 
Tel 8417719 


ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Il cattivo lenente di Abei Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

117.18 50-20 40-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Monlarlano di Charles Sturndge con 
MeienaBonhamCarter RupertGraves 
(18 30-20 40«23) 


EURCINE 
ViaLiszt 32 
EUROPA 

Corsod Italia 107/a 


L 10000 
Tel 5910966 
L 10 000 
Tel 8555736 


EXCELSIOR L 10 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tei 5292296 


FARNESE 

Campode Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissotali 47 


L 10 000 
Te' 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

VialeTrastevere 244/a Tel 5812648 
GIOIELLO L 10 000 

ViaNomentana 43 Tel 8554149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusuraestiva 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Heiniat2(llupldaNatale)7'’cp - DR 

(18-20 15-22 30) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L 6 000 
Tel 5745825 

Il sole anche di nofle (18-20 15-22 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

l 10000 
Tel 5745825 

Sweeile di Jano Campion con Gcne- 
vieve Lomon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tet 8548326 

Verso Sud di Pasquale Pozzescre con 
A Ponziani-DR 

117 40-19 20-20 50-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 


MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova. 176 


L 10 000 
Tel 5417923 


L 10 000 
Tel 5417923 


L 100CC 
Tel 5417916 


L 10 000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 786086 


MAESTOSO TRE LI 0 000 

Via Appia Nuova 176 Tel 7860S6 
MAESTOSO QUATTRO L 10 000 

Via Appia Nuova. 176 Tel 786086 


MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 
MIGNON 
Via Viterbo li 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 10 000 
Tel 6794906 

L 10 000 
Tel 3200933 
L 10 000 
Tel 8559493 
L 10 000 
Tel 7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avvenluroso, BR; Brillante D.A.' Dis ammali 
DO; Documentano, DR: Drammatico E; Erotico F. Fantastico 
FA: Fantascienza. G: Giallo, H: Horror, M; Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment SM: Storico-Milolog. ST- Storico W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo AsCidnghi I 


Ferri Gully di B Kroyer|l7l5} Scom¬ 
parsa con Joft Bndges Kifer Suthcr 
land NancyTravis-DH 

_ (18 45-20 35 22 301 

Un giorno di ordinaria follia di Joci 
Schumacher con Michael Douglas flo 
be^t Duval - DR [17 45-20 05-22 30) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BH 

__(17-18 50-20 40-22 30) 


Chiusura estiva 


Proposta Indecente di Adrian Lybc con 
Robert Rediofd 0emiMoore-S£ 

_ (16 30-20 40-23) 

Chiusura estiva 


I I Lezioni di piano di Jane Campion- 

_S6_ (17 30-20 05-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert Licber- 
marm.conO B Sweeney-A 

_ 116 45-22 30) 

Cani da rapina di Ouentin Tarantino 
COnM Keitel T Roth C Penn-DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

t j Fiorite di Paolo e Vittorio Taviani - 

DR _ (18 15-20 20-22 30) 

Come l'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 
(17 45-20 15-22 30) 
(Inq^ - ^sso solo spotUicJo 

'' Fiorile di Paoid o Vittorio Tavinm • 
OR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Un piedipiatti e mezzo di Henry Wmk- 
ler con 8urtReinolds-8R (17 1 5-22 30) 
In mezzo scorre il fiume di Robert Red 
ford con Craig She’^er Brad Piti-SE 

(16-18 10-20 15-22 30I 


L’accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohnnger • SE 
_ (16 50-18 40-20 30-22 30) 

■ Magnificat di Pupi Avaii con Luigi 
Diberti Amando Nmchi-ST 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

La balle histoire di C Lelouch con Ge¬ 
rard Lancin Beatrice Dalle Vmeent 

Lindon -DR _ (f 45-21 30) 

Casa Howard di James Ivory conAnto- 
ny Hopkins-DR (17 30-20 10-22 301 
Bagliori nel buio di Robert Liebcr- 
mann conD B Sweeney-A 
_ (18-20 15-22 30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Francesca Neri o Cario Verdone • 

_Bfl_ (17 40-20 05-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (16-20 15-22 30) 
Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe-G 

_ (18-20 15-22 30) 

Lezioni di piano di Jane Campion • 

SE _ (18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

' Lezioni di piano di Jane Campion • 

SE _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 


L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Gmcia 112 Tel 70496568 
PASQUINO L 7 000 

Vicolodol Piede 19 Tel 580382? 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

VaM Mmqhetl 5 

REALE 

Piazza Sonni no 

RIALTO 

VialVNovembro 158 

RITZ 

Viale Somalia IQP 

RIVOLI 

ViaLor’ibardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tei 5810234 

L 10 000 
Tel 6790763 

L 10 000 
Tel 86205683 

L 6 000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bar. 18 


L 10 000 
Tei 44231216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

■ CINEMA D'ESSAI 

ARCOBALENO L 6 000 

ViaRodi 1 d _ Tei 4402719 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 4l Tel 44236021 
TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

ARENA ESEDRA 

ViadolViminaie9 Tel 483754 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 64 Tei 3701094 


AZZURRO MELtES 

V.aFaaO-0runo8 Tel 3721840 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


KAOS-ARENA 

Via Passino 26 Tel 5136557 

OFFICINA FILMCLUB Ingresso libero 
Festa dell Unita-via C Colombo-Fiera 
di Roma 

RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 

presso ex Mattatoio (Testacelo)_ 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
ImeidaStaunton-BR 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

Lezioni di piano di Jane Champion SE 

_ (17 30-20 10-2230) 

The crying game (La moglie del solda¬ 
to) (versione originale) 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Il colore del suol occhi di Antonio T«bai 
di con Judy Davis Matthew Ferguson 

DR _ (18-2020-22 30) 

i I It grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casleltitto • OR(l6 50-18 45- 

20 35-22 30) _ 

Jhonny Stecchino di c con Roberto Be 

nigni-BR _ (18-20 15-22 30» 

Un Incantevole aprile di Mike Newet 
con Miranda Richardson Polly Parker - 

_SE_ (16-22 30) 

Chiusura estiva 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater SE 

_ (17-18 45-20 30-2230) 

Hatloween 4 di Michael Myres con Oo- 
naldPleasence-H (18-2020-22 30) 

Giustizia sommaria di Frank Dacks 
con Lou Diamond Phillips Scott Glenn- 

_G_ (18-20 20-22 30) 

La scorta di Rtcky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR _ (17-16 50-20 40-22 30) 

Chiusura estiva 

Le amiche del cuore 

_(17-18 50-20 35-22 20) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


VChiusura estiva 


Avventure di un uomo invisibile (20 45- 
22 45) Legge 627 (20 30-22 30) 


Delitti e segreti di S Soderberqh 
(21 15) Sesso, bugie e videotape di S 

Soderbergh (23 10) 

sala LUMIERE La congiura del boiar¬ 
di (20) Oue viva Mexico (22)SALA CHA- 
PLIN Orlando (2030) i pugni in tasca 

(22 30) _ 

sala DEL GRAN CAFFÈ Chiusura 
estiva 

SALEHA DELLE RASSEGNE Chiusu- 
ra estiva 

L'Impero dei sensi di Nagisa Oshima 

(21 30) _ 

SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 
(20-22 30) 

SALA 8 Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (19-20 45-22 30) 

Fritz me cat di R Bakshi (2l 15), E Dio 
creò la donna di R Vadim (22 30) 

Belli e dannati di GusVan Sant Niente 
baci sulla bocca di A Techtnè (inizio 
proiezione ore 21) 

Afrikander di Oliver Schmitz (23) 


L 6000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 0CO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

FRASCATI 

POLITEAMA LbOOO 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za de! Gesù 9 Tel 9420193 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI LIO 000 

Viale V Maggio. 86 Tei. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

VidG Matleolli 53 Tel 9001668 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

Via Pallottini Tel 5603166 

SISTO L 10 000 

Viadei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 

V le della Marma 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI L 6 000 

PzzaNicodcmi 5 Tei 0774/20087 


L 6 000 
Tei 0774/20087 


Lezioni di piano 

__(16 30-18 30-20 30-22 30) 


SaiaCorbucci Chiuso per lavori 
Sala De Sica Chiuso per lavori 
Saia Sergio Leone Chiuso per favori 
SalaRossetlmi Chiuso per lavori 
SaiaTognazzi Chiuso per favori 
Sala Visconti Chiuso per lavori 
SALA UNO Chiusura estiva 
SALA DUE Chiusuraesliva 
SALA TRE Chiusura estiva 


SALA UNO Qualcuno da amare 

(17-2230) 

SALA OUE Lezioni di piano 

(17 30-20-2230) 

SALA TRE Stefano Quanlestorle 

_ (17-2230) 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 

Lezioni di piano (16-16 05-201&-22301 

Suite orme del vento 

_ (1615-18 15-2015-2230) 

Spettacolo teatrale 


TREViGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Film per adulti (18-20-22) 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE I 

Aquila via L Aquila. 74 • Tel 7594951 Modornelfa. Piazza delia 
Repubblica 44 - Tel 4680285 Moderno. Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino. 23• Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 • Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendtd via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtina. 360 - Tel 433744 Volturno, via Volturno, 37 • 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggidtd del Gianicoio 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 La locandlera cu Gol 
doni con Patrizia Paris Sergio 
Ammirata Lucia Guz/ardt Fran 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 
4rE Tel 4466669) 

Per Id stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
SEAT 72 (Via G G Belli 2 Tel 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca ivui 
Tor Bella Monaca Tel 700493?) 
Alle 21 Aspenando Godei oi 
5 BecKett con TotO Onnis Dino 
Abbrescia Paolo Sassanetii re¬ 
gia F Albanese M Anaclerio In 
qrcssogratuito 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Domani dalle 19 Davanti le mura 
Quattro serate di poesia te ilro 
musica performance 
OUE (Vicolo Due Macelli 3/ Tel 
6788259) 

Alle2t Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Ganbotti Cristina l iberati Paolo 
Sassaneiii 

ELETTRA (Via Capo d Afnc i 
Tel 70964061 

Alle 21 PRIMA Trenta secondi 
d'amore di A De Benedetti con 
G Napoleoni M Travaglini B Ri 
vera Regia di Massimo Santan 
gelo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Orano del bo**eqhino 
9 30 13 e 16-19 Sabato e oomeni 
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Giovedì alle 21 1b Osteria del 
tempo perso con Fioren/o Fiorcn 
tini Leila Fabnzi 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936* 

Laboratorio teatrale -Antonm Ar 
taud per atlievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via C Zanaz/o Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILtUTO (P zza Monfcveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mono 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Domani allo 21 PRIMA II tartufo 
diMoliAro con Mano Scaccia 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dallo ore 10 
alle 19 Domenica e tostivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tonona 7 - Tei 
/7C960) 

Riposo 

OROUOGtO (Via de FiUppim l7/a 
Tel 68308735) 

SALA GAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 199^94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 4885095) 

Riposo 

POUTECNiCO (Via GB Tiepolo 
13/A-Te» 3611501) 

Riposo 

OUfRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68002770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR VI» 
(Viale Dolilo Cambellotti 11 Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA ViASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tot 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4626841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Ob« Oba, Mestimini, Banfi Mon- 
tetano. Oorelll Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-10 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 58%974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743009) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071-Tei 30311070-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
la 16-Tei 68805890) 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPtANO(viaL Calamatta 36 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-lei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 6-Tel 5740590 5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI i^Hi 

ANFITRIONE (via S Saba 24 lei 


5750b?rl 

Riposo 

CRISOGONO (7ih S G t lir.mo 6 
Tei 5280^1S5 j<i5 5) 

Riposo 

DON BOSCO (Vi I Pubi o Vt er.o 53 
T< 1 7150 bV> 

Riposo 

ENGLiSH PUPPfcT THEATRE CLUB 
(Vici Grottapinta 2 1( GS’^iG 0 

5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Pcruqi i J4 Tpì 
022311 03001*19) 

Riposo 

IL TORCHIO (V .1 F Mor .-m < 1C 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE-PARCO GIOCHI (Vm Appi.i 
Nuova 1245 Tei 200589^^ 
20052681 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vi j Glasgow 32 lei 
991911b L lOispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 'V i C Ge 
nocchi *5 Tel8601/33 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 1? 
Tel 5817004 5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE iCirconv illazione 
Gianicoicnse 10 "l’el 5882034 
5096085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 78 79i) 

R poso 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

CER 'Lanq dc»qli Inveri ori 60 
lei 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA iTel 
66411152 664117491 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Pnz/a G 
dn Fabriano f Tei 3234090) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia aperta dal lunedi a! venerdì 
dalle 9 alle 13 e da le 16 allo 19 e 
possibile rmnov -re le a'sociazio 
ni per la slaqione 1993 94 I posti 
saranno lenuh a disposizione fino 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno considerali liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bozzoni J Tel 3791269) 
Aperto isc' zioni anno 1993 94 
Corsi di Stona delia musica pia 
noforte viot no fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 21 prco!»o Villa Giulia Con 
certo del Coro dei Accademi.i di 
Santa Cecilia e della Cappella 
istfopolilana Oirotli da PovoI Pro 
chazka Musiche di Monteverfli 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V" 140 Tel 
66852851 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianolorte violino flauto chitar 
ra battona 

ARCENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argenlina 52 Tel 
C80O4OO1 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Te! 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convaifazione Ostiense 195 Tei 

5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tei 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Mocro31 ■’’el 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tel 58801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofole Violino flauto e rnatene 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale 
siani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Te) 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Porle 146 Tet 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAIONE CULTURALE PRO- 
METHEUS 

Lunedi alfe 21 15 presso la 
Quercia del Tasso ■ Serenala per 
sempre. Saluto d'amore e Fante- 
sia rossiniana speltacoli di danza 
ron la Compagnia «Suite Irar'ce- 
sen^e- coroogratiedi Gianni No 
tari o Allrodo Ramo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZAH(Tel 3243017) 

Lezioni gratuite di Hauln traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE hCORO 
LAETICANTORESh 
R iposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 


FM SARACENI (Viale del Viqr'O 
111? Tc 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916015) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 18- 
Te) 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU« 
TEPPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 59126?^ 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ««I CAN¬ 
TORI 01 S CARLO» iVia dei Geor 
qotiii 120 Tel 5413063) 

Gioved alle 21 presso la Sala 
del Ponteticio Istituto di Musica 
Sacra piazza S Agostino 20 /A 
Musica verde concerto di musica 
p'Ofcjna nnascimenidle eseguito 
d,H I Cantori di S Carlo diretti da 
Claudio Dall Albero in program 
ma musiche di paleslnna Nani 
no Monieverdi Jannegum Ma 
ren/io Vasquez passcrau o Vec 
chi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTlToi 5118500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
5674S? ) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BiLOlViaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Mdnzianai 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumen'i e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE {Intorma 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA B5 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (C'ivio delle Mura Vaticane 23 
■"el 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976 
5096640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
44 64161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Caiamatia 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi e-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianolorte 
chdarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
na 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelio720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
qlia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE(PiazzaEuclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922200) 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Pierfrancesco 8o 
netti 88 Tel 5073889) 

RiOr***o 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monlerone 3 Tel 
6077051) 

Riposo 

P & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto- 
niche 4814000) 

Nolte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Ale 21 II conte Waldslein concer 




OlnyiJìci 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de moìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


\l.ll Irili 

7 l'i‘i 


10 di Antonia D Amale 'fiju’o) e 
Fiancesco Izzo ipnnotoftel in 
proqramme musiche di W A Mo 
/art L V Beeihoven C Fr,mck 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (IntormaziOf i c e lue 
Tel 3G10051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE Vi 

colo deliri Scimmia 1 b Tei 
68«5952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosue Borsi 20 Tei 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM [Tet ()89’197i 
Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 

(Tel 40904024) 

Alle 10 Presso Istituto Olandese 
Oi cultura via Omero 10 Quartet¬ 
to Van Wtfssenaer Musiche di 
Schenck W de Fesh V.m VVasse 
naer Sweelmck I ocatelli tr 
ciair 

Alle 21 30 7illa Massimo (largo 
Villa Massimo 1) Compagnia 
Rosa» diretta da Anne Terese de 
Keersmaeker Musiche di Gvorgy 
Ligeti e Eugone Ysduc 
Domani alle 2' 30 Terlro Vascel 
lo via Canni 72//8 Concerti mu 
sica contemporanea Musiche di 
Pennisi Olivero Xenakis MuHei 
Wieland 

ROME FESTIVAL ilnlormazioni iei 
5561678) 

Domani alle 20 45 Concerto nei 
Cortile della Basilica S Cler ente 
Balletto di Luisa Signorelli Mu 
sichediBach Rossini Hindemi’h 
De Falla 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003 481601) 

Terme di Caracalle 

Domani alle 19 Concerto do. Soli 
sti dell Orchestra del Te.ifo del 
Opera 

Domani alle 2l La strada spetta 
colo di danza su musiche di Nino 
Rota con Ratlaele Paganini 
Onella Dorella Mano Maroz/i 
Seguirà Cava'ieria rusticana di 
Pietro Mascagni direfore Ar 
rriando Ga'*o Interpreti principali 
Giuseppe Giacomim Stevka 
Estatiova Bruno Polo 
VASCELLO (Via G Canni 72 Tei 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abcmelck Via Aurelio Antica 12 
Tel 5816987) 

Giovedì alle 21 presso villa Aba 
melek GII zii d'America concerio 
di Cail Gilmore (mezzosoprano) e 
Giuseppe Bruno (pianibM) In prò 
gramma musiche di Copland Ar 
len Bemstein Gershwin Negro 
Spirituais 

VILLE TUSCOLANE (tei 9419561) 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 
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ALEXANDEHPLAT2 CLUC l7ia 
Os'M 9 Te 3729398 
Riposo 

ALPMEUS I 2i 1 0( 1 Ccr-mi-c o <0 
T. j 1/82G1 

Si 1 Mississipp A 1-22 Dscoh* 

C I con Danin -tri o h k' j. 
M -o 

Srii.i Moinotombo Miposr 
Sai I Gi.i dina A le ?r C J' ec’ 
con K \ H -'uij e Sequ ic io 
BIG MAMA Vicolo b I r i sco i 
R pd 18 le 581?hh1 
Ripnt .0 

CAFFÈ LATINO .u di Mon-. T. 

si ICC o 90 ■’ei ^ VQ, 0 
W poso 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 2 id 

Mo l’e Tes'KCio 36 Ir 
‘,"45019 
R poso 

CASTELLO .1 1 d Pori i C is i lo 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI iV i - 

m.jrmor 1 2H le 11619. 

Riposo 

CLASSICO (V » Libi—1 
5/45989 
Riposo 

DEJAVUlS^ia Vn Se-e--'''ri 
lei 0776/0331 '’l 
Riposo 

CL CHARANGO iVn di S mi Oro 
ti o 28 Tel 

(Api r-uf 1 esl VI 2i i Nomi • i i 

ni tei 8680258’) 

M poso 

FOLKSTUDIO ^ i V ' . q [' en V 
Te 18 ^ Go3 1 
R poso 

FONCLEA iV.j Croscf vio 02 i 
Tel 68963021 

Ripo'^O 

MAMBO (Via dei (i«*nun <0 i 
Tel 589/196) 

Alle 22 Musici 'opcioco' Ze 

Galla 

MUSIC INN (L qo dei ( lorcn-i n i 
Tel 688049341 
Riposo 

OLIMPICO (P azza G da ( ah' i io 
1 / Tel 3?J4«9C 3234930) 

R poso 

PALLADIUM (P lizza R^nolomeu 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della M.idcr r' i 
de.k'p it.28 Tel 6786188 
Miie 21 30 Senza ritegno 
ma'rice della sera'a h Paola 
ROMAJAZZFESTlForolta ico) 

Alle 21 30 Folk Magic Band 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi j del 
Cafdetlol3/a Tei 4 450/6) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Via Galvani 20) Te 57503/6 
Riposo 

STEwLARIUM (Via l ida 44 Tei 
73402^8) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE iLuiJOlcve 
Testacelo) 

R poso 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA 

1-25 LUGLIO 1993 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 

SPAZIO CONFRONTO «LAVORI IN CORSO» 
ORE 19 30 

«Riuso degli spazi culturali 
e associativi: l'autogestione» 

INCONTRO CON: 

le associazioni e i centri 
sociali autogestiti 

Apre il dibattito; M. Bartoluccì 
Intervengono: F. Giovenale - V. De Lucia 
Sono stati invitati: 

M. Pompili - L. De Petris - S. Dei Fattore - 

N. Zingaretti - E. Montino 


FESTA DE L'EIMTA 
FEDERAZIONE 
CASTELLI 

1-11 luglio '93 

LAGO ALBANO 

a 

CASTELGANDOLFO 




IL PIACERE 


V 
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HTUTTO VOSTRO 














Concorso Totip 
77 milioni 
ai vincitori 
con 12 punti 


H Quosla lei colonn.i vincente del concorso 
iiuriieru 27 del Totip di dunie'iiCci scorsa prima 
corsa X X, seconda corsa X X, ter/<j corsa X 2. 
quarta corsa 1 1; quinta corsa 1 X, sesta corsa X 
1. Queste le quote: ai 16 vincitori con 12 punti L. 
77 350.000: ai 577 vincitori 'con punii 11 L. 
2.135.000; ai 7,101 vincitori con punti 11 L 
169.000 


Mondiali scherma 
Toni Terenzi 
bronzo 
nella sciabola 


■i Ima iiiC'd.iqlia di bron/i» per I Malia au ani 
piuiiah nicndiali di sclteinui m cors-- d, svcjlqi 
mento ad Clssim Clenitania R siala i oiiqiiist.it.i 
ludl.i sciahold individuale m.ischile p<,*r iiient • 
{.Il Tom Tcreii/i. che nella tinaie .i otto " giunto 
Icr/.o alle spalle del russo Kinenko, medai^lia 
d'oro, e delrunctherese SAibo. medaijlui d'ar¬ 
gento Idaltro Italiano. Marco Mann, è i^iunto ot¬ 
tavo 






Un olandese Goveani e Gullit: incontro a Forte dei Marmi, ma ancora nessun accordo 
aU’ombira II presidente del Torino si mostra ottimista e la strada sembra tracciata 
deDa Mole II giocatore non si sbilancia: «Dopo sei anni mi sento sempre milanista 
- Ma la società non si è fatta sentire». Le trattative col Bayem Monaco 

Nuovo cuore granata 


Incontro informale tra il presidente del Torino FC 
Roberto Goveani e Ruud Gullit, centrocampista del 
Milan. Nessuna conferma su un eventuale passag¬ 
gio del fuoriclasse olandese nelle file granata anche 
se Goveani si dice «più ottimista di prima». Ruud 
Gullit; «Ho avuto molte proposte da club italiani e 
stranieri ma ì più concreti sono stati il Bayem Mona¬ 
co e il Torino. Il Milan? La porta è aperta». 


CHIARA CARENINI 




H FORTE DEI MARMI. Noslal- 
giti rossonera e futuro granala. 
Ruud Gullit, centrocampista, 
sci anni nel Milan e quindici ' 
giorni per cambiare. Il Torino? 
Roberto Goveani, presidente, è 
andato da lui, ieri pomeriggio. 
Una colazione di lavoro per 
capirsi "e cono.scetsi e forse, 
per concretizzare le proposte 
miliardarie del Torino per Gul- 
lil. L’accordo non ò stato anco¬ 
ra raggiunto tra le due parti, 
ma il contatto c'O stato, il fee¬ 
ling tra i due ò stato instaurato, 
la voglia di rincontrarsi c di 
concludere c'è da entrambe le 
parti. Soprattutto da parte di 
Ruud. che ha sempre manife¬ 
stato il desiderio, una volta sa¬ 
lutato il Milan, di restare a gio¬ 
care ancora in Italia, Il Tonno 
gli offre un'occasione di pren¬ 
dersi una bella rivincita. Dal 
suo canto, il presidente grana¬ 
ta ha la possibilità di dare un 
tocco di classe a una .squadra 
smontala di alcuni del pezzi 
migliori per rimettere in sesto 
, un bilancio ridotto in uno stalo 

disastroso c riappncific.irsi co'i 
I tllosl. 

• «Un uomo straordinario e un 
eccellente campione - ha del- 
' to Goveani alle 15,30, appena 
uscito dalla - villetta di via 
Agnelli, a Forte dei Marmi - c 
se prima ero ottimista, ade.wo 
lo sono di più». Un entusiasmo 
che non regala notizie concre¬ 
te anche se sembra che la stra¬ 
da di Ruud Gullit sia giù trac¬ 
ciata. E, soprattutto, che sia già ' 
lastricata di rosso porpora. «Il 
Torino adesso guarda più al 
futuro che non al passalo - ha ' 


Coppa America 

Con Batistuta 


vince 


detto Ruud Gullit, costretto ad 
un’improwista quanto non vo¬ 
luta conferenza stampa ~ e il 
suo presidente sta rilanciando, 
Goveani vuole qualcosa per II 
futuro e l’ha fatto vedere con- 
qu'i.stando la Coppa Italia. 
Questo vuol dire che con que- 
.sto presidente il Torino ha giù 
fatto un grande acquisto. Qual¬ 
siasi decisione prenda, il suo 
pubblico, I suoi tifosi lo devo¬ 
no sostenere perché è un buon 
presidente e può andare lonta¬ 
no». Entusiasmo ricambialo 
quindi tra II giocatore c il presi¬ 
dente, un entusiasmo che le¬ 
gittima la domanda di un futu¬ 
ro torinese pcrGullil. 

•Se sono più vicino al Torino 
adesso? Non dico di no, anche 
se ho bisogno di tempo per rl- 
flellere c per capire cosa vo¬ 
glio. Sono qui, in vacanza, per 
questo e prenderò tutto il tem¬ 
po di cui ho bisogno». Nessun 
iimilc. quindi, a prescindere 
dalla data di chiusura del mer¬ 
cato. il 15 luglio... «Goveani 
non mi ii.i d.ito .ik'una s«‘.irten. 
z.i. anzi, lui mi Ila capito inulto 
bene. E sa che mi metterò su¬ 
bito in contatto con lui qualsia¬ 
si decisione io prenda-. Parla 
veloce, Ruud Gullit. Tanto ve¬ 
loce che sembra evitare la do¬ 
manda canonica: Gullll, e il 
Milan? 

■Certo il cuore è ancora mi¬ 
lanista - afferma Gullit - dopo 
sei annL.lo ho vissuto nel Mi¬ 
lan, c’erano 70 mila abbonati. 
E questo aiuta, ti aiuta. Lo sta¬ 
dio mezzo vuoto 0 meno bel¬ 
lo,..». 





Preso per extracomunitario 
Ruud cacciato dal negozio 


Ruud Gullit, 31 anni, è in procinto 
di trasferirsi al Torino 
In alto a destra Shalimov 






E li Milan non ti ha cercalo? 
■Lo hanno latto i tifosi, c i com¬ 
pagni di squadra, per mezzo 
dei giornali... Ma di proposte 
concrete non ce ne sono stale, 
lo a loro dico: la porta è sem¬ 
pre aperta, .se volete parlare 
venite e parliamo. Ma dal Mi¬ 
lan non si è sentito mente. Cre¬ 
do che questo voci non abbia¬ 
no fondatezza, Forse è più il 


■■ FORTE DEI MARMI. Secondo Ruud Gullit è 
stata una «inventazione», secondo la signora 
del panificio di Forte dei Marmi il fattaccio è 
accaduto ma «in assoluta buona fede». Di es- 
.scr stalo .scambiato per un venditore ambu¬ 
lante exlracomunitario, e per l’esattezza ma¬ 
rocchino, Ruud Gullit probabilmente non se 
n’era accorto, tant’è che afferma «es.ser stata 
tutta una inventazione (testuali parole), an¬ 
zi. .se fosso successo e io me ne fossi accorto 
mai c poi mai avrei accettato le scuse di quel¬ 
la donna. Ma come, questi poveri ragazzi 
vengono in Italia per guadagnare qualcosa e 
rnanlenerc le loro numerosissime famiglie e 
vengono trattati male’». 

Ruud Gullit, nega ma 6 sinceramente indi¬ 
gnato Lil signori!. Invece, ammette. Norma 
Cocchi l-’andolfmi, settantenne proprietaria 
platinata di una panetteria nella centralissi¬ 
ma via Montauti a Forte dei Mamti, dice; «Era 
mercoledì, il mio panificio pieno di gente. A 
un certo punto alzo gli occhi e vedo uno, 
cappellaccio, occhiali scuri e scura la pelle, 
iiddosso una luta bianca e rossa e dico come 
fra me e me: e no, un altro marocchino no. 
Sapete, ne verranno dieci al giorno a vender¬ 
mi accendini c chissà quant’altro. Ma il com¬ 
mento lui non può averlo sentito. Invece, la 
genie che era vicino al banco mi ha detto: ma 
quello non è un -vu’ cumpra’» (ancora parole 
le.slualO è Ruud Gullit, il campione del Milan. 


Allora, quando questo signore, con il figlio 
(che peraltro pare abbia furiosamente litiga¬ 
to con altri bambini pre.senti nel negozio) e 
la moglie sono tornati il giorno dopo, ho fallo 
le mie scuse e ho anche accarezzato il bim¬ 
bo». 

La storiella, completa di dettagli più o me¬ 
no inventati, ha fatto il giro di un’annoiatissi¬ 
ma Forte dei Marmi, creando non poco scal¬ 
pore e grande curiosità. Ma Ruud Gullit, as¬ 
sieme alla propria compagna che conferma 
la versione, continua a dire che «no, non è ve¬ 
ro. non me ne sono proprio accorto. Non mi 
ricordo nemmeno di quella panetteria, nè se 
sono andato a comprare il pane dopo esser 
stato al mare. Comunque, se cosi fosse stato 
mi sarei arrabbiato e non avrei accettato le 
scuse. Cosa vuol dire scusarsi perché si era 
accorta che ero Gullit e non un venditore am¬ 
bulante?». 

Tre versioni peruna storia. Insomma, Gullit 
è stato veramente scambiato per un vendito¬ 
re ambulante di colore? Al posto fisso di poli¬ 
zia di Forte dei Marmi si riporta soltanto la 
vox ijopuli. Pare, sembra, si dice che Ruud 
Gullit sia stalo scambiato per un marocchino 
ambulante. Ma le versioni dell’accaduto, se 
mai qualcosa è accaduto, rimarranno sem¬ 
pre avvolto nel dubbio che, peraltro, si meri¬ 
tano. Lice. 


desiderio della gente, della cil- 
tù. che IO rimanga». 

La voce ò improwisamcnlc 
velata, quasi piena di nostal¬ 
gia... Il cuore, l’aveva detto, 
non può non essere ancora 
rossoncro. 

In Italia, olire al Tonno, ci 
sono stati altri contatti? «SI cer¬ 
to. ci sono state tanto possibili- 


lù - c qui la voce di Gullil toma 
modulala, serena - anche se 
non posso dire quali. Il Torino 
è stato mollo diretto e io lo 
prendo in considerazione». 

E all’estero? «Cerano tratta¬ 
tive, ma anche in que.slo caso 
è meglio non fare nomi». 

Poi, piano piano, il nome 
«.scappa» ed è quello del 


Bayern Monaco «che, come il 
Tonno è stalo molto concreto». 
Ruud Gullit, campione in va¬ 
canza, dice Tonno e ha un 
lampo negli occhi. Certo, l'in¬ 
contro con Goveani è stalo en¬ 
tusiasmarne, coinvolsenle e 
fors’anche concreto. Il futuro 
di Gullit sembra già disegnalo, 
quindi, anche se l’ultima paro¬ 
la non è stata spesa. 


TArgentina 


H GUAYAQUIL Secondo tito¬ 
lo americano consecutivo per 
1’ Argentina e per Alfio Basile, 
che dopo aver trovalo il salva¬ 
tore in Goycochea c nella sua 
abilità di parare i rigori, stase¬ 
ra. nella finale contro il Mc.ssi- 
co in uno stadio Monumentai 
di Guayaquil scmivuoto, han¬ 
no invece ritrovato Batistuta e il 
suo senso del gol. Poi il Messi- 
co si riprende, comincia a con¬ 
trollare il centrocampo, e si av¬ 
vicina alla rete con Ambriz e 
Palino, senza mai però es.serc 
veramente pericoloso. Al 35’, il 
piccolo portiere Campos rie¬ 
sce a fermare Batistuta al limite 
dell’ area, solo. Nella ripresa, 1’ 
Argentina sembra addormen¬ 
tala e il Messico domina tecni¬ 
camente, ma non arriva mai al 
gol. Al 17’, in contropiede, Ba- 
tistuta, molto spento in questa 
Coppa, ritrova 1’ anima del go¬ 
leador, scende da solo e infila 
un ridotto spazio sulla sinistra 
del portiere. L’ entusiasmo ar¬ 
gentino dura poco, perché set¬ 
te minuti dopo Goycochea é 
costretto ad atterrare Alves 
•Zague» solo, e, poiché non 
sempre si possono fare i mira¬ 
coli, Gaiindo segna facilmente. 

Tutto da rifare per gli ai^en- 
tini, ma per loro fortuna c’ é Si¬ 
meone, il migliore, che scen¬ 
de. conquista un fallo laterale, 
batte subito e trova Batistuta in 
mezzo dii’ area. Il viola, o pre¬ 
sto ex viola, si gira .stupenda¬ 
mente e balle Campos a mez¬ 
za altezza. La reazione messi¬ 
cana é più ncrvo.sa che effica¬ 
ce. L’ ultimo pericolo ò sventa¬ 
lo da Goycochea con un’ usci¬ 
ta su corner. Infine, il ti,sctiiodi 
chiusura dopo qualche minuto 
di recupero che preoccupa gli 
argentini. 


Tour. Cipollini sbaglia lo sprint, ne approfitta il belga che grazie alTabbuono passa in testa alla classifica 
Tappa senza grandi emozioni, ravvivata nel finale .da un guizzo di Bugno, che mette a dura prova Indurain 

Nelissen, volata con maglia ^alla 


Miguel Indurain perde la maglia gialla. Il nuovo lea¬ 
der della corsa francese è il velicista belga Wilfried 
Nelissen, 23 anni, professionista dal 1991. Nelissen 
ha scavalcato lo spagnolo aggiudicandosi la volata 
finale e conquistando gli abbuoni di altri due tra¬ 
guardi volanti. Mario Cipollini (terzo) butta via la 
possbilità di conquistare la maglia gialla. Bella azio¬ 
ne di Bugno che guadagna 6 ”. 


FEDERICO ROSSI 


, H VANNES. Fregatura. Mai 
fidarsi troppo di Cipollini. Un 
giorno è una belva assatana- 
la di vittorie, come domenica 
a l.es Sables d’Olonne, il 
giorno dopo si alza con il 
piede sbagliato e riprende le 
sue antiche abitudini di leo¬ 
ne della Versilia. Risultato; 
butta via uno sprint che pote¬ 
va regalargli la maglia gialla. 
Pazienza, non è cattivo: co¬ 
me si diceva per quei figli che 
combinano sempre qualche 
guaio, teniamocelo cosi. 
Giornata uggiosa, questa 
seconda tappa del Tour. Le 
notizie, in ordine di impor¬ 
tanza, sono queste: 1) Mi¬ 
guel indurain perde la ma¬ 
glia gialla. Non è una gro.ssa 
perdita, forse anzi è solo un 
prestito temporaneo, però la 
perde. 2) il nuovo leader del¬ 
ia corsa è un velocista belga, 
nato 23 anni fa Tongeren, di 
cui finora si .sapeva poco o 
nulla. Si Chiama Wilfried Ne¬ 
lissen, corre per la Panaso¬ 
nic, e se continua cosi in fu¬ 
turo di lui dovremo parlarne 
a lungo. Di certo ha un gran 
talento, inoltre é pure un ma¬ 
stino, uno di quelli che quan¬ 
do intravede l’osso non smet¬ 
te di rincorrerlo fino al rag¬ 
giungimento deirobietlivo. 
FO.S.SC cosi anche Cipollini a 


quest’ora leader della classi¬ 
fica sarebbe lui. Ma questa é 
un’altra storia. 3) Gianni Bu¬ 
gno continua a dare confor¬ 
tanti segnali di ripresa. Ieri, a 
un paio di chilometri dal tra¬ 
guardo, il capitano della Ga- 
torade è schizzato fuori dal 
plotone riducendelo a bran¬ 
delli. Poi la muta dei velocisti 
l’ha ripreso, ma Miguel Indu¬ 
ralo è rimasto attardato per¬ 
dendo alla fine .sei secondi. 
Sono schegge, colpetti di 
spillo, che però alla lunga 
condizionano la corsa. E so¬ 
prattutto sono la cartina di 
tornasole della freschez'za di 
un corridore. Evidentemente, 
quella di Bugno è buona. Ora 
il capitano della Gatorade è 
quarto, dietro a Cipollini, a 9 
secondi da Indurain e a 26 
da Nelissen. 

Bene, qua e là qualco.sa si 
muove. Soprattutto si intrave¬ 
de una maggiore aggressività 
nei confronti dello spagnolo. 
E lui, che ha un gran fiuto nel 
cogliere le novità che ronza¬ 
no nell’aria, cerca infatti di 
parare i colpi che gli arrivano 
da destra e sinistra. Fa owia- 
nienlc i suoi calcoli, calcoli 
che gli suggeriscono di rin¬ 
viare ad appuntamenli più 
importanti ogni dispendio di 
forze. Però tenerlo sotto pres- 


1) Nellissen (Novemali) 
in 5 ore 41’ 09"; 2) Ab- 
doujaparov (Lampre) 
s.t,; 3) Cipollini (Mg) s.t.; 

4) Ludwig (Telekom) s.t.: 

5) Alcala (WordPerfect) 
s.t.; 6) Bugno (Gatorade) 
s.t.; 7) Armstrong s.t.; 8) 
Kummer a 03": 9) Kirsi- 
puu a 06"; 10) Nevens 
s.t,; 11) Sciandri s.t.; 12) 
Museew s.t.; 13) Colagé 
s.t.; 14) Coletti s.t.; 15) 
Henn s.t.; 16) Raab s.t.: 
17) Ghirotto s.t.; 18) Jala- 
bert s.t.; 19) Ledanois 
s.t.; 20) Runkel s.t. 


,.Tì.r3*t- 
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I) Nelissen (Novemali) in 
10 ore 41’ 35": 2) Indurain 
(Banesto) a 17"; 3) Cipol¬ 
lini (Maglificio) a 21"; 4) 
Bugno (Gatorade) a 26"; 

5) Marie (Festina) a 28"; 

6) Zuelle (Once) a 29": 7) 
Jalabert a 32"; 8) Alcala a 
33": 9) Rominger a 35": 
10) Abdoujaparov a 36": 

II) Soresen a 39"; 12) 
Chiappucci a 41"; 13) 
Jaskula a 42"; 14) Roche 
a 45"; 15) cenghialta a 
46"; 16) Bruyneel a 47"; 
17) Breukink s.t.; 18) Bo- 
scardin a 49"; 19) Nijdam 
s.t.;20)Arnoulds.t. 


. m 




Nelissen protagonista al Tour vittoria di tappa e maglia gialla 


sione è .sicuramente un buon 
metodo. 

Wilfried Nelis.sen non ha 
sbagliato un colpo saltando 
dal quinto posto alla maglia 
gialla. Semplice ed efficace il 
.suo sLsIema: acchiappare tut¬ 
ti gli abbuoni possibili, com¬ 
preso quello del traguardo fi¬ 
nale. Con questa tattica solo 
in abbuoni ha recuperato più 
di mezzo minuto. Anche Ci¬ 
pollini avrebbe potuto imitar- 
io, invece nei vari traguardi 


volanti non .si é mai sbattuto 
più di tanto, acconlenlando- 
.si di un paio di piazzamenti. 
E anche nella volata finale lo 
sprinter toscano è partito di 
contraggenio, spingenoo a 
fondo quando ormai era 
troppo tardi. Edifalti lo beffa¬ 
va pure il suo rivale Abduja- 
parov, già di nuovo battaglie¬ 
ro nonostante la caduta di 
domenica. Sarà una testa 
calda, questo Abdu. ma è to¬ 
sto come uncarrarmato. 


A Citterio 
il cascatore 
il primato 
della sfìga 


H VANNES. Niente da tare, 
sarà per un’altra volta. Giu.sep- 
pc Citlerio, 26 anni, il velocista 
di Seregno, fa le valigie e toma 
a casa. Storia da macumba, da 
guinnes del primati neri, la 
sua. Domenica, nella prima 
volata del Tour a lz:s Sables 
d’Olonne. Citterio viene coin¬ 
volto in una paurosa caduta 
che gli provoca, oltre a contu¬ 
sioni varie, una brutta botta al 
ginocchio sinistro. Lo sle.s.so gi¬ 
nocchio che aveva già picchia¬ 
to al Giro del Lussemburgo. 
Nello sprint Citlerio era in 
quarta posizione, in.somma 
poteva ben figurare, quando 
Abdujaparov deviando secca- 
menle a sinistra lo mandava 
per terra. 

Ieri il velocista lombardo si è 
ripresentalo al via. In un tratto 
abbastanza tranquillo, qualcu¬ 
no si distraeva c Citterio finiva 
di nuovo suira.sfalto. In.som- 
ma, la goccia che fa trabocca¬ 
re il vaso. Contuso c depresso. 
Cittcrio si ritirava. Suo il Tour 
della iella. Due anni fa lo sprin¬ 
ter rimase bloccato por una 
storia di doping involontario: 
in cura per un problema di fe¬ 
gato, risultò «positivo» all’anti¬ 
doping, Solo dopo qualche 
mese venne riconosciuta la 
sua innocenza. La fortuna è 
cieca, ma la sfiga ci vede be- 



Mercato. Partenza in sordina 

n Marsiglia gioca in difesa 
«Boksic alla Lazio? Sì 
ma soltanto fra un anno» 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUACNELI 


■■ CEKNOBBIU Giornata 
dominata dagli ousider e dal¬ 
le vicende curiose, quella di 
ieri al mercato di Ccmobbio. 
Il primo siparietto s’é registra¬ 
to poco dopo mezzogiorno 
quando s’é presenttito ai box 
della sene A un pubblioi.sta di 
Bologna. Michele Orolli. Ac¬ 
compagnava un ragazzone 
ingle.se, certo Gilbert 
Johns. 25 anni, di professio¬ 
ne calciatore. Sconosciuto È 
un difensore che ha militato 
nel Crislal Palace, seconda 
divisione inglese. Poca gloria, 
poche partile e invece tanta 
voglia di tentare Favventura 
nel calcio italiano, anche per 
star vicino alla fidanzata bo¬ 
lognese. Difficile. Ma ci pro¬ 
va. Il parametro è zero. Co¬ 
sterebbe .solo la cifra d’ingag¬ 
gio. Cento milioni Johns è 
stato proposto a Izxtce. Pia¬ 
cenza e Reggiana. Da Marsi¬ 
glia intanto é rimbalzata la 
notizia che Boksic giocherà 
ancora un anno con l'OM pri¬ 
ma di trasferirsi alla Lazio Lo 
ha dello il vice presidente Le- 
vreau. C’è da credergli’ Chis¬ 
sà. Il Lecce, per bocca' del' 
suo allenatore Sonetti, pensa 
invece al brasiliano D'Jair. 
centrocampista della l^zio 
che ha giocato in Svizzera. 
Assomigli,a a Dunga - pensa il 
tecnico salentino -e |jer stu¬ 
diarlo meglio chiedo video¬ 
cassette. Si può fare. Non è fi¬ 
nita. Ir! Juve propone a So¬ 
netti l’attaccante Bau c il Bo¬ 
logna un’altra punta, Tur- 
kyilmaz. Al Lecce sono stati 
proposti pure due difensori 
argentini, Gamboa (nazio¬ 


nale) e Caceres. .Sonelti. 
.lurlanoe Cataldo non hanno 
che l’imbarazzo della .sci-lla. 

Il Napoli, [x.'r l'i-venluale du- 
po-Careca, ha in mente 
Lamptey del Ghana, ex bim¬ 
bo prodigio. Costa poco. Ap¬ 
pena un miliardo. È impor¬ 
tante per Bianchi ris]!amii,i- 
re. Le tratlalive più importanti 
di ieri hanno riguardato Bor¬ 
dili che dall'Àlalanta pas.sa 
al Naixjli perù miliardi, Dun¬ 
ga va in ócrmania, allo Sloc- 
carda. Costo HOO milioni con 
un miliardo e dureenlo di in¬ 
gaggio. Di Mauro si awicnia 
lilla U'uio, mentre Shalimov 
è sempre in bilico. C’è la trat¬ 
tativa per il trasferimento a 
Cagliari, ma il procuratore 
dei russo è rigido. -Alla fine 
Igor resterà all’liiler. Non im¬ 
porta se andrà in tribuna» 11 
Milan inscgue sem|>rc Fon- 
seca. nonoslame le smenli- 
Ic. L’ultimo tentativo di Brai- 
da |x;r acquistare l’uruguagio 
partirà oggi 11 club rnssonero 
non vuole però superare la 
valutazione di 15 miliardi, 
comiilessivi, Mette sul iJiatIo 
della bilancia anche Dona- 
doni L’allenatoro patlerio- 
1300 Lippi oltre a Bordin vuo¬ 
le il donano Corini. E Del- 
i’Anno’ Pellegrini o Pozzo si 
incontrerranno sta.sera. L’ul¬ 
tima olfcrUi è questa: Canta¬ 
to, Deivecchio in compro¬ 
prietà. più sei miliardi. Inline, 
Matthaeus resterà al B.ivem. 
Ui .luvc era solo un suo so¬ 
gno non esaudito. Zacche¬ 
roni è il nuovo allenatore del 
Bologna. Il Napoli ha chiesto 
Schillaci 


BOLOGNA 


l>vnci|>abzata 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 

SI rendo noto che in data 31 maggio 1993 é stata esperita la 
licitazione pnvata per l'affidamento dei lavori di sistomaziono c 
adeguamento del piano terra e pnmo della palazzina uffici c ser¬ 
vizi posta noi complesso aziendale di via del Frullo n 5 - Grana 
roto dell'Emilia. 

Bone© delle imprese Invitate: 1) CER Consorzio emiliano roma¬ 
gnolo fra le cooperative di produzione e lavoro di Bolonga; 2) 
Raggruppamento: Antonio De Leo Spa di Bologna • Taddei o 
Cantelli Srl di Bologna - Icem Srl di Bologna: 3) Raggruppamen¬ 
to: Edilventuri Sne del rag. Agostino Passati & C di Bologna - 
Busi Spa di Bologna: 4) Raggruppamento* Codelta prefabbricati 
Spa di Tortona (AL) * Icelettro Spa di Bologna - Icab Srl di Bolo¬ 
gna; 5) Raggruppamento: Sancoline Srl di Roma - T S. Impianti 
Srl di Modena: 6} Raggruppamento: Crebo Srl di Bologna • ImoI 
Sne di Bologna - Zannini cav. Enrico & C. Sne di Casalocchio di 
Reno (SO); 7) Raggruppamento: EMI Edilizia meridionale indu¬ 
strializzata di Vincenzo Cristiani & C. Sas di Barletta {BA) - 
Tommaso Montenegro di Barletta (BA) - Dicataldo Sabino di 
Barletta (BA); 6} Raggruppamento: Costruzioni generali odili Srl 
di Casatecchio di Reno (BO) • Bonetti Cesanno Sne di Bologna 

— Bartohni Srl di Anzola Emilia (BO); 9) Raggruppamento CFM 
Cooperativa edile Monghidoro società cooperativa por azioni di 
Monghidoro (BO) • Silvostnni o Ferrari Sas di Modena. 10) Con¬ 
sorzio grandi impianti Seri di Modena. 11) Paggruppamento 
Tamburini Spa di Bologna - Eloctra Sne di Casalecchio di Reno 
(BO) - DiolaiO Mano di Zola Predosa (BO); 12) Raggruppamen 
to: Sapaba società azionaria prodotti asfaltico bituminosi affini 
Spa di Bologna - TE.VE CO. Sne di Bologna - Sici Sas di Zola 
Predosa (BO); 13) Raggruppamento. Mantosini Srl di Modena - 
Alberti & Tagliazucchi Srl di Modena. 14) Raggruppamento L‘c 
lettnca Loopizzi Srl di Ron%a - CO.EL.PE Srl di Roma - 0‘Amc 
ha e Renzi Sne di Roma, 15) Raggruppamento Impresa Forlani 
Sante Sri di Rimini - Teresina Impresi! Srl di Miramare di Rimini 
(RN): 16) leci Spa di Ralormo; 17) ACET Spa di Roma, 18) CtC 
Srl di Ozzano Emilia (BO); 19) Emilcarbo Spa di Bologiéa, 20) 
Consorzio cooperativo costruzioni d» Bologna; 21) Edticoop Seri 
di Crevalcore (BO); 22) ACMAR a r.l di Ravenna, 23) CTM Srl 
di Roma; 24) Acea costruzioni Spa di Mirandola (MO): 25} Tok 
nogest Srl di Roma; 26) Raggruppamento CEAR Soc Coop a 
r< di Fornace Zarattini (RA) - CIICAI a r I di Ravenna. 27) Rag 
gruppamento: EL MI Sne di Motta S. Anastasia (CT) • Fichera 
geom.^osano via P. Novelli, 187 - Catania - Siciliana impianti 
via Cronato. 7 • Catania; 28) Raggruppamento CCM «Ciro ■ 
Menotti- di Bologna - CON TE CO di Ravenna. 29) Raggruppa | 
monto: Coop edile Appennino a r.l di Monghidoro (BO^ - C & 

F. & C. Sne di Granarolo dell'Emilia (BO) - Calisi Dano di Bolo i 
gna. j 

— Che al suddetto appalto hanno partecipiito lo prime 12 impio 1 
se. 

— Che è risultato aggiudicatario, a norma doirart 1 ioti a) della 
legge 2-2-1973 n 14 il raggruppamento SarKolirx? Srl di Roma 
• T.S Imptanu Srl di Modena 

IL DIRETTORE GENERALE INC. 

(Doff. Fernando LoUi) 
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_ Mario Pescante _ 

presidente del Comitato olimpico nazionale italiano 


Il capo appena eletto dello sport italiano 
spiega gli indirizzi da dare al movimento 
«L’azzurro non tira più, ora voltiamo pagina» 
«La legge istitutiva ha 50 anni, va cambiata» 


«Ecco il mio Coni» 

D nuovo leader al primo esame 




%A 





SLi itiMi lìdio 
ic’ Avo /diìo 
( r 1 uno 

il nuovo 
presidente 
de' Coni 


«Per vincere tecnici stranieri» 


M Risullaii olimijici inboddi- 
slacenti squadre azzurre che ap¬ 
prodano alla vitloria con sempre 
minore frequenza L agonismo di 
vertice è entrato in crisi' 

In verità non stiamo andando 
male noi sono gli altri che 
v.mno molto forte Emergono 
in continuazione nuove realtà 
sportive nazionali Per restare 
al passo bisogna attrezzarsi ri¬ 
vedendo completamente il di¬ 
scorso della preparazione 
olimpica 

Belle parole. Però 1 (atti di¬ 
cono che il Coni spende più 
per la sua burocrazia che 
non perl'agonisnio. 

Ma non si può circoscrivere 
tutto ad un discorso finanzia¬ 
no I mezzi per la preparazio¬ 
ne olimpica CI sono, basti 
pensare alle strutture della 
Scuola dello sport, viceversa è 
necessana una migliore stra¬ 
tegia neH'impiego delle risor¬ 
se 

E che flne (anno i mezzi? 
Quest’anno 11 Coni ha stan¬ 
ziato 700 milioni per la ri¬ 
cerca ■ sclentlflco-sportlva, 
una cKra risibile. 

E vero, alcuni tagli al bilancio 
dell'Ente sono stati fatti a col- 
pi d'accetta, ed in grande par¬ 
te la responsabilità va addotta 
al sottoscritto 


Per creare campioni servo¬ 
no soprattutto tecnici pre¬ 
parati. È dall'inizio degli 
anni Settanta, con la con¬ 
clusione dell'esperimento 
dei maestri di sport, che il 
Coni non provvede a (or¬ 
marsi degli allenatori. 
Secondo me, nel breve |)erio- 
do dovremo guardare anche 
un po' all'estero Poi, bisogne¬ 
rà lavorare molto a livello di 
base rilanciando le scuole re¬ 
gionali dello sport Infatti il 
problema grosso sta nei qua¬ 
dri tecnici delle piccole socie¬ 
tà sportive I grandi allenatori 
esistono, e se non ci sono si 
trovano 

Tecnici preparati, ma an¬ 
che «motivati». Non si pos¬ 
sono pretendere apporti al¬ 
tamente specialistici da 
persone spesso pagate con 
Irrisori rimborsi spese. 

Qui si tratta di mettere d'ac¬ 
cordo il volontariato compo¬ 
nente essenziale dello sport 
nazionale, con la professiona¬ 
lità lo ho la sensazione che a 
livello di base le motivazioni 
principali del tecnico non sia¬ 
no quelle eco.nomiche Conta 
di più la responsabilizzazione 
dell'allenatore ed in tal senso 
potranno meglio operare pro¬ 
prio le strutture tecniche re¬ 
gionali 
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«Tifo per il cambiamento» 


■■ Lei ha l’aspetto di uno 
che per molti anni ha votato 
democristiano. 

E da che cosa lo deduce, forse 
dalla mia calvizie’ Comunque 
non è vero Ho votalo a lungo 
repubblicano, poi per moltissi¬ 
mo tempo non ho più votato, 
ma è stata una scelta politica 
anche quella Adesso mi ritro¬ 
vo mollissimo nelle cose che 
accadono nel Paese Faccio il 
«tifo» affinché vi siano delle ri¬ 
forme istituzionali che permet¬ 
tano di avvicinare la politica al 
cittadino Mi spaventa, invece, 
un certo modo di votare che 
penso rappresenti una prote¬ 
sta senza sbocchi 
Voglia di nuovo, dunque. 
Eppure negli archivi del 
giornali non si (a molla (ati- 
ca a trovare una sua (oto con 
AndreottioCraxI. 

Per la verità non rammento di 
mie loto con Craxi E in ogni 
caso, con il ruolo che ho svolto 
Pier vent'anni, mi ò capitato di 
incontrare uomini di tutte le fe¬ 
di politiche. L'importante, e 
credo nessuno possa smentir¬ 
mi, 6 che non mi sono mai la- 


Molestìe 

Protestano 

atlete 

filippine 


M MANILA Un centinaio di 
atleti filippini, guidati dalla 
migliore velocista asiatica, 
Lydia de Vega, si sono pre¬ 
sentati al palazzo presiden¬ 
ziale di Manila per accusare i 
dirigenti spronivi del loro pae¬ 
se di inefficienza, violenze 
psicologiche e soprattutto 
molestie sessuali. La denun¬ 
cia più grave viene da una 
tuffatriee quindicenne, Ca¬ 
therine Chua: quest' ultima 
ha detto al presidente filippi¬ 
no Fidel Ramosche un com¬ 
missario spxrrtivo ha tentato 
di abbracciarla e baciarla of¬ 
frendole 50 dollari ed una 
tazza di ginseng 


MARCO VENTIMIGLIA 


H Por qiuilcuno o una sorta di risukiziono 
copernicana por altri si tratta solo dell ennesi¬ 
mo salzerdi poltrone in un .imbicntc immobile 
come pochi, quello dello sport nazionale Noi 
per cercare di capirci qualcosa cominciamo 
dall ufficio in cui Mano Pescante h.i l.ivorato per 
vent anni come segretario generale del Comita¬ 
to olimpico Italiano Una stanza -stonc.i» che 
questo segaligno signore di Avezzano ha ,ib 
baiKlonalo cinque giorni la all indomani della 
sua elezione alla presidenza del Coni al posto 
dello sconfitto Amgo ('..ittai Monca perché tanti 
anni fa ha ospit.itn persoiKicgi importanti ali 
tentici cip del loro tempo Cattai vi spieghereb 
he che in quell uffic io ha lavorato il gerare .i Rie 
ci un potente dell era fascista ed anche il gene 
rale Montgomerv comandante delle tnipiie al 
leale durante la seconda guerra mondi.ile Pe¬ 
scante vicevers.i [wrl.i di un.i st inz.i in c ut h.i 


Livoralo il gc iierale Monigonierv ed anche il gt 
rarca Ricci .Sottigliezze Torse 
Il nuovo leader del Foro Italico ci s.ilula som 
dente un volto ben diverso da quello imnsiero 
so di tre .inni la <|ii.indo rispose .illc nostre do 
inaiidc evitando in tutti i modi di f.ir .illiorare il 
suo dissenso dall .illora presidente F. fu anche 
|X‘r quel suo dire e non dire che gli demmo del 
p.illell.iro un teriiiine tennistico jK-r spiegare 
collie Pescante non rifiutava ale un quesito cp 
|M-r6 SI limit.iva a riinand.ire l.i pallina de ll.i re 
plica nell allr.i iiiet.i c.iinpo senza mai .iccele 
rare il gioco del di.ilogo Adesso qu.ilcos,i e- 
e.iinbi.ilo ' es segretario può Ix-n dire di essere- 
sceso ,1 rete ed avei .leldiritlur.i chiuso lev smash 
|)m diflicile quello |M-r l,i prima poltronii dello 
sport luizion.ile M.i questo non b.isla <i c.inccl 
lare il dubbio di partenza rivoluzion.irio o c.i 
male onte .ill.ic e .inteo palle-li.irò' 


sciato appiccicare addosso c-ti 
chette di vano genere 

Occhetto o Segni, chi rap¬ 
presenta di più ii nuovo? 
Secondo me é sbagliato .ittri- 
buire allo persone capacita -te¬ 
rapeutiche» Quel che conta é 
la capacita di aggregazione al 
torno a delle idee Con un pa¬ 
ragone imguatdoso, potrei di¬ 
re ohe al Coni sono nate primo 
lo idee 0 soltanto dopo si é 
concretizzata la mia candida¬ 
tura Occhcito o Segni’ I lo la 
sensazione che le loro linee 
politiche siano molto simili 
Una delie cose più spesso 
rimproverate al suo prede¬ 
cessore Gatta! é i’aver accet¬ 
tato di (ar parte dell'assem- 
biea nazionale del Psi. Lei si 
Impegna a garantire che (i- 
no a quando sarà alla guida 
dello sport non si (arà coin¬ 
volgere dalla politica attiva? 
Certamente sarebbe un gra¬ 
vissimo errore per me e per 
qualunque altro membro della 
Giunta esecutiva L interlocu¬ 
tore del mondo dello sport de¬ 
ve essere il Parlamento, non 
un partito politico 

Atletica 

Mondiale 
di Chelino 
nei 10.000 


H STOCCOLMA Richard 
Chelimo ha conquistato ieri il 
primato mondiale sulla distan¬ 
za dei 10 000 metri, correndo 
la distanza in 27'06"9I al 
Grand Prix DN Galan dTatletica 
leggera 

Il fondista kenyano ha corso 
da solo per gli ultimi cinque 
chilometri, sostenuto daH'mci- 
tamento dei 17 000 speitatori 
dello stadio olimpico di Stoc¬ 
colma, ed ha battuto di quasi 
due secondi il limite umano 
precedente che era stato sta¬ 
bilito nel 1989 dal messicano 
Arturo Bamos in 27'08'23 An¬ 
che Bamos era in corsa oggi 
ma è stato tagliato fuori dai pri¬ 
mi posti dopo pochi gin di pi¬ 
sta 


H Lei ha parlato di rUorme 
improcrastinabili per mettere 
ii Coni in sintonia con il resto 
del Paese. La brutta commedia 
suUa nomina dei segretario ge- 
ncraic, con l'elezione di Pa- « 1 U 
gnozzi dopo ia rinuncia «forza¬ 
ta» di Pctrucci, non iascia pre¬ 
sagire nuila di buono in tema 
di cambiamenti. 

I a vicenda del segretario ha risentito un 
po della strategia c-lc-ltoralc- da me -«.c-lla 
tutta diretta a conquistare la presidenza 1 
quattro-cinque nomi in corsa per la segie- 
tc-ria II reputavo equivalenti Poi c- spuntai,i 
fuori la candidatura di l'c-Irucci pro|)rio il 
giorno prima del volo Infine fra i nuovi 
meli bri di Giunta 0 subentrata un'altra 
consivlc-razione con Petrucci 1 Enic-avre-b 
be avuto un segretario troppo -politico» Si 
é quindi deciso di optare per un uomo da 
scnvani.i come l’agnozyi 
Come si svolgerà la sua azione riforma- 
trice al Foro Italico? 

La struttur.i csc-cutiva d"ll Ente adesso si 
svilupperà in s<-nso orizzontale Già nel 
Consiglio n.izionalc- del iO luglio dovre-m 
mo varare quattro nuovi settori di gestio¬ 
ne un are,i lotocalcio affidata ,i l'arrinel- 
lo un .arca tc-cnic.i (Barra) un area am- 
ministrativ.i (M.iscia o Corsini), ed infine 
un area relativa alla promozione- sportiva 


M L'accordo miliardario fra 
Lega calcio e pay-tv rischia di 
diventare la prima grossa gra¬ 
na della sua gestione. 

Già nel mio [irogramma eletto¬ 
rale c era un indicazione mol¬ 
lo precisa in mento al mondo 
della comunicazione svilup¬ 
pare una sene di convenzioni 
con le tv locali per gar.intirsi 
trasmissioni domenicali relati¬ 
ve a molteplici manifestazioni 
agonisticfie Un dis..orso utile 
soprattutto ai cosiddetti sport 
minori quelli che saranno 
danneggiali dalla pav tv In 
somma, certe inizi.itivc- non 
possono essere combattute 
soltanto con posizioni ostative 
o di diniego Occorre cercare 
di adeguarsi alle situazioni 
nuove 

Lei si é dichiarato favorevo¬ 
le all’accordo sostenendo 
che non avrà riflessi negati¬ 
vi sul concorso Totocalcio. 
Proprio al Coni c'è chi giura 
sul contrario... 

5»- ho fatto quell ovservazione 
c- perché tenevo conto non 


Tutto nuovo» anche la lei 


( potreblx- essc-rc- affid.it.i ,i Romano) C c 
poi il discorso legislativo l.a legge istituti 
va del Coni e vecchia di cinquant anni ed 
0 ora di pcns,irc- <id un nuovo quadro legi- 
sl.ilivo Un compilo di c ui intendo interes¬ 
sarmi in prini.i persona Ma i temi da af- 
fronl.irc- sono molteplici problemi del bi- 
l.incio -vigilanza-sulle Ic-dc-raziom pro¬ 
getto scuola r.ipporti con gli Enti di prò 
mozione s| lortiv.i ed altri ancora 

Da parte della stampa c degli addetti ai 
lavori c'è una richiesta quasi unanime; 
limitare a due quadrienni consecutivi il 
mandato di ciascun presidente federa¬ 
le. 

Non sono molto favorevole ad un ipotesi 
del genere- l-'raiic.irnc-nle non credo clic- 
questo lii)c> di viiK olo produrrebbe dei va¬ 
lidi rie .inibì Bisogn.i piullosio .idoperarsi 
affinché -lacci slatulari»di vana natura im¬ 
pediscano il cambiamento anche quando 
é volonl.i della m.iggior.inz.i 


<Nessun problema per il Toto» 


tanto del 1 olocalcio -ftiocalo** 
bensì di ciucilo che «sani nio* 
calo - Abbiamo allo studio una 
sene di modifiche del concor¬ 
so pror.ostici in Iinc.i con i?h 
anticipi e |X)sUcipi di canipio 
nato Domani (ogi?i ndr) ne 
parlerò anchccon Matarrese 
Resta il fatto che lei ha bene¬ 
detto U patto televisivo sen¬ 
za nemmeno ascoltare il pa¬ 
rere della Giunta esecutiva» 
«Nel nuovo Coni ci sarà mag¬ 
giore dialettica»*, ci ha più 
volte raccontato. Tutto giù 
dimenticato? 

Per la venta ho parlalo della 
cosa con almeno quattro 
membri di Giunta compresi i 
due vicepresidenti Non solo 
ho lascialo loro ccmiplcla 1»- 


berla di risposta sul puino per 
sonale, tanto e vero che sull ar 
goincnto h<iniio espresso opi 
moni diverse dalle mie Do|>o 
diclìó ncll«i prossima riunione 
di Giunta, in base al colloquio 
con Matarrese c alla relazione 
dellTifficio '1 otocalcio verrà 
definita la posizione ufficiale 
dc*l Coni sulla questione delia 
pay-tv 

lei ribadisce il suo orienta¬ 
mento dialettico. Dovrà 
quindi rispondere al coro 
pressoché unanime dei pre¬ 
sidenti federali: «II csJcio 
non può più fare c disfare a 
suo piacimento, specie se 
con le sue decisioni influen¬ 
za il Totocalcio». 

Bisogna andarci cauti con cer 


Tennis. Dopo Wimbledon. occhi puntati su Italia-Australia di Davis 

Panatta rìcominda da Canè 
Camporesey operazione in vista 


DANIELE AZZOLINI 


■i ROMA Da Wirnblcdon al¬ 
la Davis il pavso 0 breve, ma il 
disagio questa volta ò profon¬ 
do Sitratta di passare dal gio¬ 
co di Rete Sampras armonioso 
al punto da sembrare sin trop¬ 
po facile a quella che avrebbe 
potuto essere una importante 
occasione di riscatto per i ten¬ 
nisti Italiani e che invece sta di¬ 
ventando una sorta di assalto 
alla Cima Coppi con una bici 
senza catena Cam porose non 
CI Sara contro gli australiani cd 
ò dvsai probabile che dovr<i 
farsi operare al gomito dolen¬ 
te grattuggiato al! interno da 
quei "Ixicchi ossei*che infiarn 
mano muscoli e tendini A 


quanto si intuisce non tiovreb 
be trattarsi neanche eli un ope¬ 
razione facile ma tale eia riscr 
vargli un lungo periodo di 
stop A! suo |X)sto [\m.ilta ha 
[ì^omosso Rescosolido mentre 
per dare un cornp.igno a N.ir 
giso in doppio ha chiamato 
Cane Moss.i giusta vista la si¬ 
tuazione ma che evita di pcn 
sare con qualche preoccupa¬ 
zione al fatto che affronteremo 
gli australiani con un singolari 
sta all esordio (Furiali) uno 
memore degli sconquassi di 
macejo (Rescosolido( e* un 
doppio da reinventare 
Accennare alla sfortuna in 
questi casi ò d obbligo, anche 


se» preferiremmo non doveri.» 
mai tirare in ballo Da ieri la 
truppa Italiana ò a Merano per 
la settimana di terapia dism 
lossicaiìte c scaramantica 
Manca il solo Furlan a Gstaad 
('amporese invece a\Tù un 
consulto medico a 'lonno Li 
sensazione vada come vada il 
Ib 18 luglio a Firenze ò che 
per buona parte di questo 
gruppo rischia di essere una 
delle ultime esibizioni in Cop¬ 
pa già dal prossimo anno 
Gaudenzi Tieicman c altri gio¬ 
vani potrebbero trovare posto 
Meglio parlare di Wimbledon 
dunque Samp.irs e Couner 
hanno rafforzato la loro posi 
zione in classifica che invc»ee 
Ila visto il crollo di Ivaiiiscvic 
oggi decimo Li stampa ingle 



«Non credo che gli atleti 
debbano avere diritto di vo¬ 
to nel mondo dello sport. Li 
considero come degli utenti 
.a CUI fornire dei servizi**. So- 
'20)) no parole sue, non le sem- 
bra il caso di fare retromar¬ 
cia? 

Confermo le affermazioni ma 
con un aggiunta Agli e-'x atleti 
(liK'Ili s potrebbe* essere riservato un po 
sto nei consigli fc*derali o addirittura nel 
C'onsiglio nazionale del Coni l'rovo inve¬ 
ce demagogie i la richic'sta di tur jiartevi- 
p.ire gli atle*li pratic inli «il governo dello 
sport 

Dopo l'elezione a presidente, i suol ami¬ 
ci «^cini c lontani»* si stanno molto agi¬ 
tando per questa o quella carica. Cos'è, 
un ennesimo a.Hsalto alla diligenza? 

Se SI rifensce ai ehngenti elei Coni de*vo 
sottolineare che la coiegoria e ninasia giu 
stamente estranea a tutta la vicenda elet¬ 
torale Se poi parla di i>ersone l sterne .il- 
1 Cnle illora posso dire che ogni tanto mi 
capita di iindarc a et na con i mi‘*i vcK-chi 
amici del Cus Roni.» ma niente di piu lo 
ho simpatia pt r Itiro come altri ) avt*Vtino 
per gli esponenti del Movimento sportivo 
popolare Del resto ognuno ha gli amici 
che SI nit rila 


te dithtarazioiu un po giaco 
bine Come tutte le altre Fede 
razioni pure ’a i'igc ha lutto 
I interesse iffinehe gli inlroili 
del 'loloealtio aumeninio 
Non vedo un conflitto d inte 

ressi 


«Sanzioni uguali per tutti» 


H Sul problema doping 
Cattai era solito tnneerarsi 
dietro le cifre: «I “positivi” so¬ 
no solo lo 0,0001% dei prati¬ 
canti**. Sara anche il suo stile? 
No ma 11 problema va portali; 
in campo internazionale Se 
non Si trova una normativa se 
ria che mett.i tutti sulle; stesso 
piano non riusciremo mai a 
sconfiggere questo flagello 
Finche il nostro ciclista conti 
nuera a se'*nlirsi truffato - per 
che* se viene "beccato- in Italia 
prende due anni di scjualifica 
mentre in Francia gli danno 
due se»ttlnìane^ - ebbene non 
vinceremo mai questa guerra 
Però, oltre che per l suoi ri¬ 
svolti giuridico-sportivi, il 
fenomeno è allarmante sot¬ 
to U profilo sanitario. 


Su questo discorso non sono 
m»ii stato d.iccordc; () [jcrlo 
meno lo ritengo sbaglialo 
tranne che in un ciiso quello 
riguardante un i disc iplin ; 
sportiva e he pt r l'Ire* non la 
parte della struttura eie) Coni 
Se ho capito bene, lei sostie¬ 
ne che l'uso di sostanze co 
me steroidi anabolizzantì o 
.mfet.tmine non rapprrscnti 
un pericolo per la salute de¬ 
gli atleti. 

Non t esatto I issiiiìzione 
massiccia tii certe se;stanze 
può mettere a repe maglio i in 
tcgnla fisica Ma lo ripe lo non 
credo sia il e .iso dello dise ij)li 
ne sportive' ncunoseiute dii 
Comitato olimpico 

Per potenziare il sistema dei 


controlli antidoping c'e bi¬ 
sogno di investimenti 

\(»n \H rjsd sj.j u ) proble in i di 
invi stime n'i Bisogn t piullosw* 
e(»uidin ire e.ii mi' 'xi nli 1 I 
I « un.i gr iiid» h 1 l igli 1 d i ' I 
le 1 inlroLlu/iu’u de 1 I f mlrolli 
SUI s iiigue Non sai i I k ili 
peji< tu molte h eisl i/ioiii n i 
zi(m ili VK 1 iiì( I il prelie vo i in i 
1 co pi r inalisi sportivi A 
sbiiri.i ire 1 I Situa/ i»ne potu ‘> 
la I ssc ri un 11 iceolii ind i/io 
ni in tal se nso da p.irl' d( Il ( ) 
mi 

Ma sull'drgomento doping 
c'e da fidarsi di Pescante*^ 
Non ora ItM che iri piena era 
deirautoemotrasfusione an¬ 
dava girando pt*r le stanze 
del Cecili sostenendo che i! 
professor Conconi era *un 

magOH? 

Ciikirdt e tu ou' " i pe isoii i m *n 
c ra il sottose ritti; li» < o iside'to 
( Olle Oli un gr nule c e r* Ilo 
se le ntifie o m i p isse me he 
per uno e he mollo h 1 1 ilto pe r 
ridfi;r/ ire le •iiitture aiilioe) 
ping de 11 Isti!lite» di se le nz i de I 
lo sport 


Ma d'ora in poi la Federcal- 
cio avrà un obbligo di con¬ 
sultazione preventiva del 
Coni su certe materie? 
lie*li I esempio della pav-lv e 
lampante ne stiamo discuten¬ 
do prima clic* 1 accordo si » ra¬ 
tificato In futuro con Malarre- 
se ci Sara una consultazione 
reciproca 

Alla Figc qualcuno potrebbe 
aversela a male. Li si consi¬ 
derano una sorta di repub¬ 
blica indipendente. 

l-Yobabilmente nc) passato i 
dirigenti de») pallone sono stati 
poco consultali su temi che 
non riguardavano il calcio lo 
intendo ripnsunare il metodo 
di un tempo quando Artemio 
Franchi era un inquilino abi¬ 
tuale nel Palazzo Coni di Giu 
lioOnesU 


se SI c gettala in tuffo sul perso 
naggio bainpras trovando pi* 
rò assai poco da raccontiire 
Venlun anni che stona m<ii 
jxilrebbe avere alle spalle^ In 
piu il buon Rete 0 persona di 
IxxtiissiiiK parole li massimo 
del suo spinto ,id esempio lo 
ha toccato con questa battuta 
rivolta a chi gli ctuedeva del 
dolore alla spalUi Alzando 
I cxchio penduto e ritraendo la 
lingua che chissà pcrchò He 
ne sempre a jjenzolom e dun¬ 
que acquistando nel comples¬ 
so un espressione quasi viva¬ 
ce i! biK»n Rete h«i risposto 
"Li spalla mi fa molto male 
scjitanto quando perdo" L uo 
mo ò ciuesto in compenso il 
tennista c davxero nn numero 
1 




INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA | 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA FARMACIE COMUNALI 

Piazza Dante. 26 - 28062 CAMERI (NO) 

1 

Al sensi dell art 6 della leqqe 25 teburaio 1987 n 67 

SI pubblicano i soquenii 

dati relativi ai 

conti consuntivi degli anni ‘1991 o 1992 (in milioni di lire) 



1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti' 



COSTI 



Denómmazione 


Anno 1*591 

Anno 1992 

Esistenze ini/iaii 


'ìoe. 

144 

Personale 




Retribuzioni 


'>no 

115 

Onori sociali 


11” 

V7 

Onori sociali anni procodonti 


— 

q 

Accanlonamento al T F R 


10 

3»1 

Totale speaa peraonole 


443 

485 

Onori por prestazioni a terzi 




Lavori manutopzioni o nparaz 


! 


Prestazione servizi 


JG 

1 j5 

Totale 


95 

167 

Acquisto materie primo o mnlonali 


•5 203 

? «tì” 

Altri costi onori o spose 


H ^ 

7” 

Ammortamenti 


1 1 

T 

UTILE D ESERCIZIO 


359 

G5'' 

Totale 


? r7i 

> 853 

TOTALE GENERALE 


3 517 

3 849 


RICAVI 



Denominazione 


Anno IPPi 

Anno 1992 

Fatturato per vendita beni o son/izi 


J034 

3 

Contributi in conto esercizio 


— 

— 

Proventi rimborsi ricavi divorsi 


94 

11 1 

Costi capitalizzati 


45 


Rimanenze linali 


Ì44 


Perdite d esercizio 


— 

- 

TOTALE GENERALE 


3 517 

3 849 

1 1} Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti 



ATTIVO 



Denominazione 


Anno 

Anno 1992 

Immobilizzazioni tecniche* 


1?Q 

164 

Immobilizzazioni immatoriali 


- 

_ 

Immobilizzazioni finanziano 


— 

_ 

Rato) 0 nsconfi attivi 


12 

15 

Scorto d* esercizio 


M4 


eroditi commerciali 


103 

98 

Crediti v/ Ente proprietario 


2 


Altri crediti 


12 


Liquidità 


'00 

^ ìh 

Poidita di esercizio 


— 

— 

TOTALE GENERALE 


1 308 

1 395 

PASSIVO 

Denominazione 


Anno 1991 

Anno 199? 

Capitalo di dotazione 


31/ 

184 

Fondo di riserva 


115 

VH 

Saldi attivi rivalutaziono monotiiria 


_ 


Fondo rinnovo o tondo sviluppo 


IH 


Fondo di ammortamento 


8J 

100 

Altri fondi 


_ 


Fondo trattamento fine rapporto 


*G3 


Mutui e prestili obbligazionari 




Debiti verso Ente proprietario 


_ 


Debiti commerciali 


1”2 


Altri debiti 


44 


Raioi 0 risconti passivi 


1 / 


Utile d esercizio 


1' 9 


TOTALE GENERALE 


1 308 

1 395 

Conformo tif modello D P R del oo 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE t 



W/ccdnJo 1 


£ 
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